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SUPERETERODINA A 12 VALVOLE 


L'apparecchio 

sarà presentato in funzione od ogni acquirente, in qualunque porte d'Italia, da un tecnico della "SIARE,, 

RADIO SIARE 

PIACENZA . Vio Remo, N. 35 Telef. 25-61 - Telegr.; SIARE P.ACENZA ROMA - REFIT RADIO - Vfa Parino. N. 3 (ong. Via Nozionole) Telef. 44-217 
MILANO - Vki Coflo Porto. N. 1 (angolo Vio Prìncipe Umberto) - Telef. 67-442 CATANIA • ARS Ageniio Rodio Siculo - Via G. Defe ice, N. 22 Telef. 14-708 


Radtolonofirnfo interamente coslruUo negli Sfafallimcnfi STROi^- 
BERG CARLSON Mfg. di Rocfiester. U. 5. A. - Dieci dadi 
nccordati - ÀpposUl regolatori a mano permettono il conlroKo del- 
rinfensltc*! c del tono del suoni, senza distorsione nk’uim - Controlio 
normale, basalo su nuovo principio, o realizzato con spccv.Tle polen- 
ziomelro doppio per ollenere riproduzione perfetto con qualsiasi 
potenza - Slriimenlo di misura Weslon indicatore di sintonia 
- Stadio finale di polenzo servito da due triodi in contro fase 
che possono fornire 12 walts Indlslortl ■ Filtro di banda 

- lAohi'.e di gran lusso con sporlelli. ^ 
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SCRITTI E DISCORSI DEL DUCE 


S r. la Mitslra (li-tia liivoliiziaiie, i'Dlti’alla 
laii fflit'u iH-ovvL-diim'iilii alla 
caduaita il.'llf f.spasizioiii r diventala 
j>eiinaiiej)U’, coslituiisce il (loomuenlalo s^u- 
<-]-<ii-ia e remita» reliquario «Iella “'l'JiiKie iia- 
ctiiiqiiulu, gli Scrini ed i Disdirsi .ìel 
Duce, che riiicu llfM'itli viene {)ul)Mi<'!nt.lo 
in etliziono dcliniliva, rosi i tuiscuiiu il /e.v- 
^iiio «Iella leciiiìt: sturili luizioiialo, 

di (|uelliL sturiii recente olle dalle fii iine ina¬ 
ili fcsUiziotii itilciA L-iiti.sle a Ila ruveiite pa.'<- 
sioiK' delie Iriiicec, dalle cupu anguscie del 
dt)|,irij;iii'r'ra l'itiiuiciaUiriii a Ile pnienti c ti"i- 
\iilgoiili l'dizi'iiii della riscossa fascisla, 
coiiiiitua il svolgersi, con iiu riliiio progi'es- 
si\-o die Ila qualciie cosa di fiitahiicnle inc- 
sui-aidle, iici modi \'oliiIi c nelle forme })i-e- 
uisposte dal Capu. 

Delle opeie cmjdete di Deiiito Mus-.o|iiu 
soni, usciti Ire solutui; ì}nll'liìl(!rri‘iilo ut 
Fiiscisnio (1.5 Moveiiilirc iyi4-‘-(?U iiuu/.o lUiy . 
Scrini c l)iiiCorsi (dal .'il ly.’li'., di 

Arnoldo (iM'Ccednla diilla Vilii di Siindro, 
sci'iitii dal padre desolato). Diicsfiiliimo vo¬ 
lume, che Airii-gc in un undo d’aiimrc e di 
(loli'i'c ini padd' ad Un lìglio, od un fratello 
Jid nii fiiildh). ri livchi ha profoniln nino- 
vilò ilei Mu.ssidini; lihi'u eseinpliire ili if.n- 
r;i!i!a. di spiriliiaiiln. di coscii'Tiza del do- 
v-ei*:' e. sopi-iiiliilto, di tede. Se dovessimo 
eoiisigliare agli Italiani mi oi'dine di prefe- 
i-enz.i nella Icltnrii rlei ti-e voliuni, un nr- 
(liiic, vogluimo (lire, die imn tmigii «■oiilo 
(iella 'Touolngiii, uni che serva ii facililarc 
la comprf'nsinru eli mni r-osi sh'iioi'dinariii 
j)cr.«nn<‘ili!à coiii’è i|iu’lla del Dure, è su cpie- 
sto iiilitiio, raci idU), himìi iure voi lime eom- 
iiieiiioi'iitivii elio ciidrehlie l'ÌJKlicazione. Sino 
dalle primo pjigine di Vilo <li Arnaldo, sino 
(lai pritiii ricordi deiriiifnnzia vissuta in 
coimnie (permoHate jHiteutemcntc autolno- 
gridiche) spira un sncr<i religioso cullo della 
terra e della famiglia. Illiuuiiiazioni. Terni 
fonda mentali. Pielr'C angolari dd l'edificio. 
Nel far'e il ritrailo nioiale c spiiàtimh' del 
uolnlissìirio fratello jicniuto, die volle e 
seppe essere tanto umile quanto immeiisa- 
uieiiie buono, il Dm-o ri fiirnisce, per neees- 
siln (li .storico, pi'(‘ZÌosp noti-zie a.iitnbiogia- 
fk'tir, preziosi ragguagli delia sua vita pri¬ 
vata: notizie e ragguagli di cui siamo avidi, 
riclln nostra fr rlellà ili fas<'isti, |)(ir ijiiel sema) 
di iiiiinita devozione die ci spinge a cer¬ 
care e ad amni-e le cose, i luoghi c ie pei- 
soitc che (ìli furono etili. (lompiiiino cosi, 
Kulhi tiJiccia delle Sue iiifonnnzioni, nri ]iel- 
legrimiggio rispettoso che lia per' mèle la 
Siiti casa, la Siiti lerrti e jier oggetto la Sua 
fier.i gente. Le due hingrafio: la vita di 
Sandro, il giovinetto esemplare, elio sembra 
abbiti rlovuto per un segreto disegno della 
J*ro\ videnza personiflctire l'arehelipo del 
Tiuovn giovino italiano, idealmente sognato 
pcì oggi <f realizzalo » dtillo zio Ucnifo, e la 


vila (l'Arniildo. il ii'alcllo clic- ci Ini impur- 
lilu una cosi iuiimoriilrico h-zioiie dì discl- 
|)Iina cos'-iente, di prohilà, civica e di reili- 
liidine [lolilica, si coiiqilelatio. La diqilicc 
Idlni'i!. (; [lercio uim pi'c[)ai-ti,ziom' riiorul'.', 
mi esercizio spicìloalo dal <|iiiile si esce niì- 
glioctiti, i-oii il cimi'c pui'i) e coimnosso. la 
fede jini ticcesa e pili inlriisti; cd i; in itili- 
(lrs|)osizioiie di spii-ilo clic l•^'ligiosiLlm■nle 
si l'ileggijiio gli scrini ed 1 discorsi die dtil 
Itili al Ih.'ll ci liaimo iicdiictUt alla cu- 
si'iciiz.i di una i'iiiiio. grande, 

Scgiiiiinm, or.r, l'ordine ci-oimlogico. Dnl- 
l Iniciri'ii/o (d ['asrisino : smio i l'onnidnhili 
aj'ti’-oli e discorsi che Inumo inanellato Iti 
inassti iincor'a nruorfa, n{iac!i e sordti [jer 
li’iiiiie si'irtlille c piiqitiraro iillti provii del 
ferro (■ del (uoco la Niizioiie: discorsi e ai-- 
liculi Si cititi, siriiigii.ti, e.-«scnziti,!j che litiurio 
già il lucoi'c di lh. liaiouelle C riliqietn del- 
rassalio; poi le pagine del diario di giirci'o ; 
iiuhiziuiu riijiiile, iicU(“, di un impressio¬ 
nismo sicui'o, inimcdiiiio: unti folla di ufli- 
riali c di soldtili, i’tiiioriimii milizia cortig- 
giusii c osliiitUii, tlalhi «pialo einergouo, 
iriitteggiid i vigorosjuiK'iUe, colli e soi'pi e.si 
in uii atto di vila, cninlitdlmiti iiuignifìci. 
Dui parlano i falli e il fallo rnicnin, pro- 
bnti\n, decisivo, ò In strtizio delle nieiniira 
dilauiiito del caporale Mussidiiii. uni il ha- 
gan «li .sangue, come mi htdle^'inui, coum 
un crisina, ricol osar j-ji l idca [u'opugjit'i 1 ;• 
con gli scrini c difi-.s.-i con le armi tiilti 
mallo. Con la visione della Vilturiii non sj 
ctiimle iincora tpicsta [u'iiim ptule. dcirat- 
livini jiolitiioi e guerriera di (.olili «la- gin 


i l-'iilì desigutiiio Diii-c. Non ai'qirista fois,- 
val'.n- [U'otidico di liherii, s|Hinlaneii cl<'. 
zioni* popolaif la [ll■l•glli(•|•a di «juel heisa- 
kIìit.;'.' 

« S/ij/>or Mns.solìtii, Ijiarrlir fihhiiinio risili 
clic lei fin inolili siiirìlo (coi'iigglo.i r r.i ha 
i/ni/lali urlili niarrio sullo Ir i/ranalr, noi 
drsiilrriniiui di rsscrr rimiiiiidiili da Iri n. 

K la Marciti, «la Piazza San Sepolcro 
mtirzo iulO) cnntimia i«letdiiìcn(i> e fisi- 
cnìnrnh' non [liir sotto ie gijimitc, ina curi¬ 
no le iusiiiii.» niiiiisicriali e le iinhoscatc 
sovversive per riigghnigrre hi mèUi. folgo- 
laiile. Dolila, foiiii i- rtigiom- della riosira, 
.sloria e (iella imslra fiiiuia esistenza. Cmi 
ratto di nascila dd l•■asr‘isllll) si chiude il 
[•rimo ^ohlllle sullo sfondo di un cir'lo tein- 
[leslnso. Il .si’ii'nilo \olume (secondo, s'in- 
l(■•mie, in ordìm- d; pnliMiciiziorn-'/ pririci[ii.L 
|•on il discorso [iroiMiiicialo in oeciisione del- 
rinscilitunt'iiio del Co(i.-«iglio Supoi'iore delle 
Dici-rehe. .-Mino-fera di p,ii-c serenti, di la¬ 
voro or'rlinalo e rriccolto. Si l'c.sfiira oi’ioai 
III lutti j canipj deiratliviln nazionale l'mia 
?tilulaie delia « houirnai » fa-,cj>t.i. le 

c.uiipiine (lì tulle le chiose «i'italiii Miona'io 
a fcsla. [n-r gli accoi'di h(lei'anon>i. 

.'hdl : ririrn che si iiotichln ro goorgicaiiienie 
(Icl'iniia? rurali. La hiilliiglia ilei gia'irm 
della hniiifica è m [lii'im, \ itlocioso vviliifi[>o. 
Strado SI aprono, opi !•«> [iiilililioljo si inaa- 
giu-.'iiio: (' la VOCI* d'Ilalia, voce clm |>Mroi 
un [icnsi('io, una volontà, una foih-, si espan¬ 
do, asooM.ila r ri.'-potlala, al ili là iloi coi,- 
liiii. 
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POSTA DELLA DIREZIONE 


C ominciamo gucvia settimana la • Po»ia > con 
una ietterà da Volterra. Uria lettera brece, 
resa ponderosa dal numero delle firme : cinquan¬ 
ta. B sono firme autentiche, perché il promotore 
delia lettera non si à accontentato di adesioni 
verbali, ma ha t'aiuto che ognuno degli aderenti 
assumesse la sua parte di responsabilità scri¬ 
vendo il proprio nome. Scrivono i cinquanta ab¬ 
bonati di Volterra : Amanti della buona musica 
e amici fedeli dWi’Eiar, ci permettiamo esporre 
alcuni desiderata « con la certezza che la Dire¬ 
zione deU'Bnie vorrà vagliarli e soddisfarli per 
quanto possibile. Lontani dai centri maggiori e, 
per questo, lontani da ogni manifestazione mu¬ 
sicale. ci siamo stretti alla Radio come all'unica 
fonte che ci permette di soddisfare la sete del 
bello. Ora. dato che nella nostra zona la sola 
Stazione che può soddisfarci è Firenze, chiedia¬ 
mo che durante la stagione lirica Firenze sia 
collegato, oltre che coi teatri dell'Alla Italia, an¬ 
che con le Stazioni di Ronus-Napoli». E poi giù 
le firme e. dopo le firme, un •' Nota bene ■■. net 
quale il desiderio é ripetuto e rafforzato. 

Anche .seiixa il ■ Nota Ix'uc • avremmo capito 
URualmciìte. Ciò che chiedono eli abbonati di 
Volterra non é rinsertraento della Stazione di 
Fnettzc nel Gruppo Ronui-Napoli. ma il collega¬ 
mento della Trasmittente Ikirentlna alle Tras¬ 
mittenti meridionali quando queste trasmettono 
delle opere e al Nord c'è commedia, concerto, 
operetta o varietà. Ripetiamo, per gli abbonati 
di Volterra, quanto già abbiamo avuto occasione 
di scrivere rispondendo ad altri che hanno fatta 
la stessa domanda: nel raggruppare le Stazioni, 
alio scopo di assicurare una buona ricezione a 
tutte le regioni d'Italia e dare ai programmi una 
maggiore consistenza e varietà. ì'Eiar ha tenuto 
conto di una .sene di ragioni tecniche e di con¬ 
siderazioni ariLstiche. E sono proprio queste ra¬ 
gioni Lecnicho e queste con.siderazioni artistiche 
che non consentono di modificare, anche se solo 
saltiiarinmente. i coHegamenti .stabiliti per crear¬ 
ne degli altri clic non potrebbero accontentare 
che dei modesti gruppi di ascoltatori. D’altra 
parto facciamo presente agli abbonati volterratù 
che se le trasmissioni d’opera .sono a Volterra de¬ 
siderate e ricliiestc dalla generalità, in altri centri 
rhe la Tra-nmlUente fiorentina deve .^rvìre, vi 
sono. sì. degli abbonali che preferiscono la lirica, 
ma anche degli altri che vogliono l’operetta, la 
varietà. 1 concerti sinfonici e le commedie. E 
per questi, quattro giorni d’opera alla settimana 
— chè tanti verrebbero ad essere — sarebbero 
troppi, 

D o Caravaggio scrive il sig. G. M.: ■ Le tras¬ 
missioni d'opera sono troppe, onebe perché 
tra queste ve ne sono sempre parecchie 
'■ moderne ». Musica moderna: sinonimo di noia, 
di torpore: musico moderna, senza ispiraziorie 
nè sentimento. Chiedo una tregua 


U n'ora at giorno dedicala interamente alla tras¬ 
missione di lezioni e conversazioni sulla pro¬ 
duzione letteraria e straniera e specialmente a 
commenti delle opere dei nostri maggiori poeti, 
chiede da Verona l'abbonato Francesco Saraceni. 

Anche senza assumere l’impegno di dedicare 
un’ora ogni giorno, totalmente, alla trasmissio¬ 
ne di lezioni c conversazioni letterarie, possia¬ 
mo assicurare che Ì'Eiar sta studiando il modo 
di dare alle trasmis-sioni parlate un maggiore 
sviluppo. La difficoltà è sempre la stessa: gli 
amatori di queste trasmissioni le desiderano 
nelle ore in cui essi non .sono occupati: e queste 
ore purtroppo coincidono con quelle di riposo... 
degli altri (numerosissimi) che dopo il lavoro 
desiderano divertirsi. 

D a Brescia il sig. Isinaele Zan ci scrive una 
simpaticissima lettera; la pubblichercyrimo per 
intero, con piacere, se non fosse troppo lunga. 
Diciamo simpaticissima per il suo tono garbato e 
familiare. Molte cose desidera sapere ii signor 
Ismaele: perchè le favole delle operette vengo¬ 
no dette d'un solo fiato, prima che si inizii la 
trasmissione, e non divise atto per atto; perchè 
i dischi d'opera si trasmettono d'abitudine dalle 
H alle 12 e dalle 17 alle 18 c non dalle 12 alle 
14 e non dalie 19 alle 20.30; perchè infine la li¬ 
sta delle vivande viene Iella al mattino e non 
alla sera nel momento in cui le famiglie sono 
rocco/te intorno alla tavola e si progettano i 
pialli ■’ per il giorno dopo. 

Le favole delle operette .si tra-smettono nor¬ 
malmente a premessa dell’esecuzione perchè per 
le operette si ritiene sufficiente precisare di che 
.si tratta; quello che può dimenticarsi o restare 
ignorato vi è la prosa che lo richiama, I dischi 
d’opera vengono trasmessi, alternativamente a 
quelli di altro genere, dalle 11,15 alle 12.30 e 
dalle 13 alle 14,15. e dalle 17.10 alle 18. e. inter¬ 
calati nelle trasmissioni, dalle 12.30 alle 13. dalle 
19,30 alle 20. dalle 20 alle 20.30. dalle 20,40 alle 
21. ecc. In quanto poi alla richiesta relativa alla 
< lista delle vivande » le confessiamo che la 
descrizione che ella ci ha fatto della sua casa 
e della sua famiglia per dimostrarci la praticità 
dcU’lnnovazione che consiglia, ci ha commossi. 
Persistiamo nel ritenere che la trasmissione del¬ 
la " lista delle vivande ■> sia preferibile farla al 
mattino che non alla sera, ma questo ha una 
importanza relativa. Ciò che importa, e che vìen 
fuori dalla sua lettera, è la constatazione che 
la Radio, giorno per giorno, va occupando un 
posto sempre più grande nel .«jeno delle famiglie 
e che. per fortuna del nostro Pae.se. sono ancora 
numerosissime le famiglie, come la sua, nelle 
quali tale è In comunanza di spirito che vi è 
la perfetta Intesa nelle opere. 


S crtae ti sig. C. D. da San Casefano di Val di 
Pesa: «- Anziché trasmettere tanti dischi di 
balìabiU e di canzonette che a taluno potranno 
anche piacere, ma non certo a me, non potrebbe 
PEiar diffondere dei dischi d'opera? Nei dischi 
di musica operistica ci sono (e l’ho constatato 
io) parecchie edizioni del Ballo in maschera, che 
non sono mai state trasmesse dall’Ei&r: questa 
musica non è forse abbastanza bella da meritare 
di essere ascoltata? 

La mu.sica del Ballo in maschera non è sol¬ 
tanto bella, è bellissima: non per nulla l’opera 
è fra le più note del grande Maestro. Il Ballo 
in maschera torna di frequente nei cartelloni 
dei grandi Teatri e non vi è stagione d'opera 
popolare nella quale non sia compreso. L’Emr ha 
dato del Ballo in maschera una buona esecu¬ 
zione nella stagione lirica dello .scorso anno e he 
trasmesso più volte la riproduzione fonografica 
delVintero spartito. H suo reclamo potrà valere 
per altri spartiti verdiani, meno ricordati, ma 
non certo per questo. Completiamo la risposta 
col riferirle quanto ci scrive il .signor Edoardo 
Augier da Genova: "Chiedo a gran voce qual¬ 
che giornata di varietà. Domenica scorsa, per 
far un esempio, abbiamo avuto: a mezzogiorno 
musica varia a ba.se di pezzi d'opera, poi la mu¬ 
sica richiesta a Campavi tutta d’opere; nel po¬ 
meriggio un’opera, La Walkiria, e alla sera altra 
opera. La monacella della fontana. Ci sarà chi 
se ne è deliziato, ma io, no! Troppa lirica! *. 

I baìnbini — scrive il ìnaesiro Giuseppe Borello 
I — «si divertono molto a sentire delle fiabe 
musicali. Perchè TEiar non ne trasmette più 
spesso? ». 

Le fiabe musicali possono contribuire notevol¬ 
mente all’educazione morale e musicale dei pic¬ 
coli, ma perchè raggiungano tale intento devono 
avere molte qualità: particolarmente quelle di 
trasmettersi per Radio per le quali manca la 
suggestione dell elemento visivo. Basta unostrac- 
cetU) perchè la fantasia dei bimbi galoppi e crei 
delle immagini sorprendenti, ma uno straccetto 
ci vuole. L'Eiar trasmette poche fiabe? Nell’ora 
che tutte le Stazioni radiofoniche dedicano gior¬ 
nalmente ai bambini, narrata o recitata, una 
qualche favola, c’è sempre. Altre ne dilToiade 
Ì'Eiar nel programma normale. Se non ne tras¬ 
mette di più è perchè è difficile trovare chi 
sappia comporle e musicarle. Si spera di dare 
maggior posto a trasmissioni del genere allor¬ 
ché. d’accordo con l'Ente Radio Rurale, si or¬ 
ganizzeranno le trasmissioni dedicate agli scolari. 

S crive ring. Lorenzo D. da Vicenza: t.Una pri¬ 
ma domanda: Non potrebbero relegare in sof¬ 
fitta i dischi che riproducono sdolcinati viiugolii 
di stampo inglese o di imitazione nostra, sosti¬ 
tuendovi altri dischi di musica sana? Una se¬ 
conda: Non sembra a loro che lo sport occupi 
troppo tempo nelle trasmissioni? Troppe infor¬ 
mazioni e troppe ripetizioni ad esclusivo godi¬ 
mento dei radio-pirati». 

Musica «sana > ! Qual è la musica che ella vuo¬ 
le relegata in soffitta lo comprendiamo, ma non 


Riteniamo, anche perchè siamo certi di inter¬ 
pretare 11 pensiero della maggioranza degli ascol¬ 
tatori. che trasmettere due opere la .settimana, 
per ogni Gruppo di Stazioni, non sia esagerato 
anche perchè, pure trattandosi .sempre di melo¬ 
drammi, diverso è per ogni autore U genere di 
musica. E non siamo proprio per niente d’ac¬ 
cordo con l’abbonato di Carava^lo per quanto 
si riferisce alla musica moderna. L’Eiar ha. 
per i suoi statuti, del còmpiti ben definiti e tra 
questi principalissimo quello di essere un Ente 
aperto a tutte le manlfestaaoni che tendono 
alla rivelasione, attraverso l’arte, della nuova 
mentalità e delie nuove sensibilità. Anche la 
musica, che è ciò che più da vicino interessa la 
Radio, ha il suo -■ novecento - e bisogna faigli 
posto. CMi misura, anche se vi è chi trova che 
si esce con tale musica dalla nostra grande tra¬ 
dizione e ritiene, come ritiene lei. cte manchi 
di ispirazione e sia priva di sentimento. 

A bbùimo ricevuto anche questa settimana pa- 
^ recchie lettere di abbonati che ai mostrano 
spiacenti di non poter ricevere né Bolzano, né 
Palermo; naturalmente quelli che parlano di 
Palermo sono abbonati delVttalia settentrionale 
e quelli che vorrebbero sentire Bolzano abbonati 
delVItaìia meridionale. 

Palermo e Bolzano, come abbiamo ripetuta- 
.m^te scritto, sono Stazioni locali, destinate a 
servire solo una limitata zona; è assurdo pre¬ 
tendere di sentirle a grande distanza. Cosi come 
è assurdo pretendano sentire Milano II e To¬ 
rino n quanti non abitano nelle città dove han¬ 
no sede te trasmittenti. 



Il qiudraalc ÌBdicatert deHe iUxmhm >d ««de ■wd»« dai 200 aì S50 Mtri, da Radio Noraaadia a Radio Lobiaaa. 
secmdo il Piano di Liceru. Per facilitare la ricerca, le Staziooì iUKaae aooo indicate neillateroo del gaad.'-aate. 
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riusciamo a capire qual è quella che vorrebbe 
irasincssa. Musica " sana ••?! Non ci sembra pos¬ 
sibile che ella consideri *- morbose « le innocenti 
canzonette e gli innocui ballabili che potranno, 
per i loro ritmi, non piacerle, ma che non sono 
certo tali da esercitare dei maligni e pericolosi 
influssi. Piacciono ai giovani che oggi amano 
ballare e bisogna accontentarli. Le cronache 
sportive hanno molti ascoltatori e se alla do¬ 
menica si ripetono i risultati del Campionato 
di calcio è perchè si vogliono far giungere le 
notizie anche agli abbonati che si mettono in 
ascolto solo alla sera. Protestiamo poi a nome 
degli sportivi per l'accusa di pirateria. 

S crive il sig. Roberto Bianchi da Milano: <■ Nelle 
ernissioni rnusicali mi pare che sia trascu¬ 
rata la musica italiana del '600 c del 700. Nel 
'600 e nel '700 la musica nostra ebbe il suo pe¬ 
riodo aureo e questo periodo, poco o male cono¬ 
sciuto. è poco illustrarlo con le pur belle conver¬ 
sazioni del CiampcUi. Anche alla 7nusica italiana 
moderna, che è poco popolare, vorrei fossero de¬ 
dicate un maggior numero di " irradiazioni. 
Sottolineo la parola perchè mi sembra che sa¬ 
rebbe più aderente alla radto/on:a il dire ab¬ 
biamo irradiato " che non « abbiamo trasmesso 
Ancora un’altra cosa: perchè i Corsi di lingue 
estere non sono trasmessi dalle Stazioni dì gran¬ 
de potenza, ma da quelle inmori? ■. 

Che ascoltatori che non abitano a Torino a 
Milano o a Roma chiedano la trasmissione di 
Corsi di lingue estere dalle stazioni maggiori lo 
comprendiamo, ma non lei che sta a Milano. 
Anche con un apparecchio a galena ella può 
benissimo sentire Milano II. L’Eior non trascura 
affatto la musica italiana del ’6O0 e del 700 e lo 
ha dimostrato non solo con la trasmissione delle 
illu.strazioni del Ciampelli, ma dedicando ad esse 
parti di concerti ed anche interi concerti, e, quel 
che è più importante, esumando degli spartiti 
poco noti o del tutto dimenticati. E così conti¬ 
nuerà a fare neH'avvenire. ma con misura, per¬ 
chè è musica bellissima, interessante, per molti 
aspetti, ma per gu.starla ci vuole un-', certa pre¬ 
parazione, cosa che non tutti gli ascoltatovi 
harrno. Ella ha tutta la nostra riconoscenza per 
ciò che scrive per la musica moderna; chè è 
proprio ad associare, come fa lei, il vecchio al 
nuovo, ciò che di bello vi è nel pa.ssato e ciò 
che di interessante vi è nel presente, che tendono 
gli sforzi dell’Eiar. E lasci che si continui a dire 
'• tra.sinissloni » e non " liTadiazioni ‘i. La parola 
' trasmissione “ è entrata neU'uso e non urta 
anche se non aderisce alla Radio come irra¬ 
diazione 

D ue raccomandazioni fa l'abbonato Virginio 
ScarabattoH dopo aver rivolto il più vivo elo¬ 
gio a^rEiar per la varietà e la organicità dei 
programmi: che non si identifichi la musica ri¬ 
prodotta con la musica leggera o di soli pezzi 
teatrali, e si trasmetta ?’Histoire d’un Pierrot di 
iifario Costa. 

L7/zs/o!re d'un Fierrof è nel programmi di 
questa .settimana. La bolUssima pantomima, mes¬ 
sa in scena dal Reale dell’Opera (una soddisfa¬ 
zione che, vivo, l’illustre amico nostro, non potè 
avere) .sarà diffusa da tutte le Stazioni radio¬ 
foniche italiane. Mario Costa non è certo un 
dimenticato per VEiar. Sono nel repertorio delle 
Compagnie operettistiche Scugnizza, Il Re di 
chez Maxim e l’opera comica che più gli stava 
a cuore: Il Capitan Fracassa. Nei suoi program¬ 
mi VEiar non ha mai fatto confusione fra mu¬ 
sica riprodotta e musica leggera, e non riuscia¬ 
mo a renderci ragione delle sue osservazioni. 

U n gruppo di abbonati torinesi (ripetiamo: in¬ 
tendiamo rispondere a quanti ci scrivono, ma 
ogni lettera deve essere firmata : nome, cogno¬ 
me, indirizzo) scrive per chiederci perchè Z’Eiar, 
che nel campo dell'opera lirica e nella musica 
sinfonica molte volte offre delle trasmissioni del 
tutto soddisfacenti, per quanto riguarda la mu¬ 
sica da jazz, che interessa e piace moltissimo, 
non cerca di offrire ai suoi ascoltatori qualche 
cosa di buono. Co7n7nenta: - E non è una cosa 
tanto difficile! -. 

E chi lo dice? In Italia si può con facilità 
comporre delle orchestre buonissime per musica 
sinfonica, per musica da camera ed anche per 
musica leggera, ma non è facile mettere insieme 
del buoni complessi per musica da jazz. I mi¬ 
gliori italiani. l’Eiar li ha sperimentati: an¬ 
che quelli più acclamati nei teatri e nei caffè, 
portati alla Radio rivelano non poche deficenze. 
E ciò perchè altra è l’atmosfera e lo spirito con 
cui si ascoltano. Arduo è trovare tra noi chi 
sappia gareggiare con gli americani e gli inglesi 
nella orchestrazione, direzione ed esecuzione di 
questo tipo di musica. 


D on Primo Clari, parroco a T.. solleva qualche 
dubbio sulla opportunità di fare la spje< 7 a- 
zione dei Vangeli il mattino della domenica. 
Osserva: - A quell’ora sono poche le persone che 
stanno a sentire: meglio varrebbe che la spiega¬ 
zione dei Vangeli fosse diffusa il sabato seran. 

Ci dichiariamo incompetenti in materia. A lu¬ 
me di logica sembra a noi che la spiegazione del 
Vangeli rappresenti il naturale complemento 
della trasmissione della Me.ssa, Il cattolico non 
soddisfa con tale ascolto, e lo sappiamo, al pre¬ 
tetto, ma quanti sono trattenuti In casa per 
malattia o per necessità familiari trovano in 
queste trasmissioni un motivo di conforto. 

L 'abbonato Alberto B. di Pisa: «Sono srrafo 
ali'Eiar, scrine, per la trasmissione delVope- 
retta Vittoria c il suo ussaro. La musica è gra¬ 
ziosa ed è stata eseguita assai bene. Perchè non 
allestite il Cavallino bianco? Per 7nolti ascolta¬ 
tori sarebbe una novità •>. 

Si trasmetterà anche 11 Cavallino bianco, ma 
fra alcune settimane, cioè appena esaurito il 
calendario del primo trimestre 1934. 

C on molle belle parole di elogio per la varietà 
dei programmi, la signorina R. T. di Milano 
scrive: «Nelle trasmissioni dalla <• Scala « si 
sente troppo il suggeritore. Non è proprio possi¬ 
bile elhninarlo? 

Esperimenti su esperimenti sono stati fatti e 
qualche co.sa si è ottenuto, ma alla eliminazione 
totale del disturbo non si è pervenuti nè da noi 
nè altrove e non si perverrà tanto facilmente 
data la posizione in cui Inevitabilmente devono 
essere posti i microfoni perchè raccolgano bene 
11 canto. 

L a signora Rosa Fontana di Domodossola, sfoga 
in una lettera, tutta semplicità e spontaneità, 
il suo entusiasmo per le trasmissioni d'opera. 

« Brava Eiarl — esclama, — non dare ascolto a 
chi vorrebbe importi la musica da ballo di rnarca 
estera : la vera musica la possiamo sentire solo 
in Italia •>. Fatto questo sfogo, viene a parlare 
delle cornmedie. Scrive: " Le comrnedie sono beri 
scelte, gli attori sono ottimi, quello che stona è 
la maniera assolutamente falsa con la quale 
vengono dette. Si sente che gli attori anziché 
recitare leggono, seduti al tavolino ». 

Errore, signora. Niente sedie, niente tavolino, 
e ciò non perchè le sedie e i tavolini possano 
impedire le ottime interpretazioni di commedia, 
ma perchè 1 nostri attori, anche se non è pre¬ 
sente il pubblico, non sanno rinunziare total¬ 
mente alla mimica ed al gesto. Nella radio estera 
anche le tragedie di Shakespeare, che pure ri¬ 
chiedono una recitazione concitata, sono inter¬ 
pretate da attori che non si scomodano: se ne 
.stanno tranquillamente .seduti con tanto di co¬ 
pione tra le mani. Altre sono le ragioni che sono 
causa dei difetti che lei elenca, difetti Imputa¬ 
bili a qualcuno, forse, fra gli artisti minori che 
fanno parte delle Compagnie dell'Eiar, ma non 
ai maggiori che col microfono hanno familia¬ 
rità: e sono ragioni di Intelligenza, interpretative 
e di comprensione del mezzo di trasmissione. Ma 
non è, come lei sembra ritenere, che ima buona 
interpretazione po.ssa solo ottenersi se gli attori 
Immaginano di essere davanti al pubblico: è 
vero il contrario. Ciò che Importa è che gli at¬ 
tori sappiano come si deve recitare al micro¬ 
fono € a ciò sono continuamente educati dal 
regista radiofonico che, ascoltando in cuffia du¬ 
rante le prove ciò che si sta eseguendo, impar¬ 
tisce loro suggerimenti e consigli. Ma vi è sem¬ 
pre, purtroppo!, chi dimentica di essere in audi¬ 
torio e recita come se fosse in palcoscenico. 

U na missiva, con parecchie osservazioni senso/e 
e qualche osservazione errata, ci invia da Ar- 
cari di Treviso l’abbonato Agostino A. « Nella 
critica sui programmi del/Elar, scrive, si esagera; 
per mio conto sento che sono ripagato ad usura 
di gualche impressione sfavorevole che rnf accade 
di riportare dalla magnifica Stagione sinfonica. 
Trovo che se vi è qualche cosa da osservare non 
è tanto nella composizione dei programmi quanto 
nella esecuzione di essi. Gli annunciatori, a mio 
giudizio, parlano troppo enfaticamente: parecchi 
conversatori con toni sfenforei e cattedratici: le 
orchestre, buone quando suonano musica nostra 
o del tipo nostro, straziano quando suonano mu¬ 
sica da jazz », 

Nel rispondere a lei insistiamo su quanto ab¬ 
biamo risposto al « Gruppo di abbonati torine¬ 
si ». Trovare in Italia delle buone orchestre da 
jazz è difficile. UEiar ha portato al microfono 
le migliori, ma con risultati tutt’altro che con¬ 
fortanti. Ad annunzlatori e conversatori, l'Eiar 
non fa che ripetere che chi parla alla Radio deve 


COMUNICAZIONI 

DELL’ÈNTE PADIO RURALE 

L'Eìite Radio Rurale sia completando la 
sua organizzazione e presto inizierà le tras¬ 
missioni speciali scolastiche ed agricole 
Il primo numero del periodico La Radio 
rurale, che porta in prima pagina l’effigie 
del Duce con dedica autografa, è stato lar- 
gavientc distribuito in tutti i Comuni d'I¬ 
talia. a tutte le Autorità, a tutti gli inse- 
g'7ia7tti. Gli insegnanti che per avventura 
non lo avessero ricevuto possotio farne, 
richiesta alla Direzione dell’Ente Radio 
Rurale in Roma, via San Claudio 87; 
i'inuio è gratuito. Fra breve uscirà se¬ 
condo numero coi programmi delle prime 
trasmissioni che verranno fatte nel mese 
di marzo. 

Circa mille apparecchi speciali Radioru- 
rale. costruiti appositamente per le scuole 
e ad esse esclvsivarncnte destinati, sono 
pronti e se n'è iniziata la consegna. Altri 
apparecchi sono in costruzione per poter 
rispondere sollecitamente alle ordinazioni 
che pervengono da ogni parte d’Italia. In¬ 
teressanti premi saranno sorteggiati fra 
gli insegnanti che ordineranno personaf- 
iiiente l’apparecchio, il cui prezzo speciale 
è la metà di quello i7i comune commercio. 
La Cominissio7ie presieduta dal vicese¬ 
gretario del Partito prof. Marpicall sta 
allestendo i progra7n7ìii scolastici del mese 
di marzo, di cui già sono incorninciale le 
prove. Dicci Commissioni regionali stanno 
allesterido i programmi agricoli in stretto 
contatto colla Commissione centrale che 
ha alla testa S. E. Marescalchi e il pro¬ 
fessore Mariani. Direttore generale del 
Ministero Agricoltura e Foreste. 

I direttori didattici esercitano un'attiva 
j)ropaganda per far dotare le scuole degli 
appnrecc)ri riceventi: essi sono e/ficace- 
7nente coadiuvati dai Segretari politici che. 
in base ad una recente circolare di S. E. 
Starace, dònno tutta l’opera loro intelli¬ 
gente e persuasiva, affinchè l’Ente Radio 
Rurale, possa raggiungere le sue. alte, 
finalità. 

Tutti co/oro che in qualche rnodo aiute¬ 
ranno l’azione dell’Ente Radio Rurale c 
ne accresceranno le forze, l’estensione, 
l'efficacia di penetrazione, contribuiranno 
positivaincìite all'ascensione sociale e cul¬ 
turale della Nazione, che ha nel contado 
la riserva inesauribile della sua potenza, 
della sua ricchezza, del suo avvenire. 


essere semplice, che alla Radio non si deve reci¬ 
tare nè declamare, ma parlare. Teoricamente 
tutti ne sono persuasi; praticamente, per via di 
abitudine, scappa sempre fuori chi si ascolta, e 
canta, chi pensa di essere a teatro, e recita, chi 
si compiace di quello che dice, e sbraita. Vigi¬ 
leremo a che le segnalazioni sul Radiocorriere 
siano più dettagliate e più abbondanti. 

D a Lucca un gruppo di ascoltatori scrive: Vor¬ 
remmo sapere ti perchè la Stazione di Rotna. 
a differenza delle altre Stazioni italiane, è sog¬ 
getta ad alti e bassi che disturbano la ricezione 
e fanno disperare gli ascoltatori». 

Il fenomeno è stato ripetutamente Illustrato sul 
Radiocorriere: non riguarda unicamente la Sta¬ 
zione di Roma, ma anche altre Stazioni che si 
trovano nelle identiche condizioni. La instabilità 
più o meno marcata conosciuta col nome di eva¬ 
nescenza o di fading, è dovuta alle interferenze 
che si producono quando il « raggio diretto ». e 
cioè l'onda di superfìcie, s’incontra con 11 » rag¬ 
gio indiretto», e cioè l’energia irradiala nello 
spazio. DI giorno il fenomeno ha scarsa impor¬ 
tanza. perchè praticamente la ricezione avviene 
sull’onda di superficie; non cosi purtroppo di 
sera. Il fading è avvertito specialmente ad una 
certa distanza dal tra.smettitore; oltrepassata 
tale distanza diventa meno sensibile. Ciò dà ra¬ 
gione dei perchè una determinata Stazione pos¬ 
sa essere ascoltata senza disturbi di fading a 
grande distanza e sla dlsturbati^lma entro una 
certa zona. Ed è anche a questo fatto che 
si devono le non poche lodi che si fanno tra 
noi di certi Stazioni estere che all’...estero si 
lamenta siano soggette alle evanescenze. 
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ItacUoI 

AKfALDO LorIMZ 


presenta il i 


FONOSUPER 77 

COMPLESSO RADIOFONO 


Supereterodina 
a 7 Valvole 


Massima selettività 

Comando unico 

Ricezione di tutte le 
stazioni italiane, 
ed europee 



Perfetta riproduzione 
fonografica 

Avviamento e arresto 
automatico 

Regolatore di tono 


Prezzo Lit. 1900 

contanti 


Tasse governative comprese 

Escluso abbonamento o^l'EIAR 
(Per vendile rateali si forino specìo» condizioni) 


ALTRI TIP) DI RECENTE COSTRUZIONE: 

A. L 22 a 3 valvole L 450 contanti 
A. L. 55 Midget a 5 valvole L. 950 contanti 
A. L. 77 a 7 valvole L 1500 contanti 

pronti per la consegna 

ESPOSIZIONE PERMANENTE - UFFICIO COMMERCIALE PER MILANO E LOMBARDIA 

Corso del Littorio 1'’"- Milano - Tel. 16-610 


Concessionaria esclusiva: 


BIRECA ITALIA S. A. ■ MILANO 


VIA SETTEMBRINI, 108 
TELEFONO N. 286-059 
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Le gare di sci della Milizia 



S. A. R. il Principe di Piemonte elle sciatorie delie Camicie Nere. 


A Roccaraso, in oecnskme dello svolgimento 
del VI CampionaLo di Sci delia Milizia, organiz¬ 
zato dal Comando IV Raggrtippaincnto CC. NN,. 
sono state impiantate due stazioni trasmittenti 
e riceventi foniche allestite daU’Ufllcio Tecnico 
Marconi di Napoli, le quali hanno dato magni¬ 
fica prova e il loro impiego è stato quanto mai 
utile per l'esatto svolgimento dei campionati. 

Una di esse era impiantata nella sMe della 
ciirezione gare airHótel Vittoria, con aereo di 
ni S e altezza antenna di m. 9. Ln collegamento 
con tuia uguale al Rifugio « Princii»ssa Gio¬ 
va mui » a circa duemila metri, posto di controllo 
(luesto durante lutto In svolgersi del campionato, 
con aereo di in, 6 e allezza antenna m. 5. 

Inoltre, a Roecaraso era anche un'altra .sta¬ 
zione di rLserva uguale a quella del Rifugio, e 
non adoperata non es.sendosi presentata la ne¬ 
cessità. 

Le due principali .stazioni .sono state conti¬ 
nuamente in collegamento. 

Quella del « Rifugio » era collcguta telefoni¬ 
camente con tutti i posti di controllo situati 
lungo il percorso delle gare, i quali davano tutte 
le notizie relative ai passaggi dei partecipanti 
ai campionati. 

Il «Rifugio» no dava a mezzo radio notizia 
alla direzione gare e da qui. comunicati e noti¬ 
zie venivano trasmessi a mezzo radio alle tri¬ 
bune e agli alberghi, in modo che le competi¬ 
zioni si potevano seguire in tutte le fasi pur 
stando a notevole distanza. 

Queste stazioni trasmittenti e riceventi foniche 
furono allestite dairuflìcìo Tecnico Marconi di 
Napoli per dispasizione del direttore delle gare. 
Luogotenente Generale Vernè, che ha voluto 
sperimentare — e lo ha fatto con successo — 
rimpiego della radio in esercitazioni d'alta mon¬ 
tagna in periodo invernale. 

Il jjersonalc tecnico, agli ordini del seniore 
Pozzo, ha disimpegnato encomiabilmente il ser¬ 
vizio. ciascuno per le rispettive attribuzioni, in 
modo tale che tutte le Autorità che hanno desi¬ 
derato rendersi conto del funzionamento del 
servizio sono restate enlasiaste per la preci¬ 
sione con cui esso si è svolto. 

Dizione di poesie a Roma. 

L'iniziativa presa dal Sindacato romano scrit¬ 
tori di tenere una serie di dizioni di poesie dei 
propri iscritti ha confermato alla seconda prova 
il magnifico successo cui Tiniziativa è destinata. 
« Il 4 febbraio — informa l’Agenzia « H » — 
nella sede del Circolo delle Arti e delle Lettere 
a via Margutta è stata tenuta la seconda di¬ 
zione di poesie davanti ad un pubblico atten¬ 
tissimo che ha vivamente applaudito i dicitori 
ed i poeti, alcuni dei quali erano presenti. Il 
programma è stato svolto in due parti. La prima 

L’incontro di domenica 
scorsa tra le squadre 
di calcio dell’Italia e 
dell’Austria ha latto 
mobilitare nel magni¬ 
fico stadio Mussolini a 
Torino i rappresentari- 
ti della stampa spor¬ 
tiva internaziotiale. — 
in alto, nella fotogra¬ 
fia si vede la cabina 
deWEiar, dov'è itistal- 
lato il ìnicrofono, pro¬ 
digioso veicolo gior¬ 
nalistico che, con la 
imtnediatezza de’le co- 
7nu7iicaztoni. apre nuo¬ 
ve possibiliià e nuo¬ 
vi st'ilìippi alle crona¬ 
ca dei grandi avveni¬ 
menti. 


comprendeva: F. T. Marinotti (dicitore A. De 
Stefani): Sibilla Aleramo (dicitrice Maria Le¬ 
tizia Celli»; Gino Rovida (dicitrice Giovanna 
Scotto); Alfredo Pctrucci (Maria Jacobini c 
Francesco Sapori); Alessandro Varaldo (Valerio 
degli Abbati). La seconda parte; Giuseppe Ca- 
vaciocchi (Gastone Venzi); Andrea Felice Oxilia 
(Maria Jacobini); Maria Barbara Tosatti (Va¬ 
lerio degli Abbati): Reno Palazzi (Gastone Ven¬ 
zi): Mercede Mundula (Maria Letizia Celli). Una 
calda ovazione ha salutato, alla conclusione del 
magnifico trattenimento, interpreti, autori e il 
promotore P’rancesco Sapori, che ha ben meri¬ 
tato questo caldo riconoscimento per l'attività 
che dedica al Sindacato*. L'iniziativa del Sin¬ 
dacato romano scrittori dovrebbe costituire un 
felicissimo spunto per l’organizzazione in altri 
centri di dizioni del genere, poiché non con l'ab¬ 
bandono si può far risorgere la poesia, che molti 
affermano — a torto — essere ormai tramontata, 
o in pieno declino, bensì raccogliendo le forze 
e clriamando il pubblico nella sua atmosfera. 

Il Vent’anni », trasmissione del "Guf » Torino 


Domenica scorsa alle ore 20,10 sono stati tras¬ 
messi i cinque minuti quindicinali dedicati al 
G.U.F. di Torino, con la dizione di « Trattoria 
Tascana •- e « Piave * due belle liriche dei gio¬ 
vani Elio BravDtta e Eugenio Galvano. 


Radiopubblicità. 


Curiosa pubblicilà di tipo francese! E' sta¬ 
ta trasmessa una specie di scena dal dia¬ 
logo brillante, rtella quale appurtvano il condan¬ 
nato a morte. Jean Ffiroux c il suo mmocato U 
quale gli annunzia che la sua domanda di grazia 
è stala rt'spi)if«- Seguono delle battule piene dt 
spirito. L’avvocato chiede a Jean se vuol seri- 
nere, se ha qualche desiderio. Niente. « Uji bic¬ 
chierino? >. «Ecco. Un hlcchierino, si... ina che 
sia buojio 11071 di quella roba che ci dànnn qm 
in prigioìie! n. «Allora un bicchierino di Tale r> 
<p qui la piihblicilÙK «Altroché! A!/, caro «rro- 
cato, se sapessi che nriVal di là ce ne sono le 
cantine picìte. vartirei senza ru/ipianln! » U 
Tale <.seconda porzione di pubblicitài. Ejitra poi 
il boia che procede alla toeletta N<m riesce a la- 
gliare il collo della ciiìiiicia che esce daW; fab¬ 
briche Tizio. «Ma — co77ìmenl(i Hiroux — se 
egli usasse le forbici della ditta Taliiltro si po- 
frebbero tagliare anche le camicie di ferro!». 
E lo sketch, pagato da Ire inserzionisti direr.ti. 
.finisce cosi. Le cronache non dicono se i? qe- 
ììcre ha «t-ufo successo. 

Nababbi. 


Il direttore d'urchestra tedesco Fritz fìusch. che 
è stato direttore a Dresda e quindi alla « Stadti- 
sche Opcr » di Berlino, e stato ora assunto come 
primo dirigente dalla Sociefó Radiofonica Da¬ 
nese. 

Nelle Colonie inglesi. 


Lo Studio di Città del Capo, che è. costato 15 nula 
sterline, è quasi terminato e viene annunzialo 
ufficialmente che una nuova stazione verrà co¬ 
struita a Roberts Heighls e servirà per diffon¬ 
dere notizie giornalistiche nel mondo intero. Il 
senatore Clarkson ha confermato che verranno 
allestite altre trasmittenti a Kimberley e Durban. 
la quale uUiuia di grande potenza. 

Radionotizie. 


Da Pasqua al 14 luglio, la Francia annunzia una 
serie di iniziative per valorizzare l'arte fran¬ 
cese. La radio è in primo piano ed è stato ormai 
stabilito che verranno diffuse due opere comi¬ 
che: Riccardo Cuor di Leone di Grctry e Gio¬ 
conda di Nicolo. Inoltre saranno trasmessi due 
oratori: L'infanzia di Cristo di Bertorios e II 
martirio dì San Sebastiano rii Debussy: due 
cojicerii sinfo7iici con pagine francesi composte 
dopo il 1890: due opere: Il Re Artù di Chaussan 
e Arianna e Barbablù di Dukas e due concerti 
di musica da camera. Le serate saranno eseguite 
in istudio o in sale adatte (Opéra, Conservatori) 
di Parigi, Teatro dei Campi Elisi, ecc.ì. 
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Radio Cincinnati 


La Radio — a Quanto di- 
C0710 — ha reso Hony- 
Kung iJiabitabiìe poiché 
i radioamatori locali /an¬ 
no a gara a chi fa più 
fttrillarc l'appareccfiio. Sic¬ 
come gli asiatici hanìto l'a¬ 
bitudine di 


Tra breve inizierà le suo 
prove la superstazione di 
1 II 1 Cincinnati di 500 kit), che 

- 1^1 ^ anche la prima ameri- 

'1 j; ^ cana che superi i 50 kic. 

' "“A II record della potenza, 

'ta I pO sinora detenuto da Mosca, 

sarà quindi diviso tra la 
^ Russia e gli Stati Uniti, 

in attesa che il Messico 

t allestisca la sua super- 

trasmittente pure di 500 
kuK La stazione di Cincinnati appartiene alla 
■■ Crosley Radio Corporation •• ed è costata oltre 
400 mila dollari soltanto in lavori per aumento 
di potenza. Gli Studi occupano otto piani di un 
grande building. Verranno diffusi anche pro- 
grammi speciali per carcerati poiché — come è 
noto — in gran parte delle prigioni americane 
sono stflii installati ricettori nei corridoi, nei 
refettori e nelle celle di condannati che manten¬ 
gono buona condotta. 


» I radìoascoltaton russi non 

e\ sono conienit delle, radio- 

HJ iras-missioMi e i (jicrnali so- 

rietici si /anno eco delle 
Icimenfele gefiprali Un ra- 
dioftlu scrive su un guo/i- 
V diano di Mosca: «Ne «b- 

J Wamo abbastanza delle 

Jwff \ iJli '-v con(i?»ue trasmissioni di 
3W'^^\^K) I Carmen e di Eugenio 

Onegin. Si desidererebbe 
anche un po’ meno abbon¬ 
danza di romanzi e commedie contemporanee. 
Perchè la radio — per esempio — non ci offre 
un panorama della vita e delle opere di 
Goethe? Aiutateci, voi della città. Anche noi. 
nomini della steppa, abbiamo diriiio di diven¬ 
tare esseri civili ». Migliato e inigliaia sono 
te richieste che giungono alla radio di Mosca 
perchè essa conceda maggior tempo alla cultura 
letteraria ed artistica. 


( .rr Lo landò al prossimo tutti i 

propri rumori, così han- 
^ no trovato nei diffuso¬ 

ri. esasperati al 7nassimo 
grado, il loro migiiore alleato. Ma 7tfl7ino fatto 
i conti senza gli europei coslreiii a vivere in 
mezzo a tale frastuono. Cosicché anche t giudici 
di Hong-Kong sono stati invitati a definire sm 
dove giungano i diritti e l doveri del radioama¬ 
tore. Un radiourlaute, condaymato ad una am¬ 
menda. ha appeso fuori di una sua finestra un 
fantoccio con un laccio al collo e con tanto di 
cartello: «Morte ai nemici della Radio/». Per 
ciò si è guadagnata una seconda condanna. 


Notizie dell’etere. 


La stazione di Budapest 

M informa che. data la gran¬ 

de valanga di radiolavori 
che le pervengono, i ma¬ 
noscritti rifiutati — che 
non verranno ritirati dal 
portiere entro 14 giorni 
dall'annunzio comunicato 
agli interessati — saranno 
gettati alle fiamme. In 

- * - Austria si è formata la 

«Lega dei radiopirati» 

che ha premiato con un orologio d’oro il più 
t^ecchio radiopirata. Si tratta di ?in tizio che 
da ben 10 anni si gode la radio a sbafo senza 
che le autorità .siano riuscite a scovarlo. E' 
stato concluso l'accordo per la ritrasmissione de¬ 
gli spettacoli di Bayreuth. 


dal 15 Novembre t933-XII al 15 Maggio 1934-Xlt 

Esclusivamente riservato agli Abbonati alle radioaudizioni 


Giro le case, giro ie strade, 
e quei tre premi... me fi ricordo; 
con tanto garbo l’amico obbordo 
ebe d'abbonarsi lui si persuode. 


Storiella inglese. 


r Un arricchito inglese si 

. (amentava giorni sono, nel 

^ suo magnifico salotto, dei 

maltempo, del 
Il freddo eccezionale, della 

\Ì instabilità atmosferica e 

y=\ 'v^rw1'’’yUi* * '•uniti. «Non c'è rfn fi- 

’ \ IJv darsi di nulla — osser- 

r?j r9 7>ara. — Per esempio, ieri 

_Z:jVAJ fi y» il nostro apimrecchio ra- 

^ ''VW-'•' dio aveva annuntUUo sole 
e caldo e invece oggi 
abbiamo pioggia, freddo e vento"La colpa 
è setapre della tua lurida ai'arizia — lo inter¬ 
ruppe la consorte. — Se avessi dato retta a me 
ed avessi comprato un apparecchio migliore e 
più possente, questi errori non si sarebbero 
verificati.' 


Con propogonda sottile e sco/tra 
rodloconvinco persino il sordo. 
Una ciliegia ne tira faltra 
e quei tre premi... me li ricordo 


Tre come i premi (me li ricordo) 
son gli abbonati che vi presento. 
Non m’accusote d'essere ingordo 
d'un solo premio sarò contentol 


UJi'agefuia tedesca, stu¬ 
diando la percentuale di 
radio-abbonati nelle di¬ 
verse nazioni, osserva che 
essi sono maggiori nei 
popoli nordici che nei me¬ 
ridionali e ciò non è do- 
come po- 


L'affezionato lettore che 
ci ha inviato questi di¬ 
segni con relativo com¬ 
mento poetico è rimasto 
affascinato dai primi tre 
premi. 


vuto al fatto - 

/ Irebbe credersi — che la 
h Rddio sia nel Sud. meno 
\ J ji S r apprezzata, beasi alla real- 
td che i settentrionali, per 
condizioRt climateriche, sono costretti a vivere 
più a lungo in cosa. Perciò trovano nel diffu¬ 
sore un impareggiabile compagno. Nel Meridione, 
invece, si è più atwtnti della vita all’aria aperta 
e si sente quindi meno la necessità dello Radio. 


I premi soni in*e« puimlici; 1" lutemobile Fìat < Uriiita Speri » berlina aereodinamiira a 4 pnsii; 2" VìIIhw 
emmlabile della Garpenleria IpnSglla - In lagna Catolei - Cenceaslenarìa S.I.II.S.I. - Milano; 3’ MalocHetti 
Bianchi, lipo 500; 4' lira 3COO; 5" Ira 20M; 6" L IMO; T, B , S", 10". 11", 12", 13 , 14" e 15" Lire 500 cadane. 
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ALLA “SCALA,, 

IL. “MOSÈ:,, DI RDROSI 


L e esecuzioni .sinfouico-vocali che si svolge¬ 
ranno alla < Scala dal 22 febbraio al 15 
marzo e che risulteranno delle vere e squi¬ 
site celebrazioni d’arte, si apriranno col Mosè 
di Pelosi, le cui prove fervono già sotto la dire¬ 
zione del M' Guarniert. 

Il celebre maestro tortonese e la '■uà opera 
musicale non hanno bisogno di presentazione. 
Ma mentre nel maggior tempio musicale d’Ita¬ 
lia. nella nostra gloriosa ' Scala», cioè, si pre¬ 
para l'esecuzione d’uno dei suoi più espressivi 
e .singolari lavori, ci piace riprodurre l’articolo 
che. in occasione della esecuzione della iJesur- 
resione di Cristo a Parigi nel 1899, Romain Rol- 
land scriveva su Lorenzo Perosi: « L’abbé Pe- 
rost. maitre de chapelle de Saint Marc de Ve- 
nise et dlrecteur de la Sistlne, a vingt-six ans. 
De petite talUe. d’apparence très juvénile, la 
téte un peu grosse pour le corps. sa physiono- 
mie, ouverte et régulière, est éclairée par d’in- 
tellingents yeux noirs, et n'a de caraetéristique 
que Tavancement de la lèvre inférieure. Il est 
très slmple, d’une cordialité affectueuse, et men¬ 
tre una modestie qui touche. Quand il conduit 
l'orche.stre, la caudeur de sa silhouette, ses ge- 
stes langoureux et gauches aux passages expre.s- 
sifs. dune naive passion aux endroits dramati- 
ques, évoquent le souvenir des moines ingénus 
d’Angelico... Chaque oratorio de Perosi est une 
masse en mouvement, qui. du commencement à 

In fin, obeit à une méme pensée directrice. 

Dans cette architecture musicale on distingue 
des airs bien marqués, des récitatifs nombreux, 
des choeurs giégorlcns ou palestriniens, des cho- 
rals développés et variés à la fa?on ancienne, 
et des intennèdes symphoniques asscz impor- 
tant.s. L’oeuvre est précédée d’un grand prelude, 
toujours tre.*5 soigné, et auquel Don Perosi at¬ 
taché un prix tout particulier. Il veut, dit-il, que 
l'édiflce ait une belle porte, précieusement tra- 
vaillée. comme faisaient les artistes de la Re¬ 
naissance et des temps gothiques... Ce n'est 
polnt le génie dramatique qui me frappe le plus 
dans l’oeuvre de Perosi; c’est bien davantage je 
ne sais quei sentiment élegiague qui lui est pro- 
pre. un don de pure poésie, l'abondance de la 
sève melodlque... Après un slècle de batailles, 
de révolutions, de déchireraents polltique.s et so- 


ciaux. dont le trouble s’est reflété dans l ari, 
allons-nousi commencer à construire la cité d’art 
iiouvelle. où les honunes se grouperont fralcr- 
nellement dans l'amour d'uii méme idéal? Si 
utopique que soit encore cette espérance, regar- 
dons ceci comme un sjTnptóme des nouvelies di- 
rections de la pensée, et souhaitons à Eton Pe- 
ro.si d’ètre un de ceux qui rainéneront dans la 
musique la paix divine, cette palx réclamée avec 
désespoir par Beethoven à la fin de sa Missa 
solevitiis. et cette joie qu’il a chantée, sans l'a- 
voir connue ■■. In una paginetta, scolpito Tuomo 
e l’artista. 

Pochi mesi dopo la Resurrezione di Cristo, con 
la febbre creatrice che dalle sue prime manife¬ 
stazioni d’arte fu la sua gioia e il suo tormento, 
Lorenzo Perosi faceva eseguire, .sotto la sua di¬ 
rezione nella cattedrale di Como, Il Natale del 
Redentore, cui seguirono quasi subito, e compo¬ 
ste in un solo mese. VEìitrata di Cristo in Ge¬ 
rusalemme e La strage degli innocenti, eseguiti 
per la prima volta airinaugurazione del Salone 
dei concerti a Milano nel l&OO. Un anno 
dopo, ecco il successo clamoroso del Mosè a 
Roma. £ rattivitÀ del Maestro non ha soste, 
cosi, come nello stesso anno della Resurrezione, 
aveva scritto altri tre oratori: la Passione, la 
Trasfigurazione di N. S. Gesù Cristo e la Resur¬ 
rezione di Lazzaro. Lo diceva il Maestro stesso: 
■■ In me, la rapidità del comporre non è effetto 
di circostanze esteriori pressanti o di inconsulta 
fretta. E'. Invece, una necessità impulsiva del tem¬ 
peramento che ha bisogno di produrre senza in¬ 
terruzione. di getto, sempre in campo nuovo e 
sotto la spinta di una nuova e fresca Ispira¬ 
zione. mentre si ribella alla penosa briga del 
rivedere, del limare. Io potrei bensì — in omag¬ 
gio al precetto oraziano — tenermi nel cassetto 
i miei lavori per nove anni ed anche più. ma 
ne uscirebbero certo senza un ritocco, nè una 
correzione, quali vi sono entrati; tanto mi preme 
e mi incalza il bisogno di dar corso alle nuove 
idee, alle nuove concezioni che mi si affacciano 
alla mente ». Ed ecco, un anno dopo il Mosè. il 
Tema con variazioni, eseguito per la prima volta 
nel Liceo Musicale ^ Santa Cecilia; il 5 aprile 
del 904, la prima esecuzione al Teatro Costanzl 
di Roma del Giudizio universale e poi lo Stabat 


Maier. la cantata Dies iste, il TransUus auimae 
e il Padre nostro del Canto XI del < Purga¬ 
torio*. Vengono In seguito le due * sulles • : 
Roma e Messina. Ispirata questa al terremoto 
Cile distrusse la disgraziata città. Ancora un altro 
oratorio scritto dopo la morte del padre. In pa¬ 
trie memoriam, eseguito al Teatro S. Carlo di 
Napoli il 15 maggio del 1910, e la ripresa della 
collana dì «suites» dedicate alle varie città ita¬ 
liane: Venezia, Firenze. Tortona, Milano. To¬ 
rino. Genova e Napoli, quesfultima mai termi¬ 
nata. 

Poi il... tragico silenzio. Gli amici Invano gU 
chiedono su che cosa egli lavori. li Maestro sor¬ 
ride e risponde; tSu nessuno». Lorenzo Perosi 
non ha che quarant'annl. Un’altra volta — 
raccontano Ezio Carabella e Emidio Mucci in 
un loro tenero e commoeso profilo del Maestro 
— aveva interrotto il suo fervido operare dopo 
aver ascoltato il Parsifal a Bayreuth. «Per ve- 
nerazloiie », aveva dichiarato Perosi. Ma la feb¬ 
bre del lavoro lo riprende e scrive le sue ultime 
cose. Ahimè, le ultime cose perchè dalla lira 
spezzata non è più uscita alcuna voce. Per anni 
p anni il pianoforte che seppie le sue calde e com¬ 
mosse improvvLsazioiii, giacque abbandonato e 
polveroso in un canto della sua stanzetta c il 
mondo musicale a.sppttò invano una nuova pa¬ 
rola del Maestro. 

Ora si dice che don Loren250 Perosi abbia ri¬ 
preso a comporre. Nell'attesa che è fatta di tri¬ 
stezza e di speranza, il pensiero non può andare 
.senza la più viva commozione ai giorni della 
fresca e ridente giovinezza del Malestro, al giorni 
delle prime improvvisazioni aU'organo, ai primi 
studi, dopo quelli fatti sotto l’amorosa cura del 
babbo suo. valente musicista e organista, com¬ 
piuti a Roma nel Liceo Mxisicale di Santa Ce¬ 
cilia. al suo ingresso nell'Abbazia di Monteca.s- 
slno come insegnante di musica In quel Semi¬ 
nario, al .suo diploma di Maestro conseguito nel 
Conservatorio di Milano, al giorno in cui, nel¬ 
l’aprile del 1694, indossa l’abito talare, a quei 
22 settembre del 1895 In cui nella santa Casa 
di Loreto celebra la sua prima mes.sa. Due anni 
dopK), ili occasione del Congresso Eucaristico 
bandito dal Patriarca di Venezia, il futuro Pio X, 
.scrive 17n Coena Domini. E’ la rivelazione gran¬ 
de, il successo, il trionfo che trovano concordi 
il pubblico e la critica. E’ la celebrità che corona 
le giovanili e ardenti fatiche del Maestro venti¬ 
cinquenne. del futuro Membro deU'Accademia 
d’Italia verso cui l'Italia musicale, e non l’Italia 
soltanto, guardano con commossa ansia, aspet¬ 
tando e sperando. 

Al Afosé, seguirà la Maria Egiziaca di Otto¬ 
rino Respighl. diretta dal suo illustre autore, e 
per la sera dell'otto marzo è fis.sato un avveni¬ 
mento d’arte della più augusta importanza: la 
esecuzione, cioè, di quel colosso musicale, che è 
stato detto saldo ed eterno come una cattedrale, 
che è la Afessa solenne di Beethoven. L’opera 
foeethovcniana sarà concertata e diretta dal mae¬ 
stro Elmendorff. 11 15 marzo si avrà il Concerto 
di musiche palestriniane sotto la direzione del 
Veneziani, c il 18. finalmente, la prima del Mae¬ 
stri cantori di Norìtnberpa, che saranno diretti 
dall'Elmendorff e coi quali si chiuderà il ciclo 
veramente superbo delle esecuzioni quaresimali. 

La terza parte della stagione, quella di pri¬ 
mavera. si inizierà proprio il giorno deH’entrala 
ufficiale della primavera, la sera. cioè, del 21 
marzo, con un'opera che è essa pure una pri¬ 
mavera di grazia e di freschezza: Romeo e Giu¬ 
lietta di Carlo Qounod. Ed è in questa terza 
parte della stf^one. la quale andrà ad incon¬ 
trarsi coi giorni della Piera Campionaria, che, 
con Isabeau, col Werther, con La Forza del de¬ 
stino. cou La Traviata e il Rigoletto, la Manon 
pucciniana e il Mefistofele di Arrigo Bolto. 
avremo le due attese e importanti novità del 
cartellone: il Dibuk di Rocca e il Don Giovanni 
di Lattuada. 

NINO ALBERTI. 
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LA STAGIONE SINFONICA DELL'«EIAR>> 



V r-NKRDi' sora vorrà irradiato l'ottavo Con¬ 
certo sinfonico della stagiono che sarà di¬ 
rotto dal maestro Erlch KIcìIxt con il 
concorso del Trio composto dal pianista Alfredo 
Casella, violinista Alberto Poltronlerl, violoncel¬ 
lista Arturo Bonucci. 

11 maestro Erlch Klelber è nato a Vienna 
nel 1890, A Vienna e u Praga studiò musica e 
lettere. Dal 1912 al '18 fu direttóre al Teatro 
della Corte di Darmstadt, e poi direttore al 
teatro ■ ElbtMfeldall'Opera -' di Dusseldorf e 
all' Accademia - di Mannheiin. Dal 1922 è di¬ 
rettore generale dei concerti sinfonici della 
. Staatsoper • di Berlino. Passarono sotto la 
vsua bacchetta le orchestre di Vienna, di Praga, 
di Budapest, di Bruxelles e. per due stagioni, 
quella del Colon ■> di Buenos Aires. Il Klelber 
lece due girl artistici nelle principali città della 
Germania con la famosa Orchestra Filarmonica 
di Berlino. Non è nuovo airitalla perchè dopo il 
1927-28. dopo il primo invito all'* Augusteo » di 
Roma, venne da noi quasi ogni anno, acclamatls- 
slmo sempre, e già diresse gran parte delle nostre 
migliori orchestre. 

Il programma di questo ottavo concerto sinfo¬ 
nico comprende: Il Vascello Fantasma di Wag¬ 
ner. l'Eroicu di Beethoven e. tra queste grandi 
pagine, una interessante novità: Concerto per 
trio, di Casella, ampiamente illustrato nel se¬ 
guente articolo. 


Casella e il Concerto per trio 

Nel clima piuttosto prudente e conservatore 
della musica Italiana contemporanea. Casella 
gode del privilegio di essere uno dei più discussi 
compositori, giudicato fra i più eccessivi e spinti 
fautori d'audacie e di modernità. E certo, nel 
corso della sua attività ormai lunga, egli ha 
saortflcato assai spesso agli altari della moda, 
non per snobismo, ma per un motivo di cui. al 
contrario, gli italiani gli dovrebbero essere grati, 
anche se a tutta prima si sono trovati un po’ 
disorientati neli'apprczzamcnto delle .sue musi¬ 
che: infatti egli si è preoccupato aasai più delia 
costituzione di uno « stile > sinfonico italiano, 
che delle proprie personali realizzazioni arti¬ 
stiche. E del bene ne ha fatto veramente a 
questa nuova musica nostra, lottando coraggio¬ 
samente contro l’incomprensione della migliore 


arte straniera, introducendo fra noi un .soffio 
d'aria nuova, una mentalità europea e moderna, 
proprio quando la nastra musica, costretta da 
pavide barriere di male inteso nazionalismo, ri¬ 
schiava di atrofizzarsi nel provinclalesimo del 
melodramma verl.sta. 

Di questa intensa attività educatrice. Casella 
non ha avuto una adeguata ricompensa. Anzi, 
ne è venuta al suo nome e alle sue musiche una 
ingiusta nomea di eccentricità e di volontaria 
aridità, che neppure alcuni irmegabili eccessi 
polemici potrebbero ragionevolmente giustiflcare. 
D'altronde, ultimamente, giudicando — con un 
certo ottimismo che è tipico del suo carattere — 
ormai finita l'età delle lotte e delle polemiche 
e acquisita aU’Ilalia una mentalità artistica mo¬ 
derna ed europea. Casella ha chiarito in uno 
scritto recente la .sua posizione, dichiarando 
esplicitamente che l'intima convinzione della 
espressività umana dell'arte è sempre stata al 
cuore della sua attività creatrice. 

Niente, dunque, favole di musica c^gettiva, di 
aridità sentimentale (tutt’al più sarà bene par¬ 
lare di un caselliano pudore sentimentale), di 
anUromanticismo e di astrazione tecnica. Infatti, 
nonostante il travaglio delle multiformi espe¬ 
rienze stilistiche cui egli si era un tempo volon¬ 
tariamente sottoposto. Casella ha sempre con¬ 
servato una personalità vividamente rilevata, ef¬ 
ficace e convincente, che informa, compiuta¬ 
mente espressa, le sue opere migliori. La salute 
ne è — credo — la nota caratteristica: .salute 
spirituale e fisica, che si esprime in esuberanza 
e vivacità di ritmi, in amore del movimento, in 
precisione e ricchezza del colorito strumentale, 
in perfetto controllo della materia sonora, e 
quindi in fondamentale ottimismo, che allontana 
dalla musica di Casella ogni smanceria di ec¬ 
cessi sentimentali non sufficientemente elabo¬ 
rati e tra.sflgurntì in dignità artistica. Per que¬ 
sto la musica di Casella sembra molto spesso 
nascere da se stes¬ 
sa. e soltanto in se¬ 
guito. nel corso della 
creazione, colorarsi 
sobriamente di una 
.sigiùficaàone uma¬ 
na. espressiva, ap¬ 
punto, d'una lieta e 
sana energia fìsica. 

Artigiano della mu¬ 


sica, com'egli stesso ama cliiamarsi. Casella vive 
di continuo nella pratica dell'arte sua e nessuna 
attività musicale gli è aliena: compositore, tra¬ 
scrittore, direttore, concertista, insegnante, giu¬ 
dice di concorsi, purché il tempo gli si conceda, 
qualsiasi problema musicale, anche apparente¬ 
mente secondario, lo interessa. L’edizione delie 
Sonate di Beethoven, ch'egli ha curato per Ri¬ 
cordi, è un modello ^ meticolosa esattela com¬ 
binata con un’esperioiiza e una sensibilità mu¬ 
sicale di prlm’ordine. 

L'ultima sua composizione, il Concerto per 
trio e orchestra, è nata appunto da questa ba- 
chiana affezione al mestiere musicale. Fondatore 
ed anima deH’eccellente «Trio» Casella-Bonuc- 
ci-Poltronieri, egli ha approfondito amorosa¬ 
mence lo studio delle particolarità tecniche e 
sonore di questo difficile complesso struntentale, 
è stato ispirato dal desiderio dì combinarlo 
con l’orchestra. Ecco come me Io «annvmciava. 
da Siena, pochi mesi or sono, in una delle sue 
lettere frettolosamente dattilografate: «Io la¬ 
voro da alcuni giorni ad un Concerto per piano¬ 
forte. violino, cello cd orchestra, che dobbiamo 
fare (con Poltronieri e Bonucci) a Berlino (il 
17 novembre con Kleiber), Londi-a e Parigi. E’ 
un problema arduo, ma ho cominciato bene e 
spero di continuare ». Tipico di Casella — poco 
indulgente a romantici .sbandamenti deH’ìspira- 
zione — quel comporre sapendo già la data im¬ 
prorogabile della prima esecuzione: e tipico di 
Ca.sella quel sentire la creazione masicaie anzi 
tutto come problema da riaclvere, come diffi¬ 
coltà tecnica da superare. Ma 11 pubblico del- 
VEiar sentirà e giudicherà se. inconsciamente, 
questa musica non si colori d'una ricca e sim¬ 
patica significazione umana, nutrita d'esperien¬ 
ze di vita e di cultura. Nei due tempi «allegri i. 
che incorniciano un eccezionale «adagio», si 
ritroverà il Casella più tipico della Giara e della 
Tarantella nell’ultimo tempo della Partita per 


Il Trio Casella. 


Erick Kleibei 
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piuiìoioi’te e oi'chwjtra: il ritmo, fluente e vi¬ 
vace. guizza come un sangue generoso e sano 
per le arlicolazioni ben congegnate di questi 
pezzi omc^enei. ond.’ sprizza una vitalità dif- 
• un dmami‘-ino irrequieto, un’allegria, direi, 
fiiiu.si fisica, di corpo sano o di motore perfetto. 
Il primo tempo, specialmente, è un blocco di 
energia che, messo in movimento, si svolge ine- 
sorabilinonte fino ad esaurimento con la natu- 
raliv^zu di un fenomeno fisico: ne nasce un’im- 
pres.sione di letificante benessei-e e di quell'umo¬ 
rismo che è proprio della salute e della forza. 

Eccezionale ho chiamato randagio», perché 
appunto in forza delle precedenti considerazioni 
sui caratteri più tipici ed appariscenti dell'arte 
di Casella, si suole definire un’eccezione, nella 
sua musica, ogni espansione lirica profonda e 
sentita. Ma ormai queste eccezioni sono già di¬ 
venute tanto numero.se. da potersi allineare in 
armoniosa catena, dalle toccanti pagine piani¬ 
stiche di A notte aita (1927) alle liriche della 
Sera fiesolava e delle Tre canzoni trecentesche 
» 19231, fino al recente Ricercare sul nome di 
Bach, per non dir che di alcune principali. E 
si può parlare con sicurezza di questo lato in¬ 
timo e pensoso dell’ispirazione di Casella, capace 
di commozioni intense, e di lunari estasi not¬ 
turne. Più ancora che nei movimenti rapidi. Ca¬ 
sella si vale in questi casi delle risorse espres¬ 
sive del contrappunto, ch’egli ha approfondito 
appassionatamente, convinto di trovarvi, per sé 
e per il nuovo sinfonismo italiano, la liberazione 
dalla melodrammatica costrizione armonica del 
canto accompagnato. 

Una nuova aereazione viene introdotta in que¬ 
sta musica, dove le linee melodiche si spaziano 
l'una dall'altra con ampio e salubre respiro. Apre 
r « adagio » del Concerto per trio e orc^j.e.s/ra 
una « melodia sempre espressiva e ben marca¬ 
ta », che dalla pacata tonalità di do maggioro 
ascende solennemente come incurvandosi verso 
uno zenit, sopra un gioco serrato di partì in¬ 
terne. c dolorosa s'inflette nel punto di massima 
curvatura. Come un legno piegato si corruga e 
si screpola, cosi la progres-sione melodica, in un 
crescere di .«onorità, si scompone: diesis e be¬ 
molli la trasportano fuori della chiara tonalità 
iniziale con improvvise c tragiche durezze di.s- 
sonanti («ma sempre dolce», avverte un'indi¬ 
cazione espressiva), prima di iniziare la quieta 
pai'abola discendente verso la tonica conclusiva. 
Tredici battute misurano il respiro dì questa 
ampia frase iniziale, che propone il tema e l’am¬ 
biente intensamente espressivo del pezzo, di cosi 
intima e rattenuta emozione da apparire una 
alta pagina musicale, di profonda umanità. 

MASSIMO MILA. 



Fu Carlmcci del « BuBbioopoU m di Ntpolì. 


ARCOBALENO 

«O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile ». 


POESIA DI COSE PERDUTE: 
ANDAR PER VIOLE 

L'odor di viole è neiraria c il cuore lo avverle. 
Bracco di poesia fiuta il cielo c la terra, c d'ogni 
segno propizio consola le .sue impazienze. Un 
tempo, il di della Purificazione, .s'anduva per 
viole. Subito fuori dalle mura cittadine incomin¬ 
ciava la campagna. Si vedeva il sole rovesciato 
sugli argini dei canali e dei fiumi, la poca neve 
rifugiata nelle poche ombre ostinate. E l'erba 
brillava ovunque. La vita non dava iiensieri duri. 

Gli alberi erano ancora nudi ma vivi. 

Il vento moveva le foglie, portava via il fiato 
caldo della terra. 

Il piede affondava nel sentiero. Una gran sete 
d’acqua nuova ci prendeva, e si baciava l’ticqua 
nuova delle sorgenti. Si cercava al ceppo delle 
piante il primo flore dell'anno. Chi per primo 
l'avesse scoperto poteva attendersi un dono dalla 
vita. «Eccola, è quii», gridava uno. 

Bel colore di occhi che hanno pianto, brace del¬ 
la terra, bocca soave, parola di jMesia. ornava 
la nostra giovinezza per tutto un giorno: e il suo 
ricordo ci accompagnava per tutta una stagiono 

Si era studenti. Ancora c^gi ritrovo tra i libri, 
secche, gialle, sottili, lo viole di quei giorni felici. 

Chi va ancora por viole, ora che la campagna 
è cosi lontana, ora che la terra è così macchiata 
di antracite, e la vita divora le ore e deride l'in- 
nocenza? 

Solo l'amore coraggioso e puro cammina fuori 
dalle strade e cerca i sentieri e s'inginocchia nol- 
ferba o chiodo la grazia della violetta sìncera. 
Qupsto è il tempo dei giovani. 

I GRANDI ORDINI RELIGIOSI: 
I GESUITI 

Questo Ordine religioso, londato da S. Ignazio 
di Lojola. fu approvato da Pajia Paolo III nel 
1540. Il fonclatoro che ne fu eletto generale, entro 
in funzione il giorno di Pasqua deH’anno se¬ 
guente. Appena costituita, la Comi)agnia di 
Ge.sù allargò la sua .‘;fera dazione e di aposto¬ 
lato nella Spagna, nel Portogallo, in Francia, in 
Italia, in Gennaula. in Inghilterra, in Africa, 
nelle Americhe, in Cina, nelle Indie, nel Giap¬ 
pone. Questo Ordine sopportò ovunque rivolu¬ 
zioni c per.seeuzioni- Fu soppresso nel 1773 da 
Papa Clemente XIV e ristabilito da Papa 
Pio VII. 

« Che cosa si può rimproverare ai Gesuiti? 
— scrisse Chateaubriand. — Un po’ di ambi¬ 
zione cosi natumle al genio». E Monte.squieu: 
« Pesate la quantità di bene che i Gesuiti hanno 
fatto. Ricordatevi dei geni da loro espressi e di 
quelli che si formarono alla loro scuola: ripas¬ 
sate nella vostra memoria i miracoli compiuti 
dai loro missionari al Canada, al Paraguay, in 
Cina, e vedrete che quel po’ di male di cui il 
mondo li accusa, anche se l'avessero compiuto, 
non sarebbe sufficiente ad impallidime la gran¬ 
dezza. a sminuire il peso dei servizi che questo 
Ordine ha reso aU'uinanità ». 

INVITO 

Sul balcone c’è un vento soave. 

La ca.sa somiglia una nave 
con flutti di terra intorno, 
ancorata nella luce del giorno. 

Vieni dunque nella mia casa fresca di calce. 
Sa dì pomi e fuoco spento. 

Ti farà vedere il cuore: 
fermati un momento 

SENTIMENTO DELL’ITALIANO: 
LOGGIA DEI LANZI 

Questo arco non tt nasconde il cielo. E' un 
rifugio di marmi vivi, ove tu. per durare nel 
tempo, .senti che dovresti essere un marmo. 
L’arte può questi miracoli. Se hai molto cam¬ 
minato per arrivare fin qui. la tua stanchezza è 
consolata. Ti ritrovi sulle rive d'un fiume eterno: 
in questi marmi si specchiarono gli occhi di 
tutti gli uomini. La verità ideale è qui assisa 
per sempre. I secoli passano e non le lasciano 
rughe. 

L’Orcagna la pensò come trono di giustizia 
comunale, ma l'arte l’occupò come punto di 
convegno del genio latino e greco. 



Firenze • Lo||ia dei Lanzi. 


INTERPRETAZIONE MISTICA 
DELL’ALFABETO 

Ove è lucile vedere che ogni lettera dell'alfa¬ 
beto maiuscolo latino corrisponde a una figura 
della Passione di N. S. G. C. : 

A: il calvario; B: la Ijorsa coi quaranta danari; 
C; la ferita al costato: D: il sepolcro; E: Tom- 
bra delle tre fTooi; F: la spada: C: il gallo che 
ammonisce Pietro, H: la scala della deposizione: 
I: la prima e ultima lettera del cartiglio: L: il 
sudano; M: la Madonna; N: la .seconda lettera 
del cartiglio; 0: un danaro di Giuda: P: il mar¬ 
tello; Q: la .spugna sulla lancia: R: la terza lol- 
tera del cartiglio; S: la via del Calvario: T: la 
Croce: O: Tabisso che è la terra: V: il lavabo 
di Pilato: Z: In folgnr:*: J: 1 Chiodi: Y: il flagello. 


ACQUA 

Dico al soler .scosta la neve: 

Dico alla terra : dammi un fiore: 
Dico all’acqua ; ve-sti colore. 

Il tuo viaggio non è breve. 

Sei cosi bella che il Signore 
Se ti vede ti beve 


MALEPIZIO DELLE PIETRE 

Le pietre hanno un loro occulto potere sul 
destino di chi le porta. Il topazio troppo cari¬ 
cato di giallo allontana le persone del no.4tro 
amore; lo smeraldo che fu vicino alla morte 
F>erdc ogni sua letizia e mette malinconia In chi 
se ne orna; il turchese non va ricomprato da 
chi è in miseria perché porta con sé il destino 
di chi primo lo possedette. E’ una pietra che 
ama strenuamente. I diamanti delle regine non 
si adattano a vivere vita borghese. 

11 rubino suggerisce pen.sierl perfidi. L’opale 
induce alla pigrizia. 

CANTO DI PRIMAVERA 

Anche se alTimprovviso mi bendi, 
so che sei tu. La mano è cosi pia. 
e que' tuo anello d’oro è cosi freddo. 

Vedo nascere albori di carne 
nella cera de’ tuoi diti congiimti 
con odor d'alveare e chiesa aperta. 

Nel miei capelli il tuo respiro frequente 
e il cuore in tumulto sulla mia nuca riposa 
Cerco per te la viola d’un pensiero imminenW. 

Scioglimi gli occhi da questo tuo gioco, 
stacca da me le foglie delle tue mani venate. 
Piangi? Io che ti •pensavo ridente. 

Non temere la morte. Essa è da noi lontana. 
La vena del tuo collo batte piena di sangue, 
nella tua bocca la gioia di vivere è sincera. 

L'amore nel tuoi occhi è mansueto. 

La morte è lontana come l’eco. 

Parla piano, dunque. Primavera. 

IL BUON KOMEa 
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KADIOCORRIERE 


DOMENICA 18 FEBBRAIO • ORE 21 - ROMA - NAPOLI - BARI - MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE 

CELEBRAZIONE DI NICCOLÒ PAGANINI 


I L 18 lebbriiio ai compiono ccntocinquanfanni 
dalla nuMiln a Genova di Niccolò Paganini 
Fin tiaU csordio biograflco troviamo leggende, 
aneddoti, episodi straordinari. Si dice che sua 
madre vide in sogno il Hglio illuminato dalla 
gloria e subito lo avviò alla musica. Suo padre, 
un umile opieruio del porto, si accinse ad inse¬ 
gnargli 1 primi elementi. Niccolò frequentò poi 
la scuola violinìstica di Servclto e quella di Co¬ 
sta; infine, condotto a Parma dal padre, lu pre- 
.sentato al violinista e allora celebre composi¬ 
tore Alessandro Ittilla. Introdotto nello studio 
del maestro, il fanciullo scorse sul leggio il ma¬ 
noscritto di un concerto del Rolla, ancora sco¬ 
nosciuto alle stampe, e. imbracciato il -suo stru¬ 
mento, suonò da capo a fondo il difficilissimo 
pezzo senza incorrere in un solo errore. Stu¬ 
pito. maravigliato del prodigio, il Rolla si preci¬ 
pitò nella stanza, e, lodato entusiasticamente il 
piccolo violinista, lo elesse senz’altro c con gioia 
allievo suo A Parma, ove rimase alcuni mesi. 
Niccolò studiò pure col Ohirctti. esercitandosi 
.soprattutto alla composizione pianistica di fughe 
a quattro mani. 

Nel 1797 iniziò la camera concertistica che do¬ 
veva trascinare al dcdirio le lolle. Fu a Milano. 
Bologna, Pisa, Firenze e Livorno, e dovunque 
destò entusiasmo Ritornalo a Genova, scrisse 
la prima composizione per violino che ci sia 
rimasta. 

Il suo spirito irrequieto male sopportando la 
continua sorveglianza paterna, egli meditò di 
evadere: colla scusa di un concerto la.scià la 
sua casa e si recò. solo, a Lucca. Iniziava cosi 
la vita randagia, diasipata. sregolata, quella 
vita che diede argomento c tante leggende spesso 
a&surde. e creò attorno alla figura morale di lui 
un’atmosfera diabolica che, compiacendo la sete 
del fantastico e dell'irreale propria alle folle, non 
fece, e non fa tuttora, che offuscare la esatta 
valutazione della sua personalità di artista. 

Il magntneo violino ul Guarnien ora conser¬ 
vato al Palazzo Municipale di GenovaJ che mai 
lo abbandonò durante le sue peregrinazioni ar¬ 
tistiche. gli fu donato da un mercante francese, 
il quale, assistendo ad un suo concerto in Li¬ 
vorno. aveva saputo, e la diceria probabilmente 
non era lontana dal vero, delle disastrose per¬ 
dite al gioco per le quali era stato costretto ad 
im{>egnare financo l’istrumento. 

Dal 1801 al 1804 Paganini dimorò in Toscana 



Niccoli Pofonint. 


Abbandonato quasi del lutto il viobno, si dedicò 
allo studio della chitarra, e per ciuesto istru- 
mcnto compose due sene di duetti col violino 
Una malattia nervosa, sopravvenutagli per le 
sregolatezze, gli imponeva questa sorla di ri¬ 
poso. Riprese nel 1805 la carriora artistica con 
successi sempre più trionfali Alla Corte di Elisa 
Baclocchl. sorella di Napoleone, tu accolto ed 
ammirato come un elio. Nel 1817 fu invitato dal 
Conte di Metternich a recarsi a Vienna, ma la 
precaria salute dapprima, ed in seguito le cure 
di un figlio che gli era nato dalla convivenza 
coll" ballerina Antonia Bianchi, gli impedirono 
il viaggio. Soltanto nel 1829 si presentò al pub¬ 
blico viennese, inebbriandolo Si recò in seguite 
in Germania, in Boemia, nelle Provincie Rena¬ 
ne, oltenendn ovunque successi strepitosi. Pa¬ 
rigi lo udì per la prima volta il 9 marzo 1831. 
airOpéra, ove pubblico e critici rimasero sbalor¬ 
diti. affa.scinatt dal suo magico gioco, dal suo ta¬ 
lento prodigioso, Pure in Inghilterra, ove rimase 
fino al giugno del 1832. ebbe deliranti successi 

L’altissimo compenso che richiedeva per i suoi 
concerti gli fruttò un considerevole patrimonio; 
con esso acquistò diverse proprietà in Italia. La 
Galena, presso Parma, fu la sua dimora predi¬ 
letta. Alla fine del 1834 ritornò in Italia. Nei 
.due anni che seguirono .suonò molto raramente, 
poiché la sua salute declinava. Una tisi della la¬ 
ringe gli affievolì a poco a poco la voce. Pere¬ 
grinò in varie regioni, sperando di migliorare, 
ma invano. Infine si stabili a Nizza, insieme col 
figliolo dilettissimo, e colà si si>ense il 27 mag¬ 
gio 1840 

La fama di uomo demoniaco, gli eccessi ai 
quali si era abbandonato, la morte senza Sacra¬ 
menti. allarmarono, ofre.sero la Chiesa, e tanto 
che essa non permise durante cinque anni la 
sepoltura sacra di Paganini. Solo nel 1876 il 
figlio Achillino riuscì ad ottenere la traslazione 
della salma nella chiesa della Steccata a Parma 
e infine nel cimitero. 

La folta schiera del suoi fanatici e fedeli am¬ 
miratori non riuscì a smentire l nemici e i de¬ 
trattori. i quali propalarono leggende assurde 
intorno alla sua persona, e non solo assurde, 
ma spe.sso macabre. Certo è che ad esse, torse 
più ancora che a quanto di prodigioso aveva la 
sua arte, si deve la fama di demone che ancor 
oggi non è disgiunta dal nome di Paganini. E’ 
anche vero che lo .spirito un po' primitivo delle 
folle non giunge a concedere al genio ed ai suoi 
attributi (primo fra tutti la volontà) certe pos¬ 
sibilità inusitate. Più facilmente le asserve ad 
un che di ultraterreno, immaginando cosi il de¬ 
moniaco. 

La figura stessa di Paganini si prestava alla 
favola che egli avesse venduto l'anima al dia¬ 
volo per divenire il più grande violinista del 
mondo. Altissimo, di una estrema scheletrica 
magrezza che gli imponeva un’andatura dinoc¬ 
colata e come spierduta, un viso scarno, dal lungo 
naso aquilino, due occhi nerissimi e come accesi 
di un fuoco indicibile, chiome corvine sparse in 
lunghe anella sul colletto, quest'uomo, prima 
ancora di accingersi a suonare, affascinava, colla 
sua apparizione, il pubblico. Il suo gioco aveva 
tali risorse da sbalordire. Una sera, alla Corte di 
Lucca, strappò due corde e continuò a suonare. 
Strappò la terza, e ancora, meravigliosamente, 
fini il pezzo. La perfezione dell'udito gli per¬ 
metteva di suonare senza difficoltà alcuna su di 
un violino non accordato. Egli aveva tali possi¬ 
bilità di moltiplicare sotto le sue dita I suoni, 
che una sera un cieco, udendolo in un concerto, 
si volse ad un tratto al suo vicino e domandò: 
«Quanti sono'/». «Uno». «Allora è 11 diavolo, 
andiamo via ». 

Anche intorno all'avarizia di Paganini fiori¬ 
rono innumerevoli aneddoti. Ma fu egli vera¬ 
mente avaro? E’ diffìcile stabilire la verità su di 
un essere tónto leggendario. E’ pertanto certo 
che, più che avaro, fu estremamente attaccato 
al danaro essenzialmente per amore del figlio 
Achillino cui nulla sapeva negare. 

Che avesse o no un cuore profondamente 
umano e sensibile è assolutamente arduo sta¬ 
bilire, anche attraverso l giudizi dei contempo¬ 
ranei. n suo canto violinistico era, secondo al¬ 
cuni, pieno di tenerezza e di passione; secondo 
altri, le sue travolgenti acrobazie soltanto erano 
tali da far strabiliare. U suo canto essendo in¬ 
vece freddo e privo di autentico gusto. Disse di 


lui il Gulir, allora maestro di cappella a Fran¬ 
coforte. in Uno studio seno e meditato; «Paga- 
nini dà al violino il .soffio più divino della voce 
umana..., l'arte sua si distingue per il modo di 
accordare Io strumento, per la mescolanza e il 
legato dei suoni prodotti daH’arco col pizzicato 
della mano sinistra, per la .sua esecuzione sulla 
quarta corda, per i suoi incredibili tours de 
iorce.... ». 

Il suo polso, di una scioltezza e di una legge¬ 
rezza pressoché immateriali, aggiungeva le sue 
doti a quelle delia mano sinistra, non grandis¬ 
sima. ma elastica a tal punto da permettergli 
di abbracciare ad un tempo i suoni più lontani. 
Di lui fu detto; «Si 6 creato uno strumento as¬ 
solutamente nuovo sul quale è ujiìco» 

Di que.st’arte inimitabile fu testimone a Parigi 
Franz Liszt. Il gioco di Paganini fu per lui una 
rivelazione che lo stordì, lo infiammò, lo esaltò 
a tal punte) da obbligarlo a gridare di gioia. E’ 
dall’arte di Paganini che nacque la non meno 
sublime (e forse più profondai arte pianistica 
di Liszt. Egli comprese, attraverso quei gioco 
.sbalorditivo, le possibilità della sua mano di 
pianista, e fu allora che si diede, con un ardore 
quasi mistico, a studiare quella tecnica che do¬ 
veva portarlo alle più alte vette della pianistica. 
Fu attraverso i Capricci di Paganini, da lui 
ste.sso trascritti per pianoforte, che Liszt creò, 
si può dire, sé stesso. La sua grande, proba ani¬ 
ma, comprese fino in fondo l'arte insuperabile 
di Paganini, sorprendendone però anche, neces¬ 
sariamente, le manchevolezze dovute essenzial¬ 
mente allo scarso rigore artistico. Il necrologio 
che egli .scris.se di Paganini è una pagina di po¬ 
tente verità artistica e morale, profondamente 
vera, altamente ammonitrice, anche se cruda 
nel suo giudizio. Fra l'altro egli scrive : « Genio 
non raggiunto e irraggiungibile... Rivelazione 
soprannaturale. Egli scende nel sepolcro come 
un sole, non oscurato dall’ombra di un erede alla 
sua gloria». Ma .soggiunge; «Egli era desolata¬ 
mente estraneo a tutte le passioni, estraneo al 
suo stesso genio: giacché il genio che cosa è 
se non il sacerdozio che manifesta agli uomini 
la divinità? Ora la divinità di Paganini non fu 
altro che il .suo Io. tetro ed amaro». E conclu¬ 
de; «Possa l’artista, soprattutto, non dimenti¬ 
care giammai che. se si dice yioblesse oblige, 
si deve dire altrettanto e più; génie oblige y>. 

BETTINA LUPO. 


PROGRAMMA 

DELLA CELEBRAZIONE 

l’.MlTt: l-RlM.l 

1 • Rrfil fftmi sulla vita e le ojktc tli N.vc'ilii 
raganlnl 

1. - r.\:;.\NlNI Quartetta in mi maouiorc i-fr 
(lue v-idllni. ilota c tliilmiei4li> (reiHioiia 
tli 0. Ziirciiiliil) : a) .Mlepn; li) Miimetlo; 
(■) Ailanii»; rt) Roniln lulll.into. (Kiefiitiiri: 
l). Ziid'arini. P. Monielli. A. rerliil e L. 
Silvu). 

i . r.UJANIM: il) Sonatina XII. h) Le stre- 
Che (liuliiiiAi'J (lluliu Bigimml). 

4 - PAG.AMNT Varia7ioni di bravura sul 
M Mosè n di nosùni (riolnnrril. LuIkì Sii - 

P.VIETE SKCO.VOA 

fi - 1*.\(!A.\INI : Concerto in re mawiore tini ilo- 
lino c orfho'iira (violinista (liiillo Blgnairi). 

6. - TOMMASINT: Il Camerale di Ventila (i.v 
riazlcmi iilla l'ananiiii |ier paiulB nrclii’Siio). 


Tra lo prima e lo seconda porte: 

PAGANINI A BERLINO 

Rodiaeommmdia In un oHo di OTTO ROMBACH 
(Tfoduilont AUGUSTA BONAZZI) 

I_ 
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ONDE 
CORTE 
E MEDIE 


UNDA RADIO Si DOBBIACO 

RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA E COLONIE 


NON 

SENTITE MAI 
IL DESIDERIO... 

di varcare gli oceani e di attingere olla vita febbrile 
e tumultuosa delle grandi metropoli del nuovo mondo? 
Non sentite mai il desiderio di udire la voce delle tras¬ 
mittenti installate negli iperbolici grattacieli d'America? 

Il nuovissimo apparecchio a onde corte 
M. U. 151 Vi permette di soddisfare anche 
questo desiderio. 

E un SUPERETERODINA A 5 VALVOLE con 
auloregolar.ione del volume e antifading; ha 7 
circuiti accordati e copre un campo d* ondo 
da 13,5 a 80 metri e da 200 a 600, su scala 
di sintonia parlante. É munito di diffusore e!et> 
trodinomico a grande cono e di attacco per 
amplificazione dischi. La perfezione tecnica 
dell'apparecchio è accoppiata ad una lìnea 
sobria ed elegantissima del mobile, costruito 
in legni pregevoli e finemente lucidato. 


L. 1395 RATEALI L. 1480 

ESCLUSO ABBONAMENTO ALLE R A D IO A U D l ZI 0 NI 


TH. MOHWINCKEL 


MILANO 

V.QUADRONNO.S 
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RADIOCORRIERE 


CANTORIE DI LIGURIA 


F ra le tradizioni ricche di valore spirituale 
c cuKui'ale che l’Opera Nazionale Dopola¬ 
voro ha disseppellite, una preziosissima va 
sempre pm valorizzandosi : Tartc corale. Voglio 
dire quell'arte che era già tutelata dagli statuti 
delle vecchie Corporazioni artigiane di quattro 
o cinque secoli fa. lo quali imponevaiv) ai citta¬ 
dini di coltivare col proprio mestiere anche il 
canto, conforme determinate regole tecniche 
* per solo amor deU’artc e senza trarne che pro¬ 
fitti occasionali di poco rilievo». Quell’arte co¬ 
rale che è l’espressione più viva dcU’amma po¬ 
polare. che dà 11 senso delia solidarietà spiri¬ 
tuale. e per la quale la grandezza, roroismo. 11 
pianto. la gioia e la gloria di un iwpolo s’eter¬ 
nano, voce non di uonunì a uomini, ma di ge¬ 
nerazioni a generazioni. 

Nel gcnovesato il lavoro di dlsseppellimcuto non 
è stalo nece-ssario L’Opera Nazionale del Dopo¬ 
lavoro ha proso in consegna la canzone genovese 
da Costanzo Carbone che appunto cinque anni 
fa la rimine In auge, rovistando fra le vecchie 
« arie ». fra i dimenticati « motivi ». fra i « tralla- 
lero -• d un tempo, quando lo spirito avventu¬ 
roso e conquistatore spinse la gente nostra in 
tutte le più lontano vie della terra. 

Dopo il tramonto dell’Impero Romano, un 
popolo spingeva per 11 vasto mare le prore delle 
sue navi veloci. Le galee di Genova, che recavano 
dall’Oriente tesori di spezie, non si limitavano a 
compiere una funzione commerciale. 

A popna delle galee panciute, i genovesi di 
Portoria "si provavano nelle sere di bonaccia a 
modulare le bizzarre canzoni udite negli scali 
del mitico c luminoso Oriente. 

Canzoni che hanno tutte una natura speciale, 
nostalgica c triste. Nascono dall’anima Islamica, 
fatalista, accorata, tutta piena della grande om¬ 
bra di Dio. Non hanno quasi mai parole: espri¬ 
mono soltanto nel riimo veloce, negli accenti 
gutturali, nei trilli improvvisi, nella mancanza 
di « quinte » il scmo primitivo della gente da cui 
nacquero. 

Queste canzoni Genova le ha as.'oibUe da 
tempo immemorabile e con passiono le ha tras¬ 
portate nella propria canzone omofonica. Esem¬ 
pio tipico à il « trallalero ». la più semplice e l.a 
più espressiva di tutte. 

E' gran ventura che Genova abbia oggi ri- 
tr.ps.so in onore la sua canzone. Essa è degna di 
varcare gli Oceani di dire una parola piena di 
nostalgia a tutti gli uomini di Liguria che. sotio 
altri cicli ed altri orizzonti, porgono ad altre 
terre il tributo della loro quadrata forza crea¬ 
trice. 

Ecl lo voglio ricordare qui alla gratitudine del 
genovesi Costanzo Carbone, animatore apoasóio- 
nato dei vecchi metri e creatore geniale del « mo¬ 


vimento » canzonettlstico 
genovese: egli riportò alla 
vita queste cadenze e ri¬ 
mise in primo piano, rin¬ 
frescandoli, gli « stornelli » birichini, ripulendoli 
là dove lo scurrile faceva caj^lino. Ed ecco ve¬ 
nir fuori Tranvajelti da Dnja. A bella de To- 
rige/ia, RoTidanin-ri-a a teito tefto, Careglietta 
d'àu, Baciccin, E s'n dame e Vita Taxuu. Giro- 
metta, ecc. 

Sono fiorite cosi le squadre di canto popolare, 
ed è proprio qui che la canzone nostrana ha 
preso ampio sviluppo e consistenza. Non c'è 
rione genovese che non abbia la sua brava squa¬ 
dra di canto. Tutti i paesi, ora, attorno a Genova, 
fra la Polcevera e il Bisagno, tutte le vallate fi¬ 
nitime hanno i loro canterini appa.ssionati. 

In tutti i borghi — più o meno selvaggi — 
sotto tutti i campanili dei paesi vicino a Genova, 
in tutti i rioni della Superba, nascono, fioriscono 
e prosperano queste squadre, nate spontanea¬ 
mente, libere e insofferenti d'ogni regolamento e 
d’ogni disciplina. Cantano per cantare, perchè è 
in loro la passione del canto, ed ogni pomeriggio 
domenicale non c’è pergola di trattoria — d'in¬ 
verno. no — che non echeggi del concerti popo¬ 
lari. Di tanto in tanto inaugurano una canzone, 
ed allora è una festa nuova. La canzone, per 
esempio, potrebbe essere questa, che arieggia ai 
vecchi « trallalero » ; 

Trallalero. dixe o barba 
quande arriva o pixonante^ 

Trallalero, dixe a Giggia 
qxiande arriva séu ga'ante... 

Una gloria nostra, il defunto sen. Paolo Bo¬ 
schi. ch'ebbe a sentire queste canzoni, scrisse: 

(■ Ho in mente le canzoni che mi procurarono 
una ligure letizia nuova e. più che gemale, arti¬ 
sticamente incomparabile. E’ un’arte nuova: 
nelle parole, nella musica, nel canto vi è la 
visione e il sentimento delle cose e il cuOie della 
Vita. E’ una canzone popolare aristocratica come 
arte e misura: v’è proprio il genio ligure ar¬ 
guto, non nudo. E’ un pezzetto (o pcssetto?) 
fine, uno scherzo di cose che muovono e ap¬ 
paiono. Io ho sempre detto che la Ligiu'ia è 
terra di poesia. Non erano poeti quei naviganti 
che divenivano principi? Chi più poeta di Co¬ 
lombo? 

In questi ultimi tempi di canzoni, ne sono 
venute fuori alcune interessantissime. Tutte su 
parole del Cai-bone. 

Con questo non voglio dire che di canzo¬ 
nieri, a Genova, non ce ne siano. Il Carbone è 
sialo il primo a iniziare il « genere », e imita¬ 
tori ne son venuti fuori a dozzine; ma il Car¬ 
bone non ha più abbandonato il suo trofeo: l’ha 
portato passo passo c alla canzone genovese ha 
dato tutta la sua anima d’entusiasta e di ixieta. 

ALFREDO ROTA. 


L’invito di Ariele ’ 

Se la tua casa è piccola 
cercami, 

io ne abbatto i muri 
e la to' grande come II mondo. 

Se la solitudine ti rattrista 
cercami, 

lo ti trascino nel turbine 
della vita universale. 

Se la curiosità ti punge, 
cercami, 

mille finestre io spalanco 
sulla piazza dell'universa, 
e tutta la vita 
ti distendo innanzi. 

Se la noia ti opprime 
cercami, 

le più magiche avventure 
io offro alla tua evasione. 

Se aneli alla vita 
cercami, 

io colgo rattimo che {ugge 
e te lo porgo. 

Se brami il comando 
cercami, 

lo ti to' reggere tutte le orchcsi.3 
del cielo e della terra. 

Se il male ti accascia 
cercami, 

io ti rianima e ti consolo, 
lenisco e sollevo, 
ti consiglio e ti assista. 

CESARE MENSIO. 

(ù Dalla > Canaont di Ariele ». inodita. 
che esalta can fresca e «iuorosa ispirazione 
;i prodìgio della radiofonia, nobilmente per. 
sonifìcata nell'elereo spirito di -Ariele im¬ 
mortalato da Shakespeare nella « Tem- 
pota B. 



lipici rtppreieniAnti dello cantorie lirari. 
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SUSURRI DELL'ETERE 

Sul Radiocorriere la Jiuova rubrica « Posta 
della Direzione » è urta delle più utili per cono¬ 
scere i gusti della masso dei radiofiU. I gusti, 
intendo, iniorrio ai programrni delle radiotras¬ 
missioni. nella loro diversità e nei loro contrasti. 
Non si tratta dell'utilità e dell'interesse del far 
sapere ouali siano codeste, diversità e codesti con¬ 
trasti ni direttori delle staziorii: da gran tempo 
costoro ne hanno fatto, e ne fanno ogni giorno, 
tormentata esperienza e, per tre quarti, la loro 
fatica quotidiana consiste nel cercare un equi- 
ìibrio che soddisfi, nei programmi, una c7iormc 
e. svariatissima collettività di pubblico, che, pur 
essendo formata di individui, ogriuno dei quali 
assiste isolato allo «.spettacolo» offertogli per 
radio, non ha affatto — «è può avere senza me¬ 
ditata riflessione — la coscietiza di far parte, 
appunto, di un pubblico: cioè, ài uva massa i 
cui singoli elementi n07i possono assennatajnente 
pretendere di informare alle proprie predilezioni 
il programma dello « spettacolo » stesso. 

L'utiliià e l’i7iteresse della pubblicità data al- 
l’annunciazione dei desideri espressi e persino 
delle volontà cojiclamatc dei radiofili. io penso 
che si realizzino precisame}ite nel vaiare educa¬ 
tivo che ha questa informazione, avvertendo ogni 
radiofllo. nel punto che esercita il suo diritto, 
sacrosayito diritto, di notificare le proprie prefe¬ 
renze: «Badi, caro signore, che esistono aHri 
radiofili che hanno preferenze del tutto contrarie 
alle sue; altri radiofili che amano come lei la 
radio, che se ne servono come lei. che come lei 
pagano la tassa, ma che. quanto a gusti sui 
programmi, si trova’io perfettamente agli anti¬ 
podi con lei! » 

Questo avvertimento è Qua7}to mai opportuno; 
risolnniento. che. ho accennato, del radiofilo, lo 
porta, semza sua colpa di ìmnità, a ritenere che 
se a lui piace svegliarsi, fare il bagno, radersi la 
barba. 7nangiaTe. /adorare e riposare a suono di 
jazz radiof07iico. non è però giusto che. invece di 
accontentar.si di scrivere « Personal77icnte. a me. 
N. N., piace il jazz *, egli scriva servendosi di 
U7ia for7nula impersonale e generdlizzatrice: 
«Ciò che piace è il jazz: e basta con le opere 
liriche! ». 

Ma quartdo costui legga nella « Posta della 
Direzione» che un radiofilo come lui. o magari 
più radiofili insieine, esprimono un parere del 
tutto contrario e proeZarnono: «Basta col jazz! 
Ciò che piace è l'opera lirica! », egli negherà ben¬ 
sì a costoro il diritto di generalizzazione: 7ìia 
finirà con l’ammettere che tanto l’amatore del 
trepidante jazz, quanto il defoto all'opera clas¬ 
sica han7W diritto che l’altoparlmite porti al 
loro orecchio la giusta porzione del preferito 
7iutrimento musicale. 

Persùio chi l'orrebbe abolita la pubblicità può, 
così, imbattersi a sentir protestare contro le sue 
pretese colui ch’ebbe per nonno l’antico e famo¬ 
so «Uomo - di - giudizio - che - leggeva - se7n- 
pre - Za - quarta - pagma - del - suo - giorriale. », 
rivendicare oggi, per sè stesso. « yiipote di giu¬ 
dizio ». il proprio diritto e difendere il proprio 
va7itaggio a sentirsi annunziare dall’altoparlante 
novità tec7iiche. merci convenienti, iniziative w- 
teressanti che egli, individualnmite, magari per 
la sua lontananza dai grandi ce7ilri. non avrebbe’ 
altrìmerUi occasione di conoscere. 

Portata sul piano delle preferenze individuali 
che prescindono dalle preferenze altrui, la ra¬ 
diofonia, tìicia7ìiolo chiaro, finirebbe col morire 
Se io conosco il francese e leggo nella « Posta 
della Direzione » Za lettera di un radiofilo che 
sollecita lezioni di Imgua francese., non devo 
immaginarmi di avere perciò diritto di ottenere 
dnZZ'Eiar che D/ipartisca per mezzo dell’altopar¬ 
lante anche lezioni di lingua giapponese, lingua 
che io desidererei ardente7ne7ite di conoscere allo 
scopo di mandare a quel paese, proprio Ttella 
lingua del., suo paese, il limone in veste d'uomo 
che ogni mattvia. all’uscir di casa, mi assale 
insiste7ido che io acquisti per tle lile. una col¬ 
lana di perle, false coinè Vanima sua, e che 
mostra di non capire le frasi italiane con le 
quali lo invito ad uscirmi di tra i piedi. Debbo 


riconoscere che chi doi/ianda aZZ'Eiar lezioni ra¬ 
diofoniche di francese esprime un desiderio. 
che ha ragioni infinitamente più importanti di 
venire esaudito, di quante non 7ie abbia il jnio. 
sebbene io persista nel crederlo di mia soddi¬ 
sfazione ed utile ai miei fini personali. 

Si ha dunque da concludere che la formazione 
di una « coscienza » collettiva nelle masse ra¬ 
diofoniche è un'opera lenta e complessa, cui 
serve assai bene anche il richiamare che fa la 
«Posta della Direzione» l’attenzione dei radio- 
fili sul variare e sul contrapporsi dei gusti. E 
specialmente si ha da concludere che qualora, 
per dannata ipotesi, la cosiddetta «consultazione 
popolare ». la « votazione preferenziale suZ suf¬ 
fragio universale», formule scadute di conside¬ 
razione, alleile là dove non furano abbandonate, 
in materia politica, venissero introdotte nel cam¬ 
po radiofonico si darebbe origine ad un caos 
impensabile. 

Ed è ewioso osservare, a questo proposito, 
come troppi radiofili trascurino una possibilità 
meravigliosa che la radio assicura ai suoi fe¬ 
deli: la possibilità d'esercitare la scelta fi a i pro¬ 
grammi delle trastnissioni. Si direbbe che l’arte 
della scelta non è coltivata con sufficente amore. 
Ecco una categoria di radiofili che non sa quel 
che perde! 

Quali siano i nostri gusti musicali e letterari, 
la lettura dei programmi é un momento deli¬ 
zioso della giornata, un momento di ricerche, di 
progetti, di .sorprese. Qualche cosa di simile — 
ma anche di meglio, poiché le promesse del¬ 
l'esplorazione sono più faciìinente concretate — 
all’inipressione che si prova sfogliando un atlan¬ 
te. un orario delle ferrovie; l'impressione di 
salire su un veicolo magico che porta la vostra 
fanta.sia alla ricerca di un tesoro nascosto. E 
questo tesoro, purché sappiate fare, finite sempre 
per trouarZo in mezzo ai programmi nazionali c 
sira iiieri. 

Che se qualche idiosincrasia radiofonica vi tor¬ 
tura. e proprio nelVora in cui vorreste godervi 
il solletico leggiero di una canzonetta brillante, 
la stazione locale fi fornisce, il massaggio pe¬ 
sante di sinfonia iperscienti/ica, l’attenta lettura 
del programma vi suggerisce in quale, altra sta¬ 
zione doi>ete cercar rifugio per assaporare le 
spumeggianti dolcezze di un ritornello animato 
Cd animatore. 

Quale soddisfazione artistica può essere mag¬ 
giore dello scegliere fra dieci, venti, cinquanta 
programmi di radiotrasmissioni quello che co¬ 
stituisce l’audizione più interessante di una se¬ 
rata? Camiiiiiiare per una vasta zona diaman- 
tiferà nella quale si può fare raccolta, senza 
preoccuparsi del vicino, ecco — saZfo il diverso 
valore commerciale dei rinvenimenti meravi¬ 
gliosi — un piacere da paragonarsi a quello del 
radiofilo che esplica, nella caccia delle onde, la 
sua fantasia, la sua intuizione ed il suo gusto... 

E ciò. senza che il singolo radiofilo cada nel¬ 
l'errore di illudersi e magari che il suo gusto, 
sia pur raffinatissimo, anzi appunto perchè raffi¬ 
natissimo. debba prevalere su quello degli altri 
radiofili. che. solo in Italia, si contano a decine 
e a centinaia di itiigliaia. 

G. SOMMI PICENARDI. 
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RADIOFONICA 

L Mosè di don Lorenzo Perosì — eseguilo per 
la prima volta a Milano nel 1901 e che le 
stazioni settentrionali radiodllTonderunno la 
sera di giovedì dal teatro » Alla Scala > — 
ha con Toratorio un generico contatto nei 
fattori drammatici ed un’afiinltà per quan¬ 
to riguarda l'argomonto che è religio.so. Co¬ 
me neiroratorio, in questo lavoro, chiamato 
dall’autore tpoema sinfonico vocale*, non vi e 
azione scenica; es-sa è fatta pre.sente alla fan¬ 
tasia deirascoltatore attraverso il racconto dello 
storico e viene stimolata dalla suggestività dei 
soli e del cori che. senza figurare come attori, 
cantano e declamano come se fo.ssoro veramente 
attori in un dramma. Nel Afosé, il Porosi ha 
sapientemente equilibrato le proporzioni, ha 
creato melodie .scorrevoli, delicate e dal contorni 
puri, e cori di grandiosità haendellana: ogni 
pagina è piena di vita, di serenità elevata e di 
espressione profondamente umana. 

In questa settimana si iniziano, con II Sig¬ 
frido di Riccardo Wagner, le rltrnsmls.sioni dal 
«Regio * di Torino; dal «Teatro Reale dell'Ope¬ 
ra » sarà trasmessa l'azione sacra Cecilia del 
M'’ L. Refice: dal «Carlo Felice» sarà ritras¬ 
messa la Carmen di Bizet. mentre Palermo, 
dallo Studio, diilonderà la Sonnambula. 

Dal Teatro di Torino venerdì, sarà ritras¬ 
messo un concerto sinfonico diretto da Erlch 
Kloiber con la collaborazione del trio Casclla- 
Poltronieri-Bonucci. Nel programma figura il 
nuovissimo Concerto per trio, con accompagna¬ 
mento d'orchestra, di Casella, la Terza sinfo¬ 
nia di Beethoven e rouuerZure de II vascello 
fantasma di Wagner, nella quale è già musical¬ 
mente. per cosi dire, condensato tutto II dramma. 
Essa è dominata, nella prima parte, dalla vt.sione 
della tempe-sta nel suo duplice aspetto e.steriore 
ed interiore: il tema dell'olandese, cupo e sel¬ 
vaggiamente interrogativo, nc costituisce il fon¬ 
damento. Gli si contrappone il motivo dolce, 
luminoso, cristallino della figura e deiramore di 
Senta. Figurazioni musicali dominato, forse, al¬ 
meno in parte, da influenze weberlane, ma che 
si elevano a significato d'umanità e di spiritua¬ 
lità, pur mantenendo vivi gli elementi immagi¬ 
nari e passionali del racconto leggendario. 

Domenica 18 sarà celebralo, da tutte le sta¬ 
zioni radiofoniche italiane, il 150" anniversario 
della nascita di Niccolò Paganini, il quale fu 11 
più straordinario e il più celebrato violinista 
del secolo xix. Egli scopri i suoni armonici coi 
quali produceva degli effetti sbalorditivi e col 
loro aiuto riuscì a dare alla « quarta corda * una 
estensione di tre ottave. Prima di lui nessuno 
aveva immaginato che all'lnfuorl delle armonìe 
naturali fosse possibile e.segulrne di doppie in 
terza, quinta, sesta: che infine si potesse far 
udire all’ottava, in progressioni diatoniche, suoni 
naturali e armonici; e ciò era da lui e.seguito In 
tutte le posizioni con una facilità che teneva del 
miracoloso. A tanti pregi di tecnica, ad altri 
inarrivabili, accoppiava una squisita sensibilità 
nervosa ed un grande sentimento musicale. Co¬ 
me compositore si distinse per novità nelle Idee, 
per eleganza nelle forme, ricchezza e profon¬ 
dità nelle armonie e varietà negli effetti del- 
ristrumentazlone. Fra l molteplici suol lavori 
emergono specialmente i Concerti. 1 quali eser¬ 
citarono una benigna influenza su quanto verrà 
fatto dopo di lui in questo genere di compo¬ 
nimento. 

Tra le commedie che In questa settimana sa¬ 
ranno trasmesse notiamo un lavoro piano, sem¬ 
plice e delicato di Mario Pompei. La signora che 
rubava i cuori, ove l'autore vuol dimostrare come 
per interessare gli uomini basta adornare la più 
tranquilla signorina di questo mondo con l'au¬ 
reola della donna fatale. Inoltre la commedia ce¬ 
lebrativa Paganini a Berlino di Otto Rombaci!, 
La medicina per la ragazza malata di Paolo Fer¬ 
rari e Se una volta ti pesco di Labiche, ove ca¬ 
ratteri ben delineati, umorismo irresistibile, mu- 
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sirhr appiffiJtainpnrc scritte per la edizione 
radiofonica c ima < messa in onda • accurata 
promettono, n chi l'a.scolterà. divertimento, in- 
|eres.‘' 4 J. piacere, pur mancando l’apparato del 
movimento scenico. 

Sabato sarà trasmessa dalle stazioni setten- 
tilc’.nill una attesti novità; l'opera comica Sar 
Martino, del M’ Alfredo J. Silver, che fu già 
rappresentata aH'eslero con vivo successo. Pre- 
rentala ora nell allestimento radiofonico di Ric¬ 
cardo Mas.'^iicci essa non mancherà di interes¬ 
sare gli uscolttìtorl, tanto più che l'interprela- 
zlone é alala affidata ad un complesso di arti¬ 
sti di prlin'ordine. tra cui notiamo, il soprano 
Ines Maria FemirLs, la soubrette Dlrce Marella, 
i baritoni Morellato e Campi ed il tenore Vin- 
cciiKO Capponi. Per fare cosa gradito agli ascol¬ 
tatori. il Radiocorriere ha pubblicato in due 
puntate Tintero libretto. 


ui/ulth-y. Il piu ione dramma di John 
Chilsvfurthy. il celebre romanziere e 
Uramntalurgo inglese morto nel 1933, 
ai suo primo apparire sulle scene lon- 
dine.si ebbe 407 repliche. Il dramma 
divento rapidamente piopolnre perche 
tratta un tema di carattere univer¬ 
sa sale. Ferdinando do Levis, il giovane 
< snoo > israelita, che riesce a far.si 
ammettiTp in una società rigidamente inglese e 
^county*. è un personaggio che contiene un'a- 
ninia c rappresenta umanamente un'idea. Egli 
non si nasconde di essere un tolleralo nella so¬ 
cietà dov'e riu.scito a introdursi ma ciò non gli 
impedisce di combattere coraggiosamente In sua 
battaglia contro anucronustiche prevenzioni e di 
accusare Dancy. un ex-ufflciale, di furto. Loyai- 
iu’s merita quindi che gli asc-oltaiori. i quali co¬ 
noscono sullieientcmentc lUngleso i>cr assistere 
ad un dramma, stiano al diffusore la sera del 
19 febbraio. Loyaìfies sarà trasmesso da Ua- 
ventry nel National Programme E merita anche 
utienziono Scrapbouk jor 1909. L'idea di un al¬ 
bum nidiotonico retrospettivo, che ai va man 
mano sfogliando mcntulinente e rievocando così 
vecchi ricordi, e originale Voci del pa.ssato. So¬ 
vrapposizioni. Si parla, attualisticamente, di 
cose superatissime come l’agitazione elettorale 
delie suffragette e il primo volo sulla Manica... 
Una certa attinenza con questo programma Im 
la rievocazione di vecchie musiche. The Old 
.Wuiie Halls. che Daventry ci annuncia per la 
sera del 22, L’intenzione dei compilatori è di ri¬ 
condurre i vecchi frequentatori di questo genere 
di spettacoli in un determinato locale, ad esem¬ 
pio il Palace. di ambienUirveli c di creare l at- 
mosfera suggestiva perchè essi, ascoltando vec¬ 
chie musiche, possano rappresentarsi vivace¬ 
mente i ritratti dei divi e delle dive che. nel 
loro ricordo, sono direttamente legati a quelle 
canzoni- 

Durante il programma .sinfonico della B. B. C.. 
che sarà trasmesso da Daventry la sera del 
21 febbraio, si esibirà Egon Petri nel Concerto 
per pianoforte, con accompagnamento orchestra¬ 
le del suo venerato maestro Ferruccio Busoni. 
Nato nel 1881 neU'Hannover, da parenti olan¬ 
desi. Egen Petri passa per essere uno dei più 
virtuosi pianisti contemporanei. 

La storia della medile muta, di rabelalsiana 
memoria, è arcinota. Amatissima del marito, ella 
e costretta a restarsene silenzàosa mentre egli 
desidera di sentire da quelle care labbra la voce 
e le parole delTamore. Un medico compie il mi¬ 
racolo di ridare la voce alla donna... ahimè! 
le parole che il marito ascolta sono talmente di¬ 
verse dalle previste che il disgraziato chiede 
d'urgenza sii dottore di... ritornare sulla cura 
fatta c di ridurre nuovamente al silenzio, come 
una molesta batteria nemica, la loquace esa¬ 
sperante consorte. Senonchè i medici hanno il 
potere di sciogliere la lingua di una donna ma 
non di legarla e il buon dottore dichiara la sua 
impotenza, C’è perù un rimedio eroico: .se la 
moglie non può ritornar mula, il marito può 
diventar sordo.. 

Su questo allegro tema Arthur Benjamin ha 
scritto un'opiera comica, moderna, in un atto 
Intitolata The DevU take her, su libretto di 
Ashley Dukes che lo ha ricavato dal racconto 
di Rabelais. L'opera comica sarà trasmessa da 
Daventry la sera dei 23 febbraio E per ultimo 
segnaliamo Saturday Nicht Variety, tutta con¬ 
dita di musiche di Eric Coates, il popolarissimo 
Autore inglese. The Countruside. SummsT Days. 
Wood Afympftfcs sono musiche che hanno dato 
fama al Coates, virtuoso suonatore di viola che. 
come compositore, possiede una versatilità ed 
un'ispirkzione notevolissime. 



La violinista Giuliana Donali che ha tuonalo a Radio 
Bolzaoo la sera de) 23 gennaio. 


A .stazione di Monaco, dopo aver radio- 
diffuso nella giornata di martedì il 
Don Carlnn di Verdi, ci richiama sa¬ 
bato sera di nuovo all'ascolto con una 
trasmissione eccezionale. L’orchestra 
sinfonica del Reich dirotta da Franz 
Adam ha preparalo difattl per quella 
.sera un concerto del più allo livello 
artistico con comix>sizionl di Riccardo 
Strauss. Liszl e Max Reger. Il concerto ha luogo 
nell’Odeon, una delle più belle sale pubbliche 
della città, alla presenza di pubblico. Più tardi 
nella .sera, alla fine di una tra.snùsslonc poli¬ 
tica, che si protrae lino alle 24. è in programma 
un concerto di marce militari. 

Fra le trasmissioni di Amburgo troviamo gio¬ 
vedì sera una sinfonia di Ciaìcowskl (la Pate¬ 
tica) che ci ricorda la nostalgica anima russa 
E dopo un'allegra ora di valzer per orchestra e 
canto, alle 22.2Ò Enrico Maiuardi, accompagnato 
dall’orchestra sinfonica della stazione, ci farà 
sentire il Concerto per violoncello di Bocche- 
rini ed un Adagio con variaziorii di Respighi. 
Mainardi. già noto in (jermania quando si pro¬ 
duceva come fanciullo prodigio, è affatto nuovo 
per Amburgo che ascolterà quindi con più in¬ 
teresse la .sua prima esibizione In quella città 

II giorno dopo, sempre da Amburgo, oltre ad 
un concerto dedicato a composizioni di Mozart 
vi sarà una trasmissione originale: musica non 
ancora edita ma presentata direttamente dal 
manoscritto. Il programma e composto di pri¬ 
mizie dovute a compositori locali, ma ciò non¬ 
dimeno tissai conosciuti anche fuori della r.- 
glone. 

Domenica da Koenigswusterhausen si potrà 
ascoltare una ritrasmissione dalla Filarmonica 
di Berlino. Si tratta di un grande concerto or¬ 
chestrale composto di musiche moderne, ed ogni 
pezzo del programma sarà dirotto dall’autore 
stesso. Questa trasmissione, che ha luogo in oc¬ 
casione della « Prima Giornata del Musicista 
Tedesco richiamerà succes-sivamente sul podio 
Hausegger, Graner. G. Schumann. Schillings. 
Rezaiicck. Pfltzner e Riccardo Strauss. Giovedì 
sera sarà trasmessa per la quarta o quinta volta 
quella radio-recita che tanto interesse ha de¬ 
stato durante le sue prime trasmissioni: Robin¬ 
son non deve morire è il titolo e. richiaman¬ 
dosi aH’intreccio di una simile rievocazione che 
fu trasmessa dalle stazioni Italiane e dovuta 
a Calar, essa fa rivivere la leggendaria storia 
di quel marinaio la cui veridica avventura sen"! 
dii spunto al Poe per foggiare il suo celebre rac¬ 
conto. 

Nei programmi di Prancoforte troviamo gio¬ 
vedì sera un concerto dedioito a composizioni 
di autori nativi della Sarre fAlberto Jung e 


Bornschein) c lunedì un concerto dell’orchMtra 
della stazione senza programma; gli ascoltatori, 
con apposito referendum, dovranno indovinare 
l'autore ed il nome di ogni singolo pezzo. 

Mercoledì da Breslavia si trasmt;ttera un'opera 
corale di Wolf-Perrari composta nel 1903, dal ti¬ 
tolo; La vita nuova. La trasmissione, che avrà 
luogo dal teatro civico di Glelwitz, è stata scritta 
per soli, coro misto, orchestra, organo e plano. 

Tra le trasmissioni deU'Ora della Nazione la 
più importante è quella di mercoledì che si ri¬ 
volge a Bach, Mozart e Beethoven coll'esecu¬ 
zione di alcune delle opere più significative dei 
tre grandi musicisti e con un commento appro¬ 
priato per fare risaltare il misUcismo deH'uno, 
la musica rococò dell’altro e la potenza creativa 
del terzo 

VRKMO da Sti-asburgo questa set¬ 
timana i Concerti Pasdeloiip do¬ 
menica 18, nel tardo pomeriggio, 
e .sabato 24 febbraio alla stessa 
ora. Questi concerti sinfonici 
.sono eseguiti al ' Teatro dei 
Campi Elisi La stessa .sera di 
sabato 24. Strasburgo tra.sinette 
la commedia musicale in quat¬ 
tro atti Forlunio di A. Mossager. libretto di De 
Flers e Caillavet, tratto dal poema omonimo di 
A. De Mtussct. Un'altra inleress<inte tra.smi.s<ione 
promette Slra.sburgo per domenica sera 18 feb¬ 
braio con la messa in ondci della tragedia Edipo 
a Colono di Sofocle, traduzione dì G. Rivollet con 
musica di scena di Guy Ropartz. Per lunedì sera 
19 febbraio. Radiò Parigi annuncia l'esecu- 
zloue dcH'opera Arrnidn di C Gluck, diretti dal 
M ' H. Tornasi. Mercoledì sera pure Rad' Pa¬ 
rigi tra.smettc un COTTcerfo Lamoureux. diretto 
dal M" A. Wolff. Parigi Torre Eiffel ha in pro¬ 
gramma per lunedi sera un interessante concerto 
orchestrale e sinfonico di brani scelti dalle opere 
di autori poco cono.sciuti e dedicati al folclore 
orientale. Per la serata di sabato 24 febbraio la 
.stessa stazione ha in programma la recita della 
bella commedia Peg dei mio CMorc, in tre atli, 
di Hartley Manners, Altra serata di prosa ha 
Parigi Poste Parisien giovedì sera con la trasmi.s- 
.sione di Musofle, commedia in tre atti di Guy 
de Maupassant. 

La serata federale delle stazioni francesi di 
Stato di martedì è dedicata questa settimana a 
Millòcker con l’emissione dell’operetta L'étuóiant 
pala re, UbreLln di Scribe e Valabrégue. La tras- 
niis.sione avverrà dal «Conservatorio di Parigi». 
Dalle stazioni radio di lingua francese se^na- 
liamo: da Sottens, lunedì sera 19 febbraio, un 
concerto corale, ritrasme.sso da Lo.sanna, e.seguito 
da un’associazione di istitutori d'ambo i &e.5Si, e 
mercoledì .sera 21 febbraio due drammatici e 
quanto mai radiogenici atti di Foley e De Lorde, 
Al telefono; da Bruxelle.s I la stessa sera la tras¬ 
missione della tragedia di Racine. In cinque atti. 
Berenice: e sabato sera 24 febbraio il bozzetto 
radiofonico di ambiente .sportivo di Geo Charles, 
Six-Jours. 



GINNASTICA DA CAMERA 


Le lezioni de//a settrmono : 

IO ESKKCIZIO - P'^^izioue in piedi; brai- 
ria in Ua-'Mi. f'/rllr-re n/iit ifumlia avo/tli 
uirvif indir H ginoir/iln a/ iicthi) e <inin<li, 
iiiipn'jnnnilf» run te due waui it rjinoeihin 
elevato, unmentaìe In Jlesuimie con un m»- 
t imenlo •tl. inizionc 'lette Drnvein (cscciizieii'' 
lorzai.TK 

K.silIlClZIO -- l'‘)»ìzi<iTiP siiiilna; gainiip 
Llt:v.-»l<- .1 «iiìi.iili'a. - Flettere 1 piedi (ahì.ih 
tid nii'iolo rva't eun le ntiiuhe) e ijnln-ii 
siemlerll iiiorlnrll In Ihien io» le gaini'e. 

livinia .«itiniliaiien. poi aUeniai i'. 
:io KSnUflZIO • f'it«i7ioiie in plein, divin' 
ad una ‘psiviola. ad un pa^-o di rtlsfan/.i- 
iranilic iiii'Kalo; inani aiipmijriate allo scMr- 
iiale. - !:l‘-:nie le iiii>nl>e e coiilempornui'.t- 
niente ^liinrlnrr yauilni lesi.t Inle.ialiiin:!'’ 
in fuori e anlndl loi«<ir<* a iianihe unite e 
ple'/nle (l'■^e^lI7lolle rapida e mollpjrjflapi' 
40 KSEUriZIO — pn^-iziono In piedi; limo ni 
lese av.inti; palme unite. - .oanclme le Din,- 
eia ìete UileniLinente in fuori e quindi Ini- 
niiie 0 hi'de.ela lene ii/itntl: pilline um'- 
E“ei nd"iie prdnn Imi'a e p"! lapidai. 
r>'> FSKril’IZIO — K.-errl:l di le.tpfnrr/ni.'’. 

fOycd f'«er<'l7in 6 r.tpd.nto roii Rii alti jp 
spiialoiP. 
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COMMEMORAZIONE 
PAGANINIANA A PRAGA 


I a Bocniia — dove la lc</(/eìida vuole che udla 
L culla di ofji'i ìiasciUiro venc/an posti una vto- 
lieta e un violino — si appresta a celebrare con 
inolio sfarzo e decoro il centocinquantesimo av- 
niversario della nascita di Nicolò Paganini, come 
debito di riconoscenza l'erso il grande mago del 
violino che seppe comprendere Vanimo della po- 
poktziuve boema. 

E' slata mobilitata anche la Radio che, oltre 
curare il preannuncio della celebrazione, fissata 
per il 18 febbraio, giorno della nascita di Paga- 
nini, sarà adibita interamente alla manifesta¬ 
zione eoniTnemoTativa del viTtuoso, mentre lo 
scrittore e appassionato musicista cecoslovacco 
Vaclac Kaspar presenterà al pubblico di Praga 
un suo lavoro in otto scene, nel quale egli ha 
voluto fissare sinteticamente la vita di Paga- 
nini, durante il suo corollario da Genova fino 
a Nizza, dove il virtuoso s’è spento, all'età di 
56 anni. 

Il sollecito pensiero dello scritiore Vaclac Ra¬ 
spar per ricordare Paganini e i suoi brillanti 
successi di Praga come altrove nelle capitali del¬ 
l’Europa, merita ammirazione, anche perchè egli 
intende ripresentare al pubblico della capitale 
cecoslovacca alcuni scorci di musica che hanno 
ritmi squisitamente italiani. 

Dicono le eronac^ie che il primo ingresso di Pa¬ 
ganini a Praga avvenne nel Jiovembre del 1828. 
Vi giunse allcttato dalle innamorate descrizioni 
di Josef Sìavik, giovane violinista boemo, cono¬ 
sciuto lo stesso anno a Vienna. Era reduce dai 
trionfi viennesi. Paganini, dove appunto, oltre a 
mandare in visibilio il pubblico, affascinò Josef 
Slavik che era àell'orchesfra del Teatro del- 
l'Opera. Anzi le aonache ci riportano che Sla¬ 
vik. il mattino del 31 marzo, si recò dove allog¬ 
giava Paganini, .supplicando il maestro di uo- 
ìersi degnare di ascoltare una sua composizione. 
Quando Paganini ebbe ascoltato il pezzo, vol¬ 
gendosi direttamente allo Slavik, gli gridò forte: 

« Voi siete un diavolo. Il mondo dovrà tremare 
quando ri sentirà ». Non sappiamo quanto vi sia 
di vero in questa esclamazione; certo che la 
gioia del giovane violinista boemo fu tale che 
non seppe contenerla, giacché manifestò in mille 
modi la sua ricojìoscenza al mago del violino. 

Riprendendo il filo della cronaca. Paganini 
arrivò a Praga ingaggiato da .Ioan Stepauek. 
direttore delVallora Teatro dei Nobili, per sosie- 
jiere una serie di concerti, che ebbero luogo alla 
storica sala di Platyz. 

A quell’epoca Mala-Strana. se anche di pro¬ 
porzioni infinitesimali di fronte a Vienna e Pa¬ 
rigi. tuttavia accentrava nei suoi massicci e ar¬ 
tistici palazzi tutta una aristocrazia non meno 
brillante di quella dell’allora capitale dell’ivi- 
pero austro-ungarico e di altre città. Perciò il 
vaglio deiraristocratico centro di Praga di quei 
tempi, o meglio di Mala-Strana (come si epitomo 
ancora oggi l’antico, storico distreito della ca¬ 
pitale cecoslovacca) non fu meno importante per 
Paganini. Anzi la calorosità e l’entusiasmo di 
qui, fecero nascere nell'animo del maestro una 
tale riconoscente affezione che da allora la Boe¬ 
mia dwentò la sua regione prediletta. 

Stepanek ci racconta di lui per dirci tulle le 
buone qualità, comprese l'onestà e la bontà che 
eccellevano nell'animo del mago virtuoso. 

A Praga Paganini tenne in tutto sei concerti. 
Quando giunse il giorno della sua partenza i 
praghesi, talmente entusiasti e. invaghiti del¬ 
l’arte del maestro, non volevano farlo partire. 
E in parte ci riuscirono, perchè Paganini dopo 
gualche giorno fu assalito da un tale mal di 
denti che fu costretto recarsi dal dentista, il 
quale gli estirpò un dente guasto. Ma l’opera¬ 
zione non riusci completamente, perchè gli su¬ 
bentrò una infezione alla gengiva che lo co¬ 
strinse a rimanere ancora per qualche tempo 
fra i siioi Boemi. 

Dopo Pagamni lasciò Praga, senza farci più 
ritorno. 

MARIO MAURIZI. 


DOM EIN ICA 


18 FEBBRAIO 1934 - XII 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II • TORINO II 

K0M\. kc. 7IH - lU. ms • kw. 00 
NM'fiI.l: kc. noi - 111. 'i'1.7 - kW. 1,5 
B.ARI: kc luv.l - m. L’R3,3 - KW. 20 
Milano il: kc. - in. 229.0 - liW. a 
■ l'iHllSil II: kr. i:LM - ni. 921,1 - kW. 0.2 
ROMA ondo corifl (2 1U>): kc. II.SIO - m. 2r).4n - k\V. G 
(2 110 inizia le tt':t'iniRsi<inl alle oro 17.15 
• MII.ANO 11 C TORINO 11 alta oro 90,30) 

10 (Roma): Notizie - Annunci vari di sport e 
spettacoli. 

10,30 (Roma): Consigli agli agricoltori; (Bari): 
Prof. Palmieri: Consigli agli agricoltori. 

10,45 (Roma): IiCttura e spiegazione del Van¬ 
gelo (Padre Dott. Domenico Franzè); (Bari): 
Monsignor Calamita. 

10.58-12: Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12,30; Dischi. 

13: Programma Campari - Musica richiesta dal 
radioascoltatori (offerta dalla Ditta Davide Cam¬ 
pari e C. di Milano). 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

13,30-14,15; Musica varia (vedi Milano). 

15,5: Trasmissione dal Teatro «Carlo Felice» 
di <3enova: 

Carmen 

Opera in quattro atti di GIORGIO BIZF.T 
(Edizione Sonzogno). 

(Vedi Milano). 

Negli intervalli: Notizie sportive - Bollettino 
presagi - Comunicazioni del Dopolavoro - 
Notizie. 

17: (Milano II-Torino II); Vedi Firenze. 

19.30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Dischi. 

20- 20,10 (Bari): Notiziario in lingua albnne.se. 
20,15: 

I Cori del bel Paese 

Canterini romagnoli 
della Camerata di S. Pietro in Vincoli 
(Ravenna) 

diretta da Bruto Carioi.i 
(Vedi Milano). 

21 : 

Celebrazione di Niccolò Paganini 

in occasione del 150". anniversario 
della sua nascita. 

21- 23 (Milano II - Torino II): Dischi d'opera 
e musica varia. 

23: Giornale radio. 

MILANO-TORI NO-GENO VA 
TRIESTE-FIRENZE 

MII.ASO: kc. 814 - m. 36R.6 - kW. 00 — TORINO: kC. 1140 • 
ni. 2C3.9 - kW. 7 — Or.MiVA ; kc. ORO • m. 304.3 • kW. Jd 
TRIF.STK: kc. 1222 • m. 245.5 • kW. 10 
riRKNZi;: kc. RIO - m. A9I,8 • kW. 20 

9.40-9,55: Giornale radio. 

9,55: Consigli agli agricoltori. (Milano): Dot¬ 
tor Cristiano Basso: Frumenti marzuoll ■> ; (To- 
rino-Genova): Dottor Carlo Rava: «L'erba me¬ 
dica «; (Firenze): Dott. Luigi Nizzi Grifi: «Po¬ 
tatura e concimazione dell'olivo»: (Trieste): 
DoW. Giulivo: Conversazione agricola. 

10,10: Musica religiosa. 

10,30: Trasmissione dal Teatro «Dante Ali¬ 
ghieri» di Ravenna: 

CELEBRAZIONE DI ALFREDO ORIANI 
Discorso di S. E. G. VOLPI, 

12-42,15; Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti: • Gesù nelPEvangelo »: 
CTorino) : Don Giocondo Pino ; « La tentazione « ; 
(Genova): Padre Teodosio da Voltrl: «Voglio 
passare 11 mio Paradiso»; (Firenze): Monsignor 


ROMA . NAPCII - BAU . MILANO TOPINO , 

CirnVA IRItGTF - liRlNlZf .1 

Ot* ?i : 

CELEBRAZIONE DI ! 

NICCOLÒ ! 

PAGANINI : 

IN OCCASIONE DEL 
150* ANNIVERSARIO 
DELLA SUA NASCITA 

PROGRAMMA ij 

PAHTIC J Hl.\l.\ « 

1. - Krev'i rrniil filila vita f In operp di MrrolA [: 

Piiguhlni. i 

2. • PAdANlNI: Quarletio in mi maogiorf, itrr j 

(kit! rioliiit , viula o vkitiiiirdiu (revbiuiia I 

ili O. Ziirriirlnl) : n) Allagni; k) Alliiuello; 
d Ailiigix; (1) RiitidA lirlllanic. (Ksvmilori; ì 

II. Ziii'cnrhil, P. Munlclll. A. l'crli!) e !.. I 

•Silva). ; 

;i. - ['AliAM.M: a) Sonatina Xll; N) Le streghe i 

(vkillnlsla (Ilulld Ulgniiiiii). j 

4. - l'.MJANINI. Variazioni di bravura sul Mosi ì 

di Rossini (rloliiiirrllUtn I.uIrI KìIvh). : 

l»ARli: .skiciNDA t 

1 I’A(!\M.\I. Concerto in re maggiore, [wr vki- 

liiin « «rvlieHira ((Minlsta tliiillo mKii.imli. li 

2. , TDMMASIM It Carnevale di Venezia (tn- 
ikixlniii :illu iixr Kro'nJc ('rrli''‘'i<'’i I. 

Tra la prima e la seconda porte; 

PAGANINI A BERLINO 

RodioepitimacTla >n un olle di OTTO ROMBACH 
(Trcidurlena di AUGUSTA BONAZZI} !; 


Emanuele Magri; «L'adultera»; (Trieste): Pa¬ 
dre Petazzl; Conversazione religiosa. 

12,30; Dischi. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13; Programma Campari - Musica richiesta dai 
radio-ascoltatori alla Ditta Davide Campari e C. 
di Milano. 

13,30-14,15: Musica varia; 1. RachmaninofI: 
Preludio: 2. Armandola: Padiglione blu; 3. 
Brouer; Piumino per cipria (xilofonista Bach- 
mani; 4. Borchert: Bombe su Ufaton, selezione; 
5. Silesu: Un po' d'amore, (violinista Valdam- 
brini); 6. Katscher: Wunder Bar, selezione; 7. 
Bianco; Evocazione: 8. Vallini: Tamburino. 

15 (Milano - Torino - Genova - Trieste): Tras¬ 
missione dal Teatro * Carlo Felice * di Genova ; 

Carmen 

Opara in quattro atti di H. Meilhac e L. Halèvy 
Musica di GIORGIO BIZET 
(Edizione Sonzogno). 

Interpreti principali: 


Carmen .Gabriella Besanzoni 

Micaela .Pina Zanasi 

Don José .Antonio Melandri 

Escarnillo .Benvenuto Pranci 


Maestro direttore d'orchestra 
Sergio Pailoni. 

Negli intervalli : Risultati e classifica del 
Campionato di calcio, serie A, e degli altri 
principali avvenimenti sprortlvl - Comunicato 
dell'Ufflclo presagi e comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 
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18 FEBBRAIO 1934 - XII 


RnM.4 - .N.M'OI.I - U.4KI 

M 1 1. A N () - T 0 I( 1 S <) 
«:K\nV-\ TK1»>TV; 

(kr 1*,?'. 


kiuk.nzh; 

MlL.lNO IT . TOUINO II 
nr* 17 



CONCERTO 

CARMEN 


SINFONICO 

Opera in 


d Iretto dal 

M a e 1 1 r 0 

quattro otti 


VITTORIO GUI 

GIORGIO BIZET 


con la portecipazione 
del pianista 

ALFREDO CORTOT 

Tictniltiloo* <fa( Tsotro 
'Carlo Falle»,. di Gansvo 


Dot * Teatro Comuno/a • 
di Ffranta, 


16^0 <Firenze): Dischi e notizie sportive, 
n (Firenztì-Milano II-Torlno li): Tra.smlssio- 
ne dal Teatro Comunale “ Vittorio Emanuele II " 
di Ptrenzc: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Vittorio Gui 
Pianista Alfrkoo Cortot. 

1, FreMobaldi-Ghedini: Quattro pezzi. 

2. Schumann: Concerto in la minore per 

pianoforte e orchestra. 

3. Ravel: Dafni e Cloe, suite 2“ 

4, Franck: Variazioni sinfoniche per piano¬ 

forte e orchestra. 

Ncirintcrvnllo: Notizie sportive. 

19: Segnale orarlo - Risultati delle partite di 
Calcio di 1* Divisione - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19,15; ni.schi. 

19.45' Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - 
Noùzie varie e notizie sportive - Dischi. 

I Cori del bel Paese 

Concerto dei canterini romagnoli 
Oiiinorata di S Pietro in Vincoli (Ravenna) 
diretta da Bruto Carioli 
lìJustrazlone dettata da F. Balilla Pratella 
Parte prima: 

Cante della veccliia Romagna, raccolte 
ed elaborate da F. Balilla Pratella. 

1. Su la riva del mar; 2. Ninan-bubù; 3. 
Fra le rose. 4. Nina-nana: 5. E' triscon. 
Parte seconda: 

Cantc della nuova Romagna. 

1. Martuzzi-Spallicci; La vasta Rosa. 

2. Prateda-Spallicci; Al fugaren. 

3. Martuzzi-Spallicci: Sirinéda d’Vann ndu. 

4. Pratella-Guerra: La castéina hiènca. 

5. Martuzzi-Spallicci: A tnol. 

6. Martuzzi-Spallicci: La majè. 

7. Pratella-Sp^llcci : La canta d'ìa Puniiia. 


CALZE ELASTICHE 

NUOVO TIPO SENZA CUCITURE. SU QUALSIASI MISURA 
RIPARABILI. LAVABILI POROSISSIME. MORBIDI SS I ME 

NON DANNO NOIA ALCUNA 

Grati ; • rls«f vaio colaloso N. A con opwuolo *ulU imnm vori- 
coi», indlciolonl pir premlorc do f« ti«»l U mfutrv, praxzi 

FobbHcIt* dì Coll* Eloat'ch* C. F. ROSSI 
UN. Dir. « s. MAROHEftITA LIGURE 


21: 

Celebrazione di Niccolò Paganini 

in occasione del 150° anniversario della sua 
nascita (Vedi Roma). 

21.45: Paganini a Berlino 

Commedia in un atto di OTTO ROMBACH. 
Traduzione di Augusta Bonazzi. 
Pfrsoua<7!7i : 

Consifidicre . . . 

Notaio .... 

Bcllmann . 

Fink . 

Degenhart .... 

O-spite . 

Prima signora . . 

Seconda signora . 

Sofia . 

Prima maschera . 

Seconda maschera 
Forestiero . , . . . 

Ca77icriere . 

23; Giornale radio. 

BOLZAN 0 

Kc. 536 - 01. 5.70.7 - k\V, 1 
10,30-11; Musica religiosa. 

12,5: Lettura e spiegazione del Vangelo: Pa¬ 
dre Candido B. M. Penso, O. P.: « La tenta¬ 
zione >. 

12,20: Dott. Rolando Toma; Conversazione 
agricola. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Notiziario sportivo. 

12.35-13,30: Concerto vocale e steumentauc: 
1. a) Ignoto: Due Bergerettes del XVIII secolo; 

b) Reglnaldo Hahn: D’une prison; c) Billl; 
Oianson d’au^ourd’huf (soprano Elinor De An- 
geli-Pilis); 2 n) Pizzetti: Aria; b) Rachmaninov: 
Vocalise (violoncellista Felice Carretta); 3. a) 
Puccini: O babbino caro (dall'opera Giannt 
Schicchi)-, b) Marx: Ninna-nanna veneziana: 

c) Brogli 1) Lucciole: 2) Gotine gialle (soprano 
Elinor De Angeli-Pilis); 4. o) Albeniz; Mala- 
guena; b) Popper: Ricordo; c) Kreisler; Gitana 
(violoncellista Felice Carretta). 

17: Dischi. 

17,55-18: Notizie sportive. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
rteirE.I.A.R. - Notizie sportive. 

Varietà Parlophon 

21.10; Notiziario teatrale. 

21.20: Concerto variato dal Caffè «Grande 
Italia», fino alle ore 22.30. 

PALERMO 

Kc. aliò • IJI. 5.31 kW. 3 
10.25; P. B. Caronia: Spiegazione del Vangelo. 
10.40: Musica religiosa. 

11.5: Dott. Berna; Conversazione agricola, 
12,45: Giornale radio. 

13-14; Orchestra Jazz. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.IA.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30-18,30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20,25: Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

Concerto variato 

1. Rameau; Minuetto, gavotta e tamburino 

dal Castore e Polluce. 

2. Wolf-Ferrari: Concertino per oboe e or¬ 

chestra (solista G. Gallesi). 

3. Beethoven: Egmont, ouverture. 

4. Hiindel; Sonata in sol minore, per oboe 

e pianoforte (solista G. Gallesi). 

5. Maasenet: Scene pittoresche. 
Nell’intervallo: G. Longo: < La vita al ven¬ 
to», conversione. 

22,15 (circa): 

CANZONI DI VARIETÀ' 

23; Giornale radio. 


. . . Aldo Silvani 
Giuseppe Galoati 
. Ernesto Ferrerò 
Auidro Bresciani 
. Edoardo Borelli 
. Rodolfo Martini 
. Elena Pantano 
. . Nella Marcacci 
Aida Ottaviani 
. . Mario Maresca 
. . Carlo Bianchi 
. . Franco Becci 
Davide Vismara 


ETRVSCA 

La rinomato colonia di GANDINI • lAVlTE PROVATA? 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SKCN'.ALAZIOM; Kooniq5,wiis(eih.ui^en - Ore 20: Con¬ 
certo orchestrale e sinfonico di musica contemporanea 
(iirello <lai singoli autori (trasniisMotie ditlla f Filanno- 
nica » di Berlino). — Vienna • Ore 21,5: Simplicius, 
opereltn in tre atti di Johann Sfranss. — Davenliy 
Nalion.d • Ore 17,50: Cantata da chiesa n. 51 dì •). S. 
U.-nh, [ii’r soli, coro, orelicstra e org.itio. — Str:I^b^ll•^n 
- Ore 21,30: Oedipe à Coione, dranmia antico in r|n:i*- 
Iro atti, rielaborazione di G. Rivollet, con music.i di 
scena di Guy Riiparlji. — Praga - Ore 20,5: Concerto 
orchestrale e sinfonico diretto dal Nf” Mnlko (trasmi- 
sionc dalla « Sala Sinrt.iua •> di Prag.t). 


AUSTRIA 


Vierrna: U< . £92; in. 606,8; kU' 1O0 — Graz; K> 816; 
in. 338,6; UW 7. -- Oro 17: DiwilL — 18.5: Hailiii- 
<ri)n.3»-.a di mia repaLa a vela sul ghiaccio (tli<clU). 

18 , 26 : ( Kiivri-'.i.zimte e itìtturo, 18 . 66 : i ^iiioi'Ho 
|iiaiii->l ICO. - 19.45: Segnale orario - Notiziario - .Me- 
l.>oroloiria - 19.55: Nolizie .sportive. — tO: Tpa-=iiils- 
sioiK* variala dodu-atA al Uuomn di Santo S't’faiiir — 
21,6: Jtdiann Sirauss; .SifiipUrUi.^, operetta in J atti - 
III nn inl*Tvalhi; Notiziario. 
BELGIO 

Bruxelles I (Franveso); kc, 820; tu, 483,9; k\\ . 1S. — 
tn-e 18: Tra«uiis.sione speciale della natilo G.inoltfa 
Itelga in oorasiono del dcHiice-inio :wiQlversai n> del- 
rinroroiiazioiie ili S. S. l’to .Xl. - In un Inlervallo: 
nnlletiiiio binndivo. 20,30: Fine della trasiiiisvu.ae 
speciale. • In s^gitMo, (Hornale rarilo. — 2i: l'tni- 
certo .Irli <>rrlie*-irB sfiifniilca tli lIT N.H, rlirriia da 
Af.’illeinaii'; I. Weber; Onvcrlurr ilcll'OOeron: . Itiin- 
r.kl Koi-s;vk4iv; Coiirlcflo spnanuoio; n. Interiiifzzo di 
«-Ulto (arln |>er Iriion;); 4. Ovorak; Donzn 
-■j I.alo: Due fi'antinonti di Snmouna. 6. Saint-sa.-ns: 
Manht — 22; (■(iiiversazi'tno «il Einib’ Van 

.Ai'eribergli, SHTiltore belga. — 22.15: Contiiinazlone 
de] fon.-er'» 7. .i. Slratjs.s: Ouveri-nre del Plitl.-^lrrUo: 
«. J. Sii'.miss; ma tfartlsil, v.il/er; 9. Internip/.zo 
«Il coni.v 'i.'nnrr): H). nanne. Franiinento dei .«udlm- 
luiiìi-lif; n. Lehàr: Valzer tlal conte di ì.us.^nn^ 
h'inio. - 23: Oloriialo parlato. *3.10: Tra.siiii-inue 

«li nn roin'epto di niiiaira da Inillo. 1: Fine. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga 1: k. 638; in. 470,2; kW 120. — Or.‘ 1730: 
\ariiiia in ledesco. 19; Nnliziano - Disrlit - .'le- 
iroi'ilosin. — 19.15: Cirnvitf^a/ioiie. — 19.30: « on- 
ici-n. «Il arie pnimiarl per «oim a fi v<h'ì. -- 20.5: 
Trasnilssi.‘iie dalia Sala .'<nnnana di un ctiiii-erlo 
*>rche<iIale slaronl.-o direlfo «la Malko. Claik'.vskJ; 
.•^Ìiìloiilii in si inliHiro n, 0 np. 7i (Paleficr 
20.65: Aitu.iliiA- - 21.6: f)i>r»h. — 21,15: VVlnawer: 
l'nn .tlj-ttii'i co/insceiìzn. radiohnzzello. — 2135: Mo- 
rav'ka (isiiava. •- 22: .Setaale orario - Nollzlarlo. — 
22 20: .N.itizi.irio in (iMli'-'to. — 22.26-23 : Concerto pla- 
nisliio «li il.mzc inu«l..’rne. 

Brailslava: kc. 1004; in, 298,8: kW. 13,5. Ore 
17 30: Mnle'Te: Il niolrlrnonlo {orzalo, ramnieclta in 
nn ano. - 18.15: TrasinL'«sioiie In nngheresf. in: 
Pr.T^ra. — 19 6: (:oinunlc.an. — 19.1B: Praga. - 2i,3B: 

Sl«n;iv-ka Ornava. - 22: Prafr.n. - 22.25: 

in ungliiTRSc. — 22 40 23: Pr.iga, 

Brno: k<’. 922; ni 326,4; kW 32. — Ore 17.39: <'r>n- 

v.T'Hzione. — 17,45: 1)isi-hl. — 18: L.-irtzliig: Hìin ripe- 
Hzlonc di opera, PiM'ra comica in un atto (ni te- 
de.'ico). — 19! Praga, - 19,30: ('Miivorsiazlone. 20.6: 

Coucerto di mu.‘«i<a per trio: I. Naef; .Vallino /'rlina- 
l'crUc. 2. Oerlscliliiffol; S/’renatfi: :i. Peltkan: J'nngo 
serennifi.- IlannseK; Sogni; 5. Monti; Csonb.'s, 6. 
Micheli: Pircola mite; 7. Drdin; incordi; 8. Lelilir: 
l'nrianliii. — *3,65: Praga. — 216: Diedn. - 21.15: 

rraga. -- 21,25: .Mnravska 0«tv.iva — 22 23: Praga. 
Kosice: kc, 1113; m. 269,5; kW. 2,6. - Ore 

19: Nolizi.nrto iti ungherese. — 19,10: Pvaaa — 
2135: Morav.ska Ostrava. — 22; Praga. — 22,2s: 

Brailslava. -- 22,40 23: Praga. 
Moravska-Ostrava : kc. 1158; in. 259,1; kVV. 11,2. — 
«ire 17 30: Praira - 19.10; limo — 20,5: Finca. — 

21,35: Musica da ballo. ?2 23: Frag.i. 


DA NIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; ni- 256,1; kW. 0,8. — 

Kalundborg: kci 238; m 1261; kW. 75. Ore 

17 : Trasini-'.ione di una funzione religiosa - 18 20: 
t'onversaziiino di storiti. — 18 . 60 : Bnlli'Itino iin icoro- 

k. Bici> - 19: N'oliziarlo. — 19,16: Segnale orarlo - 

ConTersa/lon.’ -- 20: (’aniT'ane - I.o«'her: I.n ramiglla 
Iliiiì*eì7 rmlioconiineclta. — 20.15: Concerto i!''llor- 
chfsira’della stazione con alfe per .soprano- Musica 
(Unesf; 1 , ■ Kuhlh'iii; OnverttiK a ■^Willium Sha- 

l. eurcari'-: 2, Cantij; 3. liarlinnnif Preludio «li l'rs«: 

(‘-Ulto- ’• Ui'isp’ Froramenlo di Ite e Marcia: fi Hor- 
ncmaiin: IVamiin tito (lei Ourrc. 7. Nicl-sen: ITelndio 
.Id «onlo-ali.» (li S'iul e imridc. _ 21 . 2 O: «'onver- 
sazioiio 21.60: Huenilel; 7rio per Oboe, violino, 
ceinhato e r.'ilo in re iiilnoTe fi" tempo). — MS: N»- 
ii/iarlo - Mnsi. a brillani-’ spagnola. — 23 0,30: ^luslca 
da b.allo. 


















RADIOCORRIERF 


23 


FRANCIA 

Mar»ÌKlia: 749: 111. 4M,6i kW. S. 

17 4S; '^■^a?Illl^^^orlO ilfi I.>on-lii-l>"iia. 19.30 24: Ira— 
mi'-siuiu' ila J'arigi i*. T. 'I. 

NliiBJuanles.Pfns: Ur 1348; in 221,6: KW 2. — 

oi'.' it! *N0li/iai i". -- 21,10: Kadio < oiin-i H.. •• 22: 

\oti/ii'. 2110: Ua‘h''-<"n(-fi-i-- 23: Tra-iiu—filli» 

ili (li-.lu rj-'tiic-h 23-30: 'i'ra-im—ioiu- i;iii' ni 
tiiiuua iiigJi-M'. 

Parigi P- P. il'f'tf l’afi'-H-u): kc. 959; ni 312.8; kW 60. 

- i>i.' 19,45; Latiiiailia <altoM<;i. - 20 15: iiiiiinale 
jiai'li’" 10.20: i iiiivi.'r.'!iziuiìi* s|ii>i'l i» a. 20 30: \V:i- 
gin-i lihlniio e Ifnlta, aiinna iM'U'zlorie in Hi.'-i-lii). 

- 21; liilc.i'Jiit)ZZ«i. -- 21.10: Jladiii-t.'aliu- lliuid»- ma- 

/il- iK'iiilfre rcpètilìou, roniini'ilia tu uii atlii. — 
2140: liiunvalln. — 21,SS: {‘uinritn di ;miM.;i fl:i rn- 
iiH’i'a- ?, l'IiaiisMvii f'iin l'rto; luii'ai’i': Meloille iirr 
MiiUiinu; n. llriilliovi-n: Trio liell’.-l rrldiuii. - 13.26: 

Dal • riif'-'ilrp flrif NiiiivnaiiiPs-. Somniln atto 

l'ivi'ia (Il Ufi' Il i- f'arlx. — 0,50: Noliziario, 
Parigi Torre Eiffel: k<\ 216; ni 1389; kW 13- - 
oro 18 45: Nolfziario. — 19: CmiversazUMii. — 19.30: 
Alliiali'.V, — 19.4B: ConciTto vocale di arie l'opol.in. 

_ 2C.15: liollrtlino nu'leortìlojrlro. — 20,26: Ni>ii7larln. 

-- 20 20 22: Conrortn di nm.iica da otnurra on» l';li»r- 
inozzi di canto: l. f»rindel»i(; Tre rttlzer por due lu.'iiii; 

■-J Canio; 3. Naii- i'nnto 7iO-stoluU:u. ler vidlliio e 
|ifnin>: V Naiv rc.«p»/id/o di spine. |k* 77(> dt c.-iici-rlo 
per thiuto e piano; b. (i.illon: S(ithiIIii'I per rdìiii": 
li. (Mino; 7. narriiiiio: tnri/izloni per piano: 8 Itar- 
raniP; f'rz'.o per tinfnlelto d'ftrrhi con plnnit. 
Radio Parigi: kc 167; m. 1798; kW. 75. — Ore 

17: Coiu erlo di «uisira r«r Jazz. — 18: Trasriiissione 
di mi .'iTiiione di quare«itna da Notre Dame do 
l'.-irii - 19.30: Musica rlprodolia. — ao: !.a vita lun- 
lira - 20.38: Circo della stazione (quali ro nnmiTl 

l oii liillioquef). - 21: Mnsir hall diretto da Maurice 

\iflr'- - Negli Intervalli, alle 21,30: Rassegna de! gior¬ 
nali della sera - Bonctdno ineleorolofrico. — 12.30: 

Rolletllno siKtrllTO - iTiformazIoiii. 
Strasburgo: kr. 859; m. *49,2; kW. 12. — Ore 

17 30; ■Irasmissioue del Conrerio Pasrteloiip dal Ti.a- 
iro del campi Elisi di Parigi. - 19,46; Dischi. 

10: Conversazione luedira. — 20.16: Convereazione 
‘■norttv.o — 20 30: Segnale orario - Notiziario — 20 45: 
Colivi r-:izione: « Klt’lier — 21: «.assegna della slam¬ 
ila in lodesco - Coioiiiili'all. -- 21.30: SofcK'le fdl/-o 
« Cii/n.'io. liraiiiiiia .nntico In -i ani, rielah. d.-i liimr- 
•rcs I!i\óll<n mn mii-lca di scena di Coi.v lìoiiartz - 
In un Inicrvallo; «asscguii della sianipa In rratues,-. 

— 23-:o-i: Muslo.a da hallo. 

Tolosa: Ki’ 895; III 335,2; kW. 8. — Dp- 

18: Mii'li-n da l'nlln. — 18.46: Fisarmoniche. — 19: 
NV>iÌ7iiiriii -• 10.15; Bcaiit di o)‘ere. — 18.30; Ortli'- 
itra vi-imcie. — 19,45: IJnelli. - 20: Orclipi-lre va¬ 
rie 59.15! Nofl/iario. - 20.30: Caldi riis-^: e Pala¬ 

la ike - 20 48: .Arie di operelle. — 21: Hrj.nl di 
oiiiM. - 11,16: Musii-a di lllnis sonori. -- 21.30; Fi- 
'‘aiinmiielie — 2145: MelCMile. — 22; Couni'Hl. Sele¬ 
zione (la nomeo >• (iluliedn — 22,45: Organo — 
23; (Miizoiiettie. - 23,15: Notiziario. — 13.20: ciiuarre 

haw.aiane. — 23.30i .Arie di hallalnll — 23.46: .Mii'ii t 
di tiliiis .«onori, - 14: Musica siii(oiii<a — 0 30: 

Urani di oiierette. — 0,45: .Mii-ica iiiilllare - i: 
Nciii/iarm, - 1,5 : Brani di opere. — 1,16-1.3(I: Pi - 
cliestra vienim'e, 

GERMANI A 

Amburgo; kf. 904; m. 331,0; kW, KM. - ''re 

17: MO'ica da hallo. — 18: Da Koeiiigs\vu.slei‘hanv.n 
18 20: Fna visita al teairo «ivlco di Brenni 
19- \ovctle ft i-accomi. -- 19.85; Notizie si>orlive e 
l»oI!eri!iii vari. — 20-11: Da KiKmigswusterhauseu, — 
2l! Noiizlario -- 22 20: Da Berlino. 

Boriino; ke. 841; ni 366,7; k\V. lOD. — ('re 
18: Kni-idgswiisterhaiisen. — 18,10: Karrontl. — 18.68: 
Coiirerio di musica <la camera. — 19,30: Conversa- 
zitjne- " f.a (Joiina tedesca nello .«uorl ». — 19.40: Nu 
lizie sportive - 20 22: Kociiigswiisterhatisen. — 12: 

Notiziario . Meteorologia. — 22,30-24: Musica l>riUaiito 
0 da itallo. 

BresUvla: ki' 960; ni. 318,8; kW. 60. — Die 

18: Koeulg.swiistL'Tliaus^n. 18.20: Cdnver.sarionf n- 
rneu.t 18 45: ( oiuerto di musica da ramerà, - 
19 10: V'iiialità e rLsullail sjiortivi. — 20-M: K.x-ing' 
viu-sieiliausen. — 2*: Segnale orarlo - Noil/iano • 
Meleocoiogiti. -- 22 30-1: Musica hrillante e <la liallo. 
Francoforte: kc. 1196; ni- 251; k\V. 17. ore 

17: Mona. 11. — 18: Koon.ig.'-wiisiertiaiisen. - 18 20: 
Tra'missioiie variata; La fitti del routadOio rjcf 8/e- 
dm Ero. — 19: Trasini.sstone lirillante. -- 19.»0: Con¬ 
versazione. — 19,45: Notizia spc.rlive, — 2022; Koe- 
nigsiviisterhansen. - 11: Segnale orario - Notizia¬ 
rio - Meleoroiczgia. — 12.16: MuehlacKer. - 2125: 

.Notizie rp.gumall. — 22.45 2: MuehJacker. 


ROMA - NAPOLI - BARI - MILANO • lORINO • GENOVA 
IRifStE - riRCNA 
Ct« 20.15 


/ Cori del 
bel Paese 


CONCERTO DEI 
CANTERINI ROMAGNOLI 

CAMERATA DI S. PIETRO 
IN VINCOLI (RAVENNA) 


BRUTO CARIGLI 

rttUSTRAZ/ONE OETTATA DA 

F. BALILLA PRATELLA 

k-VKIK KKIM.t: 

Cai)!." ili-dii n'Crliia Iti'inagiiu. lui'i-nll- eri via- 
iKiiate ik V. BALIU,.\ l’K.\TKIXA: 

I. Su k riva del par; 2. Niiian-bubù: a. Fra 
le rose; 4. Kina-nana; 5. E' triscon. 

l'.tKTK KfX'O.SllA: 
l'ants flelk iiumii U.'nvigiHi. 
l, M.MnTZZI-SP.\I.UlTI; U wta Rosa; J. 
nU.ATKLIA-SI'.M.KIcri; Alfugaren; 8. M.MITCZ- 
ZI-KPALK?r( I: Sirinéda d’I'aon nB»; 4. ru.t- 
TELL;\-(iVEKl{\: La casUiea biènea: 5. M.AII- 
’l'fZZl-kr.M.l.lCl I: A vioi; fi. M.5KTt ZZI¬ 
SI' .M.l.icri; La majé; 7. PUATEt.l.A-Sl'.M,- 
I.icri. La canta d'Ia Ruvida. 


Heilsberg; k.', 1031; (u 291; kW. 66. - Oi.' 

17: 'iia-iiiJ'si.mw di uiui funzione religi..-ii, 18: 

róe'iiigs\vu.sierliaiiM-n. -- 18.2O: iVmcerio v.icale di 
arie, coti m>JI (rorclu-'lra - 19,36: Dialogo 19 45: 
Notizie sportive W-12: KiMung-wiisierlutus-n 
22: N<pM/imi - -• 22.30-24: Berillio. 

KonigswuaterhausBn: kc. 191; ni. 1571; kW'. 60. 

Ore 17: U-trcouli e tni.’.hloll. — 17.16: Ludwig Tlioin.i 
bfnrielle /ti iiiDiielti. ••ne hr;llaiili. - 18: Tra'im- 
Mone vtirmin; /.•((;.(,/m dcf ,;>nla/llrii>. - Indi: Con- 
vi’rsjizleue in-r i c •nuidiiii. "Noi .•><aviaiiu>!-i. 
18.60: Tra-sinis'ioiie variata. Hlììale atrallopailiii/lr 
19,46: Notizie sjioriive. •• 20: Tm-smlssloue dalla 
FilariJimiiia di Boriino di 1111 grande concerto i-i- 
ihestraln di iiiu-jica di uuiori iikkIciui, dìretia dai 
singoli aiiiori in ocitisioue delta prhiia "Giornata 
del iniisiclsla t.Jdesro": 1. Haiiscgger; tnchi/jd il 
fahhiù. poeiim sinfonico (diretto da Furlwangler): 
•2 (tramo-: ('Oiirerlo per cello fi or.-lipsira op. “k: 3. (>. 
Si huiiiitmi: ieri sera c'eya il cui/lnn Michele, inuore- 
s.,-ì in luriiia di variazioni; 4. Iidervallo: Conv'f 
sazioun; .schi‘1ing5: Preludio del 2" aHo dflCojM-ra 
/;j;7f/'eii/c (diretta da FnrtwanglorV, B. Reznicek IVt 
liuzionl .sulla im-sla iH i linriiisso » Tragifilie C,r- 
.«•hUiile 7, Pfltziier; Ira e lamenio, due canti fn r 
harllono e orchestra; fi, Il SIraiLss: / tiri hirtxml <11 
Tilt Eulnispleorl. — 22: Nofizi;trio - McJeopologla. 
— 22 46: BoUetllno del mare. — 23-0 30; Da Lipsia. 
Langenberg; kc. 658; ni. 466,9; kVV 60. — Ore. 

17 (dalla Miinstcrlandhalle di Munster): Nellius; Von 
'Uvischcr Noi. cantala per quattro voci sole, sei 
cori unisrhlli. coro rnlslo, coro femminile, coro di 
fanriulll, grande orchestra e organo. — 19: Da Kos- 
nlgswiisterliaiisen. — 19 20: Rlnko; Sempre \-iUime' 
scena radiofonica. — 10,46: Notizie sportive. - 20 11: 
Da Koenlgswusterhaiisftn. — M: Segnale orarlo - N>» 
lizinrto - Meteorologia. — 12.30: l)n Berliim- - 14 

0.30: Diselli. 


Li|)»ia: la 786; in 382.3; KW tlO. Dix» 

17,16: luiiLvilo «.orale di atu- c Ufler (lopolurl. 

18: K'K'itigssvusterhauseii. - 18 18: llae. chiU. — 18.30: 
iDiiceilu votate di Itedci uiijilait. - 18: Lhachi a n- 
I Jilesta degli asmltaiori - 19.50: No'izie sportive, - 
20 21: Kwpingsw ii.«(erhau>i‘n. Il: Notiziario. —• 
22.36-1: Musica da l)al(“ 

Monaco di Baviera: kc. 740; m 405,4; k\V. 100. — 

iiiY 18: C>iUvei’.sazj<Hie 18 10; l'i'i 1 glmaiii - 19,30: 
(oiuerlo iilaui.stUo I8.6O: Noiizliiriu - 30 11: 

hociiIg.swii'ierhauM'U. tt: Si-uuale »>rorio - 
/lario • MideuroloBlu. 12.10; liui-iimv/n varwii>>. 
13 24: Lipsia 

Muhlacker: k» . 674; hi. 522,6; KW tUU. (Mi» 

17: .Monaci'. 18: KeeiiIg.swiisiecliAiiscii — 16 IO: 

Tiiisiiilssmii»* leiieraii,'. variala deUnalA n l Idand 
, 19,15: Lpinirc, 10.40: .NutlZle .spiirlivc. 20 22: 

llerliiio. 22: l-'raiu 22,15: IH-vi superi- c’u-... 

- 22.25: Noiizle regliiii8)i 22 45: 'IVasniissldiie uni- 
«i>;ile variala; Il d'z tli peno. in mi liilei'vallo; 
llellmnnd' Teiion co/ilr/t voi/liti. «ri-na tirlll.inlo. —« 
24 2: Musi.'» jiitjinl.H'e e iirillnnie. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; in. 1600; kVV. M. — 

London National: kc. 1149; ni. 281,1; kW. 60. — 

Norlh National ; kc 1013; m. 196,2; KW. M. — 

Scoltish Naiional: kc lOW; in. 286,7; k\V. 50. — 

West National: kc. 1149; ni. 161,1; kW. 60. ora 
17 (Daveulry e Scoli isd» OoiH’erio vocale per i«- 
miri. - 17.30: Si'gnule erano - In seguito: Ern.sodl 
della Hit'lna dranimailzzan ikt fniHiulli. — 17.60: 
■I. .S. BjicII; Cnniala ila rhiena 11. &1. per soli, con» 
ed orcheslr» 18.30: t'oiiversaziniie del ciclo: 

Fil:i,siri della Cltlesa inglese. Scrittori 'III)». 
18.46! t'iiicorlij di musila ria cainei a con arie per 
mezzd soprani). 20: l.i.ilnie traile dalla leitern- 
Hir:i classica' - (‘alullo - f.;i Kepiihhllca r*»* 

inuua ", it'liiire in Jalino e nella traduzione di di- 
vetTil lesti. 10,30: foiiierio di violino di l^mll Tei- 
manj'l. 1. Taritni: lurinrlonl su un lenta fll (a 
reni; •i, r.irl .NIeI.sen l'reln<th> e presto per vinluo 
sfilo; 3. raganinl: Dtie riipilcd (mm- violino «olo 
21: Fiinzf'iie religiosa fkdio Studi.), 2145 txnlfa 
l« IrasiiuiU'uli c’ccplfci Daveiitryi: l.ajìtie'h» de'ln 
liiiona Causa — 2i 4B luiveniry): In aiipelhi per 
<is|icdale piil'hlm». li 50: N«ll/Dirlfi 12: .Si- 
gnale orarlo - 12.Si Conicrl') di plntmfi.rie. I Hot- 
lesoli: l'anlo iirliintrrrlie op, l»; Si 1iierlK*ck; Hi'” 
slufll faiilasla, 0)1. 4: a. cari .Nielsem Sei plrrolr 
iiinnrcsrlie. — 22,30: ('.nicevio orchestrale loii urto 
per sopr.nio nirasiurs--,- t, (iimka (hivriure rii 
llussltin e l.inlmilln: -j M.ir.sliall / heai noti lailttia 
111': a. Conn'd: .ire ,i/n)t*/, per soitraiip e firehe'lra. 
/*. V\il!iain«! 7'/ie jo/r»/'/// clorlt. u Ferrari" Il riier- 
/•laiolo rfisso; 6 Bisliop fnana iior soiirano: 7. 
l’iircell- l'assiiiìiPt rU lim. s. Snilivaii; Selezione del 
(iotulolleri. 23,30: Epilogo piT l'oro. 

London negional: kc. 877; m 342.1; kW. FO. 'tra 
17,30: CnnciTlfi orchesirale di nuislca l•^lll,'lnle. -- 
18.30: «'oiicerlo oi-ch< >11 ale rii iniisii :i li‘gmTU 
19 30: Ceiirerto della lianrla nidiini'e della Aljirlone 
con arie |ii>r liantono 21: Finizione religiosa ila. 
lina ctiicsa - 21,46: t.apiH-llo della Biioim musa. 

21,60: N'glziarlo Si-gn.il(! orai 10. - 12 5: Con 
cerio orciiostrale delia d.iini-nli.’i • f. on in -ri','i dcl'\ 
H-R.r. («czlone B.i ron arie p(-r sopr.itio Coioiii- 
sizioni di Vnnghaii W'ilhaiiis: I Efin’iisl'i s" mi !'• 
ma fli Tltoniag Tiillis jicr «n'ilusica dinalii: 2. 
Itapsnclla lil Norfolk n, 1 in mi loltiore; a. caniri; K. 

Sinfonia p<i.vfo/'<jlr. — 13.30: Kpllogo. 
Midland Regisnal: kc. 757; in 391,1; kVV. 26. - (uo 
17.30: f)a fyOitdnn Uegional. 18 30: ('oneerlo htrii- 
iiienlale di composizioni di Meinielsselm (Negli in- 
lervalii ariti per soiirunik - 1946: Uc'ilazione dt 

l'fiOsle ln«i)irate dalla pilinavera. 20: Conceriv 
haniiìRtlco con urlo fier baritono. 21: Fiinzloj'o 
rcligJos.n di rito inelmlBi# (da uii;i ctile.sn' 1145: 
l.'api*eHo della Hnnma Causa. 2i M: N'oliziario - 
Segiiule orarlo. 21.s: La London Uegional. — 
23.30: Einlogo. 
JUGOSLAVIA 

Balgrado: kc. 684; m 437,3; kW'. 1,6. — Ore 

17: Musi':t d« hallo. 18.66: Segnali: orario • l’r *- 
gcainina 19: ('oncerln delForcliesl ra della .sUizhiMe. 

20: Iiiniiki f n l'h/f/f/io nf/orao 0/ mondo, eniiimed'a 
niuflc.ale. • In un inleivallL): Si-gnali- erario - .Vuli- 
zinri.fi. - 23-23 30: Musica zigana 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo; kc. 230; m. 1364; kW* ISO. firn 

17: (cHicerio di diselli 2i: Cuticeilo viirlalo di 
ilisclli. 21 15: Nollzi.irio ili fraimese i-d In l••llr*'e<'. 
21.30: ( "in crii) di dlsdii - 21.65; Noti/iarh' 'imr- 



Rifiutate eBergicatnente le imìtaciooi che commercianti poco ecrnpoloti vi offrono a minor prezzo in sosti* 
tuxione della rinomata Crema **GIOCONDAL„ che voi richiedete. Riproductsroo qui a lato il flacone 
Crema “GIOCONDAL,, « il relativo astuccio. Trovasi in vendita ovunque in flaconi da L. 1,50 • XM * 

Pr«liim»rM OlOCONDAL della S.N, P. C. S F. di Mihnn . Via Momlica. 2 


mare, la montagna, il vento, le burrasche, 
sono i più astuti nemici della vostra pel¬ 
le !.. Difendetela con la Crema Giocondal. 
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RADIOCORRIERE 


DOMENICA 


18 FEBBRAIO 1934 - XII 


tiv.> - W: Celli .T'i) Viii'al'' 111 — J2.30: Mn 

sliii'flJi l.nlle rntiii'rto ‘.iiifmilr.. ’ili.xliij 

J3 IO: •Mii'U.'i «la linlli. 

NORVEGIA 

Oslo: Ki S54: in 1I|6| KW M- "!.• 17; lia-liitl-’.i 

tri. 18«t: I I.IIVI'I. I»;..ii.- 19.15: Mulli'M i In. )ii.-- 

n - N iii/i.nriii. 19 30-20 JO: i'..iii.i I ' » ili 1- 

J-..ri-ln‘'tia 'l-'l'a «ta/lmn- i l■■|lll<•\'. iMivt-riuri- 'H 

lUl: ( l.lti iiV‘..KI // l'Ii/o iii' -in 

Idf-I. Hiiiir III Éinlli'iiii; l-i't/ .. iill.» 

l.i'Winiilil ih Sihiht FlhlOl>'‘lhl; 'i. Sil'll-'a'-^lui; IIIIIIUI 
«i* ■>. l).'TiU"V Slittili IH', li. Ki aiiii-r .lolia'i- 

M.il ttrll''rill‘. ■ l*ar'llill.1llUi>" • ^•llll•llll^llll: 
Wai-'n.r. -I.*iiiraia iltuli Di i m i N’alliall:i - il 'l 
1 i»ro itrl Ih-Ii'i M; S.-ciial- «'i-ariii. 90.30: DI 

. ... iiiiii'i'II. ili;i|..>ri> 

*140: Ili.ll.i'Cm ... - 99: Ciiiivri-a/l.m*' 

111 aiDialUii 92 15: M(i.-ti i da i atm-ia l’i-i' «mnr- 
tf-'t.i H.inidiii' ii'ini ii'ii'i 1). la f' laaumnr''; 

V >1 liiim-n l't’rni |^■><t«l>’ll HI r.' mlner*-: .1. Miiua 

Widf >rr'’'i(/l(; ilollilUil 23: Kmh‘. 

OLANDA 

Hll*«r#um: kr 995; tu 301,8: k\V. 20. Div 

17: Diselli. 17.10: Tot- irli aimmilaii. - 17 40; 

hiiv.ii.iH' <11 iiiKi (iiM7l.im- ri'li>fiii-..i da inni eliii-a, 
19.10: IVmi-.Tfo d'anriuii». - 20,25: liiilU'iDiiii 'lor- 
livo. 20.30: l'i.iiviT-aAiiinP ri’ltC'l».':i. — 20,55: Cmi- 
«■•rio (it'i'hi''lralr' I Sirao'"': ftii’ti'lzlii/. niari'ia; 

V r.liii'ki’ Diivrrliiri- di rn'iiiiont: ;t Strali" M''- 
.mhi'Ii’ii i(t • 'llll^^r’llr: i. .loiii’i-: l’ut piiiirri ^iitla 
I.ftih'l - 9125: Di'ilaiua'/loii*' 21.40: Nel i/ia rii i. 

21.45: Com-prli) or<-ln*siralr con :iru‘ |iPr lutnt.nio 
(l•ill)7Pral, ( t>miio.<i7loii1 di Mn/arl; 1. f.f ;«o::c ’H 
Fh/itri>: 'i. Si-renata r arie di-lIi- .V.>r;c i/i Fh.iiirn; 
.? Hliiii hirliir \iirlilmiiill>- i DiiViTlnre di'l tt'iii 'ho- 
mnilt 29 25: ('amo ii.-r l.;iiil-'iio ll'.-myr-ra) r idam' 

- 92 40: .. 92 55: Noluinrio - 93: Cmi- 

limiarionr drl «•oni-iTli. iiri'li'*'iriili‘: fi. D<iiini«l; l-'r;iin- 
ineiit: d<d Fmiil — 93.90 9 3 40: DrcelMira dilla -.<-ia 
«■ llMl^lla ri'liui.i.-a. 


UNA TROVATA MERAVIGLIOSA 

Il signor dott. G. Granozzi ha fatto esperimen- 
tare. per i capelli grigi, la seguente ricetta che 
lutti {xissono preparare a casa loro, con poca 
spesa, e Iha trovata veramente meravigliosa - . 

. In un flacone da 250 grammi versate 30 
grammi di Acqua di Colonia i3 cucchiai da ta¬ 
vola), 7 grammi dì Glicerina il cucchiaino da 
caffè), il contenuto di una .scatola di Composto 
Lexol — nella quale troverete un BUONO per 
un utile REGALO — e tanta acqua comune fino 
a riempire il flacone. Le .sostanze necessarie alla 
preparazione di questa lozione possono essere 
acquistate, con poca spesa in tutte le farmacie, 
nelle migliori profumerie e presso tutti i parruc¬ 
chieri. Fatene Tappllcazlone due volte per .setti¬ 
mana fino ad ottenere per i vostri capelli il co¬ 
lore desiderato. Questa preparazione non è una 
tintura, non tinge il cuoio capelluto, non è gras¬ 
sa e si conserva indefinitamente. Con questo 
mezzo tutte le persone coi capelli grigi ringio¬ 
vaniranno di almeno 20 anni. Il Lexol fa spa¬ 
rire la forfora, rende 1 capelli morbidi e bril¬ 
lanti e favorisce la loro crescita 


gratuitamente 


potete convincervi che ii 

Mathè della Florida 

del DOTTOR F. M. IMBERT 

composto di soli vegetali, 
è il migliore curativo della 
Stitichezza ed anche 
il più economico. 
Chiedete saggio ai Cenceseienorl ••elusivi 

DEL SAZ A FILIPPINI - MILANO 

Vio O. Ubarti, n. 37 

c tando questo glornole ed inviando 
cent. 50 In francobolli per rimborso spese postali. 


POLONIA 

Varsavia t; k<'. 912; iii 1415; kW. 120. — <>rn 
17: 17 15: «.■'Um-rio di iiiti'i'fi (lo- 

liuijt «Il ijiraiii'D' imiKiUi»’.', Dfi lii-id-.i e laiVi.. — 
15: l'i'i.ii: raiiHiia ili iloiiiaiii. 18.5: Viintv 18,30: 

I i;a'-mt'-ii>iii‘ iliillu .S.ihi Ui-l CoiiMirllo di una M-iaia 

II fi-«ia hi ii.-i-a'li.iif ili*l dixlii-c-iiiiio aniiivt-r.-jario 

Mi ni.oroiiar.iiuK' ili S. S. l'm \l. 19,30: 

.|.•:ll;^h; [irr l sioviuit. - 19.45: Dolli-Ulim K-afraly 

10.50: iVlDli-rl Ki'cID - 19 52: Musii'U lil'lllaillt' 

\ • iiiM-s.. I In iH’.-'ira ^ta/iniif n «•aiilu): 1. J'ilnim 

\rl(ii •>. Zli-tinT Valzer (JcD'oii'-ririla 

I 3. I.aiiii*'r- liitnzr if£ f orte; 4. Mi-.aii^s: 

l II lina iK'Il t>iu’i'i'Ma Saii'iiie l^tflllll•.•o\^ o, Millorkei': 
‘iiil'illii. vni/.T; 0. Kn'Kli'r I ii'arla (lcll’f.|ici-cii;i 
7, llfUriu-'liiTEi'i'- Volzi r illillillo; S. Ilnuil/Kj : 

iiiiiliif": ■!. I.•■ll /.«. |•l■ill<■ipcssll «h-. </«/- 

filli, val/rr; IH 15. Siili/ fine n/nri liilthiiio in f.'i/i/iy 
•li rni:rr: li. il. SiraiD- J.i'iihiiiiriilc: I-i. la-Jiàr: l'h-. 
‘liti- il'iiine lieiinrsl. - 20.50: lUui-nal»' i-juIìh - 91: 

I •■iiv.-i's,-i/iciin' - 21,15: 'l'ra-iui^ii.nc allPura iln 

I.'ili- 92,16: lUillclDiiij -imriivo, — 22,25: ('''nii,-rlo 

v-‘. al*, hemu-i-l roii m r<.ifi|ia«iiaim-iilu di i-hiU'- 
22 45: .Mii'-UH lu-iIlaiHi- i- da hall» ila uii 

93: Ili.llniiiil: Mi-U'iir.iIi.irii-.i e ili l'nli/ia 93 5: 

I ' 111 iiiiiii/uiiii‘ ili'l i-c.iir-orli' rii iiiii'.ica liMU;iiiti' i- ila 
l-alto. 

ROMANIA 

Brasov; kr- 163; in 1875; k\V. 90. - Bu¬ 
carest I: Ki’. 823; ni. 364,5; kW. 12. im- 

17: ii.ifiTU» (ii'i lu'iii'alt*. -- 18: I .i>i|iiJih’ railin, -- 
18.15: I ni.'iM'la lH•l•lll•^l ra le (rimi). — 19: < <.tn<'i'-a- 
/i.iili- 10.20: DIm'Iiì. 19 45: fiuivri';i/iii|ii- 
20: V. .\li-< <!li!(ll'i: i‘iflirn itili iit-nl, vaiulrville .'.m 
ili l-'l.-i'lit<'iiin:U'titT. 91: ('<iiivcr--:i/i"iu'. - - 
2115: V. Vl.H>aii'lri: Mitto Illirih-Iir. ViiiiUcVilh- ...ii 
■iiri'.i. ri ili Flei liii'iiiiiai Iii-i'. — 21.4E: <;i.ii'ii;ili- vaili" 

SPAGNA 

Barcellona: kr. 795; in. 377,4; kW. 7. - or.- 

16-17: < . inri'to ili ili.si iii. — 18,30: Ciiiivt-rHazi'ini' auri- 

>■>1,1 ni talalaiin. -- 19: C-mt. iIi,iria'rlH''l ra drila 

19 39: Hninaiize iraiU'. ila «ttvurly imr 
h-nnli-, — 20; ('nllc'rrln |H'r haniiiiio e Tori'lirst ru 
ilt-ll.a 1 Uii'-l. Vifd felirt', oiivrrl iii'i': -J. Ili- 

(i-riiii'//.» <|i raiiii ; 3 Ki't'oln - l'n/irirrlo vifiiiH'sr-. 

’i l’ii' V: liiiiircs.'i'.jrii ili un viiiiinhi in tiiiu: In 

Iri'iii-//-. (Il ' nato; f’ Ilari ni iiiixhna’'-i‘ ilall.'i 

li'iniiii:ii>iii-. ili hìiiil. -- 21: ■ria-‘iiii"H>iio «li halia- 
hill. 22: Di'ilii, - 23 45: l’i-|- i lanraiuri «Il sraoln. 

- 24: Fine. 

SVEZIA 

Stoccolma; kr. 704; in 426,1; KW. 55. — Molala; 
K.-. 921; Ili. 1367; l.W 30. Goteborg: h.-, 941; 

III 318,8; kVV. 12. Hòrby: k< 1131; in. 265,3; k\V. 10. 
Dry 17,5: lUsi'ln. — 18: Tra'iiii"iniH- di ima fini- 

/i.iiH- l'C•l^glo^n. 19 30: Miii krii/ii! «‘. Marvrll t'urtie- 
• ah', ratcoiiln. 21: C'oncyrin vni-ali- ili - 

29 23: CinicL-rtu ili-ll'cirrhi'lra il.'lla -la/iiiiiu: J. SuhlK': 
uni n Iure: -ì. VVaMti-tifi-l; Vulzri: :i. njiirkainlei'. Un- 
l'jllit I iiin ltclO; Ani'rlu’ri: ; Dalli’ i erijiul lolli; h. 
.Snmiiir. l iiircr lioleuier ij. Dnk-liil.-ky: ’lfiiuio; l. 
Kiiliiian. Dal < iinilii'i '' ilei liiiiroh,. 

SVIZZERA 

Beromunster: k<‘. 656; tu 639,6; KW , 60. - «*i'<* 

17,10: lii-rlii. 17,30: finivri-.i/iuiie. — 18: UDrlli. 
18,30: l'uiivi*i-:‘a7k>in.’. - 19: Sognali' urariii - >.ini/.l«’ 

'IKirDve. — 19,6: Tra-'iiiis'-lniH- da .■'Uihillrr. — 19 30: 
i'iiiiver.’va/iiiiu* «li psirnlopia. — 20: MiiMi-a lii-illaiiin 
r ila luillw- - 21,15: .Noliziailn. — 21.25: CuThirlii ili-l- 

lurvhcMia della -IìuIi’ìii'. -- 22.16: .NniUli- .s|Kirllvi* - 

Monte Ceneri: kr 1167; in. 257,1; kW. 15. iiii' 
17: .\l iriii i-i-ri-ii" ili'i inri'ili. ii mi'ii’i’n «li'lla 
iiizimn* .Vnilrm 17 15: l’imrrviu ail mdovlii.’lli 110! 

- Itailn-prugianiiiia, I8: !iih-i-iallo. 19 1S: F5isiil. 
lail sigillivi lirlia gh.rnaia - Kveiiiiiali l•.mllltIl. a- 
/n>nl - l auri <li ii'.-'lal-.'ia .dl-Mlih. 19.45 !l)a Uvriiu) 
Noli/iai'io — 20: «‘uiirrl'l'.» v< M-aio m ruincui a Ir : I. Itu-- 
sini: Il l'iii‘nvie ili -•fitnìiiu. «nvi-j-iiire (o:<-In"-lr:i!, 
2. U’."iiil La rniillii reuezhiiiu .-aiilo;; a. 

I |'l■or•le^.'t M'f'iui ili’i la//:i!'i-UO ra i; 

1 U'iinan/a Hi Faim.v iia1I:i t uinhloie <ìl iim- 

f« - 20.45; « 5 i.mii; iliv,-niit artista- Pietro 

' hii’'‘a. I .iiivor''ayiimi’. — 21: 1 «.iirrrlo vocaIi‘-'«l rii- 
nioiitale iparie sernmla:; Venli: .-IM .Wihlrf, mi 
v^isl Hi Dante, l'r.ii :H'i'oui)iagii;uurnto Hi i|uart<*lto 
H';in-lii. «i. Verili- tilornello: 7. Verdi; Ln Vraricf//». 
[•reluilin all'ano I; k. Vrnli; l.a Tnirhilu. ■M -ma. aria. 
-- roiiiln liliale. — 21.30: .Mu-na Ha hallo. 22: ly>/ 
'■imi'i ih'lli ihuiieima - Fine. 

Soltensi k«'. 677; in 443.1; k\V 25. — '>!<■ 

18: Disi’tii. - 18,20; F.mVi-r-n/i'in". 18,40: Di-ilii 

19: ... l'rlim.i-'a ,aiirrli<'.ì - 19 30: 

l'•>rIiVl•. — 20; Ua.i.iiitl ilcUa TiiniilaKiia 20 20; 

«oni’t-rlo vo'iile «ii aiii* - 20.40: .\lliialilà. 20 55: 

iv.nrerii'» (Irlì'nn lu-sira (Iella .•-la/inur; 1. Snn-ianii: 
l'iiviTtui-e «Iella .'•;»'<•«/ «'talkovski; DalIeD" 

dello fu'iiv I'i»"<« i; a. Claikiiv-.ki : LIeiilfi e ihtuzu 
ri««.««i per orrlie-ira il’an-lil «lalhi SereiKilu <ip, -iS; 
p RocKh'i': f'niirerlii per viola e lu’i In-^ira; Iliiiel: 
>.iite .-Il arie srf::«’ir. - 21,56: \"ti/i;ii-in. - 22: Niv 
Ii7ie iportiv-'. 22.15: I ine. 

U_N G H E R I A 

Budapest h kr 546; in 549,6; KW'. 120. - ore 
17.90: « mivf-rjia/niiie. 17.80: l'uin’rrtii ur'-hr->Dale. 
16.40: ('«inver'azioiir. lO.lS: Buileitiiiu s(ri>rliv«i. 
19.25: V. .7ai<>i)i- i.iirn-iià in tre auj — 

21.60: Cniutirlo HI uiu.-ira da Jazz Ha un risluiaiHr. 
— 22.46: Musl<'a zlcuiia da un ribturante. 




S.A. I. GELOSO - MILANO 


Viale Brenta N. t 8 - Telefoni 573 569 - 573 570 
Esclusivo per l'Italia e Colonie: 

F. M. VIOTTI - MILANO 

Corso Itolla N, 1 - Telefoni 82-126 - 13-Ì84 


Spett. Soc. An. I. GELOSO 

Viole Brenta, t8 • MILANO 


Fovorlte mettermi in nolo per lo spediiicna del 
Vostro 60 dettino ^ecn’co gratuito 

Nome 

indirizzo 


0.10 
O . 15 A 
• 0-20 


da tO a --iO 

Walt di 

potenza 

ìndistorta, 

sono odotti 
per forti ou- 
dizloni pub 
bliche e per 
Cinema So¬ 
noro- 


BOLLETTINO TECNICO GELOSO 

E uscito II N. K) del Sollettlno Tecnico Geloso nel 
quole, fra vari ortìcoli di interesse generale, è con¬ 
tenuta la descrizione dell'Amplificatore G - 20 
(20 Watt) e «mportontl note sulle Supereterodine 
G-57 e G- 86 . Chi ne fosse ancoro sprovvisto, 
lo richieda mediante il seguente tagliando. 


I 

Trosformotori di alimentoziono - Trasformotori di 
Bosso Frequenza e Impedenze di filtro e d'oc- 
coppiomento - Condensatori variabili e verniero • 
Manopole a demoltiplica - Bobine di Alta Fre¬ 
quenza Trosformalori di Media Frequenzo Alto* 
parlanti Elettrodinamici - Potenziometri a filo e a 
grafite • Res-slenze flessibili o filo - Zoccoli per 
va volfs ed occesscr , 


ShIiIi ili mntaijio per R,celimi e Hmiililiciliii 


Le nuove Supereterodine G-57 • 0-86 
•ono dotote di lutti i moderni requÌBÌti 
dello tecnica t ontrollo ou omotico e controllo 
manuale di sensibilità - Rivelazione lineare o diodo 
• Commutatore Rodio-Fono ■ Scolo luminosa con 
lettura diretta in Kc. 


Oli ampli¬ 
fica t o r t 
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INTERVISTE 


M ettere d'accordo sessanta scrittori co7i so¬ 
vrappiù qualche editore, è una intrapresa 
che soltanto Dino Alfieri, o un teologo canonista 
possono tentare. L'oggetto di questa coìlettiva 
intervista era press'a poco questo-, quali sono i 
l’antaggi che possono trarsi da mio scambio di 
idee e di propositi fra chi vwe la tùia del libro. 
Sessanta persone di lettere, riunite per discutere 
un problema libresco, vi dichiarano subito che il 
meglio è di andare a prendere dell'aria buona o 
bere una tazza di tè. Ma appena li lasciate li¬ 
beri dei fatti loro, ognuno dibatte col l’icino 
quel problema, che. collettivamente, gli pareva 
inutile. Esorta, incita, aizza, ognutio ha nascosta 
una eccellente teoria. Salvator Gotta l’ha espo¬ 
sta addirittura incominciando « Signori e si¬ 
gnore...». Ha detto press'a poco: ^ Alla crisi del 
libro non credo, perchè vendo migliaia di copie 
di ogni mio volume. Ecco una testimonianza 
irrefulabile. Fate lutti come me e la crisi del 
libro non esisterà più ». L'amico Gotta ha ra¬ 
gione: e tutti dichiarano che cercheranno di se¬ 
guire i suoi consigli.' Agli ottimisti appartiene 
anche Mondadori: «.Non è vero che l’Italia non 
legge: ma voialtri scrittori, se volete vendere, 
dovete aderire alla vita...*. Qdesta faccenda 
dell'ailerire alla vita deve essere un farmaco 
miracoloso, se in questi giorni si invoca per la 
ìetteratUTa. per il teatro, per ti cinevuitografo: 
ma la sue entità è dubbia come il mostro di 
Lodi Nessi Fa bene Calzini, in fondo alla ta¬ 
vola a sbirctorr ima bel-a scrittrice: scuote la 
testa su cui il riccio napoleonico pare mia mac¬ 
chia d'inchiostro e nfierma: «Gli scrittori de- 
V0710 scrivere come vogliono Questo si chiama 
pensare alVeternilà. Sollecito anche delle cose 
terrene. Mondadori domanda: «Preferite ven¬ 
dere 10.000 copie a quindici lire o 20.000 a olio 
lire? i. Le tre belle scrittrici presenti: Marisa 
Ferro. Giana Annuissola e Paola Masino. sono 
le prime a risponacre: <.'Vendeteci a otfo lire!». 
Uno scandalo! 

Per fortmia Dante Dini espone una teoria 
ortodossa e moralistica. L’editore deve ritor¬ 
nare cU'artigianato. Il libro di oggi appena uscito 
sì lancia con tutti i mezzi: poi nessuno se ne 
occupa più e si chiede un altro libro da lan¬ 
ciare. Gli scrittori devono sfornare due libri al¬ 
l'anno. Non si può più contare sulle ristampe. 
La leìieratura è divenuta un'industria. Abbasso 
gli editori indusliiall. Mondadori, sorridendo, 
dichiara: «Darò le dimissioni...*. Per fortuna 
nessuno le accetterà... 

Ed ecco Monelli con la calma deU'alpino ri¬ 
portare la discussione su un terreno jmatico e 
preciso. « Invoco, egli dice, numero tre provvedi- 
menti. 1 giornali annuncino tutti i libri che 
escono, appena escono. I critici siano veramente 
autorizzati a criticare... I librai si provvedano 
a tempo dei libri richiesti ». Dino Alfieri ha già 
pensato tutto. Ttitto è stato oggetto delle sue 
cure. Egli può cosi rassicurare i presenti, che 
se queste riunioni non dovranno risoii’ere t mas¬ 
simi problemi: compreso quel tale di far aderire 
l'arte alla vita, possono determinare concrete 
esperienze, chiarire propositi, studiare provve¬ 
dimenti. 

Alla luce di un ì7nmenso camiTio barocco, in 
cui arde un ceppo natalizio. Cario Linati 
tresca con U7i volume mglese di cui certo 
ci propinerà la veTSi07ie... I più intrapren¬ 
denti sono ormai riusciti a procurarsi ognuno 
due 0 tre ascoltatori, a cut esporre un modo 
particolare di far vendere centUiaia di migliaia 
di volmni. Migliaia e 7nigliaia di volumi, che da 
terra al soffitto empiono le pareti, ha7tno un 
brivido di raccapriccio al pensiero di questa 
7iuova inondazione di carta stampata, che si 
pigierà accanto a loro a narrare le favole di 
tanti signori comodamente assisi nelle poltrone 
di velluto. 

Si ricomincia a discutere; si combatte; ci st 
accapiglia (a parole). Da una sala iHcina si sente 
il rumore {consolante) di posatine e stoviglie, 
che an7iunciano una pacifica soluzione di tanti 
confliit.i. Alfieri scampanella. 

Tutti sono d'accordo: il tè /urna. Gli scrit¬ 
tori sono pronti ai piccoli piaceri di oggi e alle 
glorie di domani. 

ENZO FERRIERl. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II • TORINO II 

KOM.V: kC. 7i;i - 1)1. 420,8 - kW, 50 
NEl'OLl: he. TlM • ni. 271.7 - kW, 1.5 
lURl: kc. - ni. 2K3,3 - hW. 20 

MII.WO II; kc. lOAS - ni 222,0 - k\V. 4 
'i'iiitiMt li: kc. 1357 - ni. 221,1 kW. 0,2 
ROMA oiKlororle (2 lUll : kc. tl,8l0 - m. 25.40 • kW. 1 
(2 KO inizia le trasmissioni alle ore 17.15 
- MTf„\NO II e TORINO 11 Olle Ofc 20,30) 

7.45 (Boma-Napoli): Ginnastica da camera. 
8-8.15 (Roma-Napoli); Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deU'Ufficio presagi. 

12.30- 14,15 (Bari): Concertino dei, Quintetto 
Esperia. 

12.30 (Roma-Napolii; Diselli. 

13-14.15 (Roma-Napoli): Dischi d'opera e mu¬ 
sica varia 

13.30- 13.45; Segnale orarlo - Eventuali comu¬ 
nicazioni delI’E I A.R - Giornale radio - Borsa. 

16.30 (Roma-Napoli'); Giornalino del ianciullo; 
(Bari); Dischi, 

16.55; Giornale radio - Cambi. 

17,5; Malga Sevllla Sartorio. Dizione di poe¬ 
sie; «Le grandi proletarie* di Artui'o Marpi- 
catl; «Addio grigioverde» di G. Zucca. 

17.10: Radio-giornale delIEnit. 

17.30: Tra.smlssione dalla Ridale Accademia Fi¬ 
larmonica Romana; Concluto dei Trio di Pi,- 
:-,ARO (Zanfdla-Chiti-Brunelli). 

18.45 (Napoli): Cronaca dpH'idroporlo - Noti- 
lizie .sportive. 

18.50: Comunicazioni del Ckijxilavoro 
19: Notiziario in lingue estere. 

19.30: Quotazioni del grano - Bollettino delle 
nevi - Dischi. 

19,50; Giornale radio - Notizie sportive. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dcll'E.I.A.R. 

20-20.10 (Buri): Notiziario in lingua albanese 
20.10: Tenore Giovanni Ugonotti c Soprano 
Maria Lanoini. 

20.30; Cronache del Regime. 

20,40-21.40 (Milano II-Torino II); Dischi di 
musica .sinfonica. 

20.40; 

Programma Campali 

Musica richiesta dai radioascoltatori (olTerta 
dalla Ditta Davide Camparl e C. di Milano). 
21.40: Conversazione del prof. Chiapparinl. 

22 (circa); 

Concerto vocale e strumentale 

1. Ciaikovskl: «Piccola marcia*, dal ballo 

Casse noisette (orchestra). 

2. Schumann: Due canzoni per soprano con 

accompagnamento d'orchestra: a) Non 
t'odio, no; b) Dedica (soprano Marghe¬ 
rita Cossa"). 

3. ai Moscioni: Ballata: b) Rubinstein: Ne¬ 

rone. Epitalamio (baritono Guglielmo 
Castello). 

4. Rossini-Respighi; La bottega fantastica. 

balletto: a) Danza circassa, b) Nottur¬ 
no. c) Mazurka. d) Tarantella, e> An¬ 
dante moderato, /) Can can, g) Galop 
(orchestra). 

5. Musica d’operetta. 

23 : Giornale radio. 


VENDITE - CAMBI - RIPARAZIONI 

APPARECCHI RADIO ESTERI £ NAZIONALI 

G. DI lEO 

Vio Ciurlati. 12 - MILANO - Telefono 54-117 



IVI IL A N 0 - T 0 R 1 N 0 - G E N 0 V A 
TRIESTE - FIRENZE 

MII.WII kc. «14 - tit. JifS.fi • kSV ro - TimiSO: kc. mo - 
in. i'iL'1,2 - k\V. 7 C.KNnvi- he. !)Wì • in :(04.;i • kW 1(1 
'IIJlt.MK; he. 1222 • m. 24.5,5 • kW. t» 

KliK.N/.t kr. Ilio . Ili 4111,8 - kW. 2(i 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: segnale orarlo - Giornale radio e Usta 
delle vivaniàe. 

11.15- 12.30; Quintetto AMmiosiANo: 1. Amud?i: 
Sulle 7ncdioevale: 2. Rampoldl: Luta, ti vogh'n 
bene: 3. Russo; L'ultimo convegno; 4. Fall: L'i 
principessa dei dollari, selezione; 5. De Curii 
A' jemmr.na: 6. Pennati-Malvezzi; Canto triste. 
elegìa; 7. Puccini: Monon Leseaul, fantasia; 8. 
Rusconi: Ricordati di me: 9. Chesi: Forse dor- 
vie il 7nio cuor, valzer; 10. Rizzoli; Miillinata 
innoTo.sa. 

12,30; Dl.schi. 

12,45: Glornule radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14.15; Di-snii Dt musica varia. 
13.30-13.45; Dischi e Bor.sa. 

14.15- 14.25 iMllano): Bor.sa. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio del bambini. (Milano): Mago 
blu - Rubrica dei perchè - Corrispondenza : (To¬ 
rino); Radio-glornalino di ©pumettino; (Geno¬ 
va): Fata Morgana: (Trieste); Balilla, a 
noi! ■' - I giochetti della radio dt Mastro Remo 

- La Zia dei perchè: (Pirenze); Il nano Bagon- 
ght: Corrispondenza, enigmistica, novella. 

17.10: Dischi. 

17.30: Trasmissione dalla R. Acxademia Filar¬ 
monica Romana (vedi Roma). 

Dopo 11 concerto: Comunicato dell’UfBclo pre¬ 
sagi - Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani - Bollettino delle nevi 

- Comunicazioni deU’Enil. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19; Segnale orarlo - Notiziario In lingue estere. 
19.30: Dischi. 

19,45: Eventuali comunicazioni dellE.l.AJl. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20; DLschl. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,40: 

Programma Campar! 

Musica richiesta dal radioascoltatori (offerta 
dalla Ditta Davide Campar! e C. di Milano». 
21.40: *I viaggi e le lettere di Andrea Cor¬ 
sali». conversazione di Piero Gadda. 

22 (circa); 

Concerto sinfonico 

diretto dal M' Linci TorroLo. 

1. Mozart: Sinfonia n. 35 in re maggiore: 

a) Allegro con spirito; b) Andante; c) 
Minuetto; d) Presto. 

2. Zuccoll; La notte di Getsemani, poema 

^fonico. 
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3. Schubprt: Intermezzo e balU’Lto dali’o- 

pera Rosamunda (trascrizione di Max 
Rt'geri. 

4. Rossini: La gazza ladra, sinfonia 
23: Glonmle radio. 


BOLZANO 

lu’. S-W HI ■ KW- • 

12.25; Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orano - Eventuali comunicazioni 
dell E l A R - Concerto vocale del inez7/0 soprano 
Tosca Fehroni e soprano Mariella Rimer; 1 Ca¬ 
rissimi: Caro mio ben (mezzo soprano Tosca 
Fermili). 2, Grazlanl Walter: La rosa del- 
t’Mhambra «duetto soprano M. Rimer e mezzo 
soprano T. Ferroni); 3. Puccini: La Bohtme. «Mi 
chiamano Mimi» (soprano M. Rimeri; 4. Verdi: 
n Trovatore, racconto di Azucena (mezzo so¬ 
prano T Ferroni); 5. Menclelssohn: La campr. 
nella e i fiorellini (duetto soprano M. Riiner 
e mezzo soprano T. Ferroni): 6. R. Rossi: Scu- 
pre cosi (mezzo soprano T. Ferroni) - Neirinlcr 
vailo ed alla line: Dischi. 

13.30: Giornale radio - Notizie agricole. 

n-18: Musica varia; 1. Manonl; Sporting 
club; 2. Puligheddu: Bolero; 3. Translateur: 
Prima bnilcrtiia, valzer; 4. Canzone; 6. Antiga: 
Dama rustica; 6. Liombardo: La casa innamo¬ 
rata. fantasia; 7. Canzone; 8. Montanari; Fra 
i lillà; 9. Ghiri; Gaascoffnn; 10. Tonelli: Sor¬ 
riso di bimba: 11. Mariottl; La carizone degli set. 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicaziotv 
deirE.I A R. 

Trasmissione fonografica : 

Il Barbiere di Siviglia 

Opera in tre atti di G, ROSSINI. 

Negli intervalli: Dott. A. ChiarutUnl; «Ba¬ 
rometri ambulanti ». conversazione - Alla 
fine dell’opera ; Oiormile radio. 


PALERMO 

Ki'.. m. f.;)i • k\v. 3 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Jazz •• Siinny Band- (M" Castaldelli). 

1330: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30; Dischi. 

18-18.30: Cantuccio dei bambini; Fatina 
Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Exiit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 


Dott. D. LIBERA 

DEUE aiNlCHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRUROIA ESTETICA 


Rughe, Clcotrlcl, Nasi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica <fel seno. 
Ellminozione di nei, mocchie, angiomi. 

Peli superflui Depilazione definitiva. 
MliANO-Vie 0. Negri. • (dtMre la Rotta) - Riceve or* tS-tB 


2030-20,45; Dischi. 

20.30: Segnale orario - E.cntuaii cDnninica- 
zioni dell’E.I.A.R. 

20.45: 

Concerto di musica da camera 

col concorso del violoncellista G. Caminiti. 

i Grieg: Sonata in la minore per violoncello 
e pianoforte (esecutori: G. Caminiti e 
G. Scala). 

Marluccl: Toccata (pianista G. Scala). 

., «) Veracini: Largo; 6) Boccherini: Rondò 
{violoncellista G. Caminiti). 

4. Mendelssohn: Trio per pianoforte, violino 
e violoncello (esecutori; Scala. Manno, 
Riiggeri). 

Nellintervallo ; Notiziario. 

Dopo il concerto: 

Varietà Parlophon 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


: vienici - Oro 21: Sinfonia romantica 
della natura lii .In^riìh Mai'-t. 4.iirhestr.i flirotin rial 
M- Kabaita. — B:i(l.t|>ej.t - Uip 19.40: Concerto orche- 
strale e sinfonico •U•11’ « Ortlii-'tra tlcirOpera Ri-.ile Un- 
l'iiere^c », (tiretto dal M" E. Htibtiaiiyi. — Copcnai'lien - 
Ore 20: Concerto orchestrale e corale dedicato a Mozart 
e ad Hiiydn (tra-iiiiiMiuiie dall' c Odti Fcllow l’alacst » 
'li CoiK'iiaehrn), — Radio Parigi • Ore 21: Armida. 
i>|u’r,i in Ire alti di C. Gluck. Pircziotir del M" II. T” 
Muilaiwl K.'gioiial ■ Ore 22; Concerto riell' « Or- 
cheslra Filarmoiiìcn di Birnitnchaii) ». 


A U S T R I A 

Viersna: kr 691; ni. 506,8; k\V. 103. - Graz; kc. 886; 
111. 338,6; kVV 7. — Ore 17,10: fiiiicei'U) di iiillsiiMt 

d:« «-«mera. 18: .Alliialilà. 18 20; Conversazione: 

• Idill i per U> traMiii'-sioni della -<'iilmaii.i ■ — 18 68: 
Ciiiu'iTin orelie'-irale « vocale (tenore) di nm.sica e 
arie l.ii!l;iiil) viemn-si - In mi liitcrv.allo: .Sefrnalc 
orario • Notiziario - Meleornlnpia. - 20,46: -AitiiaJlln. 

21: l'nnrerlo sliilonicti dell'iirchesira ilella stazione 
direlt.i (Ut Kalia't.T- .lf)‘-e[)h Marx Stnloiiiti romaìiticft 
Urlili iKihiin. - 22.10: Noliziarlo. — 22,30: Musica 
brillanie o da liallo. 

BELGIO 

Bruxelles I (Kraiuese): kr, 820; in 483,9; kW. 16. 

Uro 18: Concerto diill'oriliestia >iiifoiura della sia- 
_ S9: comersazlone. — 19.15: Stdi di viola 
e ijt.iijo. — 19 46: 'J'ra&nii.«sloiie di iiii breve, bozzelli.) 
latlioloiiiio, — 20: (Vaicerto vocale ',r.niiiio-.izioiii bel 
irlip). - 20 30: (.ìiornale parlato. - 21: (,'ijiicerto dol- 
f.inlii'-ira della siazioiie coti inierinezzi di laiito 
upcntie fniiiiesi; 1. Hirsibmauii: tiuverliirc dello 
Itoiiilliìl; 9. Ilalni; Valzer da fihii’ilrlte: ;i. ((anin 
h’ant.T'.ia sti lìiiiis H siiomili-ie <li airnainnsii: 4. Iii- 
teriiii/zo di cardo e orche-.tr:i; b. Ci'iiblier DaUerui 
alsa/iaao delia Coiriirdn ih Mimi Ptiiioii; ti, l.ecooii 
Faiilasia '■alia Ugha ili ShiUiinir Annoi. *. onn» 
liai-h onvertiire ih Orfro mi’Infriiio: R, Me.'-aK-T: 
Kant.i'ia su Vrroiiira: 0. Iniennezzn ili tanto con 
arcoiniiasiiamenlo di piano; U). Adam: Diivertm-e 
della noiiihola ili Sorliiìlieioii: il. Chrlsilné: Fan¬ 
tasia .SII — 23: (Ìiornale parlalo. - 23 10: Tra' 

iiii"i<»nfl di un '.oiicerto di iiiii<t<.'a da liallo. 

24: Fine. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kr. 838; ni. 470,2; kVV, 120. ore 17.6: M - 
lav'ka O'trava. — 1715: Di'.bl 17,38; l.ezkme ih 
'bivaeio per 1 cetili. — 17.60: Di'Clii. - 18.15: Con- 
vei'iizloiie agnroJa. • 18 28: CottiVcrsiicn'iil varie in 
irde-io. - 18,50: Prograniiiia della seilininiia. - 
19: Scyiiale orarlo - Notiziario • lii'chi • Meieorolo- 
Kia. 19,20: ('(incei'lo piani'iico — 19,46: ('i>iivei-«a- 
zloiie 20: Bratislava. — 22: Segnale orarlo - No¬ 
tiziario- 2216: Notiziario lii lede.seo. — 22.30: Di- 
Klit. — 28,,35-22.48: convei sazionc in tedesco. 


Bratislava; kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. — lira 
17.35: PniKa — 17,50: Di.mIiì. • 18: Conversa/K-uei 
18,15: TI■a^^lti.*v^lOl^e In unglieivsc. -• 19: l’rasra. — 
19,5: t «►ininiicali. — 19,10: i'raga. — 20: Tanzer: 
'■liiiin Luitn. operella iti 3 ahi - In un intervallo: 
|■^•llvt‘^^aziO!le. -- 22: PrjiL'.a. — 22 15: Notizlai-io m 
intrh'-i'e.se. — 22,30-22.40; t'oiivei'sazume in esi>eradto 
MI llratlsltiva. 

Brno: kc. 922; ni. 325,4; kW. 32. — Ore 17,5: Mo- 
t-avska (>^ll•ava. — 17,15: Cotiveisazume. - 17,35; 

l'raii.a. - 17.50: Dischi - 18: Atliialità. — 18 15: 

Di.schi. — 18.25: CoiiviTsizluiil varie in (edescir. — 
19: l’raKa. — 20: BrHii.dava. - 22 22,30: l’rau-a. 
Kosice: he. 1113; ni. 269,5; kW, 2,8, uro 

17: Conccrlo tlt'ir<'rc!ic.sl ra della stazione. 18: 

l’iT irli opcpai, — 18.M: Dischi. - 18.30: J.czione di 
iiiXlcM*. — 18,50: hlBClii. — 19: Notiziario m iinglie- 
re-r. — 19,10: i’raga. — 20: Bratislava - Nclt in'.er- 
Millo: l'iiiivs-r.^azloiie da Buio. — 22: l’riifeM. 

22,15 22,30; IJIatl^Iava. 

Moravska-Ostrava : kc. 11S8; in. 259,1; k\V :1.2. — 
(HA 17,6: lonvcisazlone, — 17 15: i’raga. — 18 15: 
.-\iiiialil.à. — 18.25: ltaili(H'.'>niiiii.'dia iti tedesco, — 
19; l’i-!iira — 19.20: /osrenku: In inul‘:i) smino, 
coiiiiiied la. — 19,46: J’vaifa. — 20: Urati-lava. — 
22-22.16; FraKU. 

DANIMARCA 

Copenaghen; kc. 1176; ni. 255,1; kW. 0,8. — 

Kalundborg: kc. 238; m. 1281; kW. 75. Uio 
17: Coiiinieilia in dlaitnio. — 17,30: Notiziario - Di¬ 
zione - Coiiversazionp. — 18,1S: lafzicuio di Ingicsp. 
— 18.46: Notiziario - Mcleorologla. — 19,16: Sc.siiaio 
orano. — 19,30; Convcr.s.azione. - 20: Canipane - Tras¬ 
missione di un concerto drchestraie e coi-nlr dal- 
i'Odtl Fellow Palaest: 1. Mozarl: CouceTto {irr llani» 
e orchestra n. a in re iiiagginre-, i). liaydii: M'Uiii. 
Ttìrrcsln. messa per tniarleilii. coro. orchP'tra; 
e orpaiio: 3. llaydiii; .^liilonln ii. -'i8 In do ii'airLTinro 
'.Maria TìiercsUil.^ — 22: Nollzlaiio - Tra'(iHi">iime di 

FRANO I A 

Marsiglia: kc. 749; in. 403.5; kW. 5. Che 

18: Per le signore. — 18 16: Uaccoutl o iKiveile. — 
18,30: J)ÌM-hl, — 19.10: Nuii/ijirio. — 19,16: i.Kirnaiii 
railiu. — 20,30: Mii.-Ich ila Dallu. — 20,45: t'iiiivcr-ia- 
/iiiiie. — 21: Diselli. • 21.16: < oiivcrsazitnic 'portivn. 
21,30: Trasiiiis'ione dal Te;ilr(> Nazionale deli o- 
pera. - 22.30: Dist ili. 

Nizza-Juan-les-Pins: ke. 1348; m. 222,8; kW 2. — 
Ore 21: Notiziario o Uollctliiil tlivorsi. — 21.10: Bol¬ 
lettino sportivo. -- 2120: Convei-aaz.iiute. - 21.35: ila- 

ilio-concerlo- -- 22: Notiziario - Bolletlnio iiicicoro- 
loffico. — 22,16: Kadiy-teatro. Marcel .Millef; La va- 
i/tir. ini arto. - 23: lC.i(]io-coiicirto. - 23.30: Tias- 
nns'loDP dì im coiiecito sinfonico da un albergo. 
Parigi P, P (Poste l'arl.<icn): kc. 959; tu, 312,8; kW, 80. 

Ore 19,45: Quotazioni di Boi’ta. — 19,52: l'onvoi'- 
?.azH>ne sulfaiiKiiiioblle. — 20: l’resonlaziriiic di iin 
breve lilin. 20 16: tiinrnale i>aiJ;ito. — 20,30: foii- 
versazione di giardinajTKio. - 20.37: Fraimneiiil <11 

iitia rivista (diselli). -- 20.50: Franiineiilt <11 ojiereiia 
(di'Cht). -- 21: Inlerniezzi). — 21.10: Mezz’ora di al- 
IrKi'i.a enn Max Ut)frnii=r e la .-«iia conijiagilia. — 
21.40: DUvfvallo. 21.55: ('-oncerlo di gala <<-‘n lo 
• vhU'Ucs ^ l’oJydor. - 23.10: Dischi (li Jazz. - 23.40; 
Nuiiziariu. 

Parigi Torre Eiffel: kr. 218; m. 1389; k\V. 13. — 

Ore 18,45: Notiziario — 19: Cnnvpr.sazlriiii. - lO.SOi 
rmivorsazionc toatralr. — 19.45: .Attiinllià. - - 20.15: 
Botleitiii» melforologii0. - 20,25; Notiziario - 20,30: 
Concprto deil'on'hestra dell.a slaziniie, din ito da 
E''lamonl: Viaggio iniisnale: 1. Ccropiniii: .Sol Tihett 
Dcliiias Festa liclln lirtmavera in (havponi-. Sil¬ 
ver- f reiiiisrolo a Tnnrminfi: 4. Saint-Saini^-- Una 
notte lì Lisliuria; a. Sitliit-Sacris; /n Vlshi Ut Algrrt. 

21.15; Noliz-iario. - 21,30: Seguito ilei concerto: 

6. 'runiia: -Vri //ìanihil di Mr/ndn.- 7. Dolre: .irra a 
7.iìtlrììnr. poema sinfonico; 8. Rlfter; IHcoriU 'li hit- 
liiiiiitso: (I. Landeroln; Impressioni malgasce; to. Nn- 
li’tty: S'dft rive del MUihinain 11. Ketelbey: Su un 
iiìireiitfi pershirin; 1 -?, (irassi: Menipen Thaie: !■?. AJ- 
beiiiz; SIfigila.; 13. Bniri. Giorno di festa a Strin-biirgo. 


TAPPETI JARDI = 

mono di ort© paesano, adatti per regalo caratte¬ 
ristico ed orlglnole. A prezzi non rimunerativi 
liquìdansi disponibilità e occettansl ordini su 
misura Rivolgersi ol Cav. Pira*» 

Ditta scuoia DEL TAPPETO SARDO in Itili (Nuoro) 
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Kadio Parigi; kv. 167; iii. 1796; K\V. 76. •— Uri' 
79,20; 1‘rt'visniin e vu- 

iinninato aS-'i'n‘.'lo - ili lk(i>a - Kisull.ali 

ili <'c.i->e - 19,40: i;;i'>i'tfria ili libri ili iiiidv.I rrli- 
zioiif -• *0: La vila iiraiiia, 20,30: (•^■IlV<.•^^a/l>•nl» 
iiMi'nalo -•‘U l^i-clh'ivvii. — 21: Traiaiii'-'Mm'' il Diifra: 
(,|i|. k lurii i; iiiyIii’'.! l-ii ilirclli il.T II. Tu¬ 

lli.i-i. - Ni'fJli iiiliTvalli, all'' 21,30: Ila-'i-ffiia <li-i yi"i 
iial: ili'Ua «•ra - ll"l!i'l l ino nn‘b‘i>|iili>«iro. -- 22,30: 
liiiih'i hiii) sin.it-i, 1 VII • Iiitoriiia/ii’iii - frinì,i.a >li farri 
Retiyiis. 

Strasburgo: kc 069: ui- 349,2j kW. 12. — inr* 

20: l'onver'-'iziiiiio U’ili'rana. 20.16: rMiualila in tr 
- 20.30: .Spanale orano - Nnltziaiio. — 20.46: 
Di.'rlii. 21: na'v'>i'jrna di'lla .“'(ainpa In Iftlesio - 
fominiicati- — 21,30-23.30: TraMiilssloiie da Mei/ ili 
mi CDiKerta di inii'-na do rainera con inlerineE/i ili 
eaiii r; 1. Iliindel; Trio u. 7 per llaiitn. violino, veli'» 
e |ii.ini>' 9. l’iaiiu ^‘jIi>: o) Harti-HiiMiiii: Ci(tcriiuii. 
h) <'li.i|ii'ii; lVi/;er; .i, fantij; 4. Di' Falla; Suite pov»- 
tare i^paunofa (violino): 5. Doppler: Fauhisia p<i.s'fo- 
riile ungherese |)pr Itaiilo e })iatii>: 6. faiiio l'Oii ac 
lìl flaiilo: 7. Viyliiiii; a) Kaiiré: Herceuse, b) Plerné; 
Seiennta c) Ules; la raprìCilnst.K 8) Piain); a) Clio- 
iiin ime s(i/«II. h) Balaklrev; Ishiiiieii; Ilutsdp/frr-; 
Suite l'ireiiesc - In im Intervalli*; llasw^^na ilella 
.•vtaiiipa in fraiucMu. 


Tolosa: ki. 895; m. 336,2: kW. 8. - Ori- 

19: Noiirlai-lo. — 19,15: rinlipsn-a arKi'titiua. - 19.39: 
Brani ili ojktcHi’. - 19.46: Vlolom'ello e plano. - 
20: Orr'hfslro vani’ 20.19: Noi Izlnrlo. -- 20,30: 

Urani di oliere. — 20,45: Munca iiiiliiare. - 21: Arie 


di opere, 21,16: Melodie. - 21.30; .Musica slnfu- 

iii.a — 21.46: di lllins isonori. 22: 

.smlimic.n, - 22 20: Musica per trio. - 22.30s Omni 
«Il oiierelle. — 23: Onlie.sira vitumese. — 23.16: Noli- 
ziario -- 23.30: «'anzonelte. - 23,46: Arie di opere. — 
24: Mri'iia rii'liip«ia. — 0.16: Mu.sica da Irallo. — 1: 
\ ,ii/ini'io. - 1.6: Faiilri'ia radlofr.ink'a — 1,15 1,30: 

i>irlie>-iic varie. 

GERMANIA 

Amiiurgo: Kc. 004: ni. 331.9; kW IGO. — ure 

17; [»a Monaco 17.15: tliM'tii. - 17,30: Per l gn> 
vini 16: Per l fanciulli. - 18.36: Nolizie e 1 k>I- 
|.•t'ltl| vari. 19: Loia dulia Nazi-riie: Hans Leip: 
(,t,ilrl,r Mii-hels. mirilo reeda uni cori e urifaMo Iraita 
il:tl l'riiianz.'* oiiioniiiiu. — 20: Notiziario. — 20 10 

(ila Kiel). foiicei-b. ori iii-'iralo .sinfonico con arie 

I..T «...jirani} I Moz:iit: Sinfonia iii do inairglore 
[Jai'itei)- 9. fallirà; 3. Schnhert: Danze leaesrhe 'sire 
TiHiriaie da v. Webernv. 'i, faiitr>; r,. llaydn: Sta- 
tonni in mi Leinollc inagmore con tlinpani. - In 
1111 iiiiei'vallr*- Iiizione. - 22: Noliziario. — 22,20; 

r.inf.'iir> dell •ori lie'tra della siazione con ■'oh di 
turino: 1. KiiiiTwke; miverliire di .-I.-mc tH c-mr/.- 

S'i.'imbal 1: Mhi'iello <■ ijaruliii: II. Scoli / <i(i/o 
ilei imlriiiill ilrllii f'oi no'-iuillO: tiiinza po- 

inilli'se: ó. Ill'illl Irr': lUlC llll'.l'l ilell'op. UO: 
Il \|,,nli- Holero; 7. liner,:; Snhin iriaiirC: S. fl|t»plli: 
.\ìn-iiii,ir in la luiri.ire lu.irii.i, L.iarl-.v: Mmlo- 
nrlti- Pr. Kiiiiir,'K<' M,durile rl.-l T‘'i">rr ilrlla Dnin 
iiiiili--ii 11. < ii-'.i ri,'c l■n|nll• ili ilnniir iiianoi; 

i: .Si I j;.’iiiii t‘ii’iiiilio 'l'tiiiio: l.ì, Zilclrcc V.nl/cr 

<!all;r ir'iiiMr-ji pr-r Ioni e ri poicc. 11. Kol.iily Inlr-r- 
lll•■■//o ilei iiii'loilraaiiiia lliiri/ Jainu- IT». Uegvi'. 

I (0:rr (fainine: ic. (ine}!: rotini nii:nirr nnue 
• n•>r: 17. .brìi Stl'UII'"' •Irr/oiov f/i, val/lT; 1«. Mit 
lo, Im'c Uuiriii /••lunlunp; l‘i ]<i'i>re’clit li jmpolo 
nei tiui‘1,, 

Berlino; Kc. 841; m 366,7; KW. 100. - (Ur 

17: .Moiiaro. 17.15: foiiversa/ioiie — 17.30: COTiierto 
vomir* di LICiler. 18: Uaecóiili, - 18,15: Letture 

_ 1810: CuiiversazHinf. - 19: L'ora della Na/ioiip 

(.Ainlturao). — 20; NiUiziarm. • 20.10: Cnncorto or- 

«hevii-nle; l. I.eiisi'liiir’r: Mniimii sul more, lu.irria; 
o Mei-el; OaOl siiiino tnninill, val/or; 3. I.iiirke; Oii- 
veruiie cleirótipreli.i .Vcl lleiino rii ImlìQ; 4. Prauer: 
Uri lieti '/.ircnien m ‘Ieri lienien, pezzo iaraiIcrisiii'.r; 

Ziniiuer; Mania niiliiait; C. Kocluiiin; lini le 
tiusire litindierr, iirarcla: 7. Keler Bela ouretluie mi 
unii rii/iimeilla uiuiheresei k. iddseir rarmein ita. 
valzer; 9. S< hidgel; /'o/-/<f*urr( ilelle iiperetle ih 
Slniiòs - In un liUervalIn- ronver.sazimio, - 22: No- 

li/inri,> - Mefcorelrtgia. — 22,20-24: Mugica brillntite e 
ila Mallo - In un iiuervallo' Uadloci-nnaca di un In- 
i -riii-'' di |iiit:ilali>. 

Breslavia: kc. 950; in. 315,8; kW. M. — oro 
17: .Monaco. -- 17 15: foiivcrsazione. 17,40: Amia- 
liia. - 18: C’oncerlo d.'irorclieslra ilella .■stazione. -- 
18.50; Nulizie e M.-rllettlui vari. 19: L'Ora delia 
Na/iiiM* lAinliui'go). - 20: Altinililà. 20.10: Mo¬ 
ine o 20.30: Tra-iui-ssioiie Dnllanip variala; L'ìh- 
renio i» Slesia. — 21,30: foiicerto corale e vocale di 
Llnler iKVpolaci. - 22,20: Seirn.ale orario - Nr.lura- 
11.1 - Mi'leoioloKia. 22.45 24: AliibnrRO. 
Francoforte: kc. 1195; in. 261; kW 17. Ore 

17: Coiivei-sazioiie. h Vt.nggio iirlmaverile in Slelll.i-. 

_ 17 46: Diselli 18: Per i jrlnvaiii. — 18.25: Miieli- 

Irnker. 16 46: Segnalo orarlo Noll/j:ulf» Me- 
icoioloffia. - 19: L'Ora della Nazione (Aiiiliui-go). - 
20; Allualllà. -- 20,10: Conreri'O deU’orcliesIra della 
si:i/Hiiie. 21.10; Kaycr; 'faulislelle hel Suihl 

ladioiei-lla. - 21,35: < oiirerio di imisica da caiiier:: 

Mii-it,: i*ocfi tirila ili lltiydn 22: Si'tniale orano 
Noiiziario • Meleiii'olue'l:i 22.16: Miictilackcr 

12,25: Noiizic ii’frloiiali 22.10; Conversazione amena 
- 23: Mneiilnrker -- 24: Musica lirlUaiile e da Mallo 
Meiisberg: kc, 1931; m. 291; kVV. W. — Ore 

17: .Monaco. 17,1S: Concerto orclu'slrale- — 17,60: 

fotiver-iazione su Daiizica. — 18,16: llollettiiio agri¬ 
colo, — 18.26: Concerto di musica da camera. — 
18.50: Doìlellliio iiieleoT'oli^lr.o. — 19: L'Ora della 
Nazi'>n« (.Vmhuipn) — 20: Notiziario. 20.10: Con- 
f.(iru> rlell'orclifsira della stazione; 1. '/eller: Sele¬ 
zione del l'c7»<li/o/r di HfCclll; ‘3. I.eliàr; Reiezione 
del ronle di /.iwrmldirffo. — 21.15: Concerto vixale 


di l.ii ih'i r oli ai'i oinp.ivnaHU'ino if orclii-'ii ;i. 22; 

;,c;ii IO - \|.*teor.tlogla -- 22,20 24: Aiiilriii-(... 
Kooigswusicrhaiisen: ki. I9i; m 1571; KW cO. — 
di'- 17: <'iiiver--azii>iii'. — 17.15: l’r*r I iritivuri. — 
17 30: Ci'ii’ -rio juanisiu'* a iin.-itu., inani 18: i;;i- 
d'-*' Clic Imllairli- - 18 25: i "ir v i i-;i/i "ire. 18 SI: 
rii/ui:i'* il- iwic^lc - 10: I.'uia della .N.i/i'iin* Vui- 

IniT-y., 70; l)i-(i; I- |ii-"\ l'cMi - Nei iziaclu - Mel'-n 

l•'•lll'Zla. 20.10 22: i.raiule min ci'io il.-tr a da 

li,liti',. 21; Nuii/iM,rlo - Meleornlupia - 22 25; Ha 
lire-i una. a di una .uai'ii di j imilarn, 22.45: I! 'I 
del liiiii'i' 23 24: MiiPui'}<>. 
LaiiKenbet'K: kc. 658; in. 466,9; KW 00. (de 
17: Minialo, 18: IVr I aiovaiii. 18,25; Lo/iniH' di 
iialiann. — 19: l.■c'l•-■l della .N:i/("iic iAniliiirB:iiK 
20: Suli/.i.irlu. 20 10: l’«*r irli a.sciiKaiori W.4i> 
l?a->i*frira selliiiuiiuile. 21: Macllia Kiillinlcli: ' Icm u 
raiìiii cei il I 22; ,s;c::ii.'ili' i*r:iri‘> • Nnlizlarlo - Mr-un. 
TuMc'la - 22 20: Disi In 23: Mllellliiekec. 210.30: 
Diselli. 

Lipsia: k'. 785; m 382.2; k\V 120. - tu. 

17: M.iaaio- 17,16: foiieei-li* vucale di lie-lci. 

17 60: I'>riivctfa/(*'1H’ e leltiii-e 18,10: (■i)iivci-.;iziiiii.- 
18..10: l’c-i lii. - 18.45: Ni>i iziiiric. 19: l.'tira ridia 

\azlirrie iMiih'inrn). - 20: Ailnalità. W10: Tras- 
iiii'-'-i'iiie inus1'-ali! Iiirlkiiii" v:iii:il:i 21: f irr.'-ieui 
ili-iiza eocll a.seiiliatiiri ti.30: fniic.-rlo vnr-alo di 
ii/nler aii-iIi;iei aliilui 'leimre) 22; Netl/iarin. 

22,25: M<mac-n 2245 24: .Miilriil'au. 

Moiiac') di Baviera: ki 740; in 405,4; kW. 100. 

. 77: ( niiVi l"-a/;li'iir' 17,15: (niirerto di-ll .U'. Ile- 

'le:! di*)la sirizici.e. 17 30: {•.nivecsaziulie: - La mi' 


slMiie .Il l.nn r'* ||.•r la inii-ii a t.-di-i :i - 17.50: fmi- 

ti-ii.i vuciiitt di l.leiler. - is 10: Iti-n-ii-'ioiic di liln-; 

18 30: {..meri * di l'Iiii.irra 18 46 : Seminile eriiri.i 

• \"I!/1IIII0 • ... 19: T.'ura d.lln \;i 

zi-nie {.Miininyi)). 20: Mlii.'ilita. - 20 10; Cenveisji 
7ir.ue suirAu'ln;<. 20 30: l'riuc'':'|.> di disi MI a n 
ilin-1;i liruli ;i-. i.ll.ili >11 21,30: .‘'ceili'tli* lit-lll.'itl 11 

di Min Irrivarese. 22: Srgiuile iicai U> - Noli/laiiii • 
Meli">l'(i|uL'ln. 22 20. Itliui Illc/Z'i Vill'lal.i. 23 1-4: 
fi'iicei'Io di niii.siia il:i caiiiern i. Iiivlirrl .Scrr/xWu 
p.-r finiilii, violimi 'i* ve.la; ‘J. [lelti/ Si'liiiMei l Tilu 
d'aiclil; ;< I, Weber: Uaanllelle per (lu.'irlelio d urclii, 
Miiblacher; k{', 674| tu. 522,0; KW. 100. tlt'.- 

17,30: fonviT'iizioiie, 17.45: Jii'itu — 18: ('.uiicrlo 

Micale ili l.iedet 18 26; l.eztone rii franreHc 18 45: 
.se'.'iia le iirarlo - Nal i/iai m ' - MelcornlnKla 19: 

l.'Ul'n di‘11.1 N.izloiii* Aiiiliiirifii). - 20-22.15: Dh Fr:iil- 
mfcil.v 22,15; "Devi 'aperedie —22.25: Notizie 
re"H)ii;ili. 22,46: Diselli. - 23: Etlanr .Allan l’<>c 

Il •■iiore rhiiii l■lllel^'lne. 23,26: Musi, a d.t ballo. — 
24-1; Da Kraneoforle. 

INGHILTERRA 

oaventry National: ko. 200; iii. 1500; kW. 34. — 

London National: kc. 1149; iii. 261,1; kW. so. — 

Narth National: kr. 1013; in. 290,2; kW. 60. — 
Scottisii National: k>' 1060; in. 285,7; kW 50. — 

West National: kr. 1149; m. 261,1; kW. 60. — Ur.- 
17 .l):ivcriiry'!: Sr-rli rii vIoMud - 17.30 IDiivciilry)- 
< ,iiir,'i-lo <l.-ll’rji'i li.'-'i c.'i ili .Niioll l-'li Keirionnt. 

17 45: Sea-eali’ nr-irl'. 18 16 (Tutte le (rasiiilllenii 



Risultati del 17° 

rsT-KNCo niìi 

Diciassettesimo concorso 

I. RINA MILANESIO - Ki.m.'i - 2. ALBA LANZI Vir-n7.i 

3. CONDITI IDA - Manr.-itii 

Orni 4r* ai IO". 

4 ANTONIO FERRARA - Mlluii" 5. ROSINA RALLO - 
|■lJnk•ul.llv 6. GIULIETTO MOLINARl • l’iuia 7. FACCI 
LUISA - (k'ihrin lt.dz.':ii.'io 6. MARIA LUISA MATTEOTTI 
- Mnili'iui y. GIOVANNINA MARCELLO - l’imii — 10. 

ANGELINA CARDUCCI - ral-riii... 

Oatril mi 2B t 

II. FERNANDA DE BEI - Vciiizis 12- ADA NICOLAV - 

Fa...:iiui -- 13. RINA CONVENTI - Tripoli 14. ANNA 
BUSTICHELLl FERRARA - Milnii.i - IS. MIRINA DE 
THIERRY • Feltre - 16. EDOARDO PARVOPASSU • Casale 
.Mmiferrirt.i - 17. ORTA INES - MiLiin 18. MARIA 
BAIARDO - Asti — 19. SARA MARZO • TsMOlo — 20. 
MARIA ODDONE COBIANCHI - C.isirlr Moilfmalo — 2L 
ÈVA VQLTINI - frinir - 22. ELEONORA MICOZZI - Ns- 

lioll — 23. ANTONINO FABBRI - TiraTitn - 24. ATTO 
GARFAGNINl • F'niit* fli'l -M-mni - 25. GIAMPIERO 

CIPRIANI - Pniln 

SCIARADA N. 23 

Il PRIMO è un capo, e coro ognun lo liane, 
omico è l’ALTRO del barbiere, in faccio; 
le ultime volontà l'INTERO abbraccia 
di chi il mondo abbandona e le sue pene. 

FRA MEUrONE 

La soluzione di questa sciarodo dovrà ponze- 
nlre allo SIPRA non oltre il 25 febbraio 1934. 


UN PREMIO ASSICURATO 

A TUTTI I SOLUTORI 

Tulli riirli^liril.riiieiite i -...lirt..rr ili unir rpijliiiuiiu: ili-'Zli 
enigmi Niim. • 21 • 2'» - 2:j - 24 - 25, avraiin-. 
in iirpiniu. in >«>-.tiiii/i.)iie rl.-i pm-nleiili iirniii, oii 
paio lii calze l'IST (iktlj <|iialil.'») nc invici'.iiiiin 

con la sotuzirrne Ire clicliellc rii ralzc LST ptr sicnorj, 
nonio 0 buiiibiiti. in voudila presMi i iuii!!i<rri iir7gozi. 
(Mandaleri le elirliolti* iiilcrc. lineile rinè clip Irnvale 
riiriie «mi boni'* di «'.«ni pain ili v,d/r c die iHjrt.jno la 
marc.i. Le mezze rlirhetle non 'ar.inno acrcll.ilp). 
Ogni sohilor.- lu .lirilfn ad un '.oin preiiiin piT irmi 
eniizilia ai'cnii*|ia«ri:ito rl.i ire plichelte. TuMc le ^"'l'*; 
/l'.iii degli pnirinii ‘rurltleih 'ai.iiiim pnljlilicalc 10 cioii'i 
ilopii la lra<iiii"inii.' .Ivireiiìgma N. 25. 

Ai snlii’oi'i di lutti r- ali cnienii -- ancKe se non 
avranno inviate le etichette — la (la^a Snln-ero FsT si 
ri‘vna iini.irv un gentile omaggio. 

SOUIXIDN! lil-;i.I.I' y-ic 1,M<A1>1'. 

N. 17: Di-letto - Diletto 
N. 18: Do-mani - Domani 

e 18° Concorso 

l'Kl'.'X'TIA.Tl 

Diciottesimo concorso 

1 RITA BINELLI - Pndm.i — 2. TiTINA CliOCOLO • 
NaiK.ll 3. RIBAUOO FAUSTA - V.-nnii. 

Orni 4 ' ai 10"t 

4. VALERIA DE PONZO - Hini* - 5. ROSA DE MARES • 
Trieste 6. FAVOLATO GIUSEPPINA - VvwzU — 7. 
GIUSEPPE VARALLI - Gallarale — 8. WANDA OMOOEI 
ZORIN» - Moni" — 9. ROSETTA MILELLA I'eiii*7la - 
10. LINA LA GIURA ROSSI - l'atiinl». 

OaU'lt" ai 93“ t 

11. MARIA PICCINETTI - Mlrme — 12. OSCAR GUIDO - 
Lecce — 13. LUIGI SALTON - Purln kUrKiiera —1*. FAN- 
TA60ZZI A0AL(,ISA - Shm — 15. IRMA BE006MI - 
zrwlno — 16. AOA SORO • Valenu - 17. ROMANI 
ANTONIO • Firenze - 18. VITTORIA DONATO • P»*»n - 
19. PATELLANI CARLA • Mllsno — 20. MESCHINI AN¬ 
GELA - Tfiriim 21. ROSA LISI - Saron.i — 22. LÌDIA 
GATTI - Mlinnu -- 23. Col. SERAFINI AMICI t«. ADRIA¬ 
NO - Ruma - 24. RAOUL RIGORI - Tiirento — 25. 
RIVELLO FRANCESCA - Tr.rlnrr 

SCIARADA N. 24 

Proposi un giorno un buon affare a un tale, 
ma, PRIMO volle, DUE secco rispose. 

Un rrflufo si duro, m'indispose, 
e tosto ol'o sfozrone presi II TOTALE. 

FRA MEUrOME 

La soluzione di questa sciorada dovrà perve¬ 
nire allo SIPRA non oltre il 28 febbraio 1934 

Cencorto ISf SOBRiRO, Casella P*s««l« 4T*. T«ri««. 


Le leUiiiaa) devreiuM e«*ere iertole olle SIPRA 

Il c»izi BT soatito Doa»«o il doppio . cauh Pia SfOMoaa. uomo i aaMaiMi paijao l 

MIOLIORI RIVBNDITORI. 






Il roTìlinuo p vostanlf' iricrp- 
nonto (ÌpUp Stazioni ad ondo rorlp 
► liinghp. ha posto ai fald»rù’aiiti 
il apparvivhi radio il ftrohlvma 


dvlla fostruzioìip di apfxirta'chl 
atti a rippvprr non solo la normali onde 
mrdir. ma. in roinhitiazione tum tptpslp. 
anche fptcllo lurifihf p rorle. 

I^a ijiipslione relativa idle onde, lun¬ 
ghe (1(K)()-2(K)() jfiPtri) non e nuora 
per n<n. Fino dal 1931 infatti la Ha- 
presentava due apparer<'hi. 
il Cihiliofoiio II ed il Musagrle III. 
alti alla riceziime. di tutte le Stazioni 
trasmittenti contenute nella fiamma di 
lunghezze d'onda da 20(1 a 2000 metri. 

Questa prima scelta ha la sua ra¬ 
gione il'essere nel fatto che il problema 
delle onde lunghe, presentava allora 
minori difficoltà di quello delle onde 
corte. Si poterono tpundi attuare appa¬ 
recchi che. come abbiamo detto, rispon¬ 
de vano alla richiesta del nostro iner- 
calo non solo, ma davano anche la /tos- 
silìilità di eSjfwrlare i nostri prodotti 
all estero. sfH>cie in Fraui'ia dove esi- 
aierantt ed esistono tuttora nitme- 


Chòitit TÌilo piMleriomeate. 


rose ed interessanti Stazioni ad onde, 
lunghe. 

Questi apjHtrecchi oggi esauriti han¬ 
no trovato degni sostituti nei due ap- 
ftarerrhi di produzione 1934: il Ca- 
lìpso II ed il Daniayante, che, con tutti 
i moderili jierfezionamenti della tceni- 
ra. tengono incontrastati il primato tra 
gli apparecchi ad ondi* medie c lunghe. 

l'ìi anno dopo la coniparsa dei due 
primi apjmreccìii a doppia onda era 
la volta dell Ardeste, supereterodina a 
10 valvole per onde corte e medie; 
prima hrillantv soluzione del problema 
delle onde corte applicato ad apparec¬ 
chi commerciali e quindi alti airuso 
pratico. Ma /'Argeste era ed è un appa¬ 
recchio di lusso, troppo costoso quindi 
per la grande ma.ssa del pubblico. Si 
trattava di risolvere il problema da un 
diverso punto di vista pur mantenendo nel ricevitore, quelle caratteristiche di 
bontà che sono orgtiglio dei nostri tecnici. Si passò quindi allo studio un 
progetto di ajìparecchio piccolo alto alla ricezione delle 
onde corte e medie, e. come risultato, si ha la produ¬ 
zione in grande serie del V<?rtiinìno. 

Il Verlnnino sarà da noi messo in vendita in questi 
giorni al prezzo di Lire 1 100. comprese le tasse di fab¬ 
bricazione e le valvole: un successo quindi di prezzo e 
di qualità. 

E' facile prevedere che il Vcrluiuiio sarà uno degli 
apparecchi Radiomarelli più venduti, tanto più. che da 
jxirte nostra, per facilitarne Vacquisto, abbiamo fissato 
le seguenti condizioni jH'r lo vendita a rate, e cioè'. 

lAre 225 in contanti alla consegna fi 12 rate mensili 
da Lire 80 cadauna. 


L’elegante mobile 


Il Vi 

perfilfin 

nìssinio 
.la 19 il 
.la 240 
Il Fé 

ti arco 
naiiiìcu. 

Speci 
assicurii 
la gami] 


VERTUMNO è un 


)i. J rcttifii-alricc ili-lIe iIiic 


U M 


N O 


peniiondc <Iol tipo 80. 

Il Vf^rtiniino ìia aiirhe la pref^a 
per fonografo, ohe si lro\a a tergo 
tiollo chàssis. 




Ckóitìt vitio antetionneRte. 


( Verlumno ». 

ERALITÀ 


I condensatori di fìltro sono del tipo 
flettrolitìeo a secco. 

Jl trasformatore «raliinenlazione è 
adatto per tensioni da 110 a 240 Volt 
e da 42 a 100 periodi. 

La iinlividnazione e la ricerca della 
Stazione c*lie si riceve o die si vuoi 
ricevere è facilissima; infatti le line 
scale del Verlumno sono del tipo par¬ 
lante, una per le omle corte, Taltra per 
le inedie. 

Le scale sono illuminate per traspa¬ 
renza alt<‘rnativanicnte a seconda die 
5Ì voglia ri<‘evere su le omle corte o su 
le medie. 

La cnniinutazionc ilelle conn<*ssioni 
per il passaggio della ricezione dalle 
onde corte alle inedie c viceversa, è 
data dallo spostamento a inano del 
bottone che, a tale scopo, si trova a destra sotto la 
scala parlante. 

Jl controllo antoniatìco dì volume (aulì- 
fading) jiermelte di poter avere delle ricezioni 
a rendimento costante. 

Le valvole sono Fiere, di tipo modeniissinio 
ad alto reiidimenlo, e precisamente: 


Le audizioni fonograTudii' si possono 
avere con (jiialsiasi braccio a dia- 
fruiiima elettromagnetico Hadiomarelli, 
il quale, essendo particolarmente sin- 
riialo per gli apparecchi Kadioinarelli, 
consente un'ottima riproduzione dei 
suoni. 

Il mobile, che racdiiude lutto il coni- 
jdesso radioricevente del Vertuniììo, è 
di stile moderno, eleganlissiino, di 
grande ornamento jier qualsiasi ani- 
Iiicnte. 

1/ajiparecchio è garantito contro 
i difetti di lavorazìom?! c di ma¬ 
no «ropcra per un periodo di tre 
nie>l a iiartin* dalla data di con- 

segna. 

I.a garanzia cessa per gli ap|uircccbi 
elle siano stati inanoinessi. 


Inierfiiliorf « 
regolatore di volume 


domando 
di sintonia 


mno è un apjiarecchio sii¬ 
la a Ty valvole- di tipo iiioder- 
lo alla ricezione delle onde 
! metri, e. dcllt; onde ineflie 
30 metri. 

mino ha cinque circui¬ 
ti; altoparlante eletlrodi- 

accoppiainenti fra gli stadi 
una buona fedeltà su tutta 
icustica. 


n. 1 convertitrice amplificatrice del 
tipo 6A7 ; 

11 . 1 amplificatrice supercontrollo a tre 
griglie del tipo 78; 

n. 1 doppio diodo triodo del tipo 75; 
n. 1 pentodo amplificatore di potenza 
del tipo 41; 


RADIOMÀRELLI 
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CADIOCORRIERE 


LUNEDÌ 


19 FEBBRAIO 1934 - Xll 


riMiio D.ivfiil I r!: MiiAi'a fJa Uulli'. t*.«6 Hiiv*'. 

(, \ t.HiM rl.-( talli lulh 19: N'-Hnano >.'>iiia:. 

oraii'j 19 16: IiiIitimoì/.u. 19.30; ili W'ill 

tit'r ‘trtiiruiii* <• barllMtio 19.60: 'li lihii 

■ Il iiilova «•itl/l‘ilii' 10 5: l '■iin l'>i/l'>lii' ‘-U l>r'' 

M.'iiil l'ic.u.Jiniil 10,30: t l.flv.•^^iln..ll^^ <l.'l .. 


.11 ini'aiifri' ii.i/i'>iiai>’• *i: . 

. «l.'lliJ. Il It • (.•••/:i<iii' 1» ) . ' 

fiiru 1. Uaiitlrtli Thouii>i->u 
\Vi.-ti-'i' Il l 'liiaii" ■ '■ 


■Il ili 


ih-ll'. 


I\ini>|i*-i 
• irai Ili 
l->ii'’. 


ynitrli. <ii>. .-.i, 12: N-'i 

12 20: r')iivt'r':t/.i>>ii«' 'Uli 
K.36: .PollH <.:il'-«'»l'lliy 


London Ret{ioo«l: kr 877; in 342.1; kW. £0. <Mi' 
17: Ha liavfiiiry N;iMi>iial 18 16: L .ira ili'i lan- 
(tulli 19: N'ill/iartr» • S<'«iinlo .■raiM;, 19.15: in 
l,., ,11..,/,, 19 30- ('lini-.-Ilo orriir.sirrilr «'"ii an>‘ ^l••l■ 

l.'ii iTP 20 30; Soli ili i)ian«-<fnrti‘ ■,' arn- |»t Ini 

riiniiii t'niii|>'»-'i/ii>nI ili .M«'r Knwli'y. 21: llciiii 

iii-iiii/i' ilrl 1 H'i. in■‘ifraiiinia variai.i 'iilla v1i;i ili 
vi-iiiii iri'iif aiuti fa 12’ • >‘ii‘'’'ri<> ili'll m-i li'''ii-i 
mila niìf'. IS-iCÌ'>in‘ K I ». • lirniluni Oiiv.-rlufi* 
ili \it'li irnlllf. ■: l-'.illl'i' sililf; 1. 

III'//.* iti laiil.i. 1 K'iw ix'i’iiiaii Uiii'/if <1. 

'Il i"iul i.ilirinall r» lni.-riiu‘77r. ili l aiiii., fì- l'Im 
I lì f»li;ri<;'fni* ti.ill.alii 23 15: S.ili('iarm .s>'i'n;ii>. 

Mi-ai'i' 13 30 1: Mii'ita 'la liall" ni la'iMi-'-'a 

MiOlariil ReKional: kr 767; :ii 391.1; kW 26. cn’ 
18 15: l.■"l.'l «li’l UHI' mlli. 19: ,\iil i/ui Ti'i • Sii'iial' 
..(iiji.i 19.30: 1 iii|U ■'«‘■loii I 'lillà l'ii’i'.’i iiiilii'i ria II' 
lin’aiiiiK a f'.;-, .h Ui riiU n:; liaiii 20: Mii'icn di. 
Iialln 21: in |..'iir|iiri U.ai'iii.il 12; r«>nrri'l' 

.I.U •>l•l•h<■''l 111 tiiriMiMiiil>-:i <1 aulii .li I’,i i mi ntrliain 
■ •III -..Il .liv.'r'-i ! -f s ll.n II f'rrlij'ltn <n>nlf. '! I.f' 
«.l'i lli 1 (n>, pyiii iln l'in'i-rii n, in. l ivhn k- llallrn.- 
• iall' fn'i'’) ’i. Silirliii.' )l/ii/i(<i«;tr siiilo; r>. limai 

liiii’i ao/(f'iaJ<;ii'i. il .1 S. Ila.h rom l'yla ì>iii/i 

ili'li'irill'i-'--’ Il '. Ili 'ni i|i.'i vi.'tiiin. Haliti . 

.ii-lu' - 23 15: Nilii/iarm Sraiialr .u'iim 23 30 
Da I...iii|iiii lt-ji'-ii.il 


J UGOSLAV IA 

BulKfado; ki . 666; in 437.3: kW. 1,5. On- 

18 26: .s.'ijiiali' nr.inn • I‘i-i.: ra Minia 18.30: I l'/intii- 

.Il — 19: lU'i 111 19.20: (' .iirorlri ili iiiM'h ;i 

,,;i 1,'liti.'ni, 20: .Ila 20 30: Ila' 

ii,r'-i..i... (Il iiiinifi-a ilal ■r.Mif.. N.i/i.niali‘ In un 
.M’.'r':!li. Nf-anali' nr.atin - Nntiziail". 


LUSSEMBURGO 

Lussemtiurga: kv 230; m. 1334; k\V, ISO- - Hi'p 
20; ' nin iTio ili ili'i lii 20.25: l'.mi rrln <.l''ll'.ui’li“'lia 
'laztoiip. I Hi." lui luivrUirr Uri (.ii'iln’liììt) 
/rii: -2. Vrrdi KiuiHi'ia sulla Inirliihi; .1 l’anamui 
ll'iu'li) iirr vii'liiin. 'i- Tasi], rii'/Ii'j <‘ala- 

laiii: tiaiun lUllt* niulii»' dalla I.'irclei/. 21.15 No 
ii/iaii'i in fraiMe'r mi in — 2131': |■>lM•'^frl 

i-inatn ilidi niTlU'sira dt'lla .sia/ionr. 1. Didil"'.' ■‘'i' 
ti'/miir della T.ol.inr 21.45: TciulprDa il.*1 mrrrata 
iiiirniariniiHii» • t^unlaruinl di liorsa. - 21.60; Cou- 
iimi.a/innf' did ri'iun’iin varialo: i. Mendrlssolui nu- 
vri'iiirp dfl Fl'illnl i>indlf/o: .1. rtyfonl- !.>i 
4 Hpvkriis; Snenahi: (ìrloR Siiilfl del Vrer 

r- slértP' ^»'rpfu;»ri rinfite.- 7. FncHc: Mnn-Ki fìorrii- 
Unti. - 11,40: Coni crto di viola e plano' 1 llocndrl 
I iiiirrrlo: -ì. Wliu klvr; »'nrfo:lf.nl sm un tema lire 
foiip, 3. Si'hiilverl: LilanUì: 4. Kavpl; Pfito In forvni 
di iialiniirra' .v Taiisiuan. (fiiizoiip e frnloln musi 
• (7»6/ c. .TonJcln«on: Pnnzn ilrilf Slf/ldl; 7. Sin 
ilann-firanfiiHit» 23.20: MiiAi-a da balio t-tlwhi\ 


NORVEGIA 

Oste: fcc. m; tn. IIMt hW. «0. Ore I7: Must, a 
M'tiand' - W: r.fiùHK' di l«(lnsco. - 16 30: Da stiibi- 
llrv. 19: tnlormazloiii. - 19,15: Mri-'niidoRia - .Vo- 
ii/ip, - 19.30: ri)iivprsa/.lnne t* kiliiia 10: SfKii.ile 
..lario • III ‘.pRiiUo- lettili;» 20 10: Proai-.ainm.'i di 
lanri.a < nn spn-cazioni. 2110: lla'st'ifiia tirila 
|..li'i.a "sl.'ia 2140: Itiillnttliin Tiud'“nrido»:n'0. 

2145; S.>ii/i:ir'o 21: ( niiv.’rsj'/lonp di nliua 

tua 22 16: l >.n'<‘riii ili un . <r<> nin''-liilP 


0 L A N DA 

Hilvcrsum: k« . 995; ni. 301.5: k\V, 20. Ore 

17.60: rnnviTln siruuieiiulr. - 19 10: Dniiiainit’' c rn 
lai'ip 19 10: (ninuniiall di Polizia 19.55: Nn- 
liziai'i.i MIO: liomamle e ri'iinMo (coiiiiiiu;i/i<inet 
M40: f'oiirrrtù sinniiriiialr (srtipfto), dripplo «fuar- 
leiio viH'aU' p f.rRaii" .Mnsii a tirillanic e iiopol.ariv 
11 40; l <iiivtTsa/ii>ne. 22,10: t'niitimmziom* del 
r<-iniH*pf'> 23 10 0.10: Di'irlif. 


ANTENNA SCHERMATA 

I AARONAMINTO O RINNOVO AL RADIOCORRIUE 

(»Z«A pagina lobaHa lunghano oné* • pagina 33) 


POLONIA 

Varsavia I: kr 212; ni 1416; kW 120 i»ip 

16 55: ( oricprt.' di mii'na ila jazz. -- 17.50: ('i>rri>i'i>ii 
.lenza aKrirnla • 18: (’miv.T.saz-l.Mip •• fniiip »i l;ili- 

Jirl.-a lo znn II. 18.25: Tia-tni-sn.nr lii'f l sul- 

dall 18 45; Canziim idlsiUi — 19: IM''iHriiintua ih 
• loinani 19 6; Sar:<' - 10,25: ('onvcr'Jizinni' di al- 

Hialila. 19.40: IiiK» siinrlivo. 19,47: Uadn* 

Rlomalr 19.55: Int.'i'V.-llln. - 20; - l•l•llsn■|•l scidll " 
20 2: (■•niiiii'ln (l'-l i irlo " .MiiRU'.a dell lnih|ii'mli*ii/;i 
iinhina". l'niminsi/iiiin (Il KiiRi-iuo Moraivski. Or- 
. II.-'ir.! 'UirniiM a della sl.iziiniH durila da Hiri il.l.ajrw 
'•>11 hil.'i-ini'/zi ili ranlii f. l'riiiio e sim oikIo altn del 
lialli'lin 2. canzoni: d. t'■|■anllll(■n1 i del 

haMclln I.'iiii'ire 21; Coiiversaziniie. • 21.16: Con- 

Iiii'iazioiic del nnireriii. 22: Courprio di ranzniit 
ii.'i' rum fi iiniiinilP a iiiialti'o vih I. 22,25; Mii.sira 
la hallo da mi Caffi'. 23: IJiiIlPiniii M.’lenrnlnuKo 
I* di l'-dlzia - 23,6: Coni iniiaziniie il-d ei.in erto di 
inii'ira da bnll" 


ROMANIA 

Brasov; kr. 160; in. 1876; kW 20- ■" Bu¬ 
carest I: kr. 823; m. 364,6: k\V. 12 Ore 

17: C.ni.'i’i'fn firirnii lu'stra di'lta 'la/nnir. 18; finir- 
naie I;ull'> 18.15: ( .lido per .sopi'aiio 18 30: Ihnliis 
■ rrlipslra, 19: Cniiversazionr- - 19.20: Dischi — 

19.15: CniiM'esazuiiii 20: f.atn (jiinrlflln. i>|i. • In 

mi l)i-nu>lle iiiaiiiiinr.' 20.30: ('nnvpr'aznm.’. 

20 65; « alilo. 11.15: A soll di plani): I. Mtieniz: a) 

h) AstnniK. r) v. Craiiadus. Diip 

./un:' sinniiri'ilC: ,i. Dr Falla liniitn rlliiiile ilei funi" 
21,45: (.l'ii'nale radio 

SPAGNA 

Barcellona: ki'. 795; ut. 377,4; KU‘ 7. — l'ir 

17 15; Ti :isniis'|iiin' di iiiiinau'ini. - 19: i'iin .Ti nn. 

,1,-1 trii/ drN;i ... 19.30: i.i.Miiaie parh.t-). 

29. C.iliri'Ihi di di'ilU U» Ih II i "'i ;i di'u'li asmi 

Irti,,fi). 20 20: |i*l h'i I iin> siiofiiMi, — 20 30: Dn.i- 
lazioiii di ilor'ii - C.'iiv.'i-sazioiiw iii ra'alano. 

21 : Di'-In •('•‘III 2130; l.czume ih 'tnria e 

:ii'al..i ./.'Ila l'auil.iuii.i - N'.iuuirin - 11.45: i.i"i 
iiah' |•.al•lal•. - 22: l ainpain della (•ati..d:.ilr - Pi-' 

ti'l.'lii Mle•>'(.|•ll|'>l^n■|l<• 22.5: C<.|!Vi;l SnI/miiH' di al- 

inalua 2210; UiM'ia |.-i;\a in tei'i 22 30: 

.sardane pscumin .Mila Codia Ilari eloini Mlr.'i'i M;irii 
23: i..n.>'iio .ir. hr't rali‘ di inusn a fraiirr-i' 

I p:,,'t,ii' ■|^'nlil.. di niai'iia «la r ud'il/'C 2. S:iini- 

S.Li-ii.' .\iniinii.' d.'l f-nirr; fi) per ... il, Kainean. 

/{l’/iliiilii}i da riiii'luiiiis. i•'c'\ll''r; liit.i-'urzz.) di 
r.i.si) niiiUi: K,Ilici' l-.h '.ii'i per »'.'Inn. ■•11.., n Sanii 

Sai-ii'- M'iiiKi fi-iiif'i. ■ In seRiiiPr Trasnii'siinn- 'h 
h.-dlal'ili 1: N'.n/.ano Pili". 

SVEZIA 

Stoccolma: k. . 704: in 426-1; KW 65, - Molala: 
kr 221; III 1367; k\V. 30. ColeborK: kr. 941; 

III 318,8; k\\ 12. Horby: k- 1131; ni 265,3; kW . iO, 

ore 17.5: .Mii'i.-a 'ii --ii"n.in,i i a 1111)11 III ni i 17.25. 
Ci.iiver-aziniie 17.60: DimIii. - 18,45: Ciiiii'Citn o> 
■-.ale di arte. 19.10; l>ial'.L''i - 19,45: li risniissioue 

ili nn ione.'rio ila una ttnrsa 1. .1. S Da* h. • D 
Mrii.'i-li, Ufirriii timi Siiiiiìi' i/ro.'-'-inrale per ur- 
R.-un.: -2. Maendi-Ì: finn ri-hi n. 1 in sol niIntTe pi‘r 
nrizaii» e i>ri lii’sira il ari In, .t. Sainl Siii-iis: Preludio 
del IHIiiri», SilieliH' li<imfiii:ii per m-rhestra di 

aulii. .\'iilof; P.hduo'u r li'i/n. per orbano, oiili-.- 
sira d'ari'lil. roino, .ornelte e irninhe. - 20.45: Ci.iit- 
vei sji/ioin*. — 21,15: l'onccrlo rovalp - 22-13: Con- 
« erto tlPlPori Mesi ra d.'lla .«lazioue: 1. I.arniiic" /.« 
riltuinllii, sulle: •?. I.annPi' Oìr k'u.vpudrn, valzer; 

ICeiiiiK'. Iinprnniiilu. Keinpe- Scherzo: .'). W'enner- 
lipi-sii-r Keiilet' (1. Purrini: Dalla Monnn /.r- 

snint; 7 r> Ainlii-o'i.i- A/tiiIrl'/nlf: N. l-’riinl l'ti/rrr. 
.1 Mriiiti. rzonlin n, " 

SVÌZZERA 

Beromiinster: kr. 556; in 539.6; kW. 80. — Pi' 

17 30: Musi, a il.a hall.i - 18: Pei' I faiirlnlli. — 18.30; 
C.mver.sazi'iiie -- 19: Seanale orarlo - Melporolnuia - 
Di.srhi. - 19.30; r.ezifuio di inirlesp 20: .Sleliler: Un 
lami rotii/iliralo. Krollpscn r.adiofoiilro. — 21: Nuli 
ziario 21.10 22.10; Seraia (il varn-ià. 

Monte Ceneri: kr. 1167} in. 257,1; kVV. 15. tire 
19.15: Aiuiiinrlo - Kventiiali roiinniirazioni - Il cuoco 
ilflle onde dì» il ménii della si'Miinana. — 19.30: 
Di.'Arlh - 19 46 (la Bern.i) Notiziario. 20: l.P voci 
della Palri.a ( discln! 20 30 !da Losanna): roncprio 
sinfonico diretto da Frtlz Dustli; I. M<>z,ari: 5fnf07drt 
in do tnaeKiorP; 9. Max neUPr: iKnla (Ifi mcTlf; 3. 
Max Rpffer: ntiinro rirlle nntìr. dalla .SiiilP-Itóklln: 


-V niMthovoa- ShiloiiUi n. 3 fFroiml. - 22.30: Fine. 
Sottens; kr. 677; in. 443,1; kW. 25. Ore 

18: Conversazione. 18.30: Per i f.anrlnlll, — 28,55: 
l.PZloriP rii Ihiliaim - 19.20: fvnivprsarlone - 19,40: 

Concerto corale di arie e calili pnpniari — 20 15: 
Jnlrodnzioup alla Irasmisslone -<eRUi:nl«. - 20.30: Coii- 
l'prrrv «infonico iloìl'orchpstr.i dPlM stazione; 1, Mo- 
7:irt- ‘flrifiinia in do inaffLdnrp il.Inz): 2. Heerr T’nd- 


Irn-lnti'l. .'J. Keizer; fi» Spiri 'Irr IVfllrn uiall-l snile 
/inr/;llnU 4. Itpeilioveii' .‘./n/nn/u ii. .1 fFioPu) • Tn nn 
iniervallo Nuti/iarlo. 22.30: Fine 


J N G H E R I A 

ludapest II kc. 516; in, 540.5? kW 120. - Ore 

7: l'oiivcì sazione - 17,30: com erto slmmentale. — 

8.25: Disi hi. - - 19: Conver.saziOUP. — 19 40: f'oiuertn 
lell orcliestra clell oiKTa llrale L’iUTherpse direPo da 
Irnesi Dolinaiiyi h Rok^inl: L'UnUonn in Aluci'i: 

ncplhovpn Offizio .On/ontUtf 3. .Schnmann: roncrrfo 
Il piano in la iiiiikup: 4. Siraii-ss: .iforfr r IrasfKm- 
atlonr. 5. C.ézn Perfnyl: Imìiaizo. aria - 22.10; Mn- 
■Iga zigana. — 23.15; MtisUa per irlo (da un caffèj. 




SELETTIVITÀ nA!)5iriA 

GRANDE POTENZA 

ANTIFAWNG 
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LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI D-UN PESCATORE D’ONOE 


É preferibile disporre di poche emissioni per¬ 
fette oppure di molte e cattive? Questa In 
domanda che indirettamente si è posta l’inge¬ 
gnere americano Stuart Ballantine durante una 
comunicazione orale effetiuata giorni fa alt'lsti- 
tute of Radio Engincers. In essa il tecnico d'ol- 
tre Oceano ha riassunto i risultati di due anni 
di ricerche sui mezzi da adottare per realizzare 
una riproduzione dei suoni, realistica e sincera, 
immune da pecche. Nulla di sostanzialmente 
nuovo ci vien rivelato, tuttavia sono posti in luce 
aspetti originali di una questione che da tempo 
attira l’attemione studiosa del mondo radio¬ 
fonico. 

L'altoparlante sta attraversando un periodo 
di evoluzione veraynente significativo. Mentre 
l’elettrodinamico è d’uso generale, sono apparsi, 
con cipiglio imperioso di conquista. Veleitrosta- 
tico e il piezoelettrico, il quale ultimo si pavo¬ 
neggia dell’appellativo, misterioso cd arcano, di 
« cristallo che canta ». iVo» basta. /I desiderio 
di fornire alla riproduziom quel rilievo acustico, 
che encomiabilmente può essere offerto solo dal- 
l’audizione diretta, ha condotto poi alla crea¬ 
zione deWaltoparlante a «.canne d'organo n e 
alVaccoppiaviento di due diffusori atti a ren¬ 
dere rispettivamente con fedeltà massima le 
note basse e le alte 

Questi miglioraynenti tecnici sono basievoli 
per garantire al radioascoltatore Vappagamento 
delle sue esigenze artisliclie? Sappiamo di no. 
A cosa vale poter contare su un riprodutiore 
sonoro dalle qualità elette, se la trasmissione non 
nc sa sfruttare tutt’intere le rilevanti possibi¬ 
lità? Il problema sta tutto qui. Se da un late 
l’altoparlante si è perfezionato cosi da rendere 
i suoni con prende sincerità per ogni frequenza 
udibile, necessità confinf/eJiti limitano rutiliz- 
zazione piena di tali proprietà. Il Ballantine è 
ricorso ad un interessaìite esperimento per dimo¬ 
strarne l'incongruenza. In un’audizione diretta 
si hanno frequenze fino a 15.000 periodi al 
secondo. La stessa emissione, trasmessa ridu- 
cendo a metà il valore della frequenza più ele¬ 
vata, pur riuscendo tale, da soddisfare un orec¬ 
chio esigente, ha fatto risaltare con evidenza Ifi 
differenza. 

Se si riflette inoltre alle inevitabili distorsio/.i 
che accompagnano una tras7?iissione per cavo 
a grande distanza — acuti attenuati, sfasamenti 
diversi, aumento della «costante di tempo» — 
si comprende come il confronto appaia ancor 
più sfavorevole. E' che l’orgario uditivo nostro 
percepisce nettamente Veselusione delle frequen¬ 
ze elevate. Sente, quasi inconsciamente, che 
qualcosa manca, che le armoniche alte sono 
state arrestate, ingoiate: si accorge che nella 
riproduzione v’è dell'artificioso. Ecco il pro¬ 
blema. Rendere umana la uoce, fedele il^ suono. 


MARTE Dì 


20 FEBBRAIO 1934 - XII 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

itn.'lA- Ite. 713 - ?n. 4S0.8 - U\V. 50 
NM-OLI: kc. 1104 - Jll. 871.7 • kW. 1.5 
mulr ke. 1050 - iti. 883.3 ■ kVV. 20 
Mu.tvo 11; kc. 1.148 • ra 222,6 • k\V. 4 
TUHI.SO II; kr. 1,157 - 111. 221.1 - k\V. 0,2 
UOMA ontle corte (2 KO): kc. 11,810 • iii. 25.40 • kW 
(8 no li!i/iA le tra.Kinissioni alle ore n,l5 
■ MILANO 11 e TttKINO li alle ore ‘.'0.3(i) 

7.45 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera 
8-8,15 iRoma-NapoIi): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deU'Ufflcio presagi. 

12,30; Dischi, 

13-14,15: Quintetto Ambro-siano iVedi Milano'. 
13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I-A-R. - Giornale radio - Borsa 
16,30: Giornalino del fanciullo, 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17,10 (Bari); Concerto del Quintetto Esperia 
17.10; Concerto strumentale: 1. D'Amato: Vor¬ 
rei baciarti, one step; 2. Figarola: Appassionato 
messaggio; 3. Dvorak: Dama slava n. 15; 4. 
Martucci; Notturno: 5. Gilbert: Che brutto po- 
sto per baciare una ragazza, fox-trot; 6. Gior¬ 
dano: Madame Sans-Géne, fantasia; 7. Rug¬ 
giero; Doyinaruìnma. rumba; 8. Nissim: Pallida 
luna, valzer; 9. Meleti; Se preyidiamo un buov 
caffè, one step. 

17,55; Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18: Quotazioni del grano. 

18,10-18.20: Radio-giornale dell'Enit. 

18,30 (Napoli); Cronaca deiridroporto • Noti- 
/.te sportive. 

18,35; Lezioni di telegralia Morse 

18.45 (Roma): Segnali per il servizio radio-at¬ 
mosferico trasmessi a cura della R- Scuola Fe¬ 
derico Cesi. 

18,50: Comunicazioni del Dopiolavoro 
19: Notiziario in lingue e.stero, 

19.30: Dischi. 

19,50: Giornale radio - Notizie sportive. 

20; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

20-20,10 (Bari): Notiziario in lingua albanese 
20,10; Soprano Gianna Perea Labia: n) Mo¬ 
zart; Due arie dall'opera Così fan tutte; b) Due 
canzoni francesi del xviii secolo. 

20.40-21.40 (Milano II-Torino II): Dischi d'o¬ 
pera e musica varia. 

20,45: 

I Littoriali della cultura e dell'arte 

Trasmissione del G.U.P. di Genova. 

(Vedi Milano). 

21.45: 

Concerto variato 

1. Arensky: Trio, op. 32 in re minore, per 
pianoforte, violino e violoncello: a) Al¬ 
legro moderato, b) Scherzo, c) Elegia, 
d] Allegro non troppo Unterpreti Si¬ 
gnore; Gasperoni, Baglìani e Carra- 
Vilolo). 

3. Canzoni brasiliane e messicane cantate 
da Carmen Garcia Cornejo. 

22,20 (circa): 

Mogliettina 

Commedia in un atto, 
di ADRIANO MANCINI. 

Personaggi : 

Il professore Lorenzi . Enrico Novelli Vidall 

Sergio Oraziani .Ettore Piergìovanni 

Liliana, sua moglie .... Giovanna Scotto 
Cornelia De Magistris . . Amalia Mìcheluzzi 

La Baronessa .Rita Giannini 

Luigi, vecchio servo ..Mario Rosat 

Dopo la commedia: 

MUSICA LEGGERA 
23: Giornale radio. 



I LITTORIALI 
DELLA CULTURA 
E DELL'ARTE 

L'ORA RADIOFONICA 

TRASMISSIONE DEL G.U.F. DI GENOVA 

PROGRAMMA 

I. ■ (L HL.VNC Seunale delle Lfnketsità d'Italia. 

'J. - SmIiiIi] hI Niirr u l’rliioeiM Juvrmtiills o, 
tin-wiii.i/i'"ii' «li'l O-l'-F. « iW iir"Kr»minii 
stollo. 

’l. - A. I.ltMiti Quintetto, otnrii ii, 3 (iirliiio 
tenijMi). kM-’-iit.orI; primo 'Mino .VmliriiRlo 
.(Rnsllni), .>r('iiti(li> vlnltno llonilcit) <1(11(110- 
niliil. ti'Oa Liiiei Santaororc, violoncollo 
UiorKio hVidclil. iiianu Nimla DetiKrh. 

- A) UKOCdl Visione etiieiia.na; It) LLIUl 
SA.NT.U lEiX’K: Cliiinera. rumante mnlate 
itui r.ini(T«lu fìiuaeppe Tatldei. AI plano il 
enniornla Nlrnln DeiiiAch. 

- L’arte del Reo'me Fattisla. critica Irltrra- 
ria dì .lido t'aiiMstn. 

o. - Intermezio oretie»tralt di musica BOliariliea 
del runirrala Ll'llil .S.VNT.U'Ktlt'K. i>t.rK(ltlM 
dall'orchestra del (•.('.F. 

1 Bollardìco cftttnko 

1 ufficiai* 


NI I L A N 0 - T 0 R I N 0 - G E N 0 V A 
TRIESTE - FIRENZE 

Mll tv<i kc. 8K • IH. 368,fl - kW. 50 - TORINO; kC. 1140 • 

Iti iai.2 - kVV. 7 -- URNOVa: kc. 080 • rn. 3114,3 - kW. iO 

TlilI.STK • kc. 1222 • m. 245,5 - kW. 10 

FIKB.VZF : kc. MIO • 11). 491.fi k\V 90 

7,45; Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e ILfita 
•Ielle vivande. 

11.15- 12,30: Dischi di musica operistica. 

12,30: Dischi. 

12,45; Giornale radio. 

13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13-13,30 e 13.30-14,15: Quintetto ambrosiano: 
1. De Micheli; Serenata elegante; 2. Ranzato: 
Mirka; 3. Charpentier: Luisa; 4. Mascheroni: 
Carezze: 5. Cilea; Adriana Lecouvreur. fanta¬ 
sia: 6- Cortopassl: Aurora; 7. Rizzoli; In sogno; 
8. Hamud; Borrachitos de Oranada. 

13.30-13,45: Diichi e Bor-sa. 

14.15- 14,25 (Milano); Borsa. 
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MILANO-TORINO 

U K N 0 V A 

TKIE.RTN - FIRENZE 
Ore ‘Jl.I'- 


ROMA • NAPUl.l ■ RARI 
MILANO li TORINO II 

Ut» 

SE UNA VOLTA 


MOGLIETTINA 

TI PESCO 



Comm*dlo in 

1 r« otti di 

F. LABICHE 


Commedia 

in tre atti di 

Musico del M<3aslro 

N. OLIVIERI 


ADRIANO 

MANCINI 


i6,35; Giornate radio. 

1K.45: Cantuccio dei bambini. iMllano-Torino- 
OenoMi-Trieste»: Favole e leggende; iFirenze): 
Yambo; Dialoghi con Cluffettlno ». 

17.10: Discm 01 MUSICA brillante. 

17.55; Comunicato dell'UlTicio presagi. 

18 ; Notizie agricole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani. 

18.10; Bollettino delle nevi. 

18 15-18,20: Comunicazioni della R. Società 
Geografica. 

le^sO; Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Segnale orarlo - Notiziario in lingue cblcre. 
19.30: Dischi. 

19.43: Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20: Dischi. 

20 30: Cronache del Regime. 

20.45; 

I Littoriali della cultura e dell arte 

Trasmls.slone a cura del Gruppo XJniversi- 
tario Fascista di Genova: 

1. G. Blanc: Segnale delle Università di 

Italia. 

2. Saluto al Duce " Prlnceps JuventutiS ". 

presentazione del G.U.F. e del program¬ 
ma svolto. 

3. A. Longo; Quintetto, opera 3 (primo tem¬ 

po). Esecutori: primo violino Ambrogio 
Agostino, secondo violino GugUelniinl 
Donatello, viola Luigi Santacroce, vio¬ 
loncello Franchi Giorgio, piano Nicola 
Deutsch. 

4. a> Brogi: V'isiorie veneziana; b) Luigi 

Santacroce: Chimera, romanze cantale 
dal camerata Taddei Giuseppe. Al plano 
il camerata Nicola Deutsch, 


Si INGRASSATE 


trcDpo... Curatevi coi Confetti di 



DimìnuiioBe del peso eorporeo: da 100 a 120 gr. il gierno 


In tutta la formoefa o tronco di 
porto contro vaglio di L 28 ath t 

S. fl. RHMACEUTICt “ZEWITHm 

MILANO . Vio A M. Ampira, 40 


5. L'arte in Regime Fascista, critica lette¬ 
raria di Aldo Capasse. 

6- Intermezzo orchestrale di musica uofiar- 
àica del camerata Luigi Santacroce ese¬ 
guito daU’orchestra del G.UJ’. 

7. Passano gli studenti, coro goliardico ese¬ 
guito da studenti. 

8 O. Blnnc-V. E. Brnvetta; Inno u/.fic?nie 
dei G.U.F. «coroi. 

21.45; 

Se una volta ti pesco 

Commedia musicale in tre atti 
di E. Labiche e M. Marc Michet 
Musica del NINO OLIVIERI. 

Dopo la commedia: Giornale radio. 


BOLZANO 

Ki;. MQ - m M0.7 - k\V. t 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Leo- 
pold: Hollywood; 2 Meleti: Signora Felicità; 

3. Dinoremus; Quegli occhi blu; 4. Canzone; 
5. Marazìtì; Federico; 6, Katscher: Wunder bar. 
fantasia; 7. Canzone; 8. Wachsmann; Mi sento 
un non so che; 9. Mnlbcrto: Al veglione, sele¬ 
zione: 10. Accorsi: Mirabel. 

13.30; Giornale radio - Notizie agricole. 

17-18: Dischi. 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dellEIAR 

Concerto sinfonico 

diretto dal maestro Fernando Limenia, 

1. F Lucerna: Serenatn su motivi italiatii. 

2. Laparra; Suite italiana. 

Hans Griero: «Rifrazioni», conver.sazionc. 

3- Mozart: Sì?i/ 0 )iia n 39. op. 543. in mi 
bemolle maggiore: in Adagio allegro: 
f>» Andante con moto: c) Minuetto: 
f/) Finale. 

Notiziario lettenu'io. 

4. Li.szt: / preludi, poema suifonico (dalle 
.Meditazioni poetiche di Lamurtine). 

AUa line: Concerto dal calle «■Grande Italia ». 

23.30; Giornale radio. 


PALERMO 

1\<'. r.(M in. MI - U\\. 3 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica leggera: 1. Bor- 
chert; Balliamo sui successi mondiali, pot-pourri 
di fox; 2. Massenet; riiais, fantasia: 3. Can¬ 
zone; 4. Fancelle: Ti ho troppo adorata, tango; 

5. Rampoldi: Leggenda per violino ed orchestra; 

6. Lunetta: La chiesetta del villaggio, intermez¬ 
zo: 7. Canzone: 8. Caviglia-Morbelli-Chiappo: 
VenVanni, one stop, 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17.30: Salotto della .signora. 

17.40-18.10: DLschi. 

18.10-18.30; «Ballila. A noi!*. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
gioniale dell’Enlt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-20,45: Dl.schl. 

20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunicazio¬ 
ni dpliE.I.A.R. 

20,45; 

La Sonnambula 

Melodramma In due atti 
e quattro quadri di P. Romani 
Musica di V. BELLINI. 

Maestro e concertatore: F. Russo 
Maestro del cori; P. Morosini. 
Orchestra e Cori de!l‘E.I.A.R. 
Personaggi ; 

Il conte Rodollo .Pasquale Lombardo 

Teresa. moUnara .Elisa Petrilli 

Amimi ..Lea T'imb:trello Mule 

Elvino .Alfredo Semicoli 

Lisa .Anna Bagnerà 

Alessio .Agostino Oliva 

Notato ..Gerente Grippa 

Negli intervalli: M. Franchini: «L’eroe po¬ 
lare di Sora >, conversaaione - Notiziario. 
Dopo l’opera: Giornale radio. 


lllcORRiiPOMDENZÀ Dilli 

CAMBUU 

Amlri /(u///oiisro(fa)ori. 

Kero rlniiijuc urdiiHeiiInli. comf aTTPte fts-ivrtjitii 
asculluiitio gli uilinii » l'ri>Kii<uini| Campriri ■ ira'!- 
mmi, wro «ceoiilentall coioni che iirpiimn ilp?iiic- 
ra(A un antirino npgU «rari di Iriiatnhsloiie. 

I.'Orn ('.tmiiapl (atiiniiilo per iwicr «tlpnprp la 
ra(<ii>difrii5U>m> in ora graditii alla matgluranaa .irgli 
a.«Cflllalori. aliliiuino (imiito rlluriiari! iilUi au(1>]nl* 
aloni acUimanab- hi ini'Oiii e In iiiu Aleaz'ora) 

IrHsmRasn iblle "0.10 alle 'JI.40 dfl liiiiP'li. La 
Mezi’nrii.Caniitail dillr tire 13 alle M.SO rii ngnl 
domeiilca. 

I nostri Antirl R.nlii.i><rMÌlntnri ati.aimn aiiclie nR- 
servalu che alla e'ionirlotèe ili rti-^clii nlhiiamo suiil- 
tiillo |■l‘S^■e^lrll>ll•• Olir (irclii'siia e rnn arlbli rii raii- 
lo: |)niike‘IÌTntiilu ul (|iialc rioniiniio licnrrcre. al¬ 
meno pnivrlsorlanieiitc. In acpiiidn con V« Eiar ». iirr 
pulcr eoirlsnonili're ii’hi infinita larieià riellc flcliU'- 
sto e lìun ifOTnrci slr»t(l Ira te irurae ti! riracr’il>»E 
llnillnainiil sontagRliinte nella riisponlhltlfà ilei dlsHil. 

QoeMa rteCeRs.at in moiUnenalnnc Ita per cnnsennen- 
M lina vanlaMiosr. poHRllillllà- finHla d) iraametlere 
mnslrlie delle nunlt maiirmin iiirl'-inni t!i’jimmofiiiiiclie. 

In Cflitiiienso. mitiiraiiiieiilc. sutlrae al nostri .Miilrl 
richiedenti, altre j»isslliili(à. Ad escpinl". finché non 
sla poRslhlIe rltorrnre, in tiiltn od in paff®. alla 
espnirlon? di di<cli!, mmc pniir-mo Bcriintcnldri' co¬ 
loro che dum.amliinn d'.isculiare la voce (li Olgli n 
(Il SeldtM .. (inolia di l'iiiiivo o di Tnm.iRnol Coinè è 
sempre wn. ogni medaglia Ivi 1' suo rotescio. 

Ma rioiiMonu) |jur ciiavenirL' c.ie, «e ricordiamo 11 
complesso riidl» triì*mlssl,.n| C;iri|i.irl sino nd «Kai 
ofrerte. non è iiinncaln In Irasnilssiniic di otnl ce¬ 
nere rii mit'-'lrn: clns«|ci e lirici, r.inlnnll celchri e 
eitnnmlcrl In vnita, linlInl.Hl antichi o m(*derni>'ir I 
';',7i!-)iJmd si seno flllerpitl al mlcrnron.1 nel cmiceril 
Campar!, coll'.iiuto delle dlscoi.rhe italiane e «tra- 
Pier?. 0 del Tn<:7':l 'ocall ed ((rclicRirali dell.a Radio. 

Eor'.e % lina loctinìi fin ora vi fu. e lo iiossli tm 
confessare, era aniHinto di.iiita alla difncrllà rii far 
conoscere poKÌii>’ tniisicall poco unte n, ad csetnrii. 
laRflitle In «ili-nrin. riKPcnlTi dmtite ni fiMIo che l» 

1 r.i.'piisRl('n1 fiirono niia«i Inftr rinmandste su dl'clil 
ernmmoronlei, Ugin cl prononbiuici (Il segnalare »'!a 
niresione dell’a Rl.-ir ». Ira le m'J^iche richieste, niit-lle 
che lien rara(nc'iite riuimn esnjnjii^. ehi» mliolia 

soli persino Igiifirate ilalh Bruii niagginranM d'd lu'l'- 
bllco c (lai niiisl»(itìl! Messi. Non sarà jt-mprc fai'lli' 
rlnlrarTlare le imrTlliire liidic.aiecl ed essere d’accurriti 
con In Direrlone Artistlea .sull» loro eRccitrliine. 

Mi el mcfterenin (l’ini|eKHo. In modo che yll In- 
aodrilsfalil stana proiirln (Invaiti snlt.into n Mgloi’i di 
ntin'erp e le mu-iche nnu iiasmesse siim tsoln ri'n''l« 
che In sorte hit n.lnto lasciare In olillo con In con’- 
liliellA de] tempo InesorahUe. 

l'iihliUchlJino 1 noni del riHiicrienTl i wrl per/i 
delle ultime tra'inbsMmi; 

DENZA: Occhi di fata: da EnRcnl.a Znmhnnl, Mi¬ 
lano; -Mnlìlri» ItlrcA. Mil.ino- Emma Auflone. Mllinu; 
Al(nNanrirn Ridi. Baslil.ino Mariltd, Anna Or.assi. .^r- 
tiiro Bnusl. .SiihnI'no Zcl. Bruno Elioni. Rrnilnla Ln- 
rérlcre. Cliill.i Ciacrlicili. E'Iicmc; Elimina rothi"' 
Bartolone. Palermo. 

M.VRIOTTI- Ugo: da l’iio e (•aetiiiio dmli RsirusiC. 
Rologiin: M.niiilii. fiina, l'Inciiui. Ducili, furie de' 
r.irlcsl; filoriiiint. Mli.ino; iroriici Silvio, Ruma; 
finnillo. Alcssiindfln: Fr.inco Plrmoe, Milano. 
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PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEiGNAI.AZlOM: Ai:)l>urso • Or.r 21,?0: Conceria .!-1- 
1' « Oicheilr.» «Iiill.i <'itijdi Brc.na (lrii»inissj<''iic «la 
Biriiia). — Vioinia - «he- 19,25: Rigoletto, «i|ieiii in 
iiualtro alti di G. Vr-vdi Urasnii'^naic dalla Wicnrr 
Slyat«>nHT» ili Vienna). — Bcromiiiisler - Ore 20: 
Concerto sinfonico ritia'inosso dalla « MnMkjce--cll- 
srhaft » di Berna. — Varsavia Ore 20,2: Così fan 
tutte, ojirra roniiiM in duo atti di W. A. Mozart ((ras- 
missione da l’oniaii)- -- Paridi T'iirc Eiftcl • Ore 21.30: 
Lo studente povero, operetta in (re at(i di Milldckor. 
Serata federale ( 1 rìisiiiissione d.al «Conservatorio di 
IVriei..). 


AUSTRIA 

Vienna: k.'. B02; ni. 506,8; kW. KB. — Cra*! kr. 886: 
III. 338,6; kW 7. - uro 17.15: (’oiieci'l.o di niuMca 

da faiiiera «•oii iiunriiu'zzi di canto. — 18,5: l'niivci'- 
.s;izlniK’, U'tti'raria. — 18.30: Leziono di fraiiceao. — 
18,60: CoiiviTsazioiie. — i9: Attualità. — 19,15: SetruaJo 
orano - NoMziai'iiì ■ Meteoi'olotria. — 19,25: [dalla 
Wìiiiipr Slaalsoiier) Verdi; fIfyolcOo. oiie:-a in r, atti 
• In un Intervallo: Notiziario. — 22: Notiziario, — 
22 5: Disiiii, - 22,25: Trnsniissinno dal Con.servaiorio 
di f'arigi; MilliM-k.T: Lo .^linleote vovevo. opei-a cu- 
imin, atto I e Jl. 


BELGIO 

Bruxelles I ke. 620; Ju 483,9; kVV. 16. — 

uro 18: Concerto (i»'il’ur‘'lic-'tra della slazioiic. — 
19: oj.schl. — 19.15: Coiu.ci'to della piccola orcliolra 
dfìlJa >iaziom». — 20: Aniiilio canzoni francesi. — 
20,30: Giornilo jinrlalii. — 21: Coiiccrlo di canto. — 
21.30: Diselli. — 22: Ccmvci'.-azkmo- /eri. :>;;»/<. do- 
mani — *2.15: roticerio ilell'oiclH^-dra slnfojilca ilcl- 
n.N.It. con soli di violino; 1. I.alii; SUilonia spn- 
lìn'ntlii; -1. t!hal>vier: Festa poiiici-n — 23: Giornale 
’parl.'ito. — 23,10: Diselli rlchtc^li dalli ascoltalori. 
23,55: T.i'/t- ( l'tncli. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 038; ri). 470.2; k\V 120. — Or.' 17.15: Ilra- 
li'lava. - 17.30: Disilii 17,35: Lozionu di tcflchco. 

- 17,50: Diselli. — 18 15: l'otivcrsa/ioiitì agiii’Ola. — 
18.25: Tra'imssioilG variata in ii'ilc'-co. — 19: Seg-tialo 
‘O'ai'io - Notiziario - Di'^dii - .Mctwrolc^ia. — 19,20: 
Mii-ira da jazz. - 19,45: Atiiialiià. - 20.10: Concerto 

di canzoni Jioiiolari per l'om a i voci. — 20.30: Driui. 

- 22: Scialalo orario - Nnllzlarlo. — 22,16: Noli/iarlo 

In iugli'M*. — 22.30 23: Concerto di'H'oicheslra della 
stazione; 1, DoijnHliii'h.v; Vicmn <ilU) sco/*o: 2, Ilor- 
llic: Fi'ariimctito della c<i'‘0 rfetfe (re. rrn/f/zre, .su mii- 
.sii-lio di RihiiLort; 3. Nedtial. a) Viau'llo >n nozze. 
I.) J’hcol/j .sere,i) Itayor; /lir/sin ilr} iiiarin. 

Bratislava; kc 1004; in 298,8; k\V, 13,5. - Oro 

17-15: Coiivrrsazloiio su Palninli'anat Tastorr. — 17,30; 
l)l.schi. 17.45: t.'oiiversa/ione. — 18: Lezione siili'al- 
faUcto Morse. - 18.15: Trasmissione tn tinjrlieres'p. 

19: l'raiza. — 19,5: roinunicali, — -19,10: Fraga. 
2030: limo. - 22; Prat-'a. — 22.16: Notiziario ni 

imglierest’. - 22.30 23: l'ruga. 

Brno: lir. 922; ni. 325,4; kW. 32. T re 17 151 Coii- 
versazioiie. — 17,35: l’t'ag:i. . 17.50: ])!■:< In. - 18: 

Attualità. — 18,15: Per idi operai. 18,25: Coiiver- 
sazloni vario in t('ili'«<'o. - 19: I*raii:i. 20,30: 
Herrnuiim; H poi? radioconuiu'ilia. 22 23; Pra4Ca. 

Kosice; kc. 1113; in, 269,6; k\V. 2,0. - Oro 

17; Concerto d 'IPorcliestra della sta/ioite. — 18: Kac- 
conti dello zio .Sainko. — 18 20: < <mvcr>-azloiic^ spor¬ 
tiva. -• 18,40: Coriversii/iono fnrdicn -- 19: Noii/larlo 
in nngtierese. — il io: Praga. -- 20.30: nino. - 22: 

Praga. •- 22.16: Itran-lava, 22.30-23: Praga. 

Moravsha-Osirava : Ki'. 1168; ni. 269,1; k\V. 11.2. — 
oro 17,15: Conversazione. 17,26: l)i«ilil. -- 17,36: 
Praga. -- 18,15: Coiivei-sazlniic. -- 18,26: nino. — 
19: Praga. - 20 30: n;'no, 22 23: ITaua. 

DANIMARCA 

Copenaghen; kc 1176; ni, 265,1; k\V. 0,8. 
KalundPorg: k'. 238; in. 1261; kW. 76. Ore 

17: Per i f.aiiiiiilli 17.30: Ni'ti/iarlo • Dizione - 
C<uiversa/liHii:, - 18 15: l.e/innr di tedesco. 18.45: 

Notiziario' AleleorMiogia. — 19.15: Segnale orarlo. — 
19,30: t’iinversazione roligiusa. -- 20: i^mver-azlntie. — 
20 30: Concerto nrcliolrale varialo: I. tìotl.sclialken- 
.<iiUn Uallntiii: 2. Verdi: Ualleiio delP-l/'/O: :i. dai- 
ri)V-ski: Kraimnt'nlo deliri .Sflitncrldii'Kl; Cdaziinov: 
Hai canale dello Sl'iii'oiit. — 21,20: Aino Kallas: llnth- 
»rlM. draiiinin in nn .atto. — 22: Notiziario. — 22,15: 
Cuinrerio di innsica da catnera. 23.6-24: Musica da 
lialto. - In IMI iniervnili': Segnale orario - Nnii/iarlo. 

F R A N C I A 

Marsiglia: kc. 749; m. 403,6; kW. 6. — Ori- 

18; Per le signore. 18.30: Ui-icltl. — 19,10: Noti- 
narii). — 19.15: Ctiorn.ile lazlio. 20.30; .Milana da 
eallo. 20,45; nolJptimo ttiri'iico. — 21: Di'ilii. — 
'*16: Conversazione. 21,30: Tra-'inissioiie federale 
‘Parigi Torre Liffi-l). 


Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1348; ni. 222.6; k\V 2. — 
ore 21: Notiziario - H'iiletliiit diviisi, 21.10; l'm- 
ii.-n.i agricola. — 21,20: Lezione, di inglesi*. 2140: 
lt:nlii>-cim<'erlc). — 22: .Nullziurio - Hullelliiii <li\ei->i 
22.15: It.idiy-coiiccrto. — 23 30; f.'ilra ilcila -inma- 
lia iiileriiaziiunde. 

parici P. P. 'posto Parisien); kc 959; in. 312,8: k\\ eo. 

— (Ire 19.45: Qiiolaziont di Itni-sa — 19,62: Di'clii. 

- 20.7: Coiiver'ii/.iniii’ cltieinaliigraflca. - 20,15: Ginr- 
iKile parlatn — 20,30: Disc-pt novini Patlié. - 2O.S0: 
Convcrsazinnc' Riiirldtra. — 21: liiterniozzo - in .se¬ 
gnilo; Concerto <tl digiti r iioitztano. 

PariKi Torre Eiffel: k> . 216; in. 1389; kW 13. - 
IMI' 18,46: Nullziarlo. — 19: Coiivei-sazloiii. — 1930: 
CoMvcrsfiizfmc' teatrale. -- 10.45: AtlualMà. - 20,16: 

Holleltino itieleui'Ologico, - 20.30; Conovrsazioiie e 

coiirriln voeale di lll■■llJdie. 2i: ('oiivcrsazione di 
storia dell arle. - 21.16: N'ilizlario. — 21.30: l'ra-iiiils- 
snme leder.ilo (dal Coiisorvatorioi .Milhicker: Lo 'fu- 
(teìiir. povero, operet’a in 3 alti (direna da l.euenlie). 
Radio Parigi: kc. 167; in. 1796; kW. 76. — Ore 
17,30: Loziniio di inglese, - 19,20: tiolletllno nii'ieoro- 

logno - CoiiverMizione »; comunicato agrii'olo - gno- 
lazioiii di I5or>a - Hisiiltaii di corse. 19,40: Le¬ 
zione rii ti'dc.sco. 20: La vita praitca. — 20.30; (T'i- 
iiiica icairale, - 20,60: Uassegna dotla Marnila analo- 
sassiiiie - Jiiforniazioni. --- 21: NO retroscena di iin 
lenirò (cniivcrsazioiu* e varietà [iresentato da linl- 
pelre e Iti sn.t l'oniiuigiiial, — 21.30: Knssegiiii dO 
giornali della sera - nolleitino iiieteoroliigii-u — 
21.45: Mezz'ora di eanlo n iini.sica ]ier clavlce:nlialo: 
1. Vivaldi: f'onr.erti); -2. Fernaiid Fininiagne: r imiue 
iiiiliiìie faiizonl; :t, o) .1. .S, Itach; OP/tL M Smirlatti; 
Soii'ilri; c) Mfizait: II'iikIù alla luna. — 22.30; Noti¬ 
ziario • Cronaia di Pierre .Sclzo. - In seguito: .M"- 
nolnglil comlel per Dnrivat delia «('oniòdle Fran- 
ralse — 23: Folidore aragonese e catalano («alilo e 
■•liltarre). 

Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW. 12. - lire 

17.46: Conversazione sulln rolnnie 18: Conrertn del- 
l orcliestra della .stazione. — 19: Coiiversazlnne di 
storia. - 19.16: Alliialiià, - 19,30; Concerto di musica 

da camera dedicato a Hnp.'iriz: 1. per icllo 

e plano; ?. rrelanllo. e Cunzotii. per flauto, 

violino, viola, cello e arpa; .3. rani", - 20,30: Segnalo 
orario - Noiizlurio. — 20,45: Diselli. - 21: Itasscgna 
della stampa in feiieseo - Coiiimiiiatl, 21.30: Tr.’t.s- 
iiihs|ii|ie federale (Parigi Torre Eiffel) - Indi- Tlasse- 
gna della .s!nni|>a in francese, 

Tolosa; kc. 896; in. 335,2; kW. 8. - Un: 

19: Nollzi.irio. 19,15: Mn.sica militare. -- 19,30: 
.Mclmlie. 19.45: Musica sinfonica. — 20: Musna di 
Idni-à sonori. - 20.15: Xuli/lario. — 20.30: (ircliesfra 

argenflna. - 20.46: .Ario <11 oiierelt'*. — 21: Melodie. 
-'21.16: fircliestra viennese. — 21,45: Brani di 
opere. — 22: Musica da iiaUo, — 22,30: Drcliestro 
vane. — 22.16: Brain di uiiere. ~ 23: Organo. • 23,16; 

Notiziario. — 23,30: Mii.sica di filiiis sonori. 23,46: 
Miisjra .sintonica. - 24: CfillaiTA hawaiana. 0,i5: 
Aiiisica da ballo. - 1: NoiIziarlo. — 1.6: Dr.aiii di 
oiiereiie. 1.15 130: MH'lca inilnare. 

GERMANIA 


Amburgo: kc. 904; ni- 331,9; k\V. 100. Ulc 

17,30: Per le slgtloie, — 18,10: Dl.'CliL - 18.45: NO- 

llzjo c liolJetllni vari. 10: L'Oiai «Ii-ll.'i .Na/rmo 
d.aiigcnberg). - 20: Da K<)*?ing'\vi|slei-lia)lse)i, - 

20.10: Notiziario. 20 20: Tra«iiii'Sioiie lirilkinii' va 
naia: Fra </(( tiomtfd c le bcsDc. 21,20 da Bi'ciiiri); 
Ciiiicerto deirorcti'.'Stra citiadina 1. KienzI: Pre 
Ind'o del s.^condo atln del Hutnlò /Irlt.v xiierliC.- 

Kónigsbei'ger: /i(/((to tot ftarli, 3. Ilaiimi- 
per oboe e, cTarnictto; ■$. .Top. Sli'aiis>- /ì'.ii'ìiiii, 
valzer; 5. Dell: Le nozze, delle l'sine; H. IJo’-ikjevir: 

\el potlnlo: 7. nr:insiimnii: Fra le splijlx- oedci/- 
illonlf; 8. K.'.liler: IJn'orctin di .lO'jnl ol crepnstvlo. 
(I. LuHng .{nfivii carolili ledcsai. 22: N‘dl/l;irlo 
22,20: concerto fll striimetiH a lUto: 1. U'-ekling. 
IhrI'ilo. marcia: •>. r.mdiiahilncr; Trrnaiihs. -mver- 
Ilice; .'I Vi-riii- 1-Viiilasia sul |ll•|0'•'llll; 'i. Zl'‘tU'en 
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f'IildiUnl Viennesi, valzer; .7. .Suppé; i'i>(-iioiirri lUI 
HoiriifflOi li. ilolziiiann: C/iti ii//o Trlhuiir. ina rcia, 
— 23.16: .Mìialca brillanle o da IcUpp 
Berlina; ke. 841; in. 366,7; kW. 100. Mie 

17: t'iiijvcrsaztonc. — 17,18: Atliialttà. 17,30: Cnii 
corto piiinlstico. - 17,30: CotHciin di tinisua da « a 
mera- - 18.16: Conversazlmic. 18 30: ConiimlialJ 

18,36; Per 4 glnvant. 1B: l.'iira dell.a \:i/ioil<* 
(l.aiiKOiiPerK). 20: Kiienlgswiisierliausen. - 20.10; 

Notiziario. - 20.20: Coiicerio vocali) di J.if'ici 

20.35: Concerto dell on lie.stra della sluzionn imi arie 
jier coro: 1. IPici berilli (Dii crfiirc In re ningginre; 
■2. MnznrI; Courerto per |>laiii> e orchcsi ni; 3 U. 
Siriiiiss: Pare di Vezzixilonio dallo .vf-n/io/xi. per corn 
inascliile o orclieslra; 4. Dvnmk: Imi nuovo mondo, 
hinf'iiiia lì. 5 In ini minore Yp. Notiziario M*' 

leorologia. — 22,20 24: .Mii'ica da ballo 
Breslavia: kc. 960; in. 316,9; kW. 60. <>ie 

17: conversazione. — 17,25: Aitiialltù. — 17.40: 

( giovani. — 18: f oncerto drll’orchesir.a della sta¬ 
zione. - 18.46: Notizie e liollellinl vari. - i9: f.'ora 

della Nazioiio [f-angi'ulifrK)- 20: K(X*nig>vvus'.'i- 
baiisen. — 20,10: AtliialMA 20,20 22,10: Grand.' 
serata lil musica da ballo - In ini linervallo: C u 
verr-azioiie. — 22.10: Segnale orarlo • Notlzliirin 
Meteorxilogla. 22.38: Coiivx'r‘».sz1<me di railtnteciii a. 
-- 22.450.30: Concerto dx'iritri-liesi.ra della sta/lnii.' 
I. Ifi-rolil; Ouvertiire di y.ump'U 2. Wagner: Musi,a 
di balletto dal lllcnzi: 3. Blzci Preliiilio del /'c.vcxx- 
lori di perle: ‘t. Dullerlaii- Panza rxi.oixt n. h. 
Strali" filile e. una notte, valzer-, 0. Miaiiss \ior- 
ila piHiUtìiiì; 7. Zlebrer tiiiverliire, di Die l.aiol- 
Klrehhen 8. (loiumxl- Valzer dfil Faii.<i; Siiieiaiia 
Musi,a ,|] hal!eiu> dclp' ime rrdove, in, Clalkov>kl; 
liiiiralliuni deUu uioreiUu: il- WaldI e.iifci: F.).'xx 
ilìniiilini. valzer; P? Ib iilKTger- Poi |Mnir i'l dii IPillii 
alVopera; i:t. Fiicik: Srluiehltii rox' mar.'a 
Francofono: kc. 1195; in 261; kW. 17. t're 

17,30: Conversazione: «Tacito.- 17 46: Ciunerto i>ia- 
- 18: Coiivcrsuzione - Le idramidl i; la SDii- 
gh i'. 18,15: Bolleiiliil vari. 18,25: l.e/biii ' di ini- 

Jlano. -• 18,46; Regnale orano - Noiizlurto • M-'iron- 
logia, - 19: L'Ora della Nazlfuio iI.:mgonl>erg'- - 
20: K->enl6s\vils|erliaiiscn. 20 10: .Atlinill'à 20 20 22: 
Monaco. — 22: .segnale m-iirii» • Niitizuirin Mciisirn- 
logly - 22.16: Miielilacker 22,30; Nnlizie 

Mali. 22,46: Dischi. -- 231: Muehl.'ick.'i' 



Volete un esempio vivo dei benefici 

deii'ANTENNA SCHERMATA ■ 

Coprite la parte destra dell’effige ed avrete la figura 
di colui che non ha ancora adottata 

r ANTENNA SCHERMATA. 

Coprite invece la sinistra ed avrete il viso felice di 
chi ascolto i' Apparecchio Radio con 

r ANTENNA SCHERMATA. 

Si spedisce in assegno di L 35 
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HtiiabtirK: tOMi m 201i K\\ «0. "!r 

IT.SR; l'.r Klf C'-ll-'iiitr. nuui-.liK - 

2St (ttnvi'ti» <ll MW: lUiili'tt i im Iiii-Ii'i- 

13: lU'Ila NjuIoiu' 

to: ’O’O: N'^li-'inriu 20 20: 

/•<« l'OU:iii - tiiìnnillti l'fr lulli. 
r-'ca l.pitlnr.t.' 2i.i5; rr:i--iiii-v-i"TH' «lallri MaiH 
hall.» (Il K'.iiiL'-'ii-iA ’l' "Il .'f>iH'>-i'tu ili iiMi'i'-a f 
Illune iiiilitJiii .NiHìpihHo - • 

Hu-f^lift .nn-i.i.ii.-lili iK.lill. I • 12*'24: 

nn‘'lavi.'». 

Konig^wunterhausen: K '. 191; m i571; k\\. GO. - 

iMu 17i i iiiiVi'i'U/ 'lU'. 17 26: < nincilo Vii'iilf ili 

!• M'Il >11 vici|in>> Il fi: JVr l giovani 
1120: Ua«'l»KltR aVVrtuiiiliHl |«iilillil. - Ifi.fiO; 

I>Iì;I<ui<* ili ixirsir. -- 10: I-'iira ili'lls Naxlu'ie (Ijih 
s<-iil»*rR). - »: ('>»«V'T'ii7ioTi(' - IVx iiiiicnH Pii Pi'- 

im-nii-, 20 10: hPfii '■ imivi'flii - Nfui/iano • Mi' 
|pi>ri<l‘»gh - 20,10; Willy lituiiwald Uiiotr. oll.'a 
l>rr(lU>'. Mi"e <11 P'ip'‘U’ p 'li >lplU <11 njit'Pal. 21,10: 
UinriM-to dcironlipslra «IpIIi siar.lpnp- rnn urorsii 
Ufi rfanf' drUf ti\flo>iU‘ ili l.oittluit. 12: Nnll^iailo 
- Mi»hH»rr»loifia 12.25: «•«uivivsayioiip « La 'lamiiii 
ipilpv a . 12 45: ItoIlPtiliio iIpI inarp. - 13 2*: Ji:i 

Itrpcinvia. 

LnnRtnbarg: Ri 050; ni. 415,9; R\\ TO- hip 

17: lUmlii. 1«: Pei' ' Klovuni. lOtfii Por ?n sin 

iIpuH. - 1».*S: N>‘U7larlo 19: 1, Ora «lillà Nazlijiie 
Htii'iiiaim TiilU- /t .iPPOJiil" rwMfj. scpiip raiN'ifoilUI" 
«l«‘«lli atp alla iiilsli i l<i>a Vpsirallu. - 10: KoPiilK.»''» 
MiThnii'ipn. 20 10: Niiiiziarlo 10.20 12: Mi>iiai>i 
11: S«*iriialp orui'i'i • Niiti/liinu - .MPlpni’oloAla. 

22 20: Dis ili. 13 0 30: < oii« eriri (Il imi^irfi <la i aiiiprii 
Mixarl; I- rtl fiali in mi Im'ihuIIp innirpiori'. 

«•it. ’-'fi'. 2. r<,i»/'P>7o «li liian*» a, *1 in rp iMnRjri' i- 
(rorn etto ilfiriinomiifiziiiiir) 

LiN9>«: kr. 786; rn 30?,l: RVV 120. — On- 

17 CO: roiivpr.'yizloiip 17,40: <v»nv«’rsnziiini* sul porla 
\riin llnlz, 18: ( oiivcrsijzioiip « UrnuiU solila II 
18.20: Conrorio di iniiMia il.-i «aniora. - 18 46: Noli 
/mrifv. 19: L'eira ilolla Narinne (LaiiRpnln'rfl-l - 
20: KopnlAswijKlprhHiispn. 20,10: .Attualità -- 20 20: 

1 <>]ii'prN> ih iiniMi'H hrilinnip p 'ta hallo. 21 10: 
I.nilivlff Tlirtina' Il »'»«7ffWto tu ItuU/i rft Kiì'fhlfr. sir-nc 
liiUanil 12: Nnlhlario. 22 26 0.30: Poniprto (lei 
I ..rrhp«tra ri« lln 'l:i/i<iii«* ron « amo p soli vari 

I Slr.au'-s: Qiiiiilrl di rarnf’tulr, val/rr; ‘7 Uainl 

II Ih- in'<n<fllMrl. (•uvertiin* tirlllantp; 3 Ijiiiri'i lik'!'- 
</i;/f«j 7,ll«(«jn/a. «iillP [ipr fiali; 4. Canio; fi, Kipii/i 
M.‘I>>(ll«' «Ipll'of'prn II limili^ tifile ivi.rftp,- C. Silin- 
tii-rl: Miìrile prr f'iait". a «piHflTo ninni; 7 Ijtn- 
riM-hkii.s- fhillfi I.llutitiiii «iiilp |i<T nati; à. TrunR: 
intp IPnipl dPlla Sriemihi |i«‘r firrlip.slra il'nrilii: 
9 t’.intoi 10. Jpiispii Kraninipnil «Inll* Munirà vii- 
•hjlf. prr plano a «inauro mani; 11. Konizuk: Fmi- 
'.<ilii ili Vnnflpo, i.'ilriT- 1-?. Strai»>-s- TirliT'ìil; c:i 

tiip[iO; n l'ino inarro inllllnrl 
Monaco di Baniera: Re. 740; ni 4l>S|4; k\V. 100. 

'tip 17.M: < >>nvers;wli)rii‘. 17.50: «'om-ortn vh'ìiIo «li 
I If'lrr - li 10; Iloconunno (li llhrl il 30: DKcril, 
1845 - Ki-yii.ilr orano • Nollr.larlo - Mr'tPorot”'zn 
19; L'Ora ili-lla N:i/I'ni' il.anAPiiliprtr’. — 20; H ip 
niA'-w usl«’r!irnj',pii 10.10: Nollzlftiio - 20.15; V«*r{ll 
OOM Cfirin- <ii>pra (iliniln «In W'Inten. 12: Spy'tml'' 
-t .irlo - N*>1t(;liirl«-» - M« In-rologla - 12.20: lnipi in<'/7' 

«arl.iin 23 21: Miisli'a hrillariip o rl.a liiill'> 
Mulilacfcer: Kf 674; in. 522,8; K\V 100. «U»' 

17.■?a; Onucpsapiotip 17,45: ('«■nvi'rsa/lfiiir .t.tIi «'la. 

18: Ctirncr-szl-'in” - \i-l mori* <lpir\iiiprii'ji tiipr> 
illoiKlli* ■ 18 15: L.a Fr.mi «iforir 18,45: S' -.riialP 

or.ario • Noilzoirn' - Mi'lPoroI«*p:ia. - 19: L'Hin «h Ila 
Varlona 'r.anK»nl*pp'j' M: Franroforte. — 20.10: 

h«iPiHt'swn>-ti'plia»M’fi 10,20-21; Mon:i<n 22: 

infili i>» 22,18: . Ilpvl sapore che..-, 22 18: Noll7!P 

r«Alr>n.i11 22.45: Disotil - 23: Crmrprtn <11 un'or. 
-ii--lrtn.s .11 tnanih-liiii e di iin trio eli ooiro • 24-i: 

Cfincpriii <11 iiuislia fin ranioin' l Pilipr- Sonuiu m 
'lo minori- por vlollin'* P piano; V Fr. lìai’h- S'uinh’ 
Ti '■I inaaffinpo i*PT violino a piano; ,3 Murari ^oini'<i 
in 'I In'mollo maaslnr.^ por violiiin p piano. 

INGHILTERRA 

Daventry National: k. 203; m lóOO; kW. 30 — 

London National: k<- 1149; ni 261,1; kW 50. 

North Nailonal: kc 1013; m. 196,2; kW. 80 - 

Scotlish Naihmal: kr 1060; in 285,7; kW. RI. 

Wert National; k«'. 1(49; ni 261,1; kW'. 50. OiP 
17,30 iI’tVPMrv e N''rth'r r<in-prl<> slrniiipnlalp d> 
ii«n-it-:i « Inspira. - 17.4S: SoffiialP orario. 1S l-i 
iTiiii.' I" '.;.o»lt-nl p<'o.'iio DoToairj-l Mii'-ira ila hall'- 
- 18,15 flirivpntpyl: L'ora del iitmliilU. - 19: N" 
u/iniiii • k-i.Miale o;-arlo. 19.M: intpnnnizo. 

19 ,3D: l.h'ilfr por snpratm p Ji.iiliiino 19 50: C': ! 
vrf.TZl-'MP In twlpii-i). 20,30: Cnnocrlo et riniii'iil 
< 01 . ano p.r so|jrnm> • Musìph toairalf: 1 r.,lo- 
rlilsje Taylor; Dm* framnipnil da Klmle; " lK*ljii' 
Sfiriioliì: :i. QuillPP; FraiiniiPiill di 
Itrrultftleno. 4 (nipniiprzo di ranlo p «iidnlplh- 
TUzpl. L'.4»7pj1«iwnr 0. K«*«sp Inhrnipzro del 3/pr 
di ìeneiU; i. £tRar; UiMuetéu; 8. UriiUcexaiPf. 
I>ne ' arie di galletto: 9. Intermezzo «Il caiiin. io. 


limili ri'in’iii/iif. n. F.iuro- f:i-iuti"i>'t'/; t j. K'-- 
y.iiiO, UpynoM- (. - 2130; t"ii 

V,1 .-ii/l’'I' di i « n II'|i,.v v;ii, Inctiillr-rra •: • ih 
IloAki. li: N'iuiaii" S'‘i;iinlp «o-arm 
22 20: lirii'iiii'" < uri- «li'l 1 ’ ‘ |»■^ poiirri 1 "ni' • 

.Il •„ ;\nin tu 2330: 23 25: 

■*j 30: Mii'ii.i ila hall... 23 45 (Hai ptui . Iiiilii 
mi.ì/ii'ti'' ili-ll.i t.iii'i>a da ballu. 

London Hcgional; k. 877; in. 312.1; kW £0. <ii'' 

17.30: ha liavi'iiirj- Na'i'iiul - 18.16: L>'iu «Ivi fan- 
.iiilll 19: Nnil/luiiM Sr^fitali- oiaii». 193U: 

-11 iiiiii-nluli'. 2030: I aii/utii stinlPUii'M lie 

2t: ... di-llu li.iiiila iiiilliuru lU'lla sln/ii>np 

,.■11 Mdi ili viuhno t. « lah'iiV'ki Fiainini'iili ^l«■ll.l 
•^l/ifi)/il<i II. y. Sull ili violini'; ;>. Mu-m-ih'I' f-' 

I:rliiiil. Miilp «li l'alli'hr.; i S'ili ih vh.liu'.: à. W'Ull.Tin 
W alioii yiiruelc, 'iiiK . 22; .lulir (ìatsvMH 11'\; 

/.oi/'illlfit. 1 :»«lio-dl':iMima in "h" -if'IM'. 23,30: N'V- 

li/.iari" - .'«''jcnnle l'iario 23.45: Mu-na dii hall- 
-- 0 30: S"P«ia|p oTan», 

Midland Regional: ki-. 787; in. 391,1; kW . 25. - <110 

18 15: L'«na del f.nuinlll. 19: Noi i/l.aiio - s« 
uiiiilo oiariii- - 19,30: Coiirprlo di ili.sf.lh. - 20: 

« Ii> «il inu.sliii l'iiManip «• «la Inillu. — ».4S: 
l'otu'prii» iKipoluiv ritm-'im-w» tlalla Slilii- Hall «li 
idniicp-tiT (Illusil a vana, tanto. i'p« ita/inno. «•«■c'R 
22; hii Lmidiiii Itepional 13.35: Null/larln Se- 
tiiiale ««rarlo. — 23 45: iJa Uognmn!. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado : ke. 686; ni. 437.3; kW 2,5. — Oro 

I7s Cniirprio vocritp :li arie. • 18,55: Spanali: orario 

- rroKiainina. - 19: Conversazione. - i9.30i Ci>iupi'io 
viM'jili’ «Il ranli popolari. •- 20: CoiKono di vlolrni- 
«-0H0 p l'iano’ 1, Siik- fiitllaia.- 2. SiiiiirP; /{nr/ianza: 
a. .Ippkinsftì: />«?»;« ifei/ll FIff; SihnhPrl: Ini M.-'f 
ilie Itiihf; il. .M-arllni: .VhmrffO; 6. Saiiil-Sui'ivs- Sne- 

7. Lalo: InlffiiieTZo. -- 20.40: «'oiiciTlo l'oial»'. 

- 21,30: CoiKcrto ilPll'orrhPslra d«‘lla stazioni*. 22 23: 
S'-giiuio orario - Noliziarii'i - Coiu'prlo oivlipslralv v 

vi’H'ule «li ('Unti iXipiilari. 


LUSSEMBU RGO 

Lussemburgo: kr. 230: ni. 1R14; KW. 150. tm* 

20: Conrrrlo vai'iaio 'icH'orilti'sira tirila si.izirio' 

1 Tlidinn'»- Oiivorliiri' «IrU.t Mluiriif Maini l’ó 
(•(/<*« d««/<;«« «H (/P/iPir.- Siiio»: ì.'iu; rllluo l’hi: 

K'iiiiV'i'ri'APr: Tiiirii f; C-ullIiiimit*; /mp/m «<••'«• 
Tiopp t. Kriiipirr; c.//o'lr«'l(« l'or ilaii(i> «■ orrliesn:i; 
7. Uuv-r: ! iitìfìdeiìzii: X Dni'iil' por i m- 

lino; 1'. Sainl-Stu'ih; .Co'/mo dellii .'piu. -- 21,15: Ncii- 
/lario io fiaorpsp od io |pt|ps,'«i 21.30; Coiili'inn- 
/iorip dPl l'onrprii) v-iriiio I"; Lh/i' liHpsfiilUi n k. 
-- 11,46: TriiilPiira ilrl inorrnlo luoin/iarlo IhIith.'i 
/ ioii.ulr 21.45: Conihmnririiip di'! l•l)llrpl'Ol: II. I.'"iìi- 
rjivallo l’roloiro del (‘ndlinrci. 21,65: CiiiiVi'i«.a- 
zinnr riiltoarla In frAor«"P 22: Soli di |ii ni" 

l’ri'koflpv rii l'reluiUo r h' tliuiifllo- c] Stlirr- 

-o 22,16; Concprt" '-iiifniOro (ih'-'h'' — 22.46: Con 
.-'-ri., ili «lorlil - £■>,20: MO'ir.l da l'Ul!» dri ja// 


NORVEGIA 



-li liitemazioiioli. - 21,40: Mi*iP"rolo{ri.a. 2145: 

N'iil/larm - 22: Cotii.l'azioii- ili aiinaliia. ;2 1£: 
Milsoa da i,in:ri 1 

OLANDA 

Hilveraum: kc. 996; m 301.5; l.W . 20. «., - 

17 50: I "(ni-rto <ii i In-'l 1 alr. 19 20; Lt-Zniin ili r-i ■ • 
i;inl". 19.40; l'"iiiiiiin al i di l’rli i.i 19 56: i'>ii’ 

vrr-a/i"iii' 20.15: hi'-'lii £Q 2ò: Culli i-r'-a/n 10 . 

20.40: M<'di'.9/’i"ii' .■'Oll.l Pa-^ii.iir di (.Ifsi'i < l1't . 
oiu una ihi'-'ai. - 22 10: N-'h/i.irin- — 22.15: <-r 

irrio i!i'll'ori-tiC''lra iiioiui ipnl" di Maslriiiil C"i'r -• 
-i/ni|ll di WRirrliaai : 1. Il jomripr -J li>- 

Inini-zz» iiiiiiiiiillifi- 'I Sino- il'i ‘Il Ifi'f.i'i: 

( (Miiri'inrr il'd > int"" di /fi'<!/«•«<»(•. -- 2310: N.d;- 
Zl.ari". 23.15 0.40: hi-rlll. 

POLONIA 

Varsavia I: kt. 212; m 1416; kW. 120. - fui 

17,10: Siili di inaili'. 17,60: N.'iizii; aurii-dli' d; ni- 
inaliL'i 18.20: Corrici'. niilPiiza iniisiialp 18.15: 
Mudila lii-diaiitr rdi'ilii' - 19: hroj'raninia ih il"- 
itiUdi. 19,6: Vaiif. 10.25: ( "Om i>:inijio- di atliia- 

lil;,. _ 19JJ0; Hcllrtl imi spnrMi" - 19 47: fiinnialr 

radi'» 19.55: hdi-rvalti. - 20: - pm-iirrl srriii.. 

20.2: 'rr:i->iiii*'sii>iu‘ ila l*i-rii:in. M"/arl: C».--'! /iiu litHi'. 
c'Pf-ra in duo ai" - In mi iiitn-vallp; Qiiaitn 11111:1 
IfUpr.ai'i" - 12.40: Mii.'ira da liallx ritr.'i'-nif"a. - 
.Sogli liUrrv.alil: lluKiiiini: .Mc'to.ii-.iimrin* i* tll l’nlu'.l... 

ROMANIA 

Brasov; kc. ITO; in. 1875: kVV. io. - Bu¬ 

carest I; kr. 823; ni. 364,5; k\V. 12. - Ori- 
17: Or< lii-slru poiiolarp. — 18; liini-iiale radio. 18 is: 
Continuazione del toiuprto. — 19: ( ouvorsazlniitì. 
19,20: Dischi. — 19.45: Cfinvprsa7i"ii«-. - 10: Concprin 
nH-aii-. 20.10: Coni erto sliifonlco ilell «srrtirsira iIpI- 
la sla/H'iiv i.al<r Sfrifnid‘1 .siJO'hmohJ. - 2i: f "Mvi-i 
>;i/i.inp sulla H'.iiiaitha. — 21,15: Continuaziom* di-l 
«iiiiiprlo sinliii'iiii — 2115: lìiornaU* raiii>'. 

SPAGNA 

Barcellona: kr. 795; ni. 377,4; k\\ 7. — Ore 

17: «.hiruulP parlalo. 19: C.'iiii-rtnio «Ifl Hi'' drll.i 
-•tazi'UiP - 19 30: l'iiirnale p;iriaiii - C''miim!izi<'in- 

del l•«l|trP|•l>>. - 10: C.iIlCrrtO fll «li'-i lil uV r.i IlIi-'-ht 

liruli nM-oliatori) — 20,30: lìufiazM'iu di li"i--a 
('"nv«*rsu»ipnp uirisllia 111 raiaiaiio. — li: hi-iln 
-(•*111 9110; I.i/torp di sl«)i'U' p gfvigiatla <1 pII;« 

Calair-Siia - N'iUziari" — 2146: (liofitah' l'rn-lam 
21: (alili.ano dpll.i raitt'dinlp - T*rt‘Shioih ni'ir..'-- 
Ii'irl.l'p. - 22 3 : conv-’r-azlonp «li ahiialh-l - Tra • 
Mii'--i<''m' rKri'vata allo famiirlir ih.-pli •«luipauxi i" 
r-'iia - '.iiii'iazionl eli iiiprri, valci-l e (•nl""i. 22.10: 

■Ira.'Mii-ilonp di varin.l — 12.40: lii*'-lii 22,45: 
Rjidlo-iraip" ilriro. C.atiallprr. f-'l Ifn 'le ‘'dn l'ii'dn. 
zarz«iPla in irr ahi («oli. ' ‘'rf* ni «un lirsir.i «h'H.i 
'la/lone' 1: N'oi izKirio - Fine di-Ha 11 asiui-'i-inv. 


SVEZIA 

Stoccoima: kc, 704; iii. 428,1; kW 65 — Molala: 

k. , 221; hi. 1357; kW. 30. Goteborg: kc. Sili 

III. 318,8; KVV. 12. — Horby: kc. 1131; m. 266,3; kW IO- 
-- (U-r 17,6: Per 1 laiiiiulli. 17,30: Di»:iil- - 18: 
Itadioi rullai ;i di tiii.i gara di sn -- 18.45; Convi'isa- 
7i<»iiC- 19 50: Ltiiivrr-'HzlonP 20: i um «-ri') ui'( In-- 
-irale- 1. Fui>ffi-Pti. MiinM: ■! Suppr; hnviuiiirp «ti-t 
llovviirnfi: 3. Strau---: Salitine Tieiiiiffe. valzt-r: 
Mnz.arl Faula-^ia sul t'Ianlo imtiitf’i- -i. Klgar Sin- 
'lliana 0 coatos; toni-isla. - 21: Coiivoi-'-anom* h-i 
lorarla - 21.30: Dischi — 22 23: Cmin-ri" di .-•oli-ii 

«un canto: 1. Sji'greii; Quatii-o cauli; Srhiier: >"• 
nata raelitraU op. ') tu fa inoffirinr'- |ipr viuiiiin e 
punì"; a. Sldirrpii: <''iiu(u«' cnnil-, i.Uo-'piiid'ig 
loilin e «nnoif.'cu ilaila Sulle In ii- tmiugiove pci' vu»- 
lino e piano. 


SVIZZERA 

Beromùnster: kr, 566; ui. 539,6; KW . 60. — hi'o 
18: Dl.-Clli. - 18.30: CulIVt-rsazii'IM': ” La lliia«l.-| SVI7- 
/i*ro-lo«lPM a ", 19: Si-«iialp "i-ai-i" - M'-tcorcluKi.i - 

Coiiiiiiilcati —19,10: l uDVvrsazU'UC-• - 19.20: iiialug". 
— 19 40:Dhchl “ 19,50: lutroduzioup alla ir«.siuWpiuu«« 
'pgiientP - 20: TraMiilsslone di un iinu-prto sinlo- 
inro dalla Muslkgpsclischafl di !l<Tna 22; Nuh- 
zlaiio - Fine. 

Monte Ceneri: kc. 1107; in. 257,1; k'\ 16. '’n- 

19 16; Evruluali «-ormimi azU'i!i - Fisarinuiil' hP ilt 
i'arici (ili.-x'hl). - 19.45 'da Hcrnal: Nuliziai-lo. 

20 l'ila noma): Coniorm con J-raiiz \op|ki*r. — 2i: 
l.iinarto rtoi fotti strani CuiiVpr-a'ZioiiP di .AiutpI" 

l-'raltlril 21,15: RivI-ta alipsra (rndiu-nrcliP'-lra.: 

t Itc-pv Molar, m.-iirl.a; 2- reli-as: FeMa rnwjieshr. 
1 indici- ;i. Ma-smlli. Fncfann. niaziirra as-><ilo di ci i- 
nilM'o): '«. Di'-Mlrìieli • Hehf rnid'ilv; 

I>ltilfninlprle. uiaziirra u'solo di '•ilufonci'; d. Scnan<‘r; 
fi /)o.dU/llone tlellii foiesla 7 Dauian-: Il lueilK 
hlanco. pol.-a 'assolo di ottavino^; 8. IVIrr- fhrr. 

Hfvi. galoppo jK’r sllolotu'. 22: ... 

Soltens: kc. 877; in 443,1; kW 25, - Die 
18: Per le sUrnnn*. 18.30: Ci.rivci'uzu'ne ipuhalp. - 

18.SS: r.pzioiip di ipdpsco. — 19.20: ( onvor-azioui* iPt- 
tpiai-ia. — 20: Comoil'^ di iiui-'ica |ipr «vllu e «)a\i- 
rombalo. - 2fl,40: Conci-rio «h-ll'orclteslra ‘Iella ‘ta- 
zionp con soli di fì-aniionii-ltr — 21.20: Nid'/iari'’. 


J N G H E R I A 

Budapest I: kc. S'.fi; ni 549,6; KW. 120. hie 
17: ccnvorsazlonp. 17,30: Cmiiprto orcho-trale di- 
■ptto da Poigar. - 19: I. Ora dpgU operai. - 19.36: 
idf.loncelln e platm, - 20,10: Conversazione. - 20.40: 
'oncorin di mi orilu-Ira zigau.i (da un rl-lnr:mip). 
- 22 10: Tr.asmisslOiH- da Parigi; Millòcker: f.n .«f"- 
denle potere, operetta. 




RADIOCORRIERE 
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ROM A - NAPOLI - BARI 

MILANO II ■ TORINO II 

Ivi'. 713 - nj. 430.8 - kW. .70 
N»l'(iLI: Kc. llOi - III. 371,7 • k\V. 1.5 
lUicI: la- 10.5'J • III 3(;3,3 - kW- -.‘U 

Mir.*so II; kc. i;!-w - ni. 333.0 - k\V. 4 
TOHI.Sl) 11 ; kc. 1307 - in. 3-31,1 - kW. 0.3 
UHM \ mulo roric [3 KO); kn. 11.810 - in. 35,40 - k\V. « 
1-3 KO IniVia lo trasniN'ioni allo oro n.l'i 
• Mir..\NO n c TOIUNO li allo Oi-e 3(l.:i(i) 

7.45 iRoniEi-Napoll): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli); Segnale orario - Giornale 

radio - Lista delle vivande - Comunicato deU’Uf- 
fìcio presagi. 

12.30: DLschi- 

13-14,15; Concerto strumentale; 1. Benalszkl; 
Pimprinella, one step 2. Gounod: La Regina di 
Saba, marcia e corteggio; 3. Ruggiero: Pupe, fox- 
trot; 4- Dvorak: Dama slava n. 6; 4. Ricci: Ad¬ 
dio, amore, valzer; 6. Destai; Motivi di filrns, fan¬ 
tasia: 7. Nissim; ,47«ore vagabondo, tango: 8. Ke- 
telbey: Dama delle allegre Mascotte; 9. Monta- 
gnlni: reZegranima. one step. 

13.30-13,45; Segnale orario - Eventuali comuni¬ 
cazioni dcll’E.I.A.R. - Giornale ritdio - Borsa. 

16.30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo; 
(Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi - Comunicato 
della Reale Società Geografica. 

17,10 (Bari); Concerto del Quintetto Esperia. 

17.10; Concerto strumentale; : 1, Hamilton: 

Quando io cercai di farvi mia. fox-trot; 2. Che- 
si; Soleima; 3. Nissim: Perché no? fox-trot; 4. 
Shade: Intermezzo Zinco; 5. Mulè-Culotta: La 
monacella della fontana, fantasia; 6. Strauss; 
H Danubio azzurro, valzer; 7. Ranzato: Di sera 
a Venezia: 8. Franco; Sai perchè? fox lento: 
9 Ramoni; Sei tu, passo doppio. 

17.55; Bollettino deirUfTicio presagi. 

18: QuotEizioni del grano. 

18,10; Radio-giornale deU’Enit. 

18,20; Comunicalo deiri.stituto Internazionale 
di ÀgricoUura «italiano e inglese). 

18.45 «Naixjli): Cronaca deH’idroporto - Noti¬ 
zie sportive. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19; Notiziario in lingue estere. 

19,30: Dischi. 

19,50; Giornale radio - Notizie sportive. 

20: Segnale orEirio - Eventuali comunicazioni 
dell'E.IAR. - Dischi. 

20- 20,10 (Bari): Notiziario in lingua albanese. 

20,15; Cronache del Regime. 

20,30: Tenore Giovanni Malipiero e baritono 
Leandro Porti: a) Zandonai; Serenata (tenore 
Malipiero); b) Puccini: La Bohème, duetto Ro¬ 
dolfo e Marcello: c) Bizet: l pescatori di perle, 
duetto atto primo. 

21- 23 (Milano n-Torino II); Dischi di mu¬ 
sica LEGGERA. 

21: Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera; 


Azione sacra in tre episodi di E. Mucci. 
Musica di L. REPICE. 

(Edizione Ricordi). 

Interpreti-. 

Cecilia .Claudia Muzio 

Vangelo ài Dio .. Maria Huder 

Valeriana .Giuseppe Bentonelli 

Tiburzio .Gino Vanelli 

La vecchia cieca.Giuseppina Sani 

Il Vescovo Urbano .Giacomo Vaghi 

Amadio .Carmelo Maugeri 

Un liberto .Addio Zagonara 

Uno schiavo .Mario Bianchi 

Direttore d’orchestra M'* Edoardo Vitale. 
Maestro dei cori Andrea Morosini. 
Negli intervalli; Carlo Montani: Conversa¬ 
zione di Quaresima: «Il digiimo professio¬ 
nale » ■ Notiziario artistico - Giornale radio. 






MILANO-TORINO-GENO VA 
TRIESTE - FIRENZE 

Mii \NO: kc. 8M • T11. .'«s.fl - kW. 50 — Torino kr ir.n - 

III. Via-3 • kW. 7 - (IBNfiVA: kr,. BRfl - ni, a04,3 - k\V, 10 

TiiikSTE: kr. 132*3 - in 245.5 - kW. 1«i 

Fn:).N7.K: kr,. 8lo - in. vn.s - k\v -pi) 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8 20; Sognale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. . 

11.15- 12,30; Musica varia; 1. Rubinsteln; To¬ 
reador e Andalu.sa; 2. Maschoroui; Leggenda; 
3. Schustcr; Parata di bambole, trio vocale Lu¬ 
cio; 4. Puccini (Tavan): Gianni Schicfhi, fan- 
tasia; 5. Grothe; Primo valzer; 6. Kàlniàn; Z,(i 
violetta di Montmartre. fantasia; 7. Giordano: 
MfirccIZa. intermezzo atto secondo; 8. RafT: Ta¬ 
rantella (pianista Giannini); 9. EettinclJi: Fol¬ 
lia di nacchere. 

12.30: Dischi. 

12,45: Giornale radio, 

13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
doll'E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14.15: Dischi pi musica varia. 

1330-13,45; Dischi e Bor.sa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45; Cantuccio dol bambini. Pino: " Giro¬ 
tondo . 

17,10: Concerto vocale col concorso del .soprano 
Oria Valie e del tenore Armando Oiannotti: 1. 
Verdi: Rigaletto. ' La donna è mobile i «teno¬ 
re); 2. Puccini; Turandot. - Tu che di gel sei 
cinta- (.soprano); 3, Bizet: / pcscaZori di perle. 
• Mi par d'udir ancor ■' (tenore): 4. Ma-scagnl ; 
L'amico Fritz, ■«Non mi resta che il pianto- 
(.soprano); 5. Donizetti: Don Pa.iquale. • Come 
è gentil» (tenore): 6. Puccini: Madame Dut- 
terfiu, Un bel di vedremo >• (soprano); 7. Puc¬ 
cini; Le Bohème. «Che gelida nianlna » (tenore); 
8. Mascagni; Iris. «Ho fatto un triste .sogno», 
(soprano); 9. Donizetti: La Favorita. 'Una ver- 


ANTENNA SCHERMATA costa 1.35- 

Abb. o rinnovo a Ro«lloeorrì*r* -i 

L65- 

Inviando vogalo 

oTIng. F. TariuAori | 

, TOItiNO • Vi* HUU. 24 | 

|. avrete la suddetta comblnoiion® D®f L 52.50 

Scihal» lublto «iwlie pofl. «ob»(lq donde) j 
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eOMA . NAPOLI - BARI 

o,.. 

c 

m 

O 

> 


Azione sacra l 

In tre episodi 
di E. MUCCI 


Musica di 

L. REFICE 

Do, 

Teatro Reale dell'Opera 


Kiiie- itenore); 10. Puccini; Manon, «In quelle 
tvme morbide •< (soprano). 

17.55: Comunicato dell'Ufflcio presagi. 

18: Notizie agrìcole - Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati italiani. 

18.10: Bollettino delle nevi. 

18,15-18,20; Comunicazioni dell’Enlt. 

18.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Segnale orario - Notiziario in lingue 
estere. 

19.30: Dischi. 

19,45: Eventuali comunicazioni dell’E.I A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi. 

20.15; Cronache del Regime. 

20.30; Trasmissione dal Teatro Regio di To- 

Sigfrido 

Opera In tre atti di R. WAGNER 
(Edizione Ricordi). 

Interpreti: 

Sigìrido ...... . Isidoro Pagoaga 

Mime .Gregorio Ralssoi 

Il viandante .Umberto di Lelio 

Alberico .Carlo Cavallino 

Fa/ner . Michele Cuperi 

Erda ...» .Livia Sigalla 

Brunilde . . . Èva Tumer 

Voce interna .Giovanna Nicola 

Direttore d'orchestra M® Franco Ghione. 
Negli Intervalli; Conversazione di Rinaldo 
KufTerle: «Giochi» - Notiziario - Giornale 
radio. 


BOLZANO 

Kc. 536 . m, 559.7 ■ kW. 1 

12.25; Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orarlo « Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Musica varia: 1. Mauoni: 
Brigade: 2. Sampietro; Lieta gioventù; 3. Ml- 
gnone; Bella Napoli; 4. Canzone: 5. Lehàr: Rose 
rosse: 6. Pietri: Primarosa, fantasia: 7. Canzone; 
8 Billl: Cintia, czardas: 9. Escobar: Lyric in 
blue: 10. Simonettl: Barone. 

13.30: Giornale radio - Notizie agricole. 

17-18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E I.A.R. 

Concerto variato 

Parte prima: 

1, Mozart: Tito, ouverture. 

3. Bosso: Serenata. 

3. Pietri: Giocondo Zappaterra, fantasia. 

4. Manottl; Pavana dogale. 

5. Morena: / racconti del Danubio 

6. Mascagni: Le Maschere, fantasia. 


Radio-giornale dcirEnit. 

Parte seconda: 

1 Violinista Leo Petroni: cu Godard: Ber 

ceuse; b' Gos.ìoc: Gavotta; o Kulilaif 
V''a/se. 

2 Noack: Il tè presso i maggiolini (orch. ' 

3 Billi: La pietra dello scandalo, fantasia 

4. Waldteufcl: Le x'iolette. 

5. Robrec'ht: Ningaru. 

0. Bettinelli: Parigi senza veli, selezione. 
Parte tersa: 

\ Violinista Leo Petroni: «i Priano: Ré- 
veric; b) Mozart: Minuetto; c) Sibellus: 
NoUurìio. 

2. Towers Leon: Good By forche.straì. 

Ij. Calotta; Pupa di neve. 

4 Doslal; Motivi di film, selezione 
5. Mariotti: Orioni Express. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 5C5 • in. fi3l - kW. 3 

12.45; Giornale radio. 

13-14: Dischi. 

13.30: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R, - Bollettino meteorologico, 

17,30-18,10: (Concerto di dame viennesi: «Sie- 
•ster'.s Heythiry » del Caffè Politeama. 

18,10118,30: 

La camerata dei Balilla 

Marionette e fantocci 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deH'Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-20,45: Dischi. 

20 30; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E,I.A.R. 

20.45 : Addio, giovinezza ! 

Commedia In tre atti 
di N. OXILIA e S. CAMASIC 
(Registrazione). 

Negli intervalli: Musica brillante. 

23 : Giornale radio 


PROGRAMMI ESTERI 

L£ STAZIONI SONO IN ORDINE ALFA3ETIC0 DI NAZIONALITÀ' 


SliCNM.AZIOM Rioslavia - Ore 21: La vita nuova, 
«iiialv juT soli, coni ni'islo, <lrcho^tra. onj.iro f piano 
di K. VVolf-Ferrari. — Vicnn.i • Ore 20.5; Concerto 
orchestrate e sinfonico dircllo d.il M" Ft. Ilfjrr (tras 
inis-ioiic dalla « Mn-ikvcrpinsaal » ). — SuMeiis Ore 
21.25: A! telefono, dramma in due alti di Folev c De 
Lnnlr, — Bni.xellps I - Ore 21: Berenice, ir.icedia in 
riiniue .(Ili di Itarinc». Refitazione con il runcori'o di 
.itlori dei maggiori leatri di proso belgi e liatieesi. — 
Daventry Nalional - Ore 21,15: Concerto sinfonico del- 
l'orchcblra della B.n.C. diretto drd M” A. Roull. con 
il concfir.so de! piaidula E- Pietri e del coro della slazione. 


AUSTRIA 

Vienna: kc. S92; iii S06.8: kW. 109- -- Graz; kc 886: 

■ 11. 336,6; kW. 7. •- «ire 17,15; Concerfo lil musica 
(la catiiera con Intermezzi di ctinto. — 18,S: Coriver- 
siizidtie imxlira. - 18.30: Conversazione. -- 19: Con¬ 

certo (ircliestrairt dedicato allo danze popolari ;iu- 
striaclp*. — 19.60: Segnalo or.irlo • Notiziario - Me- 
leorologia. — 20.5: fdalla » Musikverelnsaal ») Con¬ 
certo or<'hosf-ral 0 sinfonico diretto da Kobert llegcr 
< Oli soli di cello eseguiti cl.a Foiierniann: l. J. S, liach: 
roticerin hrandenbuignese n. 2 . In fa luaitìiiore; 
2. Ilavdii; Concerto per cello r<J orchestra: 3. Crnck- 
nor: .Sinfonia n. h In si bpinollo mairglort'. — 22,10: 
Noilziarlo. — 82,30: Conversazione in esperiinlo: «La 
Conferenza Internazionale di Vienna (Maggio lB3i) e 
Ja scuola». — 22,45: Dischi. 
BELGIO 

Bruxelles I (Francese): kc. 820; m. 483,9; kW 16. — 
ore 18: C/rtiicerto Ucll'orfhe.'*;ra della si.azione. — 
19: Conver-sazione. — 19.15: Concerto dellorcheslra 
-iitfonlca deila slazione. -- 20,15: Dischi. — 20.30; 
(domale parlato della stazione. - 2i: Rar.ine: Bere¬ 
nice. tragedia Ln 5 atti, trasmissione intr'graJe. -- 
23: Giornale parlato. - 23,io: Trasmissione di nii 

coiK^'rio orchestrale dall * .Ancienne Beiglque *. - 
24: Fine. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga i: kc. 638; ni 470,2; k\V ito. Di*' 17 35: 

concerlo di vjoloncello e piano. — 17.6S: Conversa¬ 
zione — 18 5: Listili. — 18,15: Per gli operai. — 18,25: 


Ci.iii. i-'ii/iMiii vrii!'' Ili ii‘(li'',ii> 10; N'vnal’’ l•l•:llil> 

- N’-i i/i-ii'■( - Dìm Iii Ml^I>•(J|■oll-sul. - 10 20: I.i'/non' 

(Il fiatii'c-i- ■ — 19,35; ( oiicerto on tn-iiali! \;iii:iio: 

1. 4' imzii; 5. Miiid.'iim- (tm. del 

Sf'iicto: :i, liv.iiak Imuzn .'/«(o u v \iiili 

Fi'anifm-iili ilei /ll'tolf lOi-, ciij.-ii (i-o Vtinl-i ilrl- 
rc.o'u f/o 4 411. ji, Tc-ui /fi/u- '» 'I'4i44tiin\- 

7. Km lili-i f tilt:tini v moxc »»(.>.><■. -, l/•»(((^. 

20 20: ('Mii\i>rsi/iMi|.>. 20 35: Imn'ii-hi (h-ll’.'i-i !u-- 
-Irizidii'' cin .-hìc per m,(>!',-iii" 1. l“i'iU i- 
Il lroiiil4rll4i’rc di Sfiimlronr. -2. rnniii; CiikI'Iiv 
Jhiiisnilhi 4Ui4‘SP: -i. Si-Idi /luxrr .vcruc, .'> <':iiii i. 
li. Stnaldc. Dn/cc .v/dCiK cbc. : sdinr II 4 iit uln 
X. IiiiluiaiiN i, ili 2126; i niiver-nziniM 

■ I di-cfii /'(( Vlii4i‘ii4ì uri ,1/C'''i« ij 22: .ScmiiuIi- ni.-i- 
j-iu - j\iili/i;tl-io, 22.15 21,30: N-ii-zi'iiiu ili fioii'i —, 
Bratislava: kc 1004; in 298,8; k\V 13,5. - Oio 
17,36: l‘ir i faiidulli. 17 45: In-ilii 17,55 C:.!!- 

\ci->a/ioiii' 18,5: Oi-dii 18,15: T'ia'iiiis>irni'' iu 

iiiiKlicri'X' - 19: l’rae;i- 196: Ci.mimicai i. — 

19,10: l'iaen. - 19,3S: Ci.iii l•l•ll) varale di :iric — 
20: Iitlrodii/iiinc alla ll-il--llli-^i^ln^ M’Kiicnto. - 20.5: 
Trasmis«ioiu- di ini cdiKerto ori tu“-lrnle dal 'l'-’airo 
.Na7ion:ilii Slnvarco: 1. Kiik: iinveil4irr iiì'iiiin4i‘ilÌ4-4\-. 

•!. Iti'.'iliMis l'orluzioni su r/ri /ri/44i ili lliii/dii; a. Dc- 
liii>'.y. Il ii44irr, 4. .A\uiaii .s»ufo/ifu n. 4, — 2-.’: 

l'raji.n. 22 15 22,30: Noi l/l.■u•i■l in niigriefCì-o. 

Brno: kc, 922; in. 325,4; kVV. 32. - (Ire 17 56; J'iT 

gli -sMidfid i. — 18.5: AlliifiHta. — 18.15: f’er gli ope- 
lal. — 18,25: Convei-s.-izloni In ledesto - Dicchi. — 
19: Praga — 20,20: C-onve.r.sazioiM! mu-dcaltv. — 80.3S: 
Concerto deirorrliestra della staziono 'on intermezzi 
di canto: 1. Napr.Tviuk Marcia sole.7itie! 2. Hiiiruir: 
lV(-»7i?a pallia rem,- 3, Canto; 4. Dvorak: Diwza 
univa n. .9; 5. Lenncavallo: SarnVaniin: 6, Schlnello; 
l'rezioslUd; 7. Tosti; Duo melodie: 8. (Jonnoil; Valzer 
dal Pausi. — 21,85-82,30: Praga. 
Moravska-Osirava: kc. 1168; in. 269,1; k\V. 11.8. — 
Oro 17,35: CoricefU» pianistico. — 17,55: Conversa¬ 
zione- 18.6: Dischi, -- 18,15: Folaga. — 18.25: (’on- 
cerii) delldichestra della stazione. — i9: Praga. — 
19,20: liih(«luzlone alla tra-sini-ssiono seguente. — 
19.30 (dal 'l'ratro Nazionale) Mozart: f.e nnzze df 
Piunro. i.jpi'ra nuuiia in 4 .atti, - 12,30 22.45: Noti¬ 
ziario 

DA NI MARCA 

Copenaghen; kC. 1176; ni 265,i; kW. 0,8 — 

KalundborB: kc. 238; in. 1281; kW, 75. — Gre 

17.30: Nuliziai'io tì liolIetlinS vari - conversazione, — 
18.15: l.(/ii>iie di fraiiie.sc. — 18,4S: Notiziario - Me- 
iciii-olosia. 19,15: Segnalo orarlo ~ 19,30: Ciincorlo 
fti'Il'orcJioti-.a d'<archi ilclla stazione; 1. Bossi: l’i:uii- 
nii-nit ili'tili 14ilerì4i4'z:i (/ofdonfonf.- 2. Chavarrl: F'ram- 
iiiriiti degli dcqucrch» d/ Valenza. — 20: Caiiii'.aiui - 
serata luillatilc di v.trii^ia. - 22 16: Notiziario. — 
22 30: Coiu-eilo di :(rie. — 23 0,30: Mii.-ica (la 

h.'ilPi. 

FRANCI A 

Marsiglia: kc. 749; in 403.5; kW, 5. - Oro 

18: Per le signore, 18,15: ILieeonii e noVLdliv 
18.30: Mii'ica (I.i - 19.10: Nnllzi.irio. — 19 15: 

Gioriuile indio 20.30: Musica da hallo, — 21; Con¬ 
versazione in •■'■peiaiiin. — 2116: finzione di ci9iiia- 
liihtn. 21.30: Tta'iii;-.sl<ino da ini'alira slazioria 

france-e. 

Nizza-Juan-les-Pins: kr. 1348; in. 222.8; kW. 2. — 

ore 21: Nuliziarie e hulleliitll iliviT.si. -- 21.10: itai.lio- 
cniii erifi, • • 22: FiifoMiuizM'iii • Uolletlino meleorolo- 
gicu, - 22,16: Uailio cimcei'tii, 

Parigi p. p. (I'o.«te Paiisien): kc 959; in. 3i2,8; kW. eo. 

- ore 19,45: (Redazioni di Boi-'U. 19,62: Conver- 
sa/ii)iie ecoiininli'a. — 20: Diselli. 20.15: Giornale 
p:irlatn. •— 20.30: Dischi, — 20.34: Di/lnne di iKicsie. 

- 20,38: rnnv£ir.srizi<ine aeronaiiiiia. -- 20,45: Preseli- 
tazmne di altiialii.'t Par;iiii<iiiid. — 2i: (èiunod: Fiiiisl 

(dischi). - 23,10: Dicchi 23,40: NoUzhirio. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 218; m 1389; kW 13. — 
Ore 18,45: Notiziario. — 19: Conversazioni. — 19.30: 
(’onvrr.-azione teatrale. — 19.45: Altiiallta. — 20.16; 
iKdlettino meteorologico. — 20.26: Notiziario. — 20.45: 
p('r 1 giovani, — 2l,15-22: Concerlo di musica d.v lai- 
mera: 1. Salnt-Saén.s; Cuprlcclo su arie lUiiu'si e r/isxe. 
per plano. Flauto, oboe e rlarlnctlo; 2. Pierné: Po- 
“lurale per (lolnleflo lil fiati; .1. Ilieri; Pezzi brevi 
per qiiliUetfo di flafi; 4. Ponlenc; 'Irlo per pi.ino, 
oFioe e fagotto; 5. Rou.s.sel: Dirrrfiinriito per (.inno 
e (iiiìnleUù di nati 

Radio Parigi: kc. 167; m. 1796; k\V 75. — Ore 

19.20: Bollettino iteteorologico - Cuuversazione e c-o- 
mmiicuto agricolo - Quotazioni (3i Borsa - Risultati 
di corse. — 19,46: Conversazione medica. — 20: La vita 
pratica. — 20,30: Conversazione. — 20,60: Informazioni 
e dischi. — 21: Letture letterarie; Pagino di Alpbonse 
Dniidet. — 21,30: lìassegna dei giornali della sera - 
Bollettino moteorologlco. — 21.45: Concerto eseguilo 
daH’Associazione dei Concerti l.iuiioiireux diretto da 
Alltcrt WoJlff; 1. Schiunatin: Sinfonia ii. 3; 2. Ravel; 
l.a tomba Al Coìiperln.- 3. Llszt; Caucerlo d) pi.an<» 
in mi bemolle,: 4. Dmideville: Unrlnu: 5. Bcrlloz; Tre 
frammenti delia Ihmnazinne di Fiiust. - Negli inter¬ 
valli. alle 22.30: Informazioni • Cronaca della moda. 
Strasburgo; kr 859; m, 349,2; kW. 12. — Ore 

17.46: CnnveTsazione. — 18: Concerlo deH orchestr.-v 
della stazione. — 19: Trasmissione da Lillà di iin 
conce.rto di musica da r,amera. — 20: Conversazione. 

— 20.15: Atliialilà in tedesco. — 20,30: Segttale orario 

- Notiziario. - 20.45: Parigi Torre Eiffel. — 21.15: 
Rassegna della st;iini)a in tedesco - Cotnnnlcali. — 
21.30: Trasmissione dal P.alais (Ics Fi'tes di mi con¬ 
certo orche.sirale sinfonico direno da Munch; 1. Kaiiff- 
niann- Sulle, per orchestra; 2. Poulenc: Concerlo per 










Grane Radio and Television Corp. 


CHICAGO, ILLINOIS - U. S. A. - AGENZIA PER L’ITALIA 

TORINO - COMO CAIROU. • - miF. >170 


AVETE DEI DISTURBI 
NELLE RADIORICEZIONI ? 


IL NUOVO 

SUPER ANTEX 

L’ANTENNA ELETTRICA SCHERMATA 

riunisce tutti i requisiti dei dispositivi ontidisturbatorl da noi messi finora 
sul mercato e costo meno della metà della combinazione precedente 


SUPER ANTEX é un dispositivo che può essere app/icoto o quafsiosi apparecchio 
rodio in sostituzione di un'antenno esterno di circo 30 metri. Aumento 
in misura considerevole il rendimento dell apparecchio ricevente e per 
rrieite quindi anche od apparecchi di poche valvole dì ricevere stazioni 
deboli 0 lontane con la massimo chiarezza 


SUPER ANTEX aumenla la selettività del ricevitore inquantochè i treni cfoncia in arrivo 
vengono ftitroti da un sistemo ' impedenze • condensatori.. 

SUPER ANTEX permette di ricevere da qualsiasi stazione con un minimo di disturbi. 

data lo sua costruzione geniale nella quale I antenna è co5fitu/fo da 
una tensione od alta freQuenzo, 


SUPER ANTEX può essere anche usato da lillro ovunque si trovi giò insfo/lofo un antenne^, 

SUPER ANTEX è di nessun ingombro (cm 10 ■< ó). non richiede appoggio e può essere 
applicato a qualsiasi tipo cf opporecchio senza speso e senza intervento 
di tecnici. 


SUPER ANTEX é quindi I accessorio ideale ed indispensabile per tutti 
rodio - ornatori. 


Garantiamo sia il funzionamento che il massimo rendimento del nostro SUPER ANTEX 

Si spedisce contro assegno di Lire 42. 

CERCANSI RIVENDITORI OVUNQUE 


Chiedete listini delle nostre Supereterodine insuperob'li originali Americane Grane 


PADIOCORRIERE 
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ilm- piAtii ori lH ra. .1 Mu/.irt iniii frln iir t jiiaiiu 
I* l•l•■ lif-tra, 4. Mi>/iiri: in «In - In un inl<‘r- 

H:«'Sr}iiia iliila MamiiA in rraiucse. ?3.30-1: 
■| ra'Uii"i'‘iii' fli un minniin ila un Caffè. 
Toloaai k( . 89B; in. 336,3; k\\ 8. Oi'i? 

19' Nii'uiann. 19,16: 19 30; <ii i In-'l ru 

ifti i-, »3,60: (-iiin 1'•'i/nmr 20: .\i-ie ili u[>i' 

peli' f0,l5: Niiiuirin-i. 10 30: 

30 46: Mn-i.a mililari- 21: in.-uu ili niifii,-. — 

3115: nn 2130: i anzi.iin-ite. — 

31,46; Mii-,i.a .'inrijiina, 22: Mu- ili npeieiie, — 

32,30- «Mjiaiiu 2245: MfliKlie. I3ì On'ln—H« 

vali" 33 16: Ni.ll/irinn. 23,30: Mii'ira. ili llliiis 

«•uinn-i - 23,46: Arie di <i|ieii' - 24: Mii-nn rlilile'!:!- 

— 0.16: Mii'ii'it da bJilio 1; Suil/iarlo, 1,5: 

Mii'li a ‘ti IiJiM' .siMic»ri. 1,18 1,30: Oi cln'-'l'.l 

virnne->e. 

GERMANIA 

Amtjurgo: Uv 904; in, 331,9; k\V. lOO. - ore 

17: (;oin'iTl'> loralv di f.ieiler di Ilraliiu.-. — 17,30: 
C'inv-r-iui-uie. 17.50: C'iiivi-i-a/u'iie e M-'iie iiidi'>- 
Inniilie. 18,30: DiM'Iii, 18.46: .Si.lIflP e Imllr-l t in i 
v.an. «9: I/ura della .Nn^nnio i llell>lieigi. 20: 
Nnll/iario. - 30.10: William SliakiMieave. Ih- IIU- 

fui'lo HI. draitiiiifi con niuMca ili Alex lìriiiiiie. — 
22 Ni.iuiain», 23.20: l>:i Mniiuru 22,40: Cuneerlo 
«n-, lie-'iale ilediiato allo oureilines delU' tiH^edle 
<li shaKe'.neare: 1. Iterlioz: Ile l.eur,- ‘J. ClalkoisKi: 
llftiu»o r i.inltf'tln: 3 lUielnheiKor: La hiiilii-ttfii do¬ 
limi 4. s lieiii|>l!ug. uiirerliw mi una lominedin 
ih slmUesiirarf 23.40: MiiMia da l>a)lo. 
Seriirtg: kv. SII; in 368,7; k\V. 100. - (ire 

17,30: ,\lltjalii« 186: Ki>eniKS>wnsierhauM'“n. — 

18.30: tviniJiiii al i. 18 35: (‘•invorMizumc: « Nel Museo 
di l’eisraino ", 19: I. ma della Nazione (lleilsln ri?). 

— 20: NoH/inriO- 20,10: Monaio. - 20.30: lliiilidf 

l'n-'liei': Il nimll'hilii ili timi rollu, rteonit e sienotie 
lirllliiiill roti ifiiiM<ii ili Knaiirr. - 22: Notiziario - 
Mile.»rt>lnula. - 32 20 24: (’onceriu iteli nrrlieMr.a ilella 
Maznme <i>n di |>i.ini>: l. Ttninia-s: (invcriure. 
della iHijiiiiiu ■!. iJVerak; /.C'/flrm/a; 4. Chopiii. l'a- 

VII un l.irdcr IdlfHi-O: i. « lio|iiii l'oliii rii in sol 
iiiiiioie; .Slrauss: /«rllMo, valzer; li. llizei: /M.'/mule,- 
■; Nitinanii: rneMu fimi H NiPiii.anii: Lo li'siii dei 
I llift/i hi flore.- ;|. Waldleiifel l'Imiul» d oro, valzer; 
II' l’iiMini: K;ui(a';ia .'iilla Mmliiiin' lliHlfith/: 11 . 
i ilazuiiov. lloci'iiuoli' 

Breelatvia: kr. 960; in, 315,8; kSV. M. Ore 

18: t iiiiversaziune. 18,20: i nnieriu di arpa. 18,46: 
Noi;/ie e liolleiilni vari — 19: I.'Ora della Na/miie 
(IleiMvergi -- 20: AlliiiililA. - 20.10: M"ii.-i<ii. 

20 30: Tra«nii'"!nne leileraria: L'iiirprno nei i>nrti 
Irile^ihi — 21: 'IrasiiiK’iniiH* variala dediiaia airll 
sjHiri. niveinali — 31,30 nlalli» Sladuliealer di (ìlel- 
«•II/!; WVilf-i'iTrari • Lo rito nuova, rnrale per soli, 
loro inlsio, r.n heslra. "riraiio e pi.ino, - 32,40: Se- 
jriialé orano * Notiziario - Meieonil'igia, — 23 5-0.30: 

.Munirà l'iillamo e popolare. 

Fraiicolorts: kr 1195; in. 151; kW. 17. lire 

17.45: Per i ciuvani 18 30: Cnnver.'-azlnne. 18.36: 

I.eziiiiie di lcde*'i o i8.4S: Seunale orarlo - Noti 

ziarn» .Meteot'oloKia i9; l.'Ora della N:i/iune 
iHeil'liiTgi, 32 15: .Min'lda4 k"i' 22.30: Notizie 
reciiiiiall. - 32 40: Mmiaro - 23; Mnelilaiker. - 
24 1: Dischi. 

Heiisberg; kc 1031; ni. 391; kW'. 80. — (Ire 

17 60: ( oiiversazliMie. 18.16: iioilrtlino afrrUoIo. 

18 26: Conversa/ioii- e lellurc. 18,60; llolloitlno 
mpit’omloKiro 19: l.'Oj-a della Nazione: Concerio 
vorale ili LIriler ledesolll nuKleini per -snipraniì cz.tn 
arromiMiKiiauietilo di piano e lìiiliesfra. 20: Noti¬ 
ziario 20 10: Monaro. 20.30-22: Serata deri:eala 
alia nnisira da hallo. - 39; Noll/larlo - Meleoi- - 

locìa. 22,33 24: inorili, 

NoniKSwruiterhauten: kr. 191; in. 1571; kW. to. — 
tire 17; Dialei/o. 17.25: Cutnerio rrHalc di Ih’iler. 

— 16 5: (inneilo di inij'Ka 'la lann-ra. 18 30: le- 
7'OiiE tP ledcsiO 18,50: l>izl<«ie ili poesie 19: 
l. i.r.-v della Na/imu' , IleiKherg). — 20; Detti e prò- 
verlo • Notirlario Meleorologia. 20.10; Da Mn- 
naio -- 20 30; tir.andc i-iinrerto iir('hi''trale di ni:i- 
8iea e niar'o iinlii.'iri. — 32. Noll/larlo - Melnn-o- 
loffia. — 2230: CiMivers-tzti.iie ili radiotis-nUii, 

2146: Collcttino del mare — 23 0.30; Da MpsLa. 
Lansenbtrg: Kr. 068: Hi. 4SS|9; k\V 80. — Ore 

17: concerio orrlirsirale di mif-ira hrlllaiite. 18: 
IhiK'untl. - 18.30: I,e/ioiie di tede'^ro, — 18,45: Noti- 
zi,iilo. — 19: I. «*ra della Nazione l'Hellslwrai. 20: 
Niitl/.larlo. — 20 10: roiii-erlo bandistico con arie per 
hardono, marce e arielle mlliiari. — li: Cari 
Dietrich- owifiii. mrllo-reclla. - 32; Segruale orarlo 

■ N'otizi: * 0 • Mch'oroloifta. - 82.10: Per 1 ffiocatorl 
di »-' Chf. — 22,3Si niM'ht. 23-0,30: Ltp.«ia. 
Llpiia: kc. 786; m. 382,2; kW. 120. Ore 

17 30' .'nnversa/ione, — 17.4$: r'nni orto vonilo rii ile- 
tler .svtdosl -• 18.10: ronversaziune — 18,30: .Attua- 
lit.n — «845: Noll/larlo, — i9; l.'iiia della Nazione 
;Heil«heriti, — 20; Atftmillù 10.10 22- .'ser.ìt.i hril- 
anie di varletA popolare. — 22: Noii/iarlo. 22,28: 
Monaco. — 22.45: Dischi. — 23 t: Musica ila hallo. 


Monaco di Baviera: kc. 74G; ni 406,4; kW. 100. — 
ori.' 17 30: Itai'ionii. 17,60: C'iiiceiio 'li tniHka da 
'atneiii, -- 18,10: l oiiver-'a/niiie, 18 30: Dischi. 
18.45: Seaii;ile ui'ai'iiz - N'illziarlo • Weleoi'ologla. 

19: 1. tira della Ntizione illellsin-rHi. M: Anujililà. 

• - 2D 10: Uasseyim Jfi{U avveiiiiiieiKl puLitiii del mese. 

20.30- K-'iii-iid Kreid/et- Lo stliiiii..i/ualore. ii,iba 
nniffn.i in i parli. 22: .sieirnalo nraiiu - Notiziario - 
Meieoioh'jfin. — 23,20, liiteiinez/.n varialo. 23 21: 

C'iiicerio di >irniiicn11 a pleiirn, 

Muhiacker; kc. 674; in 622,6; kW . 100. - lire 

17 30: t oiivt’M.'i/iiilie. 17,45: Diselli, 18: Per i gio- 
v;iiii 18 20: Cuiivcr-a/inne Kiuridna - 1B.3S; I.<‘- 
zioiiv di n-iU-'o, - 18,45: Si.'gnnie ocarn.i • Noiizkirio 

• .Mele-teologia. 19: I/ora della Na/ioiie illeilshera:). 

— 20; Da t'raiu'olorie.. — 20,10 32: riiisinls.sióiie lia 

Treviri di mia sramlu .s'-raia varietà oi-tfaiiizzaia per 
rnssisicTiza iiivernak'. - 22: Da Krancoforte. — 22.16; 

'Devi saiK-rc clic .'. 23,40: Da Monaco. - 23: Mif'lcti 

-la hallo :inlira, — 23,30: Concerto piani-liro dedicato 
alle l'oinposizioiil l-revi -li Schiiinann e Selnd-efl. — 

24 1: Da l-'i'aiii-oforie. 

I NQHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; ni. «500; kU'. 30. — 

London National: ko. 1149; ni 261,1; kW. 50. — 

North National: kc. 1013; ni. 298,2; kW'. 60. — 
Scottiati National: kr. 1050; in 285,7; kW. SO. — 

West National: kc. 1149; ai. 261,1; kW’. SO. - Ol 0 

16,16 '.Daventry): CoiKerl-i iiell'orchesti-a niiiulcLpale 
di huiirn(>miiiii!i ilirello da sic Daii (iodfrey con 
soli di violino. - «7.45 diavi-iiiry)- Di,*'hi - Segnalo 
oiarlo. - 18.16 fTitne le ll•aslllil(e^ll M-cpllo Da- 

veiiiryi: Mii'icn da Imllo 18.16 (ikivcnlry); I.ora 

-i.'l f.nicinlll. -- 19: N<ilizi!irlo - Sciinahi 'irtirio. - 
19.15: Inleimezzo -• 19,30: Llcflcr jier soprano n 
harilono. -- 19 60: ri-tivei«azione leaii-al“. — 20.5: 
C--aver'azniMe ;igrii‘i-la. — 20 30; c-uivei>:i/ii-ne ■< I. iiu- 
porlan/a delle ' liiesH nella vita ici/iiMiale ", — 21: 
t ->nvers3/iuiie ini rotimi iv;i alla imi sin iasione se- 
g tieni e. 21.16: C'-nceri'' sinfonici deiriii-che-lra 
della n.H.C. direi lo da .-Adrian Moulr e-m Kgon Pie¬ 
tri. i-iaiiisia e 11 coro della sia/iune: 1. .1. S. M;nh, 
f o;irc;7'j hriiii'leljiiif/he.'ip ii. ■! in la per Manto, i-l»oe. 
corneiia violino -■ urehi. Ilcellmveii Smloiiln n. s 
In fa: .3. Iliisoiii: l'iiiirrilu in d-i imt pianolurte. o- 
r-i inasi-liile e nnhesira - .\-ll iiilcrvallo ;ille 22 : N'k 
llz-nrii) e segmilc iiraiii>. - 23.30: hctiinii sulla im 

— 23.35: r.clltire, • 83 40 i Daveni ry) .\liis|.;i ila hidio. 

— 0,30: Seenalc orario. i: l-'ln-- di-lln i la'iiiis-iniip. 

London Regional: kr. 877; in 342.1; kVV. 50. - Drd 

18,16: L -ra dot fanciiilil 19: N-iii/iario - Scsr.ile 
mirano. i9.2b: liiterrnezz», 19,3D: I.i/.a Lelniiiinn- 
The lialsn 1 hiUii. dodici iniizitni ilrlla Inni liilli':zii 
(per .sonraii'i, conlralto. teiior-- e Mas-o' — 20: Da 
Midiainl Kcgiiiual. — 21: V.ii irla is'-ll di vi'diiio, 
'an/oni nioiii-nn». recita/i-me. occ.). 2i 46; Marion 
Harris. In cplchre stella iiiii-Tli ami al mi-r-ifono. — 
28: Concerto stniiitentiile con Jnle ii--r siij-rano; Mu¬ 
sica leggera e pojM-lare - 23 15: Noii/iarlo - Se¬ 

gnale oiarlo — 23.30: Mn«ica ila hallo. 030: Se¬ 
gnale orario. 

Midland Regional: ke. 767; in. 391,1; kW' 25. Ore 
18.16: l,'-r:i d-'i fanrinlli. - I9: Nnii/larlo - Segnale 
orano. 19.30: Da Drimlun Hegloiioi 20: Con 
'etili deiforcliesfra della «la/ione i;nn arie |»er te¬ 
nore I, O' Neill: Pulirli nmì Jiiili.i. innsii-a di hai- 
lett-i; Ci.TlcorsKh Itonmiiza: 3. ratdo: 5. Urnssel- 
timn.s- Tempo di prlniamfi. r,. D'Anihrc-sior Sfit/noi 
r-. .Mlieni/: MalOfinefin: Canio: ». HizeI: Piirna 

suite d'-lP Ailealenne. — 2i: Da honiioii Hegi-uial. 

82: CoiN-erlo di dischi — *2.56: Conversazmne. - 
83,16: N-niziarlo - Segnale <irarh> -- 23.30; Da {-'•■n- 
d«n Ui-fflonal. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; kc. 686; in. 437,3; k\V. 8,6. — Ore 

17: Conversazione. 18,2S: Segnale orario • Prograiii- 
iM.a - 18,30: T.ezinne fi! francese 19: ('oncpi'to 

vm-ale di c.an/oni popolari con .ai-i', d orclii-'-tra. - 
19 20; roncerio deMorrhcvira flidl.a slazione — 20: 
l.tihiana - 22-23: Segnale orarlo - NoH/iario - 
Musica zigana. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 838; in. 1334; kW ISO. — Ore 
8fl: Concerti) clell orchestra della stazione: i. P--] Al- 
hreehl: /'rfzirfpe Felice, niarcia; ■:*. VVaidteiifel: Titilli 
Pnrhìi. inarela: .1. Foos; Elenio per violino; 4. Frinii- 
Selezione di Rn^e-Mnrìe-. r>. Afn.-vkowski: fhm:e spa- 
iiniinle. - 20,46: Conver.xaztone In francese. - 20 50; 
r an/onl liis«etiibnrghcsl. 2i 15: Notiziario in fr.an- 
cese ed in tedesco. - Tenden/a del inerrato flnnii- 
Ti.H'io Inlernazionale. - 2i,4S: Tr.iMTd'ssiDne da Ra-lio 
Parigi (eoneerlo sinfonico). — 23.30: Musica 'la ballo 
(dischi). 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 253; in. 1186; k\V, 90. — Ore 17: Mn-Jea 
hriiinnte. — I8: I.ezione <11 fr.TMCpse, — 18.30: Tras- 
nilssiont! per .signorine. — 19: liiforniazioni. - 19.15: 

.Meteorologia - Notizie. -- 19.30: Letture. — 20: Se¬ 
gnale orarlo. - Di segnilo: ('oncerlo di violinoi 
I. Memlelssohn: Snnata in fa minore; ?. B’Incco: 
a) La ledeura' li) L'iiifilefe,- 3. Novaeek; itolo per- 
pelilo; Cyrll Scott The aentle Molilen. — 20.30: 
Conversazione medica — 21: Concerto delforchestni 
'Iella stnztune; 1. Moskowskl; Hunze nazionali, — 
21,30: llolleltirio agricolo. — 21.40: Meteorologia. — 
21.46: Noi iz.larìo. -- 22: Conversazione di nttuain.à. 

— 31,16: Continuazione del concerto: 9. Dvorak: Oio 

l•erlllre ili Caritevole; 3. Coates; F.antasia .sii Cen- 
ilrlllfiii: Kornogold: La ronzone di Pierrol; 

0. J Slrnu5«; Musica di halieim del Cavaliere 

Pa.*mann. — 83: Fine. 


0 L A N DA 

Hilversum: kc. 995; ni. 301.6; k\V. 20. — Or-- 

17,40: l*er I raiiiiulli. - la 40: Coiiversa-ziom-. — ig,io: 
Da .''tablllrc. — 19.40: CoinnnUall di Polizia. — 19 65: 
Inforniazi'ini ecelesiasiicbe. — 20.10: Conversii/ioii-' 
religiosa. - 20,66: Corn crio vCK-.ile e sirninenlale. Mu 

.SII a rellgio-sa. - 21,10: ConvcrMizioiig, — 21 56: Con- 
tniiiazioiie del (oiu'eri--. -- 22.56: Notiziari'-. — 
23,5 0,10; Dischi. 

POLONIA 

Varsavia i: kc, 212; m. 1415; kW. 120. — Di'- 

16.66: .Mii-ica leggera. 17: C<-riis|njndenz.a agricuki, 

— 18: t oiivei'saziuiie rii storia mduraie. - 18,20: ( tin 

reni» di inustcu da caiiiera. - 19: Progratiiiiia di d'o- 
iiiaul. — 19,5: Varie. — t9,26: Biillettiiio leiterario. — 
19.40: HuIltHlmi) .sportivo. — 19.47: Cil-u'iialt* radio. -- 
19.65: Intervallo. 20; - Pensii-rt scelti- . - 20.2: Con- 
CL-rto di tnusiia brillante tlell'orclti’stra siafDitica 
(lelki stazione eoli soli di vihraloiio-. 1. W'allacc: Oii- 
verliiro dcH’opera Marltanu; 2. Soli di vibrafono: 
3, I.acoine: rlllrnvenu 1 piiesi, suite; 4. liilerim-zzu <ti 
soli per vihraf'iiio; Moskowski: Valzer d'aniore; 
0. IlelJiuesherger; .yiaiiiu politcca In si beiiiulje mag¬ 
giore. -- 21: Conversazione. 21.16: St. Moiiiu.s/k--: 
^tiinrtll /Il Criiiien. su parole di Adam Mickiewit-z. 
(Drchestra sinf'»nti‘a tirila .staziono, toro e sull di 
canto). — 22,16: Conversazione In csperaiilu: l.:i 

stampa nella Polonia <'OUletnpuraiiea ". — 22,30: Di¬ 
schi. — 22.45: Musica da hallo <la un cnliaret, 

23: ll'-llciiuii: Meieor'doglco e -li Polizia, -- 23 5; Con- 
linuazloiig ilei <‘uiHerto di musica il>a ballo. 

ROMANIA 

Braso»; ke. 160; m, 1875; k\V. 20. — Bu¬ 
carest I: kc. 623; 111. 384,5; KVV. 12. — Dii- 

17: (»rtiie-«tra rullo. — 18: tiioinale radio, — 18,15: 
OrcUe.siia radio. - 19: (!oiiviT'UZi')iie. - 19,20: Di 

scili. 19.45: Cunvetsazioiie. — 20: A soli di luaiicr. 

20 30: C<invt-i''aziiini.-, • 20.45: A soli di Minio. — 

21.15: A soli di vmliim e plano; 1. .'«arasale' ilala 
yiicfia, 'laii/a spiignuohi: i.\ Colillovici; Vai Inzioni mi 
1171 leiiHi iiopolare loiurno; 3. Illocli- llntil Scheiii: •!. 
Di-liii"y. La lille anr iiierrii,c de Uri: fi. H:i7zu,ii: Lu 
rmid'i dei unni — 21.45: (.tiirmile radi'-. — 22; Tras- 
iin-'iotie ila no i'i«iotanie. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; ni. 377,4; kVV 7. — Ore 

17,16: ■l'ra.'-inissioiu- di ufim.-igini 17.30: Inii-ivall'- 
-- 19: Colli ei'tiiio ih-l trio della -sDuioii-.-. - 13.30: 
(iiornale parlai» 20: C'>nici'i<.i dì di'ihi (a 1 i- 
rtile-ia degli ;i'ioUiirorjJ. — 20.30: (^notazltnii di 
n-u-'.-i. - 21: Colli CI lo di diM'hi — 21.30: l.ez'oiie di 

>ioihi e geogralla di'Mi Calal-iemi. 21,46; Cn-riiale 
li'trlaio. — 22: c.impaiie della Canoiirale - Previ¬ 
sioni iin'U'ni-'d.'-giche. - 22,6: (‘oiivei'sazloiie di al- 
imiliiii - ijiiotaz'oiii di ltors:i, 22.10; (iivliestra della 
.stazioiie; 1. J.,liicke; Liliriia. mar''ia: ’i. Ad.ain; Se 

re, .'«<-loz.ione: .'t, Ki'tella-'y; In ini inennlu j-ei- 
<'1. Uulzotil .Uiiinellii: 5. C-aiilH’: l'iiviiiia; (i, (iiii- 
i‘iiud. ( ariievalt; dalhi l‘iiiim mille. 23: l.eiiiir.'i 
ili IMI racconto - Dischi. — 23 30: C'»nc<’i-io di iiui>ic.-i 
d;i laniera: Saini Sactis: Qiiiiilello op. 14. - in se¬ 
guito Diselli. -. 1: N'vHziari'i. — 2-3; TyasimS'ioue 
■ li dischi inglesi i.iuu'iia da lialloj. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; in. 486.1; kVV 65. — Molala: 

kc. 821; m. 1357; kVV. 30. - Goteborg; kc. 941: 

III. 318,8; kW. 12. -- Horby: kt. 1131; m. 265,3; kVV. io. 

— tiro 17.5; Coacortu di ttsarmoniche. — 17,30: Coii- 

versazione. — 17,45: Diselli. — 18,46; I-ezioiie di te¬ 
desco. — 19,30: Coiivc rsazioiie. - 20: Comerto sinfonico 
diretto da Ture Kangstroni: Haiipstroin: Sinfonia 
n. 2. 20.40: Karl Itagiiar Dlerow: schlaner, i'ap.sodla 

radiofonica. — l' 2-13; Musica da l»allo. 

SVIZZERA 

Beromiinster: kc. 656; ni. 539,6; k\V. 60. — tue 
17,16: Dischi. 17,30: Concerto di iiiuslcu da luim-ra. 

— 18: Per t fanciulli. -- t8.30: Conversazione <li socio¬ 
logia. 19: Seguale orario - Meteorologia - Dotlctilnl 
vari. - 19,20: I.ez.lone di Inglese, — 19.50: Com-erlo 
di nii orchestra di ina'id'ilini - 20.30: Per 1 giovani. 

— 21: Notiziario. — 21,10-22,15: Concerto di uiusl«a 

poco nota e diinenttcata. 

Monte Ceneri; kc. 1167; m. 257,1; k\V 16. — OD¬ 

IO,16: Eventiiali romunicazjoni - C<uiver«a/ioiii’; O- 
i-ieiitaziono agricola - 1 prezzi del mercato. - 19.30: 
Dischi. — 10,45 l'da Hi'rna); Notiziario — 20: Serata 
di nin«l' a iinglierese. ('imposizioni ili Jenb de llul-ay; 
1. Sonala Toiiiniilica per violino e pianoforle: e. al 
I n nome, h) Se foysi re. e) Clmnle. iivel'jiie rìeille 
halinde. (m fraiicase - caiiit» e piano); 3. a) Lo zeftiro. 
h) Il Villo delta rnndìiie [vlohuo e piano); 4, al La- 

uriine, h) I.e proflì (In fiamrse). i) Se fond. Din 

(carilo e piano): 5. a) La farfrilìa, h) Srena di 

■ n. 13 (por violino e piano). - 21,20; f'o- 

sacelli <io! Don (dischi). — 28: Fine. 

Sotlens; kc. 877; in, 443,1; k\V 25. Dre 

18: Per l fancjiii:i. — 19: Conversazione: - f ghiac¬ 
ciai ■'. 20: Conversazione mnsleale. — 20.35: Con- 

errlo vor.ale dì arie, — 20,66: Concerto corale di arie 
popolari. — 41,26: Foley-Lordp: .-17 telefono, commedfa 
in due atti — 22.10 22.20: Notlziariis 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 646; ni. 649,6; kW. 180. — Ore 

17: concerto orchestiale. — 18.2(7: ('onversazione. — 
18,60: con''erfo piaiii.stiro. — 19.6O: f^onversazloiie. — 
20.6: Tr.astnlssloiie d,a Herlino. — 41,20: Concerto di 
oiustca zigan.a ria un rlsloraide. — 22,10: Dis-hi. - 
23.30: Musica da ballo da un albergo. 
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ROMA - NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

RUMA: kc. TIO - ni. 4-20.8 - kW. tiO 
NAIIII.I: kc. 1104 - ni. 971,7 - kW. 1.5 
BabI; kf. 1051» • in. 980,3 • kW. 90 
Milana Jl: kc. 1048 - in. 99*2,6 - kW. 4 
TOIINO II: kc. n57 - ni. 221,1 - kW. 0.9 
K(,)M.A onde corte (2 ìiO): kc. JI.8I0 - lu. 25,40 • kW. fi 
(9 RO iiilrlii le iritsniliUiioni allo ore 17,10 
MILANO 11 e TORINO li alle ore 20..ia) 

7.46 (Roma-Napoló : Ginnastica da camera 

8-8.15 fRonia-Naix)li>: Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufflcio presagi. 

12,30; Di.schi. 

13,5: € Cinque minuti di buonumore*, .scenet¬ 
te bi'illantl di Carlo Veneziani offerte dalla Ma¬ 
nifattura Lane Borgo&esia. 

13.10- 14.15; Musica varia fVedi Milano). 

13.30-13,46: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell'E.I.A R. - Giornale radio - Borsa 

16,30 (Napoli); Barabinopoli - Radio-sport; 
(Roma): Giornalino del fanciullo; (Barii; Il sa¬ 
lotto delle signore (Lavinia Trerotoli Adami). 

16,50; Giornale radio - Cambi. 

17-17,55; Concerto vocale b strumentale: ]. 
al Huré: Aria, bt Granadas: A7idalusa (violon¬ 
cellista Tito Rosati: 2. Ma.scagni; a) / Raìit- 
zau. «Pa che i pensier non tornino», b» Im- 
beau, «Questo mio bianco manto » (soprano Ma¬ 
ria Serra Mas.sara); 3 ai Rameair-Ganoffo va¬ 
riata, l>) Sgambati: Toccafa, o Chopin: Scherzo 
in si bemolle minore (pianista Maria LuLsa Fai¬ 
ni): 4. a) Zandonai: Giuliano, aria di Regì- 
nella. b) Massenet; Enchantement (soprano Ma¬ 
ria Serra Massara); 5. ai Griinfeld: Piccola se- 
rcìiata, b) Saint-Saèn.s; Allegro appassionafo 
(violoncellista Tito Rosali). 

17,55: C^omunicato dell’Ufficio presagi. 

18; Quotazioni del grano. 

18.10; Radio-giornale deH’Enit. 

18.20; Note romane. 

18,45 (Napolii; Cronaca deli’idroporto - Noli- 
zie sportive. 

18.60: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Notiziario in lingue estere. 

19.30: Padre Vittorio Facchinetti: «Il nostro 
Credo : Dio padre amoroso ». conversazione, 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E-IA.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.10: Pianista Cesarina Buonerba: a) Castel- 
nuovo-Tedesco: B-A-BA, variazioni su di un 
tema infantile; b) De Falla; Aragonesa: c) Za¬ 
nella: Umoresca. 

20.10- 20,20 (Bari): Notiziario in lingua alba- 
no.se. 

20.30: Cronache del Regime 

20.45: 

Conceito sinfonico 

diretto dal M'> Rito Selvaggi. 

1. Beethoven: Le rovine di Atene, ouverture 

(orchestra). 

2. Schumann: Quarta sinfonia-, a) Abba¬ 

stanza lento. Allegro, b) Romanza, c) 
Scherzo, d) Lento. Allegro. 

3. elementi-selvaggi: Andante e allegro 

(orchestra). 

Lucio d'Ambra: «La vita letteraria e ar¬ 
tistica ». 

4. Selvaggi: Notturno .sinfonico (orchestra). 

5. R. Strauss: Tilt Eulenspiegel, poema sin¬ 

fonico (orchestra). 

23: Giornale radio. 


Rana. Napali - Bari - MiUtM.Torino- GenoM-Tnele- Firenze 
Tutti i Oiovedi, dopo le ore 13 

Rubrica del Buon Umore 




Scenette brillanti di 
Carlo Veneziani 
gentilmente offerte 
dalle Incomparobllt 


ton» Borgosesia 



MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

Mii.'MI kc, 8I4 - III. kW 50 - TTiKiMl; kC ll'.n 

i)t. kW. 7 <ii-;vii\A kc. '.'HIT - in - k\v io 

■[TiUKif:: kc. 1299 - ni. 24;.,5 • k\V. IO 
l'TKKM/.f kc. 010 .- III. 4',l| 8 - kW, 90 

7.45: Ginnastica da camera, 

«-8,20: Segnale orario - Otornale radio e lista 
deile vivande. 

11.15- 12,30; Dischi di musica da camera. 

12,30 : Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
delI’E.I.A.R. 

13.5; «Cinque minull di buon umore», .sce¬ 
nette brillanti di Carlo Veneziani offerte dalla 
Manifattura Lane Boigosesie. 

13,10-13,30 e 13,45-14,15; Musica varia: 1. Hru- 
by: Specialità vierinesi, selezione di operette; 2. 
Billi: Serenata del diavolo; 3. Oranados; Dama 
spagnola (violinista Valdambrlni); 4. Giordano: 
Il Re, selezione; 5. Sannella: Frit^ezze. saxofo- 
nista B 0 .SC 0 ; 6. D'Ambrosio: Napoli; 7. Grothe: 
Non ascoltar ramare; 8. Borchert; Sangue focoso. 

13,30-13,46: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

18,35: Giornale radio. 

18,45: Cantuccio del bambini. (Milano): Al¬ 
berto Casella: Sillabario di poesia; (Torino): 
Radlo-giornaUno di Spumettlno; (Genova): Pa¬ 
lestra dei piccoli; (Trieste): «Balilla, a noi! ■> - 
Il disegno radiofonico di Mastro Remo; (Fi¬ 
renze); Collodi Diixile: Divagazioni di Paolino. 

17,10: Orchestra Excelsior: Musica da ballo. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nel maggiori mercati italiani. 

18.10: Bollettino delle nevi. 

18.16- 18.20; Comunicazioni delFFnit. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Segnale orarlo - Notiziario in lingue estere. 

19,80: Padre VitUMrino Facchinetti: «Il no¬ 
stro Credo: Dio padre sunoroso». 

20: Eventuali comunicazioni dell’ETJ^.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi. 

20,30: Cronache del Reoime. 

20,40: Dischi. 
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giovedì 


22 FEBBRAIO 1934 - XII 


nriMA - NM'OLT - It.'RI 
.Mll.-t-VO II - TORINO II 
Ori- 20,4-, 


1* L E il M 0 

CONCERTO 

SINFONICO 


CONCERTO 

DEL VIOLINISTA 

. DIRtnO DAL 


ARRIGO 

MAESTRO 


SERATO 

RITO SELVAGGI 




20.50: Trasmiftfìione dal Teatro «Alla Scala» 
di Milano. 

Mose 


Poema sinfonico vocale in un prologo e tre parti 
di A, Cameroni e P. Croci. 

Musica di L. PEROSI. 

Direttore d'orchestra M' Antonio Guarnieri. 
Interpreti: 

Mone .Carlo Galeffi 

Aronne.Giovanni Voyer 

Sep/iora .Gina Cigna 

Raguete .Duilio Baronti 

Fnraone .Albino Marone 

Afa ria.Franca Somigli 

Voce di Jehovu .Tancredi Pasevo 


Negli intervalli: Conversazione di Ezio Ca- 
inuncoli: e La dignità* - Notiziario cinema¬ 
tografico - Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. :>;ni m. • u\v. i 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 


zioni dell'E.I.A.R. - Concerto di musica ita¬ 
liana; 1. Pennati-Malvezzi: Marcia esotica; 2. 
De Micheli; Presso una cuna: 3. Spontirii: La 
Vestale, sinfonia: 4. Romanza: 5. Martucci: 
Canzonetta; 6, Giordano: Andrea Chénier, sun¬ 
to quarto atto: 7. Romanza: 8. Ranzato: Ce¬ 
lebre serenata; 9. Ferraris: Viaridanie russo. 
13,30; Giornale radio - Notizie agricole. 

17- 18: La Palestra dei Bambini: a) La Zia 
dei perche: 0) Lo Zio Bomba: ci La Cugina 
Orietta - In seguito: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dcirE.I.A.R. 

La signora che rubava i cuori 

Commedia in tre atti di MARIO POMPEI, 
Personaggi ; 

La Zia baronessa .... Maria De Fernandez 

Giorgio.Dino Penazzi 

Giovanili .Guglielmo Mazzia 

Guglielmo .Giovanni Ramino 

La Signora che rubava i cuori . . lido Rech 

Emanuele Filiberto .Antonio Bianchi 

Negli intervalli e alla fine della contmedia : 
Dischi. 

22.30; Giornale radio. 

PALERMO 

Kr '.cr> • ni. orn • i«vv. 3 

12.45. Giornale radio. 

13-14; Concertino di musica leggera. 

13,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30: Dischi. 

18- 18.30; Cantuccio del bambini: Fatina Ra¬ 
dio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deH'EniC - Notiziario agricolo. 
20.20-20,45: Dischi. 

20.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20.45; 

Concerto del violinista Arrigo Serato 

1. Cherubini: Medea, ouverture. 

2. Bach; Concerto in mi maggiore per vio¬ 

lino ed orchestra d'archi (solista Ar¬ 
rigo Serato>. 

3. Wieniawski ; Concerto in re minore per 

violino ed accompagnamento di orche¬ 
stra (solista Arrigo Serato). 

4. Mendelssohn: Ruy-Blas. ouverture. 

Direttore M Armando La Rosa Parodi. 

Negli intervalli: F. De Maria; • Commentari 
dell'arte e della vita ». conversazione. 
Dopo il concerto; Dischi di musica brillante. 
23: Giornale radio. 



IL TEATRO LIRICO 
IN CASA VOSTRA 

Aldii vi dà la possibilità di 
seguire, nella tranquilla in¬ 
timità delia vostra casa, tutta 
la meravigliosa produzione 
lirica dei massimi teatri. Nel, 
suo vasto assortimento di 
apparecchi Radiomarelli e di 
Grafonole Columbia, trovate 
quanto risponde alle vostre 
esigenze. 

VENDITA ..ANCHE A RATE 
RADIO - FONO - DISCHI 




VIA TRE CAMNELLE 


N . 


R O rv1 A 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’ 


.'ìT;(;NM..\/U>N1: I’ìipìu. l’dr -i.-i, - (Ire 21.10: 

Musotle, roiiuiK'tll.'i ili irn :itll «li Gu^ (le M.iiipav,.jiiL — 

-Aiiil'tirii*- - Ori- 22.25: Concerto orchestrale di musica 
italiana xiu il cnui'cr'») ih'l "tdivin c|i rcUi. [C, Maiui'ili. 

— Il.iclìo r.iiiici • Oli.' 21: Concerto di musica da ca¬ 
mera ilei « Qii.iiietici ]iro arte e vanii» »>, — Miillniul 
Heeioji.il • Ore 20,30: Concerto dell' «Orchestra ll:il- 
Ic». riiiii[H>stzioni di J. SlrawiiiiLi. diretle ilnll'auUire, 

— Slmsliiirco - Ore 21,30; Concerto orchestrale e sin¬ 
fonico direi to dal M" M. De Villers. ri'inposi/K'tii ili 

Mendelssohn e Bnineaii. 


A U S T H I A 

Vienna: Le. 592; in. 506,8; kV\. 10}. — Graz: lé 886; 
111. 338,6; k\V. 7, — Uiw 17,6: Uinieerto laani-livo, 
17,28; t'inicerto voiale di duetti pev soprano e ei.n- 
iialio. — 17,56: Coiivursiizioiie. - 18,20: Convcrsa/inH'-. 

18,50: thuivei-sazloiie teatrale. — 19: Concerto «r- 
rlieslrala di luiislea i: marce iinlUari • In un inter¬ 
vallo; Segnale orarlo - Notiziario - Meleoroloffia. -- 
2D.16; Aliiialilà. — 20.30: Conversazione e l('ltnr(>, - 
21: Trasmissione variala clediiata a .Mhreclil voii 
\\;illeH>tfin. noli aiinivcp«ani> rlella morte (-J. fidi- 
liialo 10313. — 22: Notiziario, - 22,20: llollellim» di.'ila 
iiPV,., _ 22.35: Musila iirillaiite e il:i Imllo. 

BELGIO 

Bruzelles I (Fram e.-»*') : L<'. 620; in, 483,9; L\V 16. 
ore 18: t'nnrerto dellovc'liestiii della -'■lazioiie. 
18.30; Tja'nii.s.'ii)rit' per i laiiclulli. 19: Cmivers;!- 
Ziolie- 19,15; Cimcerlo di dÌMiii. - 19.30: ('•ni- 
i-ei'lo della iilcc'oia orcliestra della stazione. lO.i.S: 
Cronaca del mondo operaio. — 20,30: (ìjurmile jtar- 
lato. 21: Concerto tiell'curlie'ira della stazione con 
iiiteriiipzzi <ii canto. !. NAeyt.-: Mnnia.- 2. Démer-.-e 
iiiati: t ua ad Anuijiirz. fantasia spmtmiola. 

21 15: KecitazIoiiP. - - 22: Cuiiveisfizione; f 1 discc- 

i-iii>atl di fronte rdl.a crisi.'. — 22,16: Continuazione 
ri.-l coiirerto: a. J. Siraiiss; Marci» cgiziiì/i»; Ito- 
I rrthi. l’ijl-pourri tli riilzer ii. 5. Suppé: iniver- 
ture della fniiiia di Picche: H. Intermezzo di lanlo; 
t LNzi: llapsodla aiiulicrefir ii. 2; 8. ItoniPerii: Fan- 
f.i'ia sulla Canzone del deserto: 9. ixniiaele: Fiiachl 
ih Iirfìfl-Jr). caloppn. — 23: C.ioi'liale Tiarlato. -• 

23.10: Concerto di dioclii. — 24; Fine. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 638; in. 470,2; kW 120. —(Ire 17.16; lira 
ti-lava. 17,26; Concerto di niiisica |w*r violine ■■ 
pi,Ilio. 17,45: Le/ioiie di fraiires.', -- 18: Coiiv. i-- 

s'izioiii vane in tedesco. - 19; Segiialn orarlo ■ No- 

ti/iaci«> • Di.'i'iii - Meicorot(.gia, -- 19.20: Cinivei-a- 
zinne atrrii'ola. 19.30: Concerto di li-antionicD 
19 45: -Millanta. 20: Concerto vocale dì arie di 

_ 20,36: Movavska osrravn. - 21: .‘segn.i !'■ 

iirarit> - l'oiicorlo dell’orciie.slra deila .stazione con 
soli di cetio: 1. Farei; Il denìone, poema sinfonico 
o|i. i>:|. o HidUv: Slnfoìila li. 9 con vUtloiu-eilo ol.j.li¬ 
naio. 22: .'iottiiali! orario - \o1i/larto. -- 22.15; 
Dischi. - 22.30: Intrndiizioiie alia Irasmis^ioiie se- 
linenio ni reco, iOfles.'o 0 Iraiic.vse. — 22.40 23 15: 

Smelana. Quartello darchL 11. 2 in re minoro, 
Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; KW'. 13,5. — f»!!" 
17,16: Conversazione, — 17.26: Cnin erio pianistico, 
17,45: l’i-iiga. — 18: Lezione .siiiraltaJndo Morse. 
18.16: Trasmi-ssinnn in iirijtlieresi-, 19: T'i-aca. 

19 5: Coinilliicaii. - 19 10: Praua. 19.20: Cmivoi- 

snzione. - 19,30: l'ratra. -- 20,35: Moravska Dsirava. 

- 21: Praga- - 22,15: Notiziario in niiirlieresp. -• 

22.30 23,16: Praga. 

Brno: kc. 922; m. 325,4; k\V. 32. — Oro 17.15: Per 
I giovani. -- 17,25: Concerto vcoale di arie. — 17.45: 
Praita. I8: .Mliialiià, — 18.15: Tlìs.lii. - 18 25: 

Cijiivei'sazioiil HI todesio - DìmIii. - 19: Prasta. 

19 20: (.' incerto di T»aìaìalke. — 19.45: Ih'aga. - 20,35: 

Moravska Osfrava. — 2123 15: Ihaga. 

Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW. 2,6. — Ore 

17: Concerto dell'orclieiilra della stazione. -- 18: ('uii- 
versazioiìo giuridiea, — 18.20: Diselli. — 18,30: I.e- 
ziuitft li'ingtf'sp. — 18,60: Di.sclii. - 19; Cimver.sazioiie 
e nolizitì in mijrli<*cese. — 19.10: Prtiira. — 19.20: 
ItLschi. - 19.30: Pifiija. — 20.35: Moravska o-irava 

21: Prapa, 22.I6: Urali'lava. — 22 30-23 15; 

l’ratra. 

Moravska-Ostrava: kc, 1158; m 259,1; kW 11.2. 

17 15: FUaliskiva. — 17,25: pialla. - 18: (■'.nver.'a- 

zione. 18.10: Diselli. - 18,16: Ci-iiverjsa7i..ni'. — 
18,30: ( oiiversazlonl varie in IcdcM-o — 19: Ptatra. 

- 19 20: (Yinversazione. — 19.50: Praga. — 20.36;*< oii- 

vei'sazlonc e dizione, - 2i 23,i5: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kC. 1176; in 256,1; kW'. 0,8. 

Kalundborg: kc. 238; in. 12«1; kW'. 75. — «m- 
17,30: Notiziario - JUzionn - Conversazione. -- 18.15: 
Lezione di inglese. — 18.45: Notiziario - Meleorolnjzia 
19,15: Segnale orario - Conver.s;iz.lone .ngrlrola 
19.46: Lezione di danese. — 20.10: (UTenhacli; I.a 
rtpessfì di Trehisondn, operetta in .1 tilti. — 12.15: 
Notiziario, — 22.30-0.30: Musica da imllo. - in lui in¬ 
tervallo; Notiziario. 
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R A N C 1 A 

N»jia.Jtian.|es-[>'T-.'.. Ki , ♦.'•S: n» !»?,«: U\V, 7. — 

•■I 21; .N'.'i/iJt ’ii-ilt, i . i-t 21,20: Ka 

22.15: m i |v|. .i'ì' i- li ; :.'1 a lUl. 

Parigi P. P iJ’.-ii-Tal l'ii II : li. 950; iii 31S,8i K\\ 80. 
19 43: (.iu>iia.''ii>iii tii i:i>i'.;i. - 10 43: Htsi'lii. 

20.7: .. 20.15; Ciinniali- luirl.-iiii 

20 30: l’i-l raiiMii'li 21: 1 ni ••niir,<:/i). - 2110: li'iy 
ili' Mai)|i;*"iHi( )/(/v>ii/<'. 1 i.iiiim lini in he ani. — 
S3 JO: Mii'-na nn a-•llll•.-r.:l. 24: Nnii/ia lin. 

Parigi Torre Eiffel: kr 216; in 1380; k\\ 13- — 

Hit 18 45; Nnl i/i;i i In. - 19; t < invi'i'';i/iiii 11. 19.30: 

r..ii\.'i'.-;i/i<ilii- lr,■|ll•:ll.• 19.45: .\ 11 lialil;). -- 20 15: 

l'ulli-(i lini nn l l’i ii-..l(i:>ii n. 20.25: Noi i/inriii 20.30: 

tmrlii. - 2115: Nnd/iarin. 21.30 22; liisuhi- 

Radio Parigi: J^r. 167; in. 1796; liW 78. -- Oio 

18 30: ProvibiiiH i tiinini.miloKjrhf’ • l’nnvi'rsazmiie « 

< i-iiiijiiii all ag-i ii-iili • <3iiriin/iiiiii rii finist - fti'-uj- 
lali ili l•ol■•.n, - 19; Ti-;i-mi'..si.iiic clall.i iliio^a rifor- 

:iia:n di l'ii-^y - «'iiiivi’i-'aziiijio <11 iinari'Mina. - 20: 
J-T vita iu'aili a. 20.30: l'omri-a/iont» riupinalogra- 
ii>;i. - 20 50: Uu'-M'giia dilla >iiiiii[ia gormiiniiM - in- 
forniazionl. - 21: i uni ••rin ili inii-iii'a <iri i-aiuvra 

iQn.ifti'it.' l'ro Ai'i* !• I alilo'; l. ll<'plliov>'ii: Tri>(lire- 
«Inin l' Ilo: •<. l’nz/i <|i Si imi/, ( ai-iv«iiiil, M..nr<‘t 
l-'.mrf'. ,1. Jl.avol' (.hi'iiI'H" il'ar.lu. - Ni-gii intnrvalli 
21,30: n.T-'s-‘,-:.ia dcd -ii.i-iiali dnil.i >.•(•;( - MnllPl- 
Iinn innlPnvtiti'irK II 22 20: Hiillcniiio simrlivn • In- 
r->riii;i7iiint - <'un m i a/imu' di f'Hn>lo|>lie. 
Strasburgo: kr. Jò9; in 349,2; kW. 12. - Oi-#» 

17: hi^ilil. 17 15: HciIiI.miiv j.araTi'llr, 1-: fi.nv.'l'- 
.(in -lilla landra 19,15: l’ci i.- -inni.|.i'. _ 

19 ?(l: |H,,|||Ì 20.10: Sinii;,|,. |-||•al-l<■l • Nnl i/inrin'. — 

20 45; ('i iiivri-ri/iiDM- mi-i.-M( :t 21: Rii‘-;nn:na dfllji 
'•.I ii|):i in li-ili-vi-,, - « nnninii ali 2170 23,30: rmi- 
I ni-tfi dPiroi'fhf'.-tra <li ll:i «l.i/nnin I*arin (innui- Mm- 
il.-l-vilni: fUnfutihi ll'ilìonii ■ l'aiio «ncmid.i- ('ninio'i- 
-1/ii‘illt di Itl'unn.Tii- 1 \r;/.N' ìlìnillllli. Iil'P 11111 In: "J. 
dr.-v/iloivj, faiit;i'i:i; !, Il fi/ll‘< ‘Irll'nii’ilr i/oni/l; 

I liiìiiffifit lì i(.i;.-.Oj /, ni ni’ilinn. «.iiitft 

I '.nhnxtra. - In mi tninT\aiiii n ilnlln '•ia];i|i.'i 

Tolosa; kc. 89s: m 336.2; k\V g. - Orf 
19; Ni.;i7fniio - 19.15: \|ii-d ,t -inronna. - 19.30: 

l'nr i r.-Mi.-itiili, 7.3: ( aii/fitii 'In. — 20 15: Nidi/la- 

rin, 20-30: 'li-.iii-na vicnin'-p. — 21; Iti-an: di 

‘■iinrn - 2115: Mn-i. a in1111al'P. 2130: Mu-i.-.T 
1 l•ll':,lIl^*. — 21 45: \ri.‘ ili o).,-ri’. 22: KaniT-ia va- 

dM.roiiii.a 22 33: Mìp di oiioi'-'. - 2215: Mni..(!’n. 

23: t)i-i-h<i'lri' \an-' 23 15: Nnti/iarin 21.30; 

Mn-ii'ii di fiìiiis «oiioi-i 23 45: .lino di opnì'olfa 
24: draiii di o:i.r.-. 01S: Mii-na ita i-alt.. t: 

' - 1,5: Ulani rh om rn. - 115-130: dr- 

Jii’-ii:i a l'iiciii nin 

G E R M A N t A 

Amburgo: )cc. M4; in 311 9; |.W ICO- l'irò 

17; Miin.a.'O - 1715: Di-ntii. 17 30: I!i-in;i-i,irit' di 
til'i'l — 18: Otsi'lii 18 85: «‘.aivni'sariiinf, 18.43: 
N.iii/to p iKiIlidtiiii vari 19: I.'tira fli-tla N.ì/ioiio 
'da Knnnisr^wii-'rrliaii'nir - 20: Notiriarm 20.10: 
<‘i«ik<iV'kh SIti'iiìi.ii i'iilrnr<i n r in <i iiiinnro. on. 7'i. 

20.65: llnc-'.iiili. 21,10: ('oiimrlo ori liP'-irale 
(• l■nI'ale di val/tr 22: Vo|i/i.irlo, 22,20: l'nii- 
vnf-n/innc: >'1)1 nln» j-;! -i l arla In \iu n i-.3 

22.2S. l'mii i’f'n ilnirm I i.n-: fa didhi sl.i/lnrip poi] snli 
di i.llo n-r"tilfi d.i Kitiii'i M;tiiiai'il i : I. Rm i-Iutìih: 

I iiiirriio ji'T c’*'l’ii roii nt’i'lif-t i .1 in si Iir-niollr inaT- 
L'ini'f: Rcstii*rl;i iihiuio l'f’ii vai'i.a/liini ìut l’.'ilo 

• • or.'hpstr.'i, • i3.s 'lì.'i RiPina' ('<iiini'r)o dnllnr- 
l'l'-ii'.n ritiadìn,3. J. nns-ini- llroinn. oiivoi-iiirf; 
?. ii;i-laliliin- ,Vn--in,j l.nlir,- Mollino éfiin 

r-'iìun. val/..|- 1 f.iiiaiiii linUrlIn Ti Ti'l- 

Srrpiiofii jiCT flanin o iv.nni- il S|iiiidli*r roi'fthniiy 
tlnill i/>',<md,- 7. Hi.viln Iflhiiriln ilrl hirnl: s yn.i. 

/da' l'fiiilo |>o]ii>laIV. kuia'l'i /•v-d/i nniliilp. 
Bfrlino; 811; ni 366,7’ iiW. 100. Or** 

17: Miina'-'i. - 1115: i i in i-i t. i MianMli.> 17,35: 

l'i ii.ri'io voi';ili' di f.l'iln-<- Indiali' 18; l{l^■l'1!'i■Jnn 
di lilii'i. — 19 30: rniiiiiiiMali. 18 36: ('■ iinimii'ail 
19: l.'f'r.a <ìona \.i/iono lK<iPiiig>wusirrliaitsf-m — 

29; Nnli/inrio. 20,10: ('nnw'r'-.T/knif" - Di rho rn«a 
SI narl.a in \inf’rii'a 20.30 2-3.50: SoMia dpilli'aia 

.9da iiinsicn d.n li.illn • In mi iiiii i-iallo; Nofi/iann - 
Mi-iiOi'.j!n;'i.3 

8r«slavia; kr. 950: in 315,8; k\V. 63. Oro 

17' Monaro - 1718: ('oiinM'i<i l^'•l^<lr(•llO'lt•n d••lla 
-rrwnino. 18: I all Voi sa/ioli i' -II) \\Mll<'i I si o | n 

18.20; Mtiinlltà 18 50: N'oMzio a l'.<-ill.'tllni v-tvi, -- 
19; I.'Ora di-lln Nn/'niif» 'K'n'nifswnsii'rliaiis.'n'. — 

2*: Uliialiià. 29.10: Mniiafi) 20 30: Ti a-ni is-innpi 
iii'illnnlo va7i;i!ri: r/rovl.oi'n vinnipxp. — 22.20; So- 
iati’ orario • \iiti/i;trio - Mfl< oratoria. 22 50 24: 
Aiiilniruii 

Francofone; l<r, lins; ni 261; k\V, 17. firn 
17'0: R.ii i'.iitli 17-45: l’nM.'nrlfi vor.ali' di J.U-iÌPr. 

18; « ’iiivi'i'-azirmr di -"i inlogi.i 18,15; Mtiriila- 
• •krr 18 45; Sojiiiai.’ orami - N.jIìzìhi’ìo • M.’lmro- 
Inaia. - 19: I. <)r.a drlla Na/iuiir K<>i>nip«wiis|prtian- 

spitl — 19: AtimditB 20 16; Tra-iiiissionr d,i Var¬ 
savia 20 55-22: ?.rin'lil:ii'l:cr, 22; Sreuali' nrorln - 
\o()7Ìnrio - M.'imrnlnu'la, 22 35: f'nmrrs;i7),.iio: 

■ ni rlii’ rosa -i paila in Anirrii-.a ■>. — 22 39: Noli/in 
rrgìonall. 23: fi.iiri-'Vlf» d•■M .n-i lir.sira drila sfa- 
vinni’- Must,-a ili niniinsiini-) ,ii.]ia S.iar- 1. Mlirrt 
•liimr: .«tidfr prr nrrtirstva. cu, •>; Roriisilirin; llfilrr 
ori- nna vorn n |l,r.■l,l -n vi'-i di Slrf:i)i fircrpr- 
Rnru'^lii'iiii Aìii'irr omit.i .-iiiiiaiif,, .mj o.aitilr i)i 
Nni'iiiflraiialh Tairci'p jipr <in>rani>, liantnnn e nr- 
''hr-s<ra <In rnmeiM 211; Miirlilai 
Meiisberg; k<'. lOd; ni 291; k'.V. 60. Oro 

'7- f'iJijvri's.'i/ir.nr - 17 15- ri-.ixvrin vivali di f.lrrlpr 

'""ll-tlii. 1*' PriIlVi'l .'•l.i’l'iUr s.idiin-;, 1*14; 

Iidlrli'nc n <•1111^1-a/'cnr aifii'nla. 19 59: l'.ol- 
Vdinn mp»rnrrlr.~:rn, 19: f.'Ora drlla Na/inne 


K<i.';ii;;s'\ II-li I lj:Oi'''ii’ 20: .\c'i/i;:i ir. - 20.15: 

i'i ;i'iiii--l>'ii.' .a V;n-avi.i 20 50: r..|iv-.-,--:i/i n.- 

In l'Ilo -1 iiiiil.a in imiii'.i 215: s.'iai.i i.nl- 

'.7 iO; Uail l'i'iin* a di una gara -ini.'iua ri'g;- 


Konigswusterhausen; kr. 101; in 1871; k\\. (0. 

. 17: i'..ii\. I-,i/lini.' I7ir: In-, hi 17 10: 

II.mine limali' <(i I irilt’i-. i?,6: Mimilmi 18.18: 

i .iivri'-a/iiiiir aunrcla • 18 £9: lii/limi' hi ... 

19; i.'iiia didl., Sa/inm' 'i't-ini — 1 ciir t'idlii'd 
- 20: Ili'Ili r Jil-i'Vi-ll'l N'.ll/i.'iM" Mi lii rolO'gM 
20.15. Traiiiiis^iitiii' da \'ai"-.ivia 20 55: l'i ii'- 
'Irii-li Kcr-Iri' Uiihlii^'iii ilrrr n,iirln\ r:ii|M' < iiiM- 
nifdia. 22: Niiti/niroi • Mrii'iiv-diig.a — 22,10: f’cii- 
vrrmi/iniic. •• In ri»* rma m imrla 111 .\iiii'i'ii'a ». — 
22 45: ltcni'11lin> drl liiniv. - 73.5 24: l’i .KH'iifurlo. 

Langenberg: kr. 6SS; in. 406,9; kV\ 60. Ore 

17: Mcmii'". 17 1£: . ... di lliiiin Wnlf. 

— 18: l’ri' i ffimvatii. 18 26: <’()nvi*rsii/i(>iir p let- 


iijiv, Ih.46: N.-it/i.it in 19: l.«ii.i .l,')(a .N.,/i,,i,. 

Kiirlilu^Wll^ll'l'Ila11-1 in 10: Sniniai'in 20 iSi 

'I i.i-nil—l-ni,' d.i \ a r-.T. 1,1 - 21, < . .1» . 11., ,I, 11 , 

-IH il.Ha 'ia/i"ii.' I. ida/.iiii'iv. .'m/. ih h,,ii, iii,_ 
■: liuiiii'kr. s'nnr n, Ilnuze. 21; .scmidr .maini • 
\<iii/lari.. • Mi'li iindiigia 12 20: I•l'lnil.l1llllla iti'da 
imii'vunii M*: 11 iiiiimi - |»-,lil, 23 0,30: Mn i-a ,Ih 

l'.'dio. 

Lipsia; kr. 786; in 382,2; kW 120. < irr 

17: .Mi'M.i. i‘, 17,15: r..mi'i''i. un In-11,11.- 17 45: 

i .nm-i'-a/iMiif 18 5: r<.iii(iin \<i..ii<' ili m .- , (ir. 

il'-i. 18 25: <'oiivri"’a/t(’hr 18 4il: \'a 1/ i;n— 
19: l. Or;] drll.a N:i-/liiiii' (licirtim-v\ n-|. 1 li.in-. ii 
20: .^lill.9li1à. 20.10: Sililllrr: H l Ooii'O ,li W olirli- 
sd'//i. 21.10: l'iiiK'ri'ln cn hi'’ilr:ili- di in 11-n Ilo f 

mari-.' iiiilltari. 22: Ncn/iarin 22 26: ... 

• Il HiiibicH da <'.'UiKT.‘i. t Itialiiii-' (;/r«jf/r/hi in-r i<iaii«>, 
miliiiii. virila o l'i'lln. in mi inni'.ii'i'. un. ihi; Iivn- 
l'ilk: fJIHirhlhi [UT Ili.-inn. Vhllilin, Vida (' l'i'llc. Ili mi 



Non esistono confini, nè distanze 


Te LE 
FUN 
K E N 


per chi possiede un radioricevitore ad 

ONDE CORTE E MEDIE 

ARIOSTO 

creato dalla Telefunken. 


L’EUROPA. I TROPICI E LE INDIE 
SONO A PORTATA DI MANO 


Un'occhiota iu/rindicofore ottico galvanometrico di s'n- 
tonìo © Voi potete rago'orvi sult'intensitò massima di 
ricezione. Cosi la sintonizzazione deli'opparecctiio di¬ 
vento esattissimo. 


Abbiamo iniiiato in questi giorni le con¬ 
segne ai nostri rivenditori. Fra.iototevi. 


» FRIZZO e«lrodioHc«>i- 
Mr* ARIOSTO coopteto 
di ■toSil», di otlepar. 
lauta a dì vslvela 1 

IN CONTANTI . L. 2300 
A RATE in contanti,, 476 
e 12 rate mensili di „ 162 


Ognuno del nostri rivenditori é a vostra disposizione 
per dimostrazioni gratuite e non impegnative di qussto 
apparecchio nella Vostra coso. 


PRODOTTO NAZIONALE 


Rivend te outorizzote in Tutta Italia 


S I e; M e: IN S Soc. An. 

Reparto Vendita Radio Sistema TELEFUNKEN 

3, Via Lazzaretto - MILANO • Via Lazzaretto. 3 
Agenzia per l’Italia Meridionale: ROMA - Via Frattina, n. 50/51 






UADIOCORRIERè 


GIOVEDÌ 


22 FEBBRAIO 1934 - Xll 


ln'ii,.pil'‘ iii.ikì; mi''’ '>!' ►•T 23,16-0.30: i!i ' 

I <>i I 1 rhi>lii;«s OiiViTMii .• .Il i 

f i.l ' tii!l> i.iiiiillii HI !'•' limi. i l.tli;M Vili 

i.ilt III Hii iiiaui:i*.i*'; i ?.ullTir-r Sri fiiiihi |rri- 
llaiiix •• il iirrlii . .Aiilit-r. imvi'i-iiiM' lUlla 

t’iiif'' 'l'-l •U/U"li>: li. liJidr \iirrih’ìli‘ iii fa mauirim'i', 

- Kart; ’''i'ii 1'1.1 ili'ihi U'illi-, ilnlli' h'i/" , 

- \Ir.Itami Mnirin iniilti'll'it. 


Monaca di Baviera; K.' 74u; ut 405,4; k\V lOO. 

ii|.' 17: U.i'.niitl !• imvi'lli' 17,I5: r.iiirril.. •.J-ili"- 
'ii.il- 17.30: l>iiili-i" 17 60: < iiiiri‘1'11. lii;nil-lli-«i 
16 10: ,\tlii.ililft 18 30: IH' In 18 96: SoKiialC* 
..|•^lll•' - N'iiUinri.i Mei.'.il..l'.uM. 19: L .Irll.i 

N.i'ii'iir IKi.i‘iiii:''\ H'i'TliiUi'fii' 10: ^limilii.i 

90 10: riMivcr'il/iuiii' 'iiir Vii'iria 20,30: Tra'iiMS- 

sH.iic .ail:il;i Si’llti H’ii'i ilt't ii'ikIi'U fiiltn-i ■ 
2190: l'.lH'iciri vliif.iliUi» (Ir! I . m llf•'•l r» tirila 'la/HMir 
,..i, 1 Canln jM liMUiiinii .Sfulimli/ t. In 

ff iiHii'.ir 22 10: I nli'i'iiii'r/o v.irialo 23 5 71: Mn- 
liiir;2i> 


MtiHlacker: kr 574; ni 522|6; k\V 100- 'iir 

17 00: I cilivrl-'a/li.li.- 17,46: In-iln. 18: C'.nv.M 
.'a/i.iii - .VIIii-iTlil von V\ atlrii'h-itì • 18 16; ''"n 

VII-.i/mllr 18,26: l.e/lolir ili '|i:iyn<ilo. 18 45: Sr 
Hii.ali- •iiiiri.i Niiii/ijisi'i - .M{-ii'"r''l<'tria. 13: !. ‘ira 

.1.11,1 \ii/ii>iif lKi’riiit!'Vvn'l.Tli.aijsiM*i • 20 ; Kiaiii-i>- 
23 18 : 'l'ia'im"i.>m* da \'.ii’'.'ivi;i 20 56: 

I',,,,, ,.i I,, .-r, .... ili-.lirai.i alla iiiii'iiu 

»• :il|i- .iiir l'Mi nuli- ilrll.- ntifriH** 22: Ha Kraii 
Ii.fi.rlr 22 20; l'i.llVi-I>iUl>iIlP ‘ I>1 Hi'' i "'•a 

p.arla n. \ni.Ti.'a ■ 22 30: N'ol l/n- ^•lfl..||all il•sr|^l 

23: Ha I•'l•nl1l ofnrir 24 1: .'srtiuiiiaiiii Fnìiiffilii-hi- 
• ’i"l lf‘>rii. (in.''le ili rii.'i'i.. i>i'i‘ l'.atiati.' 


INGHILTERRA 

Oavoniry National: Im 200; n. 1500; kV\'. 30. 

London National: k. 1149: in 261,i| kVV 60. 

Norlh National: K' 1013; m 206.2; kU 60. 
Scotlinh National: k< 1050; in 286,7: kU . 60. — 

W68t National: k< 1149; m 261 . 1 ; kVV. 60. Hit* 

t; 6; ' 'imi ii" (|.•l^..l'rll.•'l^a il' .'^l••.lll'h Hriiimi.al (();» 

v.-tiliv 17,45: M’k'tialr ii.:ill' 18,15 iTillIe, 

I,- ..liti r,i.'ll,. I Hi Vi*! 1 1 !'> ' Mll'il-il ( IA . ha 11.1. 

18 15 li.nniirv l.i>r.< '<•-) fain iiilli 19: ^mi 
yiaim .Sruiml.' nf-n ", 19 25: In'ei'inr/M 10 30- 

I. f'lt'i fili '"|•l^lll■l I' •’;! 111 .‘ 111 . t9,fi0: ('ulivi'I'. 1 /'. >ii. 

in '-II.III.'" TO?!): l'i.iiv. r';ul'in< 'iill Imiliilieri.t 

II, .|||'.I t t-.lr 21; iiIm'H hi'l- i- / >.'r< /i/ Un-/' 

H'ilh H ìlir |•^ln■^^lnl•ll:i <11 ..in. 

«..r.i .' ..ii«i..i '.2: i/i.ii 11 . •'^•l;llill^‘ iiiiiii'i. 

92 20- < ' 111 '>-../I'.ik' -i) ri'thlriii di |ii>lili<a <'-ii'i';i 

• .. 'l'i.' (1 ..Il villini.I I..I S Mai li 

:ì IIM in i'- l" 1 ■ (<i in un imii.irr; • 

Hill tiihi i.’ri' in-i' vi.ilm*. r iru.'in'' 1 Mii ' U' '-'i‘r- 

:ì il’iinriihì nonni.''-. M' l’ifl'iiln 22.30' llrrve 

rnn/iiiii. tlmni'i di i.ir//;l 'i 11 1 imi in, 23.45 Siilo 
|)..,.iirii M;i'i..n d' |i,,lli. 0.30: SraiKil" ..larii». 

1 : l'■lll.' ih ll.T tra.. 

London Recional; Im 877; ni S;!!.!; kW (0. l>ri' 

17 6' ■ i.r Dav.idi'.v \aiii>nal 18.15: I.m.i di'l 

|,iii'<iilii 19: V'ii i/lai 1" Sri-'iialP .'l'ari't. 19 30; 
i , 11, . l'i.i ilcii "1. 11.'I l'ti di'll.'i MMi l'M'nnru* H ' 

20 30: I "ii'i Midi.lini H.'^e-mtI 22 30: l'iiln ei i.i di 
di' In 23 16: \'-''ri.ii i" .s.-tjmilc -.|•a)'i■l. 13,30: 

Mii'ii.i da hall.i 0 30: .s, unalr iirai-i<> 


Midland Rcgional: ki 767; in .91.1; k\V 15. OrP 

18 15: 1.111,1 d.'l iillliinlli 13: S"I irnirin • Si-'_'n;il** 
mai ni 19 30: (lUiiei'in <ii-ir >ii li. 'lra ilella ^lu- 
/l.iiir iiiii II iniir ilrila ''la/iniH' 20.30: < iin'i'i'ln 

drll i’i, iir ,11.1 ll.alli' ('iiiiiiiii-'i/iiiiii di SIravvlii'kl 
filli .'/■|•cnr dri I'ali|n-'llm r'. l'i'll .''{ilillli-lf' Hll'llkill. 
vt.'lin,.. l h'i'nhi it'iirllth l'i. fani;i'l.'i inT m'ilir'lra; 
■’ .sa./»’ itfillnun |n'i' vlnlmo «■ |,iaii ir.»)Ir t. 

cil'i Ih II' i„ |- vmliiin 1' m rlir'li'a: ì l‘'ifliiriili- |ht 
M- diim. nmiiri’lh' di liiiii <* inano; Tra'i l'irimu 
ji.'T' viuliiin »■ iilaii.iforli-; i> SuMi- drl li.allidio l.'m-- 
/r‘H<i <7i fiiiiiii - .Nfll )iH>*i'vallii «■.invrr'a/iiiiir nini*- 
'II. in ii’.'i amili.I f l'Ili fk'iiii'"ii da T.inidnii HrmoliaH. 

Il’O: V;ìi ''idi (Il inaili, fi-i iMir.inni' hin'- 
i1m-ì'.' . 23 16; .Nnli/lain. - St'jmilr ni-ni'i.i 

5^30: Da T.iìiidoii H.'ti limaI 


JUGOSLAVIA 

BalKradO: ki 186: in 437.3; kW 1,6. Hra 

17: l'i'iirriii v..t.nlr i|i .aii/.iiit 18.28: Si'Kiiitlr ma- 
rm - l'rijffrainma. 18 50: la'rimir- di indaii-o. 

19i Di'i'lii 19.10: l'.mviTsiriiinr i9 30: Inselli — 
20: folli .'i In hianistii.* 1. StaiK-ii. rrfliifllo: ì Vtik- 
dratrovli Imo l»‘nihi drlla l’h-tnlu •<iiili’ per piano; 
:• \.i-i.-i'i.ii vh Tini,, iliinze xfiln-- A, -Milojovic; Due 

• •iii:n>ii l’aiinndo iiiras Duo lenijd d*'! «'telo .Se/n; 

Jja.'i'VII': 'a':iiii'hli'iII ni-mirnlf lirpstO'evK Din- 
/u drU , .v/(p. 20 30: Kaiino-roiniiiftdi.a 91.10: 

c .iii.'. drll m'i lic'ii'ii della siarlmii*. li. 40: < -ni 

t iii. vi.ialc ili i'«idl iH'iMilarl mii aer d ofiIp.'ira. 

91 10 23: Sruiisl*' orano Noli/l.-jrio • Mii'iia Milana, 


LUSSEMBURGO 

LusMmtourRO: kc. 930: ni. 1334; k\V 180. »lre 

2»: CiipipUo varialo .di'tlii). 20.40: Innvri sa/miK» 
in teil>.4i:v — 20 46: Coiitiiiiia/miK- viel comci’lu di 


di-ilii - 2115; N-'ii/mi III liaii..'-e ..d m i.'d,'', ,, 

2130: .■'•di di l'i.tii'i. I i.l'/,i 'f'i.'iihii: ('It..ij:n 

H'ìllnlii in i-'il iiiiii'iii' 2145: ri-iidi ii/a d,'l ini'ri'.'i;'. 
tiii.-iii/i;u-i'> iiiiri'mi/iiiii.ili' 21.50: r.>iilntmi/nmi d' I 

i,.n,iti'hi li, pi.111.j. :. Srliidi'i' l/(h(/ riill'i‘l"l'i. ■■■ 

I l'Ii.i ' I ; 1 ii.i|ilii. I </,' *1'. tu in I liti i; n I ' - 22; M d 

lui I ki'l' (il lllirrih, .r|ii'iilla ill'l'lll'. 

22.30: .Sull di viiil.iiiM'll.i r pi III" I H.'i\.|!i Chh 

• '■iln |ir|' V jiili, 111 olii» V liKiiin 23: K. .SIi:iU" /' 

IIOI^'|l"^••f iii’"(llilii!iiii. -.llil' "i I lir'l I ;ilr (ili'illl;. 
23,30: .Mii';.:i da liallii di'ilii' 

N O R V E G I A 

Oslo: ki 253; in. 1188; k'' 80- - f'i'' 17: C ni, .'I1., 
ilidrnn lirsl l'.'i ili'D.i sia/nnir 18: I.l•/’l'1l1l‘ di t.' 

■ Ii.'ii, - 18 30: l''iiii/i,,iH l'rliumsii iiJall,, Siinli'd. 

19: 1 lll'l•rImt/l')nl 12.15: llnllidlnm ni'-lnn'iilui: n " 

- N,,'i/niriiv. 19 30: (’uiieerl.i vueale. 20; St-Kiiali- 
iii;ii-ii>. • Ili 'I'HUIIii; Trasinissiinit' iut sili aseiihii 
litri 20.30; Sull ili iminu. i‘.)iiipii>i/iuni di lii-tr.; 

1 U'-ni'ii-o-: l'iiii/uin- pupi,lai! ; ;i. Mrlndia I 

- Ihidlii'i >■; -■>. iKiiizn 'fi iir(iiiiirrrii: n, hlr'i'ii: Sul 

:«’/•. H, ('iiiiiii. — 21: Ui'riii. 21.10: Trasiiit' 

simu* di varu-ta. 21,40: .Mel.-uruluuia 21.45: 

Niiii/tariu. 22: •■unvii'sii/.iuiir di adiialda. 22.15; 

j.i'itiirr Ifiirritru-. 

OLANDA 

Hilversum: kr. 995; iti 301,6; kW 20. fiir 

17.40: 1.1-^111111: di l.'tviim iiiiiiimili' - 18.10: ('iinit-i'iu 

viieali- i.v.)})raii,i} emi aermiipaKiintni-niu di piano. — 
19,10: DiHi'Ui, - 19.15: ('iinvi'i';.a7.imif. 19,40: Cnttill- 

iiicati ili l'otizia. — 19,66: .Dirui'tmi/.iuiii c-n'lesiasl ii lir. 

20.10; Hassi-ifiia jjlornuliflirn. 20,40: (’oiicfi'tu or- 
( hi''ti'iiti-: 1 J .s. Hacli: Due /»refmlf vnrali; ‘3. 1,1- 
iiinii‘i'('i pri' due violnij r ur('lii*sli'!i; .'I. (Midmii. 
i-'iiihislii sa l'iiiiti ii'lUihi.s-i. Ilaiindel. Marcia /«- 
iichrp: il ,1. S, lUii li. In ho iikiIIp iiHllzlont, l'ni'alr. 

21.35: «‘mivei''itzioni' 22,10: l'un 1 inmizlmip (f,-l 
«•unt’ri'lii: »!. Hretliuvrii: inivrriiirii rlrl di' Slcfiiii'i; 

1 liaydn: ìHii/'itila in rr imiiit’i'tre. k. Selirelni-i' lin 
(Uni li II M'itiiiirr- p. Kralims HerrnisP: IO. A'aleiiii' 
‘li ilioìi'iizi'ii'iriilii ■ Allr 22 40: Sul i/i.'iri' 

POLONIA 

Varsavia I; ke. 212; ni. 1416; kW 120 Oi. 

16.55: li'.'div da uiuTflIi- iliversi'. 17 20; fmi 

i.'i'iu di vnda r |iiiin<i d:i Oai'uviii]. 17.50; l'er i 
Biuviiiii (li'ite ihiniiaBnf-. 18: (.•mivn-iaziunr su ipir 
Mimii »■l.•^>nmllil•lll■ • 18 20: 'rr.ì'inissium. di una hr.'vr 
r.T.lmi'fi'ila. 19: l’roiiraniimi di duiiinni 19,8; 
Vririu - 19,25.' (■uiivrrsfi/iunr' di .Himihtà 10 40; 

Il'illrllino spui'IiVu 19,55: IniiTV.illo. 20: !■ i‘,'ii 
'lei'i N'idii". 20.2: „ Nel lutiio di iKi'i'ila di firn 
pui . I Cuiivri 'a'/iunc*: V- / unect /o rii |iiain> in im 
iiitiiui',. culi ai >'uniha!fn:»iiu.in,i il-'iruri lic'ira sinfmm;i 
ili'll.l 'la/i'iMi' 20,55: liilci'V.'ìll'i. 21: Tra'iiii>,'i"in' 
ilnlla ,. .Si .il.'i ' di .Milano vnli sla/iuiii iialiain' 

ROMANIA 

Braso*: kc 1M: in 1815; kW 20. - Bu- 

carusi I: ke. 823; in 364,5; kW 12. ('li- 

17: Cutni-i'lu un lii-'lralc. 18: (dunialr iddio 
18 15; I uniiiimizmiu' del lumi'iiu 18.50: l'oiivt'rs:i- 
/luiir. 19 10: ('mivri’'azioiir - 19.30: 'ri-.TSinissjuiir 

di iin uiTi‘T;i ■ Neirli iiiiecvalli ra-lliire o imiIziain, 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; in. 377,4; kSV. 7. — in 

17: Tra'iiii.ssioiie itcdasuifica in-r cl' adiiUi. -- 17 30: 
Idui iiair parlalo. 17 40; Fine. - 19: ('mi'erlin'» ih'l 
irlo di'lla .'i.izioi.e, - io.30- fiturmile parlalo 
20: ITiM’hl '"i rl'-Tiicsia de'/li asi-nliaiur-d. 20 30: 


di ili'ilu. 21; II,',ili, 2115; I''>uv,,|'su/|,jin; m 

i.ii;il:m" 2130: l.i/:,.im di e, ..i,,, n.i di «I-.rfa 
d'ila CM.'diiiii.'i - Niiiinarni, 21,45: nun-mitr p.-n 

Ini, 22; |■anll),l|l' n.'lla l .. - Pi, i i 

nii'ii'ui'i,'izii II,, 22 S; ( 'un vi -,i imf, di :i11n.il ; I,, 

<.'i|,,ia/i „i, r|, M -i'.i 22.10: i .. d,'ll .inli, • r., 

dilla 'la/li.Il-'; 1. I .'limlDi-l'llrl l/<r,/,(i, mdl,|:| 

M'-j ri In-'1': Si'leriupi; l'iiiii'iilli. .'t. S(iani 

l'.iii l/'f/'o inhoo-ili) 'i l.i'U'^ l'iiii.fiiiC Itisi'-- 

r, Fmi'K ilrlh- inli'riili ni li (.un-aiid Ihin-'i 

|•‘■|■S||||U| 9.3; .Imiii S.Tri'lui', t.'l■-l|l|(||ll ih- 1,1 Joi- 

rullìi, Mii'U ."Hip:! m dm- .'ii!i 1: Noi i/i;ii'.., - 


SVEZIA 

Stoccolma: ki'. 704; ni. 426,1; kU' 65. Molala: 
ke 921: in. 1357: kW 30. - Goteborg: kc. 94i; 

ni 318,8; kW 12. - Horby: ke 1131; in 268,3; kS\ 10. 

Ol'i- 17.5: I''nii/ium; i'rtiKÌn';i 17,30: Din'lii. 
18.30: (■,iiivi'i's:i/iuiii', 18.46: [.rziuin- di intrli-.'c. - 
19.30: Hi'cii.'i/miK-. 20: l’roBiTiiiuiia hrillaiitii vari.Tln. 

- 21: ('iTnvci'sa/imir; Kanlmi - 21,30: Cmirerlo di 

viuluiHoli,'» 0 piaiiu. I, Saint S:irii' lioiiiiìiizn np. Cil: 
•*’. l'upper: Comi- una rnlfii in i/iicl Uri i/liiriii; :i.' 
Scliylli-, llPii-eiisr. - 22 23: foiiccrlrt del Puri |•|l■'t rii 

ilidl:i si;i/mm’; Siippe Onvi-i'tiin- di Miillfnii, incz- 
ziu/loiiio r .^cra a liciouu fJiadiiiaii' Aef ee»’/i«p''u/n 
niiilfiilliio :i. I.assi’ii- ( rpsiciiit'i; : V\’aldfi'iif('‘l 
illlc nel ilehì. vnl/i'i'; :,. .lumi: ll‘iiiitiiizii per viuliiio 
i> plano; K. Mii/.ai'i MiuuPllo in mi hriiiulli- ninuifmrc; 
7. De Miilii-li' .V()>f</f'/(ii.'k. IH-rvf; Fif/'f'i.iài t'. Frìden- 
h'inri ih prl'Uiircifi. v.tIzit. in ('i’'uii. Ih'iii, iimyu; 
Il \im Mimi. Miiirl'i. 

SVIZZERA 

Beromùnster: k< . 566; in. £39,6; kVV. 60. •■i" 

18. l)i«( 111. 18,30: Cniiversaziimr su Kiliinr l'ur. 

19: Seinialr ur:ii'iu - .MeiroroluBia - Hulieliiiil vari. 

19,6: l'iiiiviTsaziuiii' - 19,26 Di'iiti. - 20; ('(mvi'r.'Ji- 
zionc - I..» nii'lruruìugia c i inidadini 20.30: 

Tra'iiu."iun(' fl.a siahdii'-. 2i: Nuli/i;iriu 2110 
22.15: ruiiei'Mo drll nreln-'li'a della ,'la/.ii,n 
Monte Ceneri: k. 1167: m. 257,1; kVV 15. «Mi' 
19.16: KM'iilnali rmiiu.iieiuloiiì - ('miver'a/ioin I>:l 
( luimn ;i duiinri, Cu Itainlniiu in c.i'.al’ri'p:ii'!ii ivi 
pritiia drlla iia.seiia Mli. -- 19.30: Dlsi-lii. - 19 46 
[da Mei-;i:il NoiizuM'iu. — 20: Iiiiervisla ron limi lu- 
nniioliv:» di-l C-iilIin'du. 20.30: ('iuri|Kj.'ilm'i 'Vi//.cn: 
\VrT'ni*i' Wrlit'li. di Varali. lDllli(>lln.'^ut:^l^:l, IJirrzimif: 
Il rmiipii'ilurit I. /tm'U//i:i2 per violmicrllo c plrrula 
urelm.'ir;i up. .i',: 'irl'i. per limilo, violino r viula; 

3. SIn/iinii-iiii. op. -.‘1. tiri- flnnlu. arehi o pl.nnofoi i r. 

-• 2130: .lazz sinluiiii'o (di', hi'. 20: Fine 
Soitens: ke 677; ili 443,1; kW 25. Oi'/» 

17.20: CniiK-i'io di iiiii'ica da l'ariirra. - 18: r-r/imir 
di nta'ialrni 18,30: Oonver'a/iimi* iiiii'ienlr, 

19: Cuuei'i'i,) voeuli* di arif*. p diiplli di opi-ret'c. 
19,30: Cunvpr'azI'im' Hi,'ricol-‘i- -- SO; .Aitualilj'i. 20 35: 
CuiH'iTtu ili-iroreliP'tra ilrlla «laziunp dirrltn da .\n- 
-'('l'rm'i' I, Mi'Pllmvuii: Sinlonln u 1 in do iimsBinrr; 
■2. Sehuniami; J'czzn ili voncril'i per piano r or- 
rlK'sIi'u: .'1 .Mai'C'i'ol 1 1: Pr(-lii(lio p.-r il l-ni/iil M'-auh 
iii-s: 'i. Mim.'ki Koi'sakov; I numili in do dir'i' mi¬ 
nori* per piano c or» lir'lni; ù Ihivel. f.n l'tnihii ili 
l'iiiiju-i III. - In iin ìnltTXidio; NoM/iaru, 22,25: Fine. 

UNGHERIA 

Budapest l: kr $46; in 549,5; kU'. 120. - (Mi> 

17: Cmiv«'r'azlmH- e Imlloliini» ari'n-.,),, 17 30; (',,11- 

errlo sii'inni-iitalr • - 18: roiiver'azi''n- 18 30: Cmi- 

l'iTlo oi'( lii-'trale ila un CalTe. - 19,30: 'ri'a'ini'.-unM- 

dall'oprrii Urale l'iiKliPi'e'r, 23: Dmeiii 



Il (Ji^efino è una roriiia imliir.ili* ii'p-]ir<>"iiini> 
riel pensiero iitnaiio. l'i"0 ha l'rrceilulo la .'«ril- 
(iira. l)istTgn:ire non è quindi pili diiTiriie ilello 
serivere. Il no'tro Melodn, basai» rii qiii-'lo eie- 
tneiilare ]irinripi<>, ha rivoluzionalo l'iiisi-gnainriilo 
del di'pgiu) rendendo a<'t'i‘.5KÌbile u tulli ciò die 
sino a ieri seinhrava privilegio esclusivo tiegli 
arlisli di profes-iiniie. Oggi chi(iii<|ite. senza bi¬ 
sogno di speciali ntliliiilini o di inlenninuhili 
studi, può (iivenire, seguendo ì nostri Corsi, abile 
disegnatore e pittore. \ olele eoiioscere il fiinzio- 
naineiilo e il programma della nostra Scuola? 
Volete sapere «juali risultati pratici raggiungono 
i nostri Allievi? nmiiainhileri il nostro fascicolo: 


e noi ve lo spediremo gratuitamente. 


Studio di nudo ■ matita • 
di Bacchiocchi Livio di Cottolengo 
(Brescia) 


SCUOLA A. B. C. Di DISEGNO 

via Lodovica N. 4 - Ufficio R. 93 - TORINO 


Il metodo razionale per imparare il disegno 
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LA STAGIONE SINFONICA DELL'E.I.A.R. 


I IL CONCERTO CUI I 


23 FEBBRAIO 1934 - XII 


C he mi diTcttore d'orchestra come Vittorio Otti 
fosse in grado di darci un'ottima esecuzione 
della Pastorale di Beethoven è cosa di cui tutti 
potevano esser certi, e tanto più quelli che 
avevano presente la sua concertazione di questa 
sinfonia o di qualche altra delle nove immortali 
consorelle. 

La sua direzione dello scorso venerdì andò 
però, oltre ogni aspettativa, e gli ascoltatori, che 
molto si riprotneitevano e dal direttore e dalla 
sua oiiima orchestra, ebbero la soddisfazione di 
sentirsi dare ancor di più e di dover riconoscere 
d'esser stati di fronte a una tra le maggiori e 
più profonde rivelazioni del seinpre naot’o verbo 
beethoveniano in questi ultimi anni. 

Non occorre ricordare quale capolavoro di 
serenità sia la Sesta Sinfonia, in cui la Natura 
c colta nei suoi aspetti più dolci e luminosi, più 
aerati e giocondi. Persino il temporale ha dello 
scherzo, e se i tromboni, tenuti silenziosi fino 
a quel momento, entrano con un tono eroico nel 
concerto, l'armonia del quadro non è turbata, 
e s’indovina che ben presto le stille d’acqua 
Tisplenderanno come gemme riflettendo l'arco¬ 
baleno. Beethoven non è più qui l'indagatore 
dei tremendi problemi dell’animo, degli urti di 
forze, del nodo inestricabile della luce con la 
tenebra nell'abisso deir<- io . Egli si riposa in 
seno a quella Natura che è la sola in grado di 
riportare la serenità nel suo cuore, di farlo sor¬ 
rìdere e di ridargli la confidenza nella vita. 

Nuovo era il Concerto in sol minore del Vivaldi, 
che aprì la seconda parte del programma. Si sa 
che quest'opera bellissima, al pari di tante altre 
del famoso - prete rosso % fu trovata dal M-’ Al¬ 
berto Gentili nella raccolta Foà. lasciata alla 
7iostra Biblioteca Nazionale. Il Gentili (tanto 
meritorio per la m'iglxor conoscenza del Vivaldi 
e dello Stradella, del quale portò alla luce ed 
elaborò la Forza d amor paterno, che ci augu¬ 
riamo iTSiar faccia finalmente conoscere, aggiun¬ 
gendo un'altra alle sue numerose benemerenze) 
trascrisse questo Concerto con l’ottimo sistema 
già seguito per gli altri. Rispettò, cioè, assoluta- 
mente la parte del violino solista, ed elaborò 
t creandola in qualche punto addirittura) la 
parte orchestrale, non tenendola in oinbra con 
la funzioiie di semplice accojnpagnatrice. ma 
concertandola col violino solista. Là dove poi 
quest’ultimo aveva uria funzione semplicemente 
Grna?neniafe. il Gentili fece cantare l’orchestra, 
svolgendo spunti dati prima dal violino solista. 
Ottenne cosi un'unità preziosa e un senso di 
pieno e di solido che non è troppo comune nelle 
elaborazioni delle musiche settecentesche. Certo 
ciò richiede molta cultura e molto buon gusto, 
ma al Gentili non fanno difetto nè l'uno nè 
l'altra, e pur in questo saggio egli ne diede 
la prova. Anche in grazia sua. questo nuovo 
Concerto piacque assai, e parve dei miglior 
Vivaldi, di quello che non si lascia sopraffare 
dalle consuetudini del tempo, e ch’è sempre 
ricco di genialità e di colore, robusto e con pro¬ 
fondi presentimenti del futuro. Per esserne una 
volta ancora convinti, basti pensare alla malin¬ 
conia e all’accoratezza del secondo tempo, in cui 
è vivo un senso di modernità, e al drammatico 
attacco del terzo, pieno e robusto ma senza en¬ 
fasi. Solista pregevolissimo, il Gramegna fu 
caldo e colorito, equilibrato con l’orchestra ed 
efficace nella realizzazione d’ogni particolare 
L'intermezzo della Dafni del Mulè rende con 
evidenza il dolore del bel pastore separato, per 
gelosia di Venere, dalla sua Egle. Il lamento è 
accorato, e va crescendo come se tutta la Natura 
finisse col prender parte al patimento dell’uomo. 
Fu vivamente applaudito. Lo stesso può dirsi 
per due belle pagine pergolesiane. un Adagio e 
un breve Intermezzo, finamente trascritte dal 
Gui, che conservò guanto è in esse di delicato, 
di patetico e d’elegiaco. Corni e fagotti attac¬ 
carono poi il motivo dei Pellegrini, coi quaii si 
inizia la mirabile sinfonia del Tannhàuser, ese¬ 
guita con pieno rilievo dei suoi contrasti dram- 
mMtici, risolti dalla forza trionfante della fede 
nel finale, al quale non potrebbe resistere nean¬ 
che ii pubblico più freddo. Le acclamazioni fu- 
ono perciò vivissime, cosi per il Direttore come 
"sr la sua brava Orchestra. 

CARLANDREA ROSSI. 


Mlt.ANO li • TORINO II 

KiiMA- ke. ila • ni, /lao.S - kW. frO 
NAPOLt: kC. IlOi - III, if71.7 • kW. l.r* 

RlHI: kc, lOOlt - 1)1 SM.S - kW. 20 
MiUNO II; kc, l.ii.s m. 222,0 - k\V, i 
Tuki.m) li: kc. i:tr,7 - in. 021,1 • kW. 0,2 
ROMA onde colle (2 KOI: kc. lt,8fO - ni. 20.40 • k\V fl 
12 K(> iiii/in le irasmissloni alle ore 17,15 
- Mii.ANo n e ToiiiM) il alle oro 20,30i 

7.45 (Roma-Napoliì; Ginnastica da camera. 
8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirUfTicio prcsagi- 

12.30; Dischi. 

13-14.15: Concerto sTRUMEiNTAT e: 1, Malatesta: 
Doim sci, bambina pallida? fox-trot; 2. Benini: 
Illusione svanita, tango; 3. Brahms-Becco: Dan¬ 
za ungherese n. 9: 4. Franco; Sai perchè? fox 
lento; 5. Lehàr; Mazurca bleu, fanta.sia; 6. Nis- 
sim; OHibra e luce, tango: 7. Culotta: Burle¬ 
sca; 8. Zecca: Per sognare, valzer; 9 Nicholls: 
La brigata del fuoco, fox-trot. 

13.30-14.15: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicati dell’E.IA.R, - Giornale radio - Borsa. 

16: Trasmissione dalla Regia Accademia di 

S. Cecima. Direttore Mario Rossi. Concerto per 
piccola orchestra da camera (violinista Lilia 
D’Albore). 

18: Notizie agricole - Quotazioni del grano • 
Bollettino delle nevi. 

18.10; Radio-giornale dell’Enit: «Agrigento, la 
città dei templi » (signora Berthe Grossbard). 

18.20: Comunicato deli’Istituto Intemazionale 
di Agricoltura (francese, spagnuolo e tedesco). 

18,30: Il XTX Centenario della Redenzione. - 
Conferenza del Padre Emidio, passionista : « I 
cinque punti interrogativi ». 

18.45 (Napoli): Cronac^a dell'idroporto - Noti¬ 
zie sportive. 

18,60: Comunicazioni del Doi>olavoro. 

19; Notiziario in lingue estere. 

19.30; Dischi. 

19.50; Giornale radio. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

20-20,10 (Bari): Notiziario In lingua albanese. 
20,10: Soprano Virginia Bmnettl: a) Verdi: 
Falstaff, «Sul fil d’un soffio etereo»; 6) Zocchi: 
Invano; c) Verdi; Rigoletto. «Caro nome», 
20,30; Cronache del Regime. 

Concerto variato 

col concorso del pianista 
Guido Visconti di Modrone. 

1, Gluck: a) Ifigenia in Aulide. ouverture; 

b) «Musetta», dall'opera Armida; c) 
«Danza degli schiavi», dall'opera Ifige¬ 
nia in Aulide. 

2. Mozart: Concerto in re minore per pia¬ 

noforte con accompagnamento d'orche¬ 
stra (pianista Guido Visconti di Mo- 
dronel. 

3- Rossini: L'Italiana in Algeri, sinfonia. 

4. Arie e canzoni interpretate dal tenore Emi¬ 
lio Livi. 

21.45 (circa): 

La medicina di una ragazza malata 

Commedia in un atto di PAOLO FERRARI. 
Personaggi : 

Gerolamo, vetturino .... E. Piergiovannl 

Antonio, scrivano.Vittorio Capanni 

Margherita .Giovanna Scotto 

Domenica .Medea Fantoni 

Filomena .Wanda Tettoni 

Stefano .Davide Vismara 

Giovanni .Enzo Rossi 

Dopo la commedia: Musica riprodotta. 

23: Giornale radio. 


MH ANO -TOSINO -GINOVA -ISIESIE - rUIN/f 


CONCERTO SINFONICO 


ERIC H 
KLEIBER 


COL CONCORSO DEL TRIO 

CASELLA 

POLTRONIERI-BONUCCl 


1 • WAONKR; Il Vascello fantasma. 

2. - CA.SKLI..^ • Concerto per trio; 

a) Inlriiiluziinii-, Ijirgn ani|iio e 
siileiine. ADctrn mnlto *luirr, 
h) AiIiirIu, fi Roiiilù, tpiniifi iti 
Rinn. n'ianislA AI.KUKIK» CA- 
SKLI.,A. rlnllnwa AI.UKRTI) 
l'Ol.TIIOMKHI. vIuloiuTlllsls 
AKTLIKI IKIMfCI), 

3. - BBKTIKIVKN Terza sinfonia 

(Eroica). 

Nell'inicrvilln ('oiiVfi.iazlDnr di At.- 
RKHTri fASKLLA: Motti antichi e 
motti nuovi. 


7 45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orarlo - Giornale radio c lista 
delie vivande, 

11.15- 12.30: Quintetto ambrosiano; 1. Oerman: 
Drei Ertentanze; 2. Rosati: Screnatella bruna; 

3. Dupout: La cabrerà; 4. Bazant; Tangalita; 

6. Messager: Franqois le bas bleu. selezione; 

6. Leonardi; Novella; 7. Cowler: Dimentichia¬ 
mo; 8. Puccini: La fanciulla del West, selezione; 
9. De Curtls: So ’nnamurrate ’e te; 10. Chesl 
Lita. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
denE.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,16: Musica varia: 1. Esco- 
bar: Resurreciio; 2. Lattuada: Serenata goliar¬ 
dica; 3. Trio vocale Abel; 4. Lalo: Canti russi; 
5. Plck-Manglagalll: /I pendolo armonioso; 6. 
Abraham: Vittoria e il suo ussaro, fantasia; 

7. Trio vocale Abel; 8. De Micheli: Scherzando. 
dalla suite seconda; 9. Voldl: Canzone bohè- 
mienne (violinista Valdambrinl); 10, Herbert: 
Danza dei cannibali. 

13,30-13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano); Borsa. 

18: Trasmissione dalu R. Accademia di S. Ce¬ 
cilia (vedi Roma). 

NeH'intervallo; Giornale radio. 

Dopo il concerto: Comunicato dell'Ufflcio pre¬ 
sagi - Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nel maggiori mercati italiani - Bollettino delle 
nevi - Comunicato della R. Società Geografica. 

18,30: Comunicazioni del Dopolavoro. 

• 19: Segnale orario - Notiziario in lingue estere. 
19,30; Dischi, 


RIPARAZIONI RADIO 

Offitiaa Spccialiiiala lag. F. TARTUFAKl 
Vl«i S»i Milt». 24 - T O A I M Q - àS-*S9 
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E ADIOCOERlEkE 


venerdì 


23 FEBBRAIO 1934 - XII 

P A L R K M « 

otf 20.4:» 

LA SONNAMBULA 

Meloifornino in du6 alti e quottro quadri 

d» FELICE ROMANI 
Mus co d< 

VINCENZO BELLINI 


ROMA - N.VrOL» - U.Vltt 
H 1 L A N (J • T O R 1 N 0 
O K N 0 V A 

TRIE9TK - EIHKNZE 
tire in 

R. ACCADEMIA 
DI SANTA 
CECILIA 

Concerto par piccola 
orchestra do camera 
diretto dai Maestro 
MARIO ROSSI 

Violinlsio ULIA D'ALBORE 


ROMA . NAPOLI - BARI 
MILANO 11 - TORINO II 
Orp 21,15 circa 

LA MEDICINA 
DI UNA 
RAGAZZA 
MALATA 

Commedio 
Ir) un otto di 

PAOLO FERRARI 


19,45; Eventuali comunicazioni dell'E-I.A.R. - 
Giornale radio • Bollettino meteorologico. 

20; Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 

20,40: Dischi. 

21 ; 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Brich Kleiber 
col concorso del Trio Casella, Poltronieri, 

BONUCCl. 

1. Wagner: /I Vascello /antasma. 

2. Casella: Concerto per trio: a) Introduzio¬ 

ne, Largo ampio e solenne. Allegro mol¬ 
to vivace, b> Adagio, e> Rondò, tempo 
di giga (pianista Alfredo Casella, violi¬ 
nista Alfredo Poltronieri, violoncellista 
Arturo Bonuccl). 

3. Beethoven: Terza sin/onia (Eroica). 
Neirintervallo; Conversazione di Alberto Ca¬ 
sella: «Motti antichi e motti nuovi». 

23: Oìornale radio 


BOLZANO 

Kc Ù06 in &a9.7 • RW. 1 

12,25; Bollettino mcteorol<%ico. 

12.3Q: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I-A.R - Dischi. 

13: Concestino dsi. Quartetto a plettro; 1. 
Sartori: Vita bsata; 2. Anelli: Notte placida: 
3. Bonaelna: Rosabella: 4. Bolzoni: Sentph'd/u 
..campestre; 5. De Blasl. Mi vuoi? 

13.30; Giornale radio - Notizie agricole. 
17-18: Musica varia: 1. Piaccone; £cco i go- 
liardi: 2. BUli: Serenata al vento: 3. Siede: 
Qvondo il sole ride; 4. Canzone; 5. Montanaro: 
jyolci sussurri: 6. Lehàr: La giacca gialla, se- 



Mtrìa Marcucci, mezzo Ines Guatconi, mezzo 
soprano. sopranik. 


lezione; 7. Canzone: 8. Gargiulo: Tofcio; 9. Ma- 
donlni; Ricordi lontani; 10. Tonelli: Rosetta 
mia brunella. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M" Fernando Limenta. 

1. Delìbes; Coppeiia. suite dal ballo. 

2. Verdi: Macbeth, fantasia sul primo atto. 
La rubrica della signora. 

3. Mascagni: Gugìiehno Ratcliff, preludio 

primo atto. 

4. Puccini: La Villi, fantasia. 

Notiziario artistico - Radio-giornale del- 
l'Enit. 

5. Leoncavallo; / Pafitltacci, fanlasìa. 

6. Grétry; L’épreuve villageoise. ouverture. 
Alla fine del concerto; Dischi. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

KC. 5(» • m. 531 H\Y 3 

12,45; Giornale radio. 

13-14: Dischi. 

13.30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30-18,30: Dischi. 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. ’ 

20,20-20.45; Dischi. 

20.30; Ugnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU’E.I.A.R. 

20.45: 

La Sonnambula 

Melodramma in due atti 
e quattro quadri di F. Romani 
Musica di V. BELLINI. 

Personaggi : 

Il conte Rodolfo .... Pasquale Lombardo 

Teresa, molinara .Elisa Petrilli 

Amina .Lea Tumbarello Mulè 

Elvino .... .Alfredo Sernicoli 

Lisa.Anna Bagnerà 

Alessio .Agostino Oliva 

Notavo .Gerente Grippa 

Maestro e concertatore: F. Russo 
Maestro dei cori: F. Morosini. 
Orchestra e Cori dell’E.I.A.R. 

Negli intervalli: M. Taccari; «Confessioni 
al microfono», conversazione - Noti¬ 
ziario. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 



PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNAL.AZIONI: Duvontry Naiioiial • Uro 21: The 
Devi! take her, o|iora ili li. Bonjainin. Uirczinne ilei 
M" T- Beecham (irasniissione fili teatro « Sadlers’s 
Wells» di Loiiilia). — P.iri?i Pn^lc l’arisieti - Ore 
21.10: Concerto orchestrale e sinfonico diretti* dal 
.M® T. Miithicu. - Mmite Ceneri (Svizzera italiana) - 
Ore 20,30: La moglie muta, commediu in un atto di 
Aitatole Francc. — Oslo Ore 20; Concerto della e Fi- 
larninnica» di Oslo, deilicalc a R. Waqiicr. — Liis- 
seiiiLiir!'n • Ore 22: Concerto orchestrale e vocale con 
i! cojicovxj del bariloiio G. Pnnzer.i. 


A U S T R I A 

Vienna; kc. B92i ni soe.S; k\V. t03 Crai; kc. 88G 
IH 338.8; KW 7. - Ulo 17,6! i oticcrlo votale ili 

Hflei. - 17,86: ISulli-ltiii» I.tinslico. • 18,10: Coiivei 
sazioiJi' luriMica. — 18.M: Uiin(;l!ino ^iiortivo. - 
184S; Conversazioni'. — 19: Co!ii'i'i'to oniiestrale <1: 
iniislin Inillaiite (; da bailo aritua. - 19,40: Segna If 
(nano - Nollzinrin - Met('i>roln;fÌ!i — 20: Tiasinishioiio 
dal • Mozartpiim -« di Viunna della cotiiineinorazlone 
di lli‘riri!rtim llahr; Disror.si e organo. — 20 30; Con- 
lerto vocale di Lie'tei nnrillu iior U-iiore. 21: 
CoiiciTln Europeo .Iugoslavi*. Tr.-isinis-kini; iia!Zi:ili‘ 
ifleltfradi'l. - 22: Notiziaiil*. 22,20: Mii'-lrri M'd- 
1,'iiiU’ i* da ballii. 

BELGIO 

Bruxelles I (Fr iiiu'i'.'i '. kc 620; in 483,9; kW 16. — 
«tre 18: ( mn ej n> ■ L Ii'•ll•l■|^.■-I ra della Mììzimii.-, 19: 
( uint'i'-'i/ioiir per gl: an:omohlli': — 19,30; Coii- 

l•l•l•P* della pbiula oretie'-fi-a della sUizione. - 20: 

ti.iuMio vacab' 1015: f'■.iivcr.-azlniio d'arte. — 
2C30: TìKiriiaU» paflaif — 21: TriPiiiia radk’foitfca 
di*uli «•.vfoiiihallenti. - 2S: iiuuerlo iircii<*slrak- c<m 

arie per baritono - iiili'rvalM: Musica firil- 

tallii- 0 Ila hallo - 23: (ihu-iiak parlai... - 23,10: 
Iii-i-lil (a ileiril a< •■•-li.ilori), — 23.39; t’nii- 

ffi-to di (Inceli; 24: F'p- T.'r «(«n.iaroj-i,.-. 


CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc, 038; m. 470,2; kW 120. — Ore 17,5: Oin- 
lerló di inii'ica da cameia. 18.5: Cniiv.'rNazloiP' 
iivricóla. — 18.15: crrnvi'r-azlotte. -- 18 2S: ('«iivoi'sa- 
zimil vario In Icili-'i'o 19: Sctraale (irario - Noti¬ 
ziario - Dp’clii - Meieoroliiiria. - 19.20: lii'aihtava. 
~ 19.35: Coiivtiisai'ioiii'. 19 50: lii-rlii. - 20: 'Ira->- 

mh'ione d«l Con.erio Ein-npi-o .Inipirlavo (Hi'k'rinh)). 
— 22: Segnale icario - Notiziai’io. - 22.15 22.30: 
Ntillziario In rii—o. 

Bratislava: kc. 1004; n) 298,8; KW. 13,5. (ire 
17.6: Praga. — 18.S: Notizie .^p'irtive. - 18.15: Ira-- 
inl'ihme in unglierf-'-f. - 19: l'raifa. - 19.6: Cmiin- 
)il(.m 19 10: Prasn 19 20: Lozione dì slovacco 
per i'cwbt. — 10 35: Praga. 22,15-22.30: NotUiorio 
ili iingliiTo<!.’ 

Brno: kc. 922; in. 326,4; k\V 32. (»ru 17,6: Pra¬ 
va 18 5; Alluallta. 18.15; Per gli operai, 

18 26; convers-azlonl varie in tedesco. — 19: Praea 
19.20: Ilratis^lavn. — 19,35 22.80: Praga 

Kosice: kc. 1113; ni. 249,5; k\V. 2,6. — Oro 

17- Concerto delPorchestra della 'tazione. — 18: Gon- 
ver^aztoiie in ungherese. — 18,20: f»nversazU>ne — 
18 40: Coiivi'i'sazione turistica e siwirtiva. - 19: No¬ 
tizie In niiKherase. — 19.10: Piaga. — 19.20: Dischi. 

- 19.35: Prusia. -- 12.16 22,30: Rralisluva, 
Moravska-Ostrava ; kc. 1168; m 259,1; kW 11.2. — 
17 15: rnaea. - 18 5 : conversazione. — 18.16: Praga. 

- 19.10: DrattslavB- — 19,15-22,30: Prava, 


DA NI MARCA 

Copenaghen: kc 1178; m. 256,1; kW. 0,8. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1291; k\V 75. - Ore 

17 30; Nollzinrio - Dizione - Czjnversazione. — ts.is- 
Lezione di tedesco. — 18.45; Meteorologia - Notiziario. 

— 19.15: Seguale orarlo. — 19.30: Conversazione. — 
20: Campane - Conversazione. — 20.10: Concerto di 
iiiiisiea da camera, ~ 20.26; Radio-commedia. — 21.6: 
Tra.stuissione da neroinnenster. — 22,10: Notiziario. 

— 22 25: Concerto orclieslrale dedicato, a Sibenus 
1 Frammento della musica per II Ile Crf.sfMno H 
2. Il cUmo <H Tuonala (solo di corno invlcse'; 
3 Frammento deila suite Kfirelia. — 13-0.30: Musica 

dii ballo. 


FRANO I A 

Niua.Juan-Iss-Pins; kc. 1348; in. 222,9; kW. 2. — 
Ore 21: Notiziario e bollettini diversi. — 21,10: I.e 
ziune di e-spe.ranto. — 21.20: Radio-concerto. — 22: 
Notiziario. — 22,iS: Radio-concerto. 

Parigi P. P. (Poste Parislen): he. 959; m. 312,8; kW. «0. 
— Ore 19.95; Quotazioni'di Borsa. — 19,60! Dischi. — 
19,52: Conversazione di atlualiià- — 23: Dischi. — 
20,7: Conversazione miisirale.. -- 20.I6: Giornale par 
lato. — 23,30: Presentazione di tllin. — 20,SO: Con- 















RADIOCORRIERE 


45 


certo (li ili'clii. -- 21' Inleriii('-7.zo. - ai.tO; Concerto 
Uoir<Tthestra ^inrouu•a (iella stazione (ili-etto da Th. 
Mathiiìu: 1. liiahni*; aj Ouvcrluit «ccndcmica. b) 
Tre tiielorlle. c) nanic unglicrt'gi. -j. tl l'aiirt': a) 
l’ellMs et ildi$u>iile, b) Sliìflock; 3. >;aint-Sacns: a) 
La t/iricancsi'. li) Melodie, c) Marcia eroica ■ In se- 
«(‘K'iilo; Notiziario. 

PariRi Torre Eiffel: k(' 218; m. 1389; kVV. 13. — 

Oro 18,45: Nuil/iario. — 19: fijuv(’r.siizi«)ill. 15.30: 
Conversazione teatrale- — 19.45: AUnalità. — 20,16: 
Bollctlinn iin;le(irol(nrii«i. - M.25: Notiziario. — 20,30: 
Concerto (iell'orch<-iir;i della stazione con soli vari. 
inr--ii<> da FlaiiieiiT, t. ,1. S, Jtach; roiuerlo por (ine 
vidllul c orciiestia d an hi; •-* De la 'roiiibelNn Im- 
pregfioat vinltu/ifie. ~ 21.15: Notiziario. - 21.30 22: 
SCH-iiito del concerto' 3. UoeMniann: V'(7rin:Ionl .dn. 
foniche por cello e orrheslrn; 4. .SiiioiaTia: CDflrn. 
poema sinfoiilro, 5. .‘4pyitie«: Pagine 

0, (ìersliwiii: iifnifisntti/ In blue. 

Radio Parigi: kc. 167; ro. 1796; k\V. 75. — Ore 

17,30: I.cziniic di jii;:k‘se. 19.20: Bollettino inelpo- 
i-oloirlro • ('eiiver'nzione e bollettino agricolo - Oiio- 
lazlonl di lìor^a - Ki>itltat6 di rorse. — 19.45: Con- 
vpvsazlnne irliinilo'ii 20: La vita pratica. 20 30: 
Radio dialogo, — 20,6D: Cronaca delle Asslnir.nzlnnt 
«ciciali. 21: r.i'itiiro lcii<Tarie: P.igine d'Ivan non¬ 
nine. 2130: U:i"pgn:i del K-iornali della .-«ei.i - 
... 21 45: nadlo-teatru I Far¬ 
sa di lalMnii; y. Ilorvigny. Jeamot mi lf.< ballile 
laiiiiiil riiiiieii’lf- Cniirlcllni'.t.cs Honlenijrlii. • 
N'eirintervailrj. alle 22.30; JriforiiiazionI - Croicica un- 
'trunoniic;!. 

Slrasburgo. ke 859; in. 349,2; kW. 12. — (ire 

17: Trasniissione di mi euiiecMo di organo cleitnco 
ila l.iltii - 17,45: Conversa/iniie. - 18: Musica da 
tiallo. - 19: Tra->inl?siiit)e da Lilla di uii concerto di 
iiiii-iia da natio. - 20: .XttiialitA Ji.i tedesco. — 
20,16: Hizidiie. 20.30: .Segtiale ornilo - Noilzinrlo. — 
20,45: Diselli. -- 21: iL-j«segna (Iella stampa In tedesco 

- Coniiinieaii. 21.30 23,30: Tra siti isslcjiie di un coii- 
eerlo di niii'i-a da <-aim*ia da mi Caffè: 1. Mo/ari: 
itimi letto III do maggiore {l/l.gsiiiiiiiizeiiiiuiirlalh: 2. 
itartuir Qmiiielln d'archi n. 'ì-, .4. Beethoven; l}iini‘ 
lello n 13. iip. 130. in si bemolle. - In mi intervallo- 

Ra'segiia ilella siamioi in francese 
Tolosa: kc. 895; ni 335,2; kW. 8. Ore 

19: Niiiizi-aii" 19,15: .'rK* di ii)ieve. 19.30: Me-, 
Iodio 18J5: ^Dl'l^a sinfoniva. - 20; Arie di liaJ- 
labill. - 20,15: N-riizI.-trio. 20.3f; Cmivci-vazion.- 
iii('d)i-a. 20.45: Musica militure. 21: Miisu.-a di 
filili'-, sonori. 21,15: Orriie.sire varie. 21,30: Brani 
(li .-.nere. 21.46- Drcliesira viemifse, 22: Musica 
sinfonica - 22.46: Brani di operette, 23: Ti-t'iiiIip 
( la i-nfcia. 23.15: Notiziario. - 23,30: CaiizoiK.’Hp — 
23.45: Trasniis.sione da ini circo C(]neslre 24; riii- 

inri-a hawaiana. • 0,15: Musica da hallo. 1: Notl- 

z.iarm, - 15: .Mi-ludie. - 1.16-1.30; .Musica inililare. 

GERMANIA 

Amburgo: k(ì 904; ni 331,9; kVV. ICO. - Ore 
17.30: coiiveisazioMe. — 17.45; CcmversAziom?. - 18: 
Concerto (len'orchc'tra della stazlo-no. 18.46: No¬ 
tizie e hollellinl v;iri. 19: L'Ora della Nazione 

(«la Koeiiigs'Mi'iprli::uspii! - i9,56: Musica brillante 
6 da Inilld, -- 20.9Ó-22; Da B-'iliiio, ~ 22: Notiziario. 

- 22.20; (.rnccrto (l(‘li t)n’he.stra (Iella -siazione ron 

soli (il piano: 1. Ki-alt. Innoilus: 3. Danimcr. l'a- 
linzioiii SII un lenui; 3. J’aiil.si-it: Musica iH stiulentl: 
4. Schritt: Ueiter pniwlfirl le.ile.n'lii per piano a tre 
jiiaiii, 5. Barthe: Prliii'i imislca slrumenbile - 23: 
r<iiKci‘(o (Ipirnrrhcsira dilla sinzionc; t. Mlllócker: 
Ouverture (lello iM'iftente -Z, Zidircr: Valzer 

dell’oppretia Die Laiulstrelchcr; 3. .lones- Pot-iiourrl 
della (leislin-, 4. Ri-asc'- g.«pfc.ss'io>il, tani/o; Snppf- 
Ouvei-liirr II f'iirulleria leggeni: 0 .Job. Stranss: 

Suiigae 1 iei‘iie<p. mare la. 

Berlino: kc. 84t; in. 566,7; kW, 100. Ore 

17: CDiiversa/ione. — 17,30: Disi hi. 18: Comcpi-io di 
musica da l'nmcra 18,30: Comtiiiical 1. - 18,36: At- 
tmdilS. - 10: I.'tira delia Nazione (Kocni;<swiisier- 
hausen). - lo.ss: Cnnrpi-to di imisir,a da (minerà. — 
20,25: Trasmissione ilallo . .Sportpalasi n di alcuni 
discorsi politici. 22: Notiziario • Meteoridogia. — 
22.30-24: Conceilr) rlcllnrchcsl ra della stazione; 1. 
Kisipir; J'ri'liidio dd terzo atto di Kijvtlilht: •>. Hal- 
vm-seir ì'acsnuai senili; .1. Si hnticrl .Momruio must- 
ffile. 

Brestawiai kc, 950: ni 315,8; kW. 00. — Ore 

17: (.cncci'lo di musica da camera — 17 30: Conrcrio 
orciiciirale. — 18: Convei'azkHìc. - 18.20; Conversa- 
zinue, ■. I frarelll Carlowilz ». - 18,45: Nnlizie c 

fitdk-tlini vari. — i9: i.'Ora delia Nazione 'Koenlgs- 
wiisterliauseii) — 19.65: Di-ahl, 20 25-22: Berlino 
22: Segnale orai-iu - Netiziarlo • Moleor(^I(>gla. — 
22,30: Conversazione- — 22,40-0,31): Concerto dell'or- 
rhpsira della staznnip; 1. Wisber- «mvernire ilell'O- 
beroii: ? llinniierdinck; Fantasia su Finii ili re; 3. 
TtoziiU'pk Siiijin. -suite: 4. GrlPR: Danze tmiuri/esh 
ò. SlIiPljus: Valzer triste: 0. Mas-senet; Meditazione 
della Tliais: 7. C’Bikovski; Fan1a«i.a sulla Dama di 
rtechf; s. Mascagni Intermezzo del liatcllfl; s». Wag¬ 
ner: Frainiiiento de’ Vff.<cidfo fanlasmn; IO. Wagner: 
Frammento del Tannhtìuser; II. Sfhvitt- Vnfir'/' irnio.- 
1-’. Si’hdtt; Gavotta; 13. Schiibcrl Marcia loiluare. 
Francotorte; kc. ItOS; ni. 261; UW. 17. — Ore 

17-30: Conversazione. — 17 45: Dischi. — 18: Ber 1 gtiP 
vani. - 18,25: Laiigenberg. --- 18,4S: Segnale orario - 
Notiziario - Meteorologi». — 19: L'Ora della Nazione 
(KoeitlgswusteTliansen). — 19,65: concerto di mando¬ 
lini. — 20,25: Berlino. — 21,46: Concerto pianistico a 
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i mani: Rc-ger: Dalle Dunze toìescUe, op. lo - 22: 

S(-giialc orai-io - Notiziario • Meteorologia. 22.15: 
Aluviilacker. — 22,45: Disihi. -- 23: Trasini.sslune Jet- 
lerai'ia variala; «La poesia tedesi’a In lotta per J an¬ 
tico». — 24 1: Musica tinllaiiie e popolare. 

Hedsberg; kc 1031; in. 291; kVV. 80 — ore 

17.60; r.'oiivvrsa2mn«. - 18,16: bollelliiio m coiivccsa- 
zione agniad.i. — 18,5U: DolleUinu iiielt'ui'di'glco. — 
19: I.’Ora delia Nazione iKm'tiIgswusii'rliaiisim). — 
19,66: Notiziario. — 20,10: Dischi. — 20.16 22: Boriino. 

— 22: Notiziario. — 22,30 24 ; Concerto dell’orciiesira 
(|(‘U:t siazione; 1. l.{alk* Oiiverlui'c della /iu!/iiia; 

■j. -Allipiilz. Jota aruijoiiisn. 3. Albciiiz. vriiiiudii; 4. 
n>‘lilies: .S'<d/e di SijUlii ó. strau.->a. /kimfi/ii di idl- 
la<i(iin in .Mtsiita. valzer: 0. Wieniawski; Leuuenda 
(violino solo); 7. Wlinnawski; Oherta.is. iiiazurka (vlo- 
liiuj solo); 8. Scbirriiiami • Dolnniisr.hhd; 0. Liiicke; 

(Jiiverture il-.'llo L(*-/s//(il(i. 

Konigawuxterhausen; kc 191; iii 1671; kW. 60. — 
ore 17: |■(lnv•e••snzi<.^n^•. 17.33: Concerto vo<gUe di 

arie iJcr JiaritoiK.* 15: CDiiipu.silorI di /.leder na- 
zioiKilsociaJrsii al miirufojm — IS.IO-IO.SS: Comnie- 
iiiurazioiK* lioHa morte ni llnrst Wcssol; Bralinis- 
.Velilo, limilo r -sectìiiilo I(*iiiih> di Pn regufern le- 
dr.cco. • Indi; Cori e nivlicsita. - ii9.36): Disc-nr-so. - 
19.66; belli e uriiverLil - NiiilzJarlo - Metenroiogi:!. 

— 20.26-22: Berlimi. 22: Nr*l iziaclo • Meieornkigia 

— 22.25: l'<-iiveis.‘>/.10lii' 'Pnidiva. - 21,48: DolleitliHr 

del mure 23 24: Da Aiidnirgo. 

Langcnberg:. kc 668; in. 455,9; UW. 80. — Dro 

17: «.:oili:en.i di strimiriili 11 liatu. 18: l'ef 1 giiv 
vani. 18 25: Lezione di inglese. - 18,46: N'otiziuilo 

— 19; L'Ora tli-llo Nazti-iic .Koen lgs%viislerhansen). 
19,66: Nollziarlc. 20; Disctii. 20.26-22: Berillio. • 

22: S('fiiiale (jrtirjo .Notiziario - Meit'ondogla. - 
22,20: I)lM-hi. — 23-0,30: Cijiicuj-lo (li imisua (la caim’ra 
mn ni’iv per coro; t. ,M"/:irl. dee, icnnii; -J. Daydn. 
iMiai-leiio doM'ltiiiieriiloie. op. 70. n 3: 3. Monte- 
verdi; Miìilriiiale- '1. Sclìiimami: Qnintellu con plano, 

o;). il In mi iKinolle maggiore. 

Lipsia; kr. 786; m, 382,2; k\V t20. tu. 

17.30: Lriiiire (• di/ii'iie 17,40: Ceiivorsazlone. 
17.65: Atiualilà. - 18; Cuiiecrlo i»iatiisli('(i. - 18 26: 

Convcrsa/ioiio sulla .iiliiiru tedesca 18,45: Noii- 
zlarlo — 19; l/Ora drlla Nazioni* (Koenigswuster- 
haiis(*ii). - 19 66: Musica hrlllanic e da hallo. - 
20.26: Berlino. 21.45: Di-chi. - 22: Notiziaido. - 

22 26: Criiicerto (leirorcliestra della =iazir>iie 23 26- 
0.30: NDisica lirillaiile >* da Imllo. 

Monaco di Baviera: kr 740; m 405,4; kW. 100. 

(tre 17,30; Ccliversazloiic. - 17,5C; Ciicerto di musica 
da camera. 18.IO; ('neiivi'rsari'Uiu teatrale. 1B.3P: 

Disc-lJi. — 18.45: Segnale orario Notiziario - .Mi‘teii 
rolcgia. - 19: L’Or.a della .Nazione (Kucnigswiisterlmu 
sfu). — 13,55: Conceno ovihestrale- 1 (Hiick Fram- 
inento iii'll'.-1lcp*fe.- ‘2 -Mozari; finti,ìu; :t lìeelhuveii 
Miiiiicflo in mi! maggiore: Schuberi. Miircia iiilll- 

ture n 3, -- 20.26 22: Iterllno. - 22: Sognale orano 

• Notiziario - Mcteoi'ologia. - 22,20: Iiderniezzi* va 

l’Iato. — 23-24: Dreslavia 

Muhlacker; kr. 674; 111. 522,6; kW 100. - (tri* 

i7,30i Conversazione medica — 17,46; Concerto di 
risarnmniclie. — I8: Da Framoforta. - 18 26: Da Lan- 
genberg. — 18,45: Segnale orario - Notiziario • Meteo¬ 
rologia. — 19: L'Ora della Nazione (da Koenlgswu 
sterliaiisi'ii) — 19.55: Dischi. — 20 26: nerlliiu. 
21,46: Rirm'rtI e avv>:titnre di guerra. — 22: Franco- 
torte. - 22,16: ' Devi sapere che...». — 22,46: Disrhl - 
23-1: Da Frane.oforte. 

INGHILTERRA 

Oaventry National: kc 200; m. 1600; KVV. 30- — 

London National: kc. 1149; ni 261,1; k\V. 60. — 

Norih National : kc 1013; in. 296,2; kW. 60. — 

Scotlish National: kc 1C60; m 265,7; kVV. 60. — 

West National: Ui 1149: m 261,1; kW 60. Ore 
16,60: t i-nccrio orchc'lnilr di musici, uriliniiti.- c p'- 
paiave isdio Dav(u:(rM - 17,30 -Solo Davciilry).- <oii- 
certo l't-clips'i:ilo ila un aHiergo. -- 17.45: Segnale 
(,rni-io. 18 16: iTiille le irasnilileiiii rcceilo Da- 
veiilry) Miisk-a da Pillo. 18,15 iDaventry • Lori 
dei faiickilti. 19: Nullzlaiio - Segnali* ':ario. - 
19.30: l.inlrr per Hopriiiio c barlliino. 19,60: Coi*- 
vevsazione nm^lcalc’. »C-10: Convcisazioiif: di giar¬ 
dinaggio. • - 70,30: ''oiiv>-p<azii>ne siitrimpcro cok*- 
inalo inglese. - 21; Trn-unlssionn dal Teatro ■■ Sudler 5 
Well - Henjanmi 'l'hc dei II lake Iter, npera, direttore 
ir(vrclip-.lra Sir Th. licei liam - 92: Notlziariii - Se 

guaio (irarid. - 22.20; Conversazioiie- Indagini dd- 

l ignolo: Monili c pi-evismnl - 22,36: raiizmii e arie 
(ratte da riviste e cmiiinedle niuskah. 13.36; Let¬ 
ture -• 23.40 (Solo navcmry»- Musica da ballo. 
London Regional: kc. 877; m 342.1; kVV tO. — Ore 
18.15: L'ora dei fanciulli - 19: Noilziario Segnale 
orarlo. — 19,85: Inleivallo. 19.30: Sull di iiiaii'- 
forte. - 19,46: Trasmissione da diversi t.r:ilrlnl l'i 

variei.A delia reglono del Nord (da Norih Regionali. 

20,45: Concerto dell'nrchestra della B. B. C. (se¬ 
zioni» DI; Musica pispolare- - 21,48: Uaillo-cronarn 
dì una visita ad una centrale elebrica. — 22: Cuii- 
certiv piiliblk'o di niiklca contemporaiien - Mu6lc,i 
(orale hrliannica. — 23.18: Notiziario - Segnalo ora¬ 
rlo. - 23.30! Musica (la ballo, - O.aO: Segnale orarlo. 
Midland ftegional: kc. 787; m. 391,1; kW. 25. — Ore 
18.18: l.'ora dei fanciulli — 19: Notiziario - Sognale 
id*arlo. - 19.30: floncerlo d'organo da un teatro. — 
19.46: Come London Regional. — 10,45: Sol! di vio 
i(no (li Stanley Lowe — 21.16: Conversazione. — 
21.48: Concerto (l'organo da un leairo. 22: Da 

London Ucglonal. - 23.16: Nolizlarlo ■ Segnale ora¬ 
rio. - 23,30: Couversorlone di atiimlltk. — 23.45: Da 
London Reglontiì, 



sono pronti i nuovi modelli Giubileo di lompode 

SOLE IRTIFICIUE D’IlLn MONflGNl 

ORIGINALE HANAU 

con occeniione automatico a 
mezzo di un semplice Interruttcre 

Al SANI le irradiazioni dònno nuovo 
energia e benessere tisieoi 

Al MALATI le irradiazioni sono In molti cosi 
necessarie per riacquistare rapido- 
mente un perfetto stato di solute. 

CemmuHmtm U vomtro madfea ! 


MODELLO GIUBILEO 

Trasportabile Ad occen 
sione Qutomotico. Inseribile 
su qualunque preso di 
cor,ente 

SEMPLICE E PRATICO 


185.000 lampade di quarzo 

SOLE iRTIFIGIilE D’iLll MOiftGNl 

ORIGINALE HANAU 

sono state vendu'e dal 1906 ad oggi 
ed una letteratura medica mon¬ 
diale documenta i successi ottenut a 
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PIAZZA UMANITARIA, N. 2 
Tel. 50032 - MIIANO-Tel, 50-712 
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23 FEBBRAIO 1934 - XII 


JUGOSLAVIA 

■wiKradO! kc. U<! ro. 437,9: kW. l.fi. — (>i>- 
i7; Concrrto t»rcheMi'iil«! <ll infltulii' ptEpolail, — 18 55; 
S»-z»ta(« i>ran<> - ITijgiaimn.i. 19: lii-clil -- 19.30: 
IiffUioviMi: (Juartfltfi, oi>. IH n. 1, m fa tiia^yiore. 
SO: Concerlo Kurojico .Hiir<Klavi) Parlo itrlniu /Lu- 

..ai; C')nccrU> corale ili raiiii poitolnri slinriii - 

l'arte secofida («.30) (Zagalirtap rr.nccitn corale i]i 
rami pojmlari - Parie icrza (SI) (liclsrado)- Coiiccrlo 
5inft»ii(<> doll orchrAira ilrlla rovinila Hcalc; 1; HI- 
nu-ki; Kfiuinozio. fmvi’rtiire; -7 Miiojevii- Sn'nf rn- 
ititi'hf I». 1; 3. Ixigar n) Taiiijo. b) .Mnrflt'i- 'i. Nasla 
aijt vi, ìmnze serUe ii 1 e 3; ó l aiitD; u. Allunili 
Sutli' 7. n.'iianovic iii;ui kolo ilei ltill<‘*lo 

t'tii'iir it'i’iifce. — Jl: Sfstnali* orario - Noti/ijirio - 
loioiTio vocale ili 1.111/0111 juMiolun nni .ncf. il"i- 
ihe"!|ra. • J313.30: Mii'iia /ivMiia 

LU8SEMBU RQO 

l.u**emburgO! kc 130; rn 1934; k\\ ISO. Oi't< 
SO: t'oiiicrlo varialo (tllMhi'. 2l,15i Anti/iaiio in 
fraiiicso eil In IrJesio. 21 30: Concerio v;irl;iio 

dcll'orrlii'stra dt'lln stazlniii*- 1. lUankeiilnirK: Icr- 
rhi rrtwifrala, tnnnla: 2. l.ci> Hclilie.s: Pai dr» 
valzer; 3. I»c Palla tniK:» t1.4S: Teii- 

ili’ii/a ilei iiiercato ftiinn/lark» mUTiiazIoiialc 2150: 
• l oiiliniinzione del cmucri" varialo: '■ UiiI'IiiMimii: 
r 'ir/r>/i7(r< niizinte. — 22: c.raiulp cani crlo di «ala con 
Il Itai-tlnnn Paii/rra e Idrchcsira della i-ia.o.ine: 
1 Iiieiliovi'ii- iiiivcrtiire di r<irl»liin<K V. Mn/arl 
/.!■ Mi»::r di Fi'iam irrainlc nnn di Figari-» e liliale 
del Iiriiiio aHi>- 3 Cé'ar Fraiick: Solliirun In nd he- 
inc»llc; ; \Vu«iicr Prtlndln ilei Maestri iiiiitorl di 
.\in-liiil>i'riin: '» Iierllo? I.n diiiiiiii:U>Kr di Iniist. tn- 
ane di .Vlefl^stnfele; 0 llurodliT; Dame in'l /'rlin i/ie 
7<(<ir 21 30: roni-rrlo di iimslca cl.a liallo ii“r or- 

(Iiciira la//. 

N 0 R V E GIÀ 

CslO: kc 163; Mi 1188; KW 60. (»r»' 17.16: l'niiieno 

di 18: I.e/ione di (rancesc. — 18.30: ( i>n- 

V.'ivi/iotip 18.50; DlM-lli - 19: Ilifnriii:i/iiiiii. - 

19 18: MelfuroloKla • NoiUie. - 19.30: I.P7IOI1» di )ii- 

gli'H' - 10; Segnate orano. I: In .Hginln- l'oii- 
<.th. dBirorchf«tra FlIarinonUa di Oslo con miU ili 
lnisvn ConipoM/lcmi di W.iKiier 1. Pnliide» del 
|•lll■slfal■ Ime fraioiuenii del Pursifdl: 3. Il ca- 

Midlo linaiitalo di KHngior e le faininlle fiori 

iP'irsiralh 1. One arie nn .Vni'dil r«/dorl - 2i 30: 
liollelllno atrrli’oln d‘'H'e<li'ro 21,40: MidcoroloFla. 
2145: N-'li/iario. 22: Convei-'a/.loiie eli Oitnn 
11:1 2S.16S !■>« '■lahilire. - 22 45: Flne. 

OLANDA 


Md»er$um: kc. 996; ni. 301.5; kVV 20. — Ore 

17,66: iM'-cId. 18 20: fouvcr.'UZlone siill'atrricolltira. 

16 40: Musica lirillanie p da tiall«> vleniifse. -- 19*0: 
ronniiHcati di Polizia. - 19.55: ronvetsarinne. -- 
SOM: Diselli - 20,25: Concerti» orclipstralo con soli 

Ih inani»; 1. VVi'lier: Ouvcrlure dclJ Olirron; 2, Id.: 
l‘r::o dn conrerlo; 3 Id : /nidto alla danza; 4. Wag- 
iHT ouviTtiiro del l’a^rello fanln^ma. — 21.10: Noll- 
71.111.1 21.15: Soli di piano: boi-ttioven: Selle ba- 

•inlelle. op. 3:1. — 11 35: Dischi - 21,40: Dpclain.Vione. 

2185: Cmirerlo di music;» hrllliiiitP. 22.25: Soli 
di cuiiio 22.3*! Concorlo di musica itrlllanle e da 
hallo. ~ 23: f'onrerio vocale • - 29.10: NoHzlario. — 
23 15: Musica hrlllante e da hnllo. — 23.40-0,40: Dischi. 

P 0 L 0 N 1 A 


variavi» lì kc. tll; m. 1416; kW. iW. — Ore 
17,98: (’oiirerio di un coro ucraino. — iT.iOi Xotiziario 
agricolo 16: rontersaiiiine scolastica - I8.W: Mu¬ 
sica polacca popolare. — 19: Programma di domani. 

- 19.6: Varie. • 19,W‘: Conversazione turistica. — 
19 2*1 roiiversazlonp ili nltitallià. — 19,40: Bolletlino 
sporllvo — 19 47: (tiornale radio. -- 19.68: Intervallo. 

»: • IVnsierl icclH ». — ».li Conversazione musi¬ 
cali. _ 20 16: Trasmissione dalla Filarmonica di Var- 
savu. Frnminentl ilei concerto sintonico «llrcllo d.i 
I, Neumark con Ada Sari (canto): 1. Mozart. Onver- 
liire deiroiK»ra /domeneo,- 9. Due arie per soprano e 
iipi-hMlr.3: 3. Max TIegrr: ì'erloziont m« terna di 
Muzart. SI: Trasiids'iono del Concerto Europeo .lii- 
Hosiavo da Ilelgrnrto -- 22: ('onversarione li»lferarta. 

21 i6t ronllniiuiione del cmicerlo sinfonico. Tanto 
e orchCAira. — 22,»0: Musica da hallo rlltasmesìm — 
29: Holleltlnt: Metpon'lnglco e di Pnllzifl. 93.6! Con- 
tiniiazlonii del cmiccrto di musica da b.3Ìlo. 

ROMANIA 


• rtfiov: ki . 191; iii. 1675; KW. 10. -• Bu¬ 
carest I: kr-. Iti; m. 2»4,6; k\v. 12. - tire 

17: t'nncerhi orchestrale. 16: lìiormili* radi". — 
'Itti- l'ouiiuiiazlnne del concerto. I9: fmivcr>a- 

rnn».' 19.90: Diselli - 19.45: ronversazlone — 

SO. Concerio vocale. — 99 .W: Orchesir » della stazio- 
l«c I. Verdi Dnvertnre del AnlmrcO; 2. J. Sir.in'>s: 
F:»ida‘.la sul P#«(ii7»Wf«»; .1 Marc Di-lniris ru/r/r — 
51: l.oKiipe. — 91.I61 irrcheslra radio; l. Seliiisky; 


(tuiiliar, pig-pourrl ili ihinr* e lan/mii ci»s;p, 2. .\|- 
l>erg«jhh Madrluiil*'^<n ;i H'iroiiiii slftiin' del- 

VA?!'! renlKìle. 2145; f.inriiulc ruiIli». 

SPAGNA 

Barcellona: ki. 795; in 377,4; k\V 7. Or.' 

17: liiornale p.irlahi. 19: <'Hh nrlUH» ihd in>» (ll•il.t 
Mazione, - 19 30: ih'iiiiale |.ai-l:it-i. - 90: (' iiCfi-m 

di dlv’lii <a l ic tili-sia «Icgli a'ctiliJilori). — 20 V): <^u<i 
ia/iiiiii di Itnrs.'i Timi liiii.'tzinni: del i-imi. i-hr di 
lll•^'lll. 21:-Dl'.i'lli sielij. - 2139: Iji-ziuiie ih '•lini.-» 
geogrnii.-i liidhi Ta'ul'igMi N-iil/.nn-i.», -- 21.15: 
r.ioriuilc pui'lidn 22: ruiiiimim della TaMi'iIrali; 

- l'rcvi'i'iui nM-tc'>H)li»:!ii he - ».iinii<i/i«>nl di Ihnsi. 

- Trasini"Ione rl-erraci alle faiiiiBlii* d.'gli eitni- 

l>Aitg| 111 l•<.Il:^ 22 10: ('inui’rii» dt-ir-ircht'slra della 

vla/iiiin- 1 M>dillPlnil Milllill: i. t! ll■■Sl^^g^kl Se- 
le/iuiii- tiel lliirix idnlniifn-; ;i Fn-ld Xnlliinio in -i 
l>«*ni<ille-. It/iiiieaii hni'jlUi: Mii'—Jirc-ki /<. 

/O7»(0 11 ‘la t iilln- li. ( haiiiuiitdi /’c;:o irtinniilhii 
7. hr'cllio»-Rii .Ail.'igii» cniilalide ilel'a Sontila tnih'- 
Uni X r.'irizins fhiHello. li r.ul'i II re d'ì-^. f.iivci- 

tiii”, 23,30: I'i--lii 1: .\r-vti/i:«vii> • Fine., 

SVEZIA 

Stoccolma; k.. 704; in 426,1; kW 66. Molala: 

kc. 221; in 1357; k\t' 30. Coleborg: kc. 94.; 
Ili 318,6: k\S . 12. Horby: kc 1131; in 266,3; k\V. 10. 

ih-e 17 5: per 1 hiiii inllt. 17 25: Prngramina v.a 
l'l.'ll•■. 18: l'oiicei'to dcdl’iin tii-l r:i della sla/iniie. 

18.56: T'inversazi'iiie. 19.30: llHiiincriiiiac.'i di un 
:»vveiini>en!<» del!;» gKiriiata -• 20: Toiiccido liciror- 
chesira deilx sia/nmi' deilicaln :i Wagner; 1. l’iehidlo 
dei Miieslvl raiilorl: 5 Canio: .3 Prciudio dei Mae.'tii 
laiiinri, allo leiv»; A. Prelude» del Lol'eiiurlii; (I 
' r;»! colili» del fVraal- dal Lol'fiiiiriii; 13, Taid'»; 7. 


Dnvcrtnre di.-l lniiuhanfer. — ii.is: T’oiivcrsaziuii •: 
Svode-e e hniiiiO". — 2223: Dischi. 

SVIZZERA 

Beromiinster; kc. 558; 111. 539,6; K W 60. Oc- 

17: Di'cln. 17.10; (Vimerlo didiorch^'Mia della vin- 

18: PNcIn, — 18.30; Dml'.gci. 18.50: ll‘»llei- 
inil »iii i. 10: Segnalo nrai-io MeieeruJi.>gi.a - Ton- 
lerln di fanfare, 19,30: Uolleliiui c notizie v.irie. 

19.45: t■oJ»vf•r^u/)f.ht! leherana 0 Itdtni-e. - «,20: 
(■'iiii-Pi-io dell'circlicsii-a (lidia si:izn*Mo, 21: Noti 
/tarlu. 21.10: Tr.asini'—ione varliiia dedicata all.a 
vila hopolare svizzer:». 22.20: Di-chi. 22.302245: 

Concerlo c'nalc di l.lrtlrr |><>|>ii!;»i't. 

Monte Ceneri: kc, 1167; in. 267,1; kVV. 16. - iii.* 
19.15: Kveiduall 1 iimiiiiiiazioni - Il niedieo coii.'igiia. 

19.30: Dischi. 19,45 ,da lienia) : N<»l izla] !<.. 

20: ■ Onde alli'gi'p”. Uadii»i»orcliesira diretta dal M" 
I.isi|xilili» 1 a-sclla prlni.a parie - 20.30: .Anatnle 
Fi'Uin't»: La iiiuijUr (»inf«. coinnu'illa -- 21: ••Onde •»!- 
l.-gre (seconda [wirtcl. 22: Fine. 
Soliens: kc. 677; in. 443,1; kW. 25. - Die 

18: Per le -ignorc, - 18.30: I.ezjoiie di espcraiilo. — 

1840: l.e/.loiie di iiigle-n' — 19.5: Per 1 giocalori di 
hridge. -- 19.25: Per I gioc;dnri ili .scal chi. — «: Tris- 
nn-spine del CrniierU» Kiii-opeo Iugoslavo (IlelgruJO;. 
22-22 .10; Noi i/i:iri<i. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc 616; ni 649,5; k\V. 120, — Ore 

17: (’oiicerlo orchpsirnic direno da Friecll. — 17.50; 
l.i’/joiie di stenograHri. — 18.20; .-Nriw popola»';. -- 
19 M: Ihdlcdiiio spurlivo. 19,30: (’onversa-zlonc. — 
20: Tonfarlo europei» (da llelgrado e Zagabria). - - 
22.M: Musica zigana. — 22.50: Musica da halli) |>‘‘r 
oi-chcMra laz/. 



È certamente 

il sapone ideale pei bimbi 


La delicata carnagione del bimbi neces¬ 
sita della vostra assidua attenzione. Ecco 
perchè, una speciale miscela d’oli d'oliva 
e di palma presentala sotto forma di sa¬ 
pone per la “toilette" a per ii bagno, è la 
più adatta a proteggere ed a conservare 
sempre morbida l’epidermide dei bimbi. 
Questi oli vegetali, impiegati nella fabbri¬ 
cazione di ogni pezzo di 
Palmolive. danno ii colore - - - 

verde naturale a questo sa- ,< 

pone. Mamme, per l’igiene 
della carnagione dei bimbi e 
per voi, usate il Palmolive. 


Massaggiate leggermente su! vo¬ 
stro viso con acqua calda, la mor¬ 
bida ed abbondante schiuma de! 
sapone Palmolive In modo che 
questa penetri ne! po'l dell'epider¬ 
mide. Ri sciacquatevi con acqua 
calda e poi con acqua fredda, 
infine asciugatevi delicatamente. 






Sapone ^ 


Prodotto in Italia, il sapone 
Peimolive non è mai venduto 
senza il suo involucro verde. 
Esigetelo ovunque con la fascia 
nera ed il marchio “Palmolive’’ 
stampato in lettere dorate. 


MMOlIVEl 
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I \ INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI 

j i FEDERICO CHOPIN 


N icola e Giustina Chopm, sposi da qualche 
anno, vivevario tTanguillarnente a Zelazowa 
Vola, istitutori presso la contessa Scarbek, 
qua7iclo il 22 febbraio del 1810 venne al mondo 
Federico. Era l'imbrunire, ed una comitwa di 
musicanti girovaghi s'era fermata fi suonare wia 
serenata sotto quelle finestre: così il piccolo 
Chopin aprendo gli occhi alla luce riceveva già 
un omaggio musicale. 

Pochi mesi dopò la famiglia Chopin si stabi- 
liva a Varsavia, dove il professor Nicola aveva 
ottenuto U7ia cattedra di lingua francese, men¬ 
tre la signora Giustina avrebbe, dovuto suo7iare 
il pianoforte durante le lezioni di ballo nello 
stesso Liceo. La sala di ballo era contigua al¬ 
l'abitazione della famiglia Chopin, perciò il pic¬ 
colo Federico ve7tiva cullato ora da una dolce 
ninna-nanna polacca, ora da un ballabile. 

Anche Nicola Chopin era appassionato cultore 
di musica, e nelle ore di libertà si dedicava allo 
studio del flauto e del violino. 

Il bimbo sentendo suonare si eccitava in modo 
impressionante, e sovente scoppiava in singhiozzi; 
ciò addolorava i suoi genitori, che interpreta¬ 
vano quel pianto come avversione alla musica. 
Ma un giorno con gran gioia ebbero la prova 
che quelle lacrime erano dovute alla forte ina 
piacevole emozione che la 7ìiusica suscitava nel 
loro bimbo. Infatti, quando la signora Giustina 
finito il pezzo si alzò dal piarioforte, il piccino 
accennò a tirare la mamma presso lo strumento, 
e non fu contento fino a quatido non senti 7iuo- 
vamente a suonare. 

Una notte — aveva allora tre anni — il pic¬ 
cino si alzò dal suo lettuccio e. scalzo, nella 
lunga carnicina bianca, sedette al pianoforte, e 
come ispirato suo7iò U7ia delle danze tante volte 
eseguita dalla jnamma. Stupiti accorsero i getti- 
tori, ed il piccino fu riportato in letto, ed atiche 
sgridato e siccome fini per piangere, per cal- 
tnarlo gli si dovette promettere che il giorno dopo 
avrebbe iniziato lo studio del pianoforte sotto la 
guida della sorella Luisa. 

Quando Federico cotnpì sei anni si petisò a 
dargli un maestro di latino e di francese; ma 
come riposo allo studio, come diletto, il fanciullo 
correva al piatioforte e si esercitava in difficili 
prove, e soprattutto nell’improvvisazione. 

Fi7iché capitò in casa Chopm il maestro Al¬ 
berto Zyiony, già pia7iista di Corte, compositore 
alla moda di ouvertures e di ballabili. Fin dalle 
prime leziorii il maestro si meravigliò dei pro¬ 
gressi rapidissimi del piccolo Federico; soprat¬ 
tutto era sbalordito del modo Ì7i cui l’allievo, ri¬ 
belle alle normali regole della composizione e 
della tecnica jnusicale, riusciva a superare nei 
modi più impensati ogni difficoltà. 

U7i glorilo il maestro volle scrivere una delle 
garbate ed originalissime improvvisazioni del 
piccolo allievo per farla conoscere ai numerosi 
suoi discepoli, e nei salotti eleganti. Così cominciò 
a diffondersi la fama di Federico Chopin, che il 
suo maestro paragonava al grande Mozart. Egli 
faceva nell’arte passi da gigante, ma non ne 
inorgogliva; anzi diventava sempre più. esigente 
verso se stesso; ed erano rare le occasioni di po¬ 
terlo ascoltare in pubblico. Non potè però esi¬ 
mersi dal presentarsi al granduca Costantino, 
che aveva voluto conoscerlo. Per l’occasione egli 
compose una Marcia militare, che offrì a Sua 
Altezza e che esegui in sua presenza. La composi¬ 
zione piacque al Granduca, che la fece adottare 
dai reggbnenti della Guardia. 

Dovette pure accettare di prender parte ad un 
concerto dì beneficenza organizzato dalla prin¬ 
cipessa Czarloriska. riunione durante la quale 
Chopin conquistò il pubblico con la incompa¬ 
rabile elasticità del suo tocco, e con le geniali, 
ed ispirate sue improvvisazioni. 

Dopo quel concerto a Varsavia non si parlava 
che di Federico Chopin; ma egli sempre mo¬ 
desto e schivo da onori, di cui non sì riteneva 
ancora meritevole, continuava seriamente i suoi 
sfurili alla Scuoia Superiore di Musica, studi che 
concludeva felicemente nel 1829, sotto la guida 
del maestro Giuseppe Elsner, il quale potè senza 
incertezza scrivere sul diploma di Federico 
Chopin la qualifica di Vero genio musicale. 

M. G. DE ANTONIO. 
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ROMA ■ NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma : he. 713 - m. 420.8 - kW. DO 
NAPOLI: Re. llOi - in. 271,7 • hW. l.D 
«AHI: kC. 10.>9 - ni. 283,3 • kW. 20 
MiI.ASO 11: kc. 1348 • in. 222.6 • kW. 4 
TOHINO 11: kc. i:«7 - in. 221.1 - kW. 0,2 
ROMA ondo corte (2 RO); kc. 11,810 - m.-25,40 - ItW. c 
(2 UO inizia le trasmissioni alle ore 17,1.') 

- MILANO II o TrmiNO il alle ore 20,30) 

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera, 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufficio presagi. 

12.30 (Roma-Napoli): Dischi. 

13.30- 14,15: Concerto strumentale: 1. Dax: 
Djelylah. fox-trot: 2. Ricciardi; Addio, Pierrette! 
valzer: 3. Nissim: Lune romantica, fox lento; 
4. Beethoven: Egmonf. ouverture; 5. Penna; Se¬ 
renata a Pierrette; 6 Seppilli: La nave rossa, 
fantasia; 7. Dvorak: Danza slava n. Il; 8. Bar¬ 
bi: Serenato spensierata; 9. Warren: Filiamo 
verso Buffalo, fox-trot 

13.30- 13.45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

16.30 (Roma-Napoli); Giornalino del fanciullo; 
(Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi - Bollettino del¬ 
la Reale Società Geografica. 

17,10: Concerto strumentale: 1. Senigaglia: 
Vecchia guardia, marcia; 2. Sinding: ^imavera; 
3. Bergamini: Rosy, fox lento; 4, Culotta: a) 
Mattutino nell’oasi, b) «La canzone di Zim» 
(da Colori d’Oriente): 5. Fragna: Lo ronda del¬ 
le bambole, fox lento; 6. Mussorgsky: Boris Go~ 
dunof, fantasia; 7. D'Anzi-Culotta : Uno, due e 
tre, fox lento; 8. Brahms; Danza ungherese 
n. 2: 9. Ricciardi; Oh! Granaria/ passo doppio. 

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18: Notizie agricole - Quotazioni del grano. 

18.10-18.20 Radio-giornale deH'Enit. 

18,40 (Napoli): Cronaca deH'idroporto - Noti¬ 
zie sportive. 

18.45: Segnali per il servizio radio-atmosferico 
trasmes.si a cura della R. Scuola Federico Cesi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Notiziario in lingue estere. 

19,30: Comunicazione dell'Ente Nazionale i>er 
l’organizzazione scientifica del lavoro. 

19,50 : Giornale radio - Notizie sportive. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

20-20,10 (Bari): Notiziario In lingua albanese. 

20.10: Basso Bruno Sbalchiero: a) Verdi; Na¬ 
bucco, «Tu sul labbro dei veggenti»; b) Mcyer- 
beer; Roberto il Diavolo, «Suore che riposate»; 
c) Halévy: L’Ebrea, «Se oppressi i^nor ». 

20,30; Cronache oel Regime - Lo sport. 

21 : 

Trasmissione d’opera da un teatro 

Negli intervalli; Libri nuovi - Guido Puc¬ 
cio: «Londra tentacolare», conversazione - 
Giornale radio. 


I dieci minuti di Mondadori 


Ascoltate quMto sero «erse le ere 22 lo convartozlone tulle 
più attraenti nevIlA della teitlaiana; 

Afeitsio Abraai Levi* di ANredo Seqre, 
romanxo olncflere del -Preni'e Mondadorl1933-; 

Dia ed illfaarie di Arsgelo Gotli, 
nuova edlil*ne inter; mente i fatto; 

N Rabbi di Bocbsraeli di Enrico Heirte, 

• le t:Dte rubriche sett monoll. 




MILANO - TORINO -OENOVA TRJESTt • FIREN/fc 
Ore 20.40 

SAN 

MARTINO 

OPERA COMICA IN DU- ATTI D) 

STANLEY GUISE 

Musico di 

ALFRED J. SILVER 

Traduzione di MARIA TERESA SANI 



MILANO-TORINO-GE NOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

MILANO: kc. 814 • liJ. 3(>8,6 • k\V. 50 - ToiilNO; kc, liso • 
ni. 203,2 - kW. 7 — (lESfiVA; kc. UHO • m. 304,3 • kW. 10 
TrikistE; kr, 1222 • ni. 245,5 • kW. io 
KiRt.NZF: kr. 010 • ni. 401,8 - k\V. 20 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-820; Segnale orario - Giornale radio e Usta 
delle vivande. 

11.15- 12,30: Dischi di musica orchestrale. 
12.30; Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comimicazloni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14.15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: 1. Ranzato: Serenafa elegante; 2. Dvo¬ 
rak: Humoresque; 3. (Consiglio: Cielo stellato; 
4. Haydn: Serenata; 5. Donìaettl: L’elisir d'a¬ 
more. fantasia; 6. Chesl: Frammento Urico; 7. 
Mariottl: Mareggiata, arabesca; 8. De Micheli: 
Cioci danza. 

13,30-13,46; Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano-Torino- 
Genova): Recitazione; (Trieste): U teatrino del 
Balilla: (Firenze): Fata Dlanora. 

17: Rubrica della signora. 

17,10: Orchestra Excelsior: Musica da ballo. 
17..55; Oomxmicato deH’Ufflclo presagi. 

18: Notizie agricole • Quotazioni del grano nei 
maggiori mercati Italiani. 

18,10: Bollettino delle nevi. 

18.15- 18,25; Comunicazioni dell'Enit - Estrazio¬ 
ni del R. Lotto. 

18,50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Segnale orario - Notiziario In lingue estere. 
19,30: Dischi. 

19,45; Eventuali comunicazioni dell'E.I.AJl. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20: Dischi. 
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20^: Cronache dei. Regime * Lo sport. 

20,40; 

San Martino 

Opera comica in due atti di Stanley Gvise. 
Musica di ALFRED J. SILVEK. 
Traduzione di M. Teresa Sani. 
Adattamento radiofonico di Riccardo Massucci. 
(Edizione Curwen - Londra). 
Direzione del M " Lxjtoi Ricci. 
Personaffi/i: 

Oeneraìe Pedro Martinez, Governatore 

di San Martino.. Giacomo O^^ella 

Oaspar, suo luogotenente . . . Mario Campi 
Cartoa Santez, capo pirata. Vincenzo Capponi 
Louis, seguace di Carice . Gaetano Morellato 
Dickp Travis, detective , . Riccardo Massucci 

Pabto, locandiere.Luigi Ricci 

Htram Spink. milionario . Edoardo Rivalla 
Lola Gonzales, stella del cinema 

Ines Maria Ferraris 
Riquetie Fronme. segretaria di Lola 

Dirce Marella 

Aniiabef Spink, moglie di Hiram 

Amalia Mayer 

Dolores, girl.Annlta Oiclla 

Rosita, girl.Angelina Rossetti 

Pepita, girl.Una Paris 

Chiipiiia. girl.Nina Artuffo 

Coro, cittadiai. piroti, soldati 
Negli intervalli: Battista Pellegrini; «Avve¬ 
nimenti e problemi >. conversazione - Libri 
nuovi. 

Dopo l’opera : Giornale radio. 


OhiBtioio 

la lobePo dal colori dallo Resistenze fisse 



che viene distribuito gratis 
dol Concessionorio esclusivo 

M. CAPRIOm 

Vi, C. C«l*>.bo, 1Z3 R. . aiNOVA.SAMVWIDARnU 



BOìlA - N.MNILI - SAMi 


F A L E B M 0 

MIL.4NU II . TOKIN» Il 


Itrf 2!.!Wl 

Or,‘ 21 


MUSICHE 



D 1 

TRASMISSIONE 


G. mule 

D'OPERA DA 


Trovminione dol 
Teatro Massimo 
dì Palermo 

UN TEATRO 


CONCERTO 
-AMICI DELLA 



MUSICA - 


BOLZANO 

Kc r.:» . m. r,r,:»7 - k\v. i 

124ìi>: Bollettino meteorologico. 

12.30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Musica brillante 
13.30: Giornale radio - Notìzie agricole. 
17-18: Dischi. 

19,50; (Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EJ.A.R. 

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prima: 

1- Suppc; tsabe/tfl, ouverture. 

2. Nelson; La principessa del grammofono. 

fantasia. 

3. Lincke; Principessa Rosina, valzer. 

4. G. Strauss; Principe Afatusa/emme. sele¬ 

zione. 

Libri nuovi - Radio-giornale dell’Enit. 

5. Mackeben; Per te io canto. 

6. Ferrarese; La dama verde, fantasìa. 

7. Lajtai: Awio le rose rosse. 

8. Ackermans; L’avvocato, selezione. 

Parte .seconda: 

CANZONI E DANZE 

1. ai Roland; Ho voglia di scherzare; Z>> 

D'Anzì; Bruna montanina: ci Di Laz¬ 
zaro; Rumba dei fiori; dì Caslar: Re~Do 
(tenore Aldo Rella). 

2. Simi; Scusi, signora. 

3- Montagninì: L’allegra parata. 

4. Dostal : Per tutti, selezione. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. óOC. - m 531 - kW ' 

12,45: Giornale radio 

13-14: Concertino di musica leggera: 1. Ma¬ 
rgotti; Mtiionarto dal film ‘ Non c’è bisogno di 
danaro -, fox-trot: 2. Verdi: Folsfa^', fantasia; 

3. Canzone: 4. Lunetta: Piruli. fox-trot; 5. Szo- 
koll: Lamento di un cieco, melodia; 6. Canzone; 
7. Coccoli : Ave Maria, intermezzo: 8. Fuentes: 
Il reggimento di papà, one-step. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.AJR. - Bollettino meteorologico. 
17.30; Dischi. 

18-18,30: Cantuccio dei bambini; Sorella Ra¬ 
dio). 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio 
20,20-21.30: Dischi. 

20.25: Araldo sportivo. 

20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R. 

21,30: Trasmissione dal Teatro Massimo: 

Concerto „ Amici della Musica » 

Musiche del M® GlUSEìPPE MULE’ 
dirette daH'Autore. 

Cori, intermezzi e danze da Le coejore. Ifi¬ 
genia in Aulide. Antigone, l Sette a Tebe, 
Medea, Le Baccanali. Il Ciclope, col con¬ 
corso del soprano Lea Tumbarello Mulè. 

(Orchestra dell'E.I.AR.). 

Negli intervalli: G. Longo: «Giovinezza e- 
roica *. conversazione - Libri nuovi. 

Dopo Vitretta: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORSINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


.''tG-SALA710M; . di B.tvicra • Ole 20,5; Con- 

c«rto dell' « Orcliestra sinfonica de! Reich ». Direzione 
del M" ¥. Adam (ira'-mi'-'H'iie ibll’» Odeon *). — >ioU 
m,..; . Ore 20,40; Serata brillante deali ■"-An.ii-i di 
IIiiiIki Gìiicvr.i V. Miiskm c recìt^ziui i I ti asiDi-iiìoite dal 
« Kur-^anl * di Cdiievia). — Parigi Torre FiPfel - Ore 
20.30; Pcj del m'o cuore, remmedia in tie atti rii 
11 Manm-i'. — Bru.vellcs I - Ore 21: Angelica, farsa 
iiiUMCik' in iin alto di .1. Ibeit. Fsccuziane integrale. 
- - Hilvei-suiu - Ore ?0.40: Il ratio dal serraglio, cj»cra 
ciiinica in Ire atti di Vi- A. Mozart. Dircz’'»n«* dH 
Nr B. Walter. 


A U S T R I A 


Vienna: kr. S9Jj m. Boe.S; k\V. IW. — Graz: ko. 88«; 
III SM.Oj kW 7. - me 17.10: t'micprtu dell orclie- 
>ira delia stazione. — IS.5: Coiiver-azioiie aiiietia — 
18.35: AttiialitA. - 19: Uoiictirto voiale di Lierier di 
lliisro Wolf. 19.40: Semiale orarlo - Notiziario - 
l(.•>•l•olO|^la. — 19.88: luMIt e jiruverbi. — 20: .Altiiahla. 

— 20 30: SiifiiM’- l.a modellii. operetta in 3 atti - In ini 
imcrvalir'; .vmiziariM. — 22.45: Musica da ballo. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francesf) • kc. 820; in. 483,9; kW 1S. — 
Di'c 18: Trasmissliiiie ili tin concerto di initsir» da 
ballo. - 19: CoiiTer'-azIoiie: « 1-a ptvKezioiie degli 
oocfit durame >1 lavoro» — 19.15: coiicerio v<xale. 

— 19,30: Concerto di •li-tlii. — 19.45: Couversaiionw 
con e^euipi stilla ntii'tca jk-v carillon. — 20.30; Gior¬ 
nate p.arlaio. — 2i: •!. Umn .iiiorìiva. far>a niusi- 
i.ale in oii alto (frasml-^'^ione inieffral-’.'. - n: Goo 
Charles. Srf gfruni. radio-rri iia. - 23 S: fiinrnate 
p.nrlafo. — 23.16: Tin-iiitssione di un czmrerto da 
ut: risloranie. - NeH Intervatlo Di-chi. — 1: Fine. 


CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 638; iti. 470,2; kW i20. - Ore 17,15: 

(‘•uiver^azione- — 17.85: Di-fhl. -- 17.35: Lezione di 
l*.(|p.s-o. 17.6C: Cunversaziolie agricola — 18: INr 

gii Olierai. - i3.lti: Tra-mt-s-nme variau In lede.-ro. 

— 19: Sentale orario - Notiziario - rii.si'Jii • Mcleoi'o- 
loicia. 19 20: ikiiivfi'sazioue. 19.35: Concerto vo¬ 
cale di arie per coro a 4 voci. - 19.56: Trasmissione 
Ih ima itianife^lazioiip militare. - M-M: (k«nvei-sa- 
zoiie Mil M allensiein — 20 56: Conversazione: ì.n 
fc.Urt nazlortale estone. - 21. Segnale orarlo - Con- 
rerlo orchestrale di musica estone nel 16® annuale 
<l>*lia fondazione tlell.n ri*inihl>Ura: t. Kapi»: Pi-rli"li<> 
i-hi/onlvO; Avik: finjwodid estone; .'l. T()td:«s; Mit- 

l'irno i»or archi: 4. Eller; Il itelln «offe. 

hr„>ii,a «hifoiilcrr. Ó Vi.lru: A/ih;io intermezzo — 
22: Segnale orarlo - Noilziarlo. — 22.15: ntsciil. 

22 30 23.30: Morav.-ka Ostrava. 

Bratislava: kc. U»*; m. 298,8: kW 13,5. - Oro 
17 49: Per le massaie. — 17.65: nisthl. — 18 S: At- 
innliiA. — 18.15: Trasmissione in ungherese. 19: 
l'iatra — 19.6: Coniimicati. - 19.10: Praga. - 19.5S; 
c.uicerto di un irto di ooriiaiiui.se con canzoni 
celile e slovacche. — 20.40: Praga. — 20 55: Rrno. 

— 22: Praga. ~ tf.isi Notiziario in iingtiere-e.. — 

22.30 13,30: Morav.ska Dstrava. 


Brnoi kc. 922; m 325,4; kU'. 32. (ire 17 15: Con¬ 

versazione in esperanto. — 17,25: Dlsilil. — 17,36: 
Praga - 17.60: Dlw'hi — 19: AtlualitA. — 18,15; 
Notizie teatrali. — li 25: Trasmissione niiisicaie in 
tedesco. - 19; Piaga, - 19.35: Concerlo tli fisamio- 
nlf* — 19,56: ITasmlssioiie dalla -sala del Palazzo 
T.vik>s di iin concerto orchestrale e <-orale di mu¬ 
sica ebraica. 90.89; Praga — fo.s«: I)i5>chi. — 
2130; (Soncerto di «tnimenll a plettro. — tt: Praga. 

— 22.30-23.30: Woruvska Ostrava. 
MoravRka-Oxtrava; kc 1168: ni 269,1; kW, 11.2. — 
oi-e 17 15: Praga. — 17.50: Conversazione. - 15: Praga. 
— 18 10: {oiiversazione e concerto vocale di canzoni 
francesi — 19: Praga. 20.66: TrasinLswiyne Italie 
stazioni di salvatagg.o di una miniera, -- M.M: 
Dischi. - 21.30: nmo — 22: Praga. — 22 30 23.30: 

vartnia /ronver.sjizionl. corì. orchtì- 


3100 Bulbi di Fiori Olandesi 

800 Gladioli, 600 Montbretia, 600 Ranun¬ 
coli, 600 OxaUs (quadrifogli), 200 Ane¬ 
moni, 100 Giacinti Candicans, 100 Gigli, 
100 Begonie. Tutta la collezione di prima 
qualità in bellissimi colori svariati, con 
allegato un opuscolo per la coltura, ac¬ 
curatamente imballata. Vi verrà Inviata 
per sole Lire 170, >/, collezione Lire 90, 
di collezione Lire 50 franco domicilio, 
incluse tutte le spese. (Per spedizione 
contro assegno L. 4 in più), 

i.W.I. vati Biezen, Hlllegotn (Olanda) 
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DANI MARCA 

Copenaghen: kv. 117#; ni, 255,1; kW, 0,S. — 

Kalundborg: kc. 236; ni. 1261; kW. 75. — Oro 

17: J*iT 1 laiiciullt, - 17,30: No<i7i<irii> - Dizione - Con- 

versfuiiino. 18,16: I.ezlfme «li fraucese. — 11.45: 
.Meii'orok'gia - Nfitiziarto. - 19.15; Segnale orarlo. — 
19,30: (.'ciivcTsazioiie init-siralt'. — 20: C<uii(iaiio - l’on- 
«•erto tiellorcheslra dolln siarloiip; 1. Haydn: .\n- 
«lantc (Iella Sinfonia in sol oiaggiore ISinfonta con 
limpiiiit): '2. Mozart. Mlnnelto della Sinfonia In mi 
heiiiDlIc masgioiò; il. Mozart: Homlo del hiverti- 
iiir.iiio in re maggiore; 4. Si IidIktI; Primo tempo 
«Iella SII,fama in iiiinme. - 20.36: Leltnre. — 

21-24: «tramlc radio-iialln per l.i vecrhia generazione 
(orchestra, «oli e ciinioi. - In mi intervallo: Noti¬ 
ziario. 

FRANO I A 

Parigi Torre Eiffel; kc. 216; m. 1389; kW. 13. — 
ore 16.45 17: Conversazione tiirlsiiea in esperanto. — 
18,45: Ndfiziarlo. — 19: Ponversazionl. — 19.30: Cmi- 
versazlone teatrale. — 19.45: Atlnalità. -- 20.16: Bol¬ 
lettino Tnet(*orologteo. — 20.26: Notiziario. — 20.30-22: 
Se.raia lp:ilral«; Uartley Maiiners: Pcfr del mio cnorr. 
«nriiiiiedia in .1 atti. 

Radio Parigi; kc. 167; in. 1796; kW. 75. — Ore 
19,26: IPillettiiio lìieieorolocico - ('<)iiVKr.«azi'm«' e co¬ 
municalo agricolo • OuotiizkmJ «li Ilur.sa - Risultati 
(li corse. — 19,46: Kass«*pna (Italia stampa latina - 
Iiifonnazloni. — 20 : Iji vita prall.a. — 20.30: imro- 
«liizione alla trasraissionc segue.iile. — 20,40; Tras¬ 
missione da Htlversuiu; Mozart; Il rullo dal i-ejTfl'jllo, 
opera, coro, ed orcliostra. rtireltoTO Iirmio Walter. - 
Negli liilervalli alle 21.26: Rassegna «l«'l Riornali «Iella 
srr.x • Bolletllno meteorologico. 22.46: Hollelllno 
sportivo - Informazioni - Cronaca di Dmniniciue 
fionnaud. 

Strasburga: kc. 859; m. 349,2; kW. 12. Ore 
17; Dischi. — 17.30: Conversazione In tedesco. - 17.4S: 
Dischi. - 18: Trasmissione del Concerto l’asdeloup 
•lai Teatro «lei Campi Elisi di Parigi — 20: lezione, 
«li fran«’ese. — 20.15: Couversaizione agricola. - 20.30: 
Scanalo orario - Notiziario. — 20.45: Dischi. -- 21: 
Rass(»giia della .stampa In tedesco - Cnnumiraii. — 
21.30; Me<wncflr: Forfntiio, c.omintNlia musicalo in 4 
alti. - In nn intervalln; Rassegna della starnila in 
francese. — 23.30 1: ^fnslca da hallo. 

Tolosa: kc. 895; 111. 335,2; kW. 8. Ore 

19; Notiziario. — 19.16: Orctieslra argentina, 19.30: 
Rranl di otieretle. — 19.45: Mn-ica Plnfoiijc.a. 20: 
Canzonette — 20.15: Notiziario. — 20.30; Oi-chcsTa 
viennese — 21: Musica di flims sonori. — 21,15: 

(1) o;»er(lie. -- 21,30: Urani di ojicre. — 21.45: Mn-c-a 
militare. — 22: Musica hrlllanti» e da ballo. 22.30: 
Di'giiiio «U cinema. — tt.4S: Mi-lixlle. — 23; Musica 
sinfonica. — 23.15; Notizkarui. — 23.36: Urani «it 
ojjere. — 23 45: Orfhe.-'ir« varie. — 24; Musica ri«'lii''- 
«tii. — 0,16: Musica da ballo. — 1.6: k'Jintasla railio- 
f<mica. — 1: Notlziari«i. — 1 15 1,30: Musica sinfiui-i a. 

GERMANIA 


Lipsia; kc. 735; in. 3«3,3; kW. 120. - - Oru 

17.30: Ilreslavla. — 17.50: Dischi. 18.6: .'\tl>ia!il.i. 
18,20: Dialoghi. 18,40: Attmillta. — 19: i. iirii df-lln 
Nazione {Uerlino). -- 29 5-22; Mimaco. — 22: Nuilziaiiz- 
- 22,20 23,50; Berlino. 

Monaco di Baviera: kc. 740; m. 405,4; k\V. 1M. - 
Die 17.30: Conversazione. - 17,56; Concerto «Il organo. 

— 18.10; l*cr 1 giovani. — I8.6O: Netlzie nuliofoniclie. 
-- 19: 1/Ora della Nazione illerlino). — 20,6 (dallo 
(U'on): Cfinccriiì d(>ir(>rrlie-ir.a siiirouIc.T. «Ie| Ken'li. 
<llrctt«> (la Franz Adam. I It. Straiiss: Prehidlu m, 
Icnnc; 2. l.iszi: lyiiicertu di plano in ini bemolle ii>ug 
gloi-c: ri. Reger Sulle romatil.iia {Sulle Eickeiidorff^. 

— 21-30-24: Trasmissione «il mia inanlfesiazlono poh- 
Ib-a - Coiireitii orchestralo <11 marce tnllilarl. 

Muhiacker: kc. 674; m. 522,6; kW. 100. — Ore 
18; Conversazione .su Karl Scimiiberr. - 18 20: Ina 
Fiancotorte. — 18,36; Conversazione. — 18,60: Segnale 
orario - Notiziario. — 19: L'Or.a «iella Niuioue (ller- 
lino). — 20.5-22: Da Moiiai.o. — 22; Da Francoforte 

— 22,16: NoiiztG regionali. - 22,30: Coinerfo dell'or 
ctu'-sira delia slazlmie. - 24-2: Musica impolare «« 

brlllanie. 

INGHILTERRA 

Oav«ntry National: kc. 200; m. 1600; kW. 30. — 

London National: kc. 1149; ai. 261,1; kW. SO. 

North National; kc. 1013; m. 296,2; kW. 60- - 

Scottish National: kc. 1O6O; iii 285,7; kW. 50. — 

West National; kc 114»; m. 261,1; kW. 50. - «Ire 
17.30: Concerto n l'esiralo con «rie i»cr soprano. 
17,46: Segnale ora«io, — 18,15 (Tutto lo tra.sinlllenii 
«uccello Daveniryi- Mitsicn da ballo. — 18,15 iSoio 
D.avMitry): L'ora diti fanciulli. — 19: Notiziario - Se¬ 
gnale orario. ~ 19,25: Inici'imwzo. — i9.30j Conversa 
zione sportiva. - 19.46 (Tutte le irasmiilenli, eccello 

Daventry): Coucerio vocale per mozzo soprano. 
19,45 'Solo Daventry): Intermezzo In gaelico. - 20.5: 
Conversazione di attualità. — 20.30: Tra.«iinsslone di 
varietà; «In città, stanotte». — t1: Music-Hall (rcci- 
lazioiic. inac'lilpue. danze e musica varia). - 22; No- 
lizinrio - Segnale orario. — t2.*0: Rassegna degli nv- 
venimenti dL’n.a settimana. — t2,36; (Vmci-rlo ornie- 
strale con urie per lepore - Composizioni di Eric 
« riatps: 1. Itiiiisodta s»n/or«fca n. l; 9. Itlinil; 3. in 
tiTinczz.o di (auto: 4. Kaninsl® su Cinderetla; 5. In- 
Icrmczzo di canlo, d. l.ondm di tulU i giorni, suite 
23.30: letture — t3.46-1 iSolo Daventry); Musica 
da ballo. - 0,30: Segnalo orano. 

London Regional: kc. 677; m. 342.1; kW. £0. - (ire 
16,30: Concerto di mu«ka zigana. — 17,16: Arie e 
ciinzoni (ralle da rlvi-de e commedie miislcall. — 
18 15: L'ora dei fanciulli. — 19: Notiziario - Siaiiiale 
t.iMiio. — 19,30: Coiiccrio per Irto - Musica Italiana 


RIPARAZIONI RADIO 

Oflieins Spvcialiaaata iBg. V. TARTUPARI 
Vio d«i MHU. 24 . T O B I M O - 46-»4» 


aiiDi-a. - ti: Coni erti» (l«'nii banda rullitare della 
«laritHie ««.Il arie per ba^sO - Mu.sic» nppolart-, —• 
21: Musica da camera a arie per coutraito; t. 
Ttraluns; Trio p«'r violino, vloloprello a plano; 2. 
Canio; J llsydii: Trio per piaiioforte, violino e vio¬ 
loncello. 22,11: Com-orto orchestralo <11 comjwil. 
zionl di fìrieg. 1. Preghiera e dama del tempio: 2. 
ErolUjue; x Suite lirica; 6. Giorno dt nozze u TroM- 
nauieii: 5. IHiuze iiorreaext n. 3 e 4; fl. Ti ainu.- •>.- 
viDircfu. - 23.15: Notiziario - Seguale orarlo — 
13.30: Musica da b.'illo. —.0»: Seguale nriirio. 
Midland Regional: kc. 767; ni. 891,1; kW, 25. - Oro 
17.18: Dìi Iwondon ItcKiniial. — 18,16: L'«>r,a <l«'i tan- 
ciiilll. — 19: Notiziario - Segnalo orurto 19,30i 
C(>iic«>rl<> opcluv'tralf! (iiiuvlca brilluntc s poi»<>lap9). 

— 20,15: Canzoni per Cairo. — 92.16: Coiiversazlnno 

spórliva. - 22.30: Tr««mi.sslonc di vgrletà teanzoul. 

.«oli «li strumenti diversi, macchlutie, occ..). - 23,16; 

Nollziitrio • Segnale orario. — 23 30: Du L'uidoii 

ll«>gional. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 6U; m 437,3; kW 1,5. -- f>re 

19.66 (Trasml.snlone evimiuale per ragioni lc<nliii(>): 
.''eguale orarlo - l'rogrnimiia, 20: Concerto dell or- 

«•hc'-tra (ji'ila .stazioni'. — 2i: Dis«-hi - 21,30: Musica 
(la bailo. — 22: .Segnah' orario - Notiziario. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; in 1304; kW. 150. - Oro 

20; coucerfo (Il dischi. - 20.16: Tendenza del mer¬ 
cato Unaiizlario Jnicrnazionab?, — 20.t0: Oontlnuazlono 
del concerie 20,36: ronvcr«azione cinematogPHnc.T, 
-- 20.40: l'cr I faiiriiilli. - 2i: Concerto di dischi — 
21.15: Nntlziario in france.5e e«l in tedesco. — 21.30: 
coiu-eriri clidl orehestra della slazione; Musica pdK>- 
lare trance.ie. 22: conversazliuie economica c so- 
rinle, 22,5: Doi-poiiri ( musicale della stazione — 
23: Concerto vocale per (inslave Simon. — 23.16: l'on- 
curlo v:«il:ilo (diselli). -- 23,50: Musica da ballo «lei 
jazz «Iella st.izlonc. 

NORVEGIA 

Oslo; kc. 963; m. 1I86; kW 60. — Ora 17.16: Per l 
ranc.iiilli 18: Crniiaca del INvrlainenlo norvegese. 

— 11,15; Musica nazionale norvegi-se. — 11.49; Con¬ 
versazione economica — W: Infnrmazlonl. — 19,18: 
Meteorologia - Notiziario. -- 19.30: Conver«azimip. 

— 20: Segnale orarlo. - In seguilo: Concerto «lei- 

ropfhestra della stazione. — 2i: Concerio vocale — 
21.40: nollctllno inelcorologlf0. 21.45: Notiziario. 

_ 12; C()nvpr''azlot)i' df attiialllà. 22.16: I.eftUT««. 

- 22.46: Danze (rtlsitil). 


POLLICOLTURA SOVERA 

M MOOLIANO veneto <1» ih 

Chl«d*l« listino oratulla ||| 


Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — «u'c 
17,30: IDoutlavlu. — 17,60: C'cm'crto di mublea «la c.i- 
mera, — 18,26: Per l luarinai — 18,40: Coiiversii- 
zione. — 18.50: Meteorologia. - 19: L'Ora cl'Ma Na¬ 
zione (Beiliiiu} — 20 6-22: Da .Monaco. — 22: NoLi- 
ziariu. — 22,30-24: .Musica bnllantc c da liail». 
Berlino! kc. 841; in. 356,7; kVV. 100. (he 

17.30: Atiuuìità. — 17,40: Coiicerlo pianistico. — 16,10: 
Covri sazioim sul cineniu. — 18.36: Attualità. - 19: 
L’Dia della Nazloue; Concerti» orchestrale o vuiale 
liciliiito a Waguer: 1. Preludio del Lolìeniiiiii; -j. Pie- 
lu«lii> B 1» scena dol 3® atto del Slufrldo; 3. Oiivcrturo 
■ lei Vtt.'cciflo fantasma - lud [19,4S): Discorso politico. 

20,5 22; Monaco. — 22-23,50: Notiziario - M-^feiirolo- 
già - Musica brillante e d,a hall i 


Bresiavia: kc. 050; lu. 316,8; kW. iO. ore 

17.30: Kadiocrunaca dt uiut gara s;>ort.lva. 17.50: 
l'rograiuma della pruKsiiiui setiìtuana. 18: Cam¬ 
pane. — 18,5: Rac'-oiiii. — 18,3S: Attnaliià. 18,36: 


StoriellP brillanti. — 18.50: Notule, e bollettini vari. 
- 19: L'Ora della Nazione (Berlino). — 20.5-22: Mo¬ 
naco. — 22: Sognale orario - Noliziario - Meteoro¬ 
logia. — 22,30: Berlino. - 24-0.30: TrasiiiI.s.-done dt 
un concerto di organo da nna chiesa. 
Prancoforle: kc. 1195; ni. 251; kW. 17. Oro 

18: Conversazione; • Voci dai contini - 18.20: Ras¬ 
segna .«citlnianale. — 18,35: Tra«missionp improvvi¬ 
sata. — 18.45; Segnale orarlo - Notiziario - Mt'lcoro- 
logia. — 19: L'Ora della Nazione (Berliim). -- 20.5-22: 
Moii,aco. — 22: Segnale or.ario Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 22,16: NN.tizie rcgl(in;)ll. - 22.30-2: Miieli- 
lacher. 

Hciisbdrg: kc. 1031; m. 201; kW. 60. ore 

18: Programma della prossima >en.imana. — I8.IS: 
Dollett.ino agrlt'olo, — 18.25: Coiicerto di organti. — 
18.60; Bollettino iiiete«>rol«)g!ro. 19: L Ora delia 

Nazione tnerliiioi. - 20; Noliziario. — 20.6 22: Mo¬ 

naco. — 22: N.otlzi.irio - .Meicot ulruia. - 22 30-23 50: 
nerliiKj. 

Kbnigawusterhaiisen: kc. 191; 111 1571; k\V 60. — 

Ore 17: Rassegna seltimanalt. - 17.20: i\lii>-ica da 

IìhIIo. — 18: Pi'ograniuia brillante variaiu. - 19: 

l.’Ora «lidia Nozione (Berlinu). - 20: Delti c pisi- 

vcrbl - Notiziario - Meteoroloaia. - 20.6-22: Monai'o. 
22; Notiziario - Meteorologia. 22.45: Urdleitmo 
del mare. — 23-24; Da AJoiiaco. 
Langénberg; kc. 658; m. 486.9; kW, 60. - (Jie 

178 Conversitzione. — 17.15: Coiic«‘rto deii'orche^ira 
della stazione. — 18: .Aneddoii e racconti. - 18.30: l'cr 
gli operai, -- 18.46; Noliziario. - 19: L’Ora iblla Na¬ 

zione (Berlino) - 20.6 22: Monaro. - 22: Segnale ora¬ 
rlo • Notiziario - Mpteoi-ologia. 22.26; Dischi. — 
23; Moiia«m, 24-I1 Dischi. 
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OLANDA 


HilVBrtum: ki 995; iii 301,91 kW 70. ni»- 

17 40- 18.10: Nmii/i.ihu ih 

- IBIS: 4 "iitiimn/iuiii' ‘Ol i'H u iM'i'i. 19; 

iriiinmlHi II n 19.?5: ( .. 

•■! {>■ - 1940: r<>riiiiiui’:ili ih hoti/iii. 19 86: 

ri'iivfs'i/liiriP KHinilii-ii. 20.18; Di'ihl 20.25: 

roiiv4’i"-ri/t'>iH'. 10.40: Mii/nri /( rnH't il'tl ^fiiiniDo. 
tilKTii M' Ir*' l'tlli Iiiri'ITiire d'i.nlu'irii ihiinn Uulirr 
• .Ni'iih hiIiTVjtlil >.i'ti/iiiri " Ih'i hi. 23 40 0 *0: 
ln<4ht 

POLONIA 


varaa«i« I: ki. IH; m 1*15; k\^ 120 ‘>ii‘ 

19j l'j'iici'iiniMi:! ih iIihikihi >0.5: Vìich'. 19.2S: 
(jiifirln il 'ira iihoM'i» 19 40; Ih'llflimi) >|H)iiivii 
19.47: iliiiMiaIr ni.h<>. 19.65: liitiTV.UIo. — 30: " l’i ii- 

Bh:ri M'rttI 20 li l 'iiirt'ri'» di nin>lra Iinllanti' 

deHorilii-stra d'dlit ■'U/Idiiì* luii rim/.mìl al hiaiin 
— fi: t''«rri‘-|i"ii'i''ii/a ** roii''l>!ll - 21.15: In¬ 


tervallo — 21.20: <■ Diligilo ili iiiii-iia hi.il.nraa di P.i- 
fleri-vvalsi: I. Jriim iiiilitì't. op. li/; 2. Mrloift»! in sol 
heiiiolle iiiajjtflorc: 3. (’aiirhtio. i.-h. Ih /<. Mluiiell'i 
in sol iiiaKfil'ji i-. Dt) l'i: r.. ( ((pi ò-i io /d inier- 
mezio iiiiliicifi, ~ .v/(<m»-/do mutilili»- a. iSfnzuriU: 

9. Crai nvliimi /«ohi.ilh'/ - 22: Mii'-)i:i da halli) dal 
tdiHe nana. - 23: llollfilinl Mrli-iijoli)i!H'i) i:- ih l''i 

lUla. - 23. 5: l'ahanO Udlriarii'. .SiT/iia m 'inoli >h 
ItoTiifai II) Mfiiniolifi -da \ ihiai. 
ROMANIA 

Brasov: ki . 163; lo 1875; kW 20. - Bu¬ 
carest I: ki'. 823; 01 384,5; KW . 12. < Oo 

17: inihi'-lrn ladio 11; (.inriiali' la'ioi. 18.15: 
')i'rlii"-iIil l•;llllll. 19; rc.iivi'rMi/.ioiu'. 19.10: in- 

liii'IO. -- 19 45: 1 )iiiMTsa/loii>-. 20; ..'.'ilo ih 

1111 ori lit'-i i-;) di f liiiai i'o 20,30: » ”rri:)|)!)mhMi/a < o 
<4h a'i'oliiiiori. 20.80: i'..ii)'orio volalo. - 21.15: 

A .'Vidi (li ••a'>‘n-'i'ii 21.46: (iioui'ili- indio. 

SPAGNA 

Barcellona: kr. 798; m 377,4; k\\ 7. in 

17: idoMialei hailaio 16 30; 'I mn per i 

faiiitnlll. 19 30: |iai-huo. 20; (oiii.'i'io 

di diiM'lii la nrhir-'ii di'i^li aM-oliaioi’i'. 20,30: i,inii- 
lii/ioid di hoi-«a - 1 "i:iiniià/iune d<“l l'oiwt-rta ih 
.IImIiI, 21: l)l-clii »ehi - ÀoMrillVlO 21,46; liir.r- 
nalo iiailahi. — 22: I andiam' di lla ('alii'dr-Ue - Pri'- 
v-i-mni iiii*li>i*ri>|in:iclif, • 22 8: i’i)iivi'r-<azi'Hi« di ai- 

tnaliià - giioi.-i/iont di llm'-a. 12.lU; Trrisinl.s>i/nii' 

1.1‘datrouiia por tri! adiilli 12,40: t'oiircrlci didl'iir- 
ilii'dra lUdla >!a/ti)m>: 1. .1. Dalcrazo- Miirrin ìiiUi- 
lorr: ‘i. CliarjMmlU t; SPieiiiilu. 3. Saml-Saóiis- 
Ululili nioreticit: 4. D'And ro>-io: Aria ili ilunzu: ò, Ni- 
ri.lai: oiivfi'liin* clellu Mli'iire comari lU Wiinlsor. 


-- 23.30: CiiiUiTlA di mia banda iiilltlarp. — 1: .VoT'- 
zian > 2-3: ■J'i'ii-nii-'-lmio di disili: invio-: 

d:i bailo'. 

SVEZIA 

Stoccolma; kc. 704; ni. 420.1; KW ss - Molala: 
kr. 221; in. 1357; kW 30. GoteOorB : ki'. 941; 
111. 318,6; k\V. 12. Hòrby; K, 1131; ni. 265,3; k\\ . 10. 
-- Oro 17.5: l'fl I lani nilh 17,30: Ihsi hi. — 18,30; 
l'itiivi’i'-a/.iimi*. -- 18,80: l'nml'rhi iiiamslirn. — 19 30: 
(■<tMVM--ir/.iiint;. 20: ■rraMiii''-n*in' di lina rivi>!a. - - 
21.16: .\hi.-i( a dii liatli> anina. 22 24; Mn-na da 
hilli) nn.di*in:i 

S V I Z Z E R A 

Beromunsler; kc. 658; li). 639.6; kW. 60. - Oli' 

18: Iiisrlii, 18.30: l’i'i' i «ìdV.iIii 19: Cainiiamv - 
19,15: Si-viiali' orariii - Midfiirnliivia - Hollidiiiii vari. 
— 19,?D: <'iincrrli) di iin'orrhf^irin.a di < hiiarri' ha» 
wajaiK'. 19.45: roiivi'i'-:i7ioiii' ili ahiialita. - 20.15: 
Il piaiiisla Ih'hliorfr cuinim ia im ri. lo di flicci snnnie 
prr punì'', fi'a le [lin fain'i'K' di Ih'inliovi'ii. — 21: N<>- 
li/iarii' -- 21,10-23: .Miisira Initi.'iiitei i‘ da hallo. 
Monte Ceneri: kc. 1167: m. 26^.1; k\V, 15, - <hP 

17.30: ( an/oneUe ilahani’. 18: Inh-rvallo, - I9,15s 
Kvrnliiali (••>iiìiinii-a/i<ini - Dm-iti d'ainorc d.a /.poro 
jlalniiii! (disidii), -- 19.39: Ih-^rlii. — 19.45 (da Bnnia)- 
IVotuiarin, 20: Seraia i><>ihfilaii*. Tre iiii’iU'iiiflti r 
roi'o. 21: rn uzlo. milini n. 1 • I.'iii iiriziij: Iradii/iom- 
dlalrllali' di (liovamii nartnTi-, -- 21.20: Sfrenain 
per vinhiio, 1. E. W. Koniimld: SrrrniiNi; (V. 
Pierri'. Scrcìiala: d. .A. Griiiiffhl- f.llllr Srii'imiic: 
h. A. hai'vas: Scmuilii hirneTifnsu. .5, E. Ci'nlola 
Urroialii. op, li*. 21.35: Miiilra rk'hiesta dai iio'-lri 
a«i'ol(a('>ri. 22.30: Ballabili (dl.'<rhl). - 23: Fine 

Sottens: kr. 877; in. 443,1; kW. 25. ore 

18: Per i faiH'hilli - 18,20: Per i Bìovani. 18 40: 

rorivci'saziijiie: T.'liidiislrhi del vetri)". 19: Cani- 
pane - Atliiahtù. -- 19.30: Notiziari». - 20: Mnsira 

da eaiiirr.i: Binpi (jiinrtPllo. — 20.20: Conversazione- 
• nuBliidiiio Teli 20.40; Trasmissione d.al Kiirsa:il 

di Giiievi'.i. 1 tienilo c hozzetlo; (ier-liw in: 

flhapxuihi Ili hliic; li. 1.11 uiicira del mioril. hozzetl» 
22: Notiziario. - 22.5: Iti-lazioiie sui lavori delia 

.Soriet:'! iffllc Nazioni. — 22,2023.40; Musji-a it;i iiallo. 

UNGHERIA 

Budapest I: kv 848; ni. 549,8; k\\. 120. tiri' 

17: Cuiiversazione. 17.30: Cniirert» vofaii', 18.50: 
foiirerto offerì» ilairnrrlieslra dolPOpera Ueale Cii 
s:here--e iliroll» da !.. Hayler. - 20,is; Tra.-iiii"'ioti«- 
Lh lina fimiiiiedia - 21,15: Cuiiversazione. 22.10: 
Musica zigana riirasmes.sa. 

_★- 

TRASMISSIONI IN ESPERANTO 

DOMENICA 18 FFdlBUAlO r-VM 

10.30 11: t.ilht P.'/.T. A'ot'd (in. k\V. T.i): Coi-s» 

- ]nfi>riiiazioiii. 

10 40 11; l.ifoii-ln liniin (ni. Ifi-'i: kW 1 >): Lezione 
13 13 30: KiiiUhnimi (ili. iPti; k\V. li.'>IV Convei-saziiiinì. 

18.30 19; Talliiin (in. •'•10: kW. Wl Conversa/hiiie .< L iii- 

di|ii ii'h‘ii/,a fsti.iMi' - 

22 7 22.30; l.ciiiniiruilo un. 15..”>; k\\ Pki,'- hnlUditii > 
I .diale: " Draiiiiiianirclii di Lenliriad" 
Ll^NEDC 10 FKUUUAIO VXA 
19.3020: Lohhiua hii. .'ifìO,.'!' KW. T)); Crrnversazloiie 

22.30 22 «C: lUntinlarn (ili W8.S: ktV. tlt.ù); Ci'livei-s:i- 
ziuiir: « Brall--lavii tl oggi e d'iiiia voha ". 

M\UTElJl' •-'P KEBlìHADi lOf'i 
11120 19 40: llilvcrim>ii (ni- 'tot.:.; k\V. ‘.*1)). l'Otono 

20 20 10: 7'idlÌM hii. 'ilU.-h I;VV- 20): riifonnazloni. 
.MEUCni.EllC 21 FEBlJKArO 11»,T. 

18.15- 18 40: Liilill hm El'O: kM'- 40) - /icfWn/.f 'ili. 
kW. MI c rctilis-. l.ezinno olernenlare 

2t 21 15; MiiriiliiUii ini, •'.(K».:*; kW 5); C<iiiver-.:izioiM'. 

22 15-22 30: Viirsin hi iin. l’d'i; kW. l-‘0> - l'riirotoii 
PII, ;ki;,i. k\V. 1,7) h'iiloirhe (in, k\V. Con 

ver-azione. " La siau)|ia nella l'oloiiiu cimtein- 
poranea • 

22 30 22 45- Vlnnifi fili kW ItìO’ c rehiiix Ciinvei 

-aziono ' La Cuiifereiiza inh-inaziomtlf <li tionna c 
la sctiola 

22 30-23 10: l‘rniia hn. /|7'2 kM'. 120) fi (nlie le ahi-' 
siaziDiii oeroslovarelio Trasinls-ioiie variala alleBi-.i 
ù'venliiatp). 

filoVEDC 92 FEItnKAIO l'-IH’i 
18 45 19 18: Canal f.'t'.T. (Ih. 431,7; k\V, 71 - I.UnOfici 
iri t. (III. 3-28.0; k\v. 0.,'») - BrOMohlO P.7’.'/. ‘Ili 
kw .'t.rii; CDiiversazinne - Lcriono 

21 40 22: Koinias (ni 11)3.7, k\V, 7): C'iiiversazloiip. 
VENRitm' 2.3 FEihlBAlll 1Hl’i 

! 13 30 1S.10; Sollens (in. k\V. 27'; Li-zimie ei-^ 

nipiilare. 

21.10 9130: M::‘i Jiiaii-lcx-Phix mi. 9-2,tì; kW. n.k • 

Lezione. 

.SXBATO 94 FEBHEAU) IfiM 
16,45-17: l•llliilì r. K. UH. CtfC'; kW. M): <'unvoi-;tzÌi>li" 
turisi tra 

17.15- 17 25: Hrnn im. S-ió.-'r. k\V. .7-2): Convi'i'.''azì'.in" 
" 11 unsiro harlioiiP 

18.10-18.25; IlUvcrnniit <in. 301,7: kW. 90): N"ltziarii> 
92.7-22.30: Lcnliif/niilo (ni. 199'i; kW. 100): Coin erlfi per 
1 Armata Rl•^''a 

21.10 21 30: Lì/on-lil-noiia fm, 46.'!; k\V. l.M: CmiV-T 
sazioiip. 

22 22 15: /ìpzlrrs Jin. ‘TOP.'.'; k\V. 1.7); Nnltziari». 

Un perso d'eeporanto per corrispondenza è stato 
organizzalo da u L'Esperanto *, via Goffredo Casalls, 
n. 25. Tonno. 

Chiedere l'invio gratuito della lezione iniroduttiva. 
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_IBBS 

vi garantisce un viso\ 
piacevolmente e perfettamem^ 
sbarbato ^ 


l'axione meravigliosa) 

COLO CDEAM , 
contenuto in fortedoseN 
SAPONE PER BARBA Gl BBS 


Il Sapone GIBBS per barba ha 
oggi, nel Nuovo Astuccio brevet¬ 
tato, una veste degna della sua 
perfezione. 

Questo nuovo astuccio, una vera 
sintesi di Igiene, Praticità, Eleganza, 
Economia, si può rifornire col 
Sapone GIBBS per barba, modello 
di ricambio. 


S A. STABILIMEMTI ITAIUOI GIB8S-MILAHO 
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DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 

N. 3«. 


FLICORNO — Il fiicorno soprano fu il primo 
membro d’una faviiglia di strumenti d'ottone 
con tìibo conico, ideata dal Sax e realizzata con 
la sostituzione dei pistoni alle chiavi delle vec¬ 
chie oftcleidi, che non tardarono a cadere in di¬ 
suso. I flicorni sono oggi usati prevalentemente 
nelle bande e nelle fanfare, e corrispondono ai 

bugles » d’altri paesi. Si ha il flicorno sopra- 
cuio. il sopranino, il soprano, il soprano-cott- 
tralto (.getiis). il tenore, il baritono {bombardino), 
il basso, il basso-grave e il coiitrabbasso (tuba, 
bombardone, etifonio, pelittone, helicon, ecc.). 
La loro intonazione è per lo più in « si » bem., 
utili» bem. o «fa» (i più gravi in «do»). Per 
la loro varietà, i flicorni confinano tanto con le 
trombe e coi corni, quanto coi tromboni ed i 
bassi metallici, il principale dei quali é il bom¬ 
bardone in « fa )). 

PLOUGEL — Nome dato in Germania al pia¬ 
noforte a coda, mentre quello verticale è detto 
■■ pianino «. 

FOLLIA — Nome d'un’anitca danza porto¬ 
ghese in 3/4. Famosa la •< Folie d’Espagne", 
ultimo componimento dell’op. V del Corelli, aria 
di danza vagamente variata, c in sostanza una 
forma di partita. 

FONDAMENTALE ~ Nota lonàamentale e 
quella ch'è alla base d'un accordo. Un accordo 
è nello stato fondamentale quando la nota che 
sarebbe più bassa nella disposizione per terze 
occupa davvero il posto più basso. 

FONETICA — E’ la dottrina dei suoni nella 
lingua, e cioè quella parte della grammatica 
(detta anche fonologia) che studia l’origine dei 
suoni, le leggi che li regolano ed i loro vari acci¬ 
denti. Ha importanza nella disciplina del canto. 

FORMA MUSICALE — Lo svolgimento dei 
pensieri melodici può prendere varie forme: 
aria, sonata, canzone, romanza, sinfonia, ecc. La 
« forma classica « é fondata sulVesposizione, lo 
sviluppo e la riproduzione di due temi, il primo 
alla « tonica » e il secondo alla <• dominante « se 
la tonalità è maggiore; il primo alla » tonica ■< 
e il secondo alla < terza maggiore » o alla •• sesta 
minore » sopra la ” tonica » se la tonalità e 
minore. Nella " riproduzione " anche il secondo 
tema vien portato alla "totiica”. Un tema 
proprio possono avere tanto l'» introduzione •• 
quanto la «coda» (V.). 

FOX-TROT — Significa « passo della volpe <>, 
ed è il nome portato da una notissima danza 
in 4/4, venuta dall’America una ventiria d'anni 
fa e diffusa dalie orchestre di « jazz •>. 

FRANCIA — Periodi particolarmente impor¬ 
tanti, sotto il riguardo musicale, nella storia della 
Francia sono quello della creazione della poli¬ 
fonia (che meritò alla Francia .U titolo di patria 
del '• déchant i>), quello del trionfo del « ballet n, 
quello dei clavicembalisti, quello délVi Opera Co- 
mique II, ecc. La « chanson », forma musicale più 
in voga in Francia durante il '500 e parte del 
’600. era assai simile al madrigale italiano. Il 
teatro lirico francese fu creato dal fiorentino 
G. B. Lulli, che dominò senza rivali la scena 
lirica francese fino alla comparsa di Gluck. Il 
seme dell’opera buffa penetrò in Francia dal¬ 
l’Italia alla metà del '700 per mezzo dei » bouf- 
fons •> italiani, che rappresentavano intermezzi 
di Pergolesi. Nella musica sinfonica, la Francia 
è allieva dei tedeschi. La « grand opéra » colse i 
frutti maturi del gluckismo, dello spontinismo e 
del rossinismo romaniicizzati (L. Levij, e Z’» o- 
péra comique » volse sempre più, nel corso 
deirsoo, verso il semiserio. Importante fu l’in¬ 
flusso del Berlioz sull’orchestrazione moderna, e 
quello del Bizet sul verismo nel melodramma. 
L’impressionismo del Debussy mostrò la via per 
uscire dal circolo incantato del wagnerismo. 

FRASE — Elemento del periodo rnusicale, 
costituito da una serie di •> kola » o membri, che 
col ripetersi degli accenti soddisfano il senso 
rii7nico e logico della musica. Gli aggruppamenti 
minori dei » kola « costituiscono le mezze frasi, 
e i frammenti, invece, gl’incisi. 

FRASEGGIO — Il dar rilievo, nell'esecuztone, 
a ogni elemento del periodo musicale, cosi nel 
ritmo come nel colore, nello stile e nelle sue 
relazioni con la composizione. 

(Continua). CARL. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II•TORINO II 

RintA; kc. 713 - ni 4-20.8 - kW. 50 
NAm,l: kc. 1104 - ni. 271,7 - k\V. 1.5 
HiKi: kc lavj • 1 ) 1 . gg.'i.a • k\v. 20 
Mila.no 11; kc. 134fc in -222,0 - kW. 4 
T';tKl.V(j 11 kc. 1357 111 221.1 • kVV. O,** 

ROMA onde corte i3 ROl: kc. li.klO - ni. -i'i.AO - k\V t 
• ■i no inizia le Ira'^mlssifint 'illi* ore I7,I5 
• MID.ANO II c TORINO il alle oi'e 20.30) 

10 (Roma): Notizie - Annunci vari di sport 
e spettacoli. 

10,30 (Bari): Prof. Palmieri: Consigli agli a- 
grlcoltori - (Roma): Consigli agli agricoltori. 

10,45: Lettura e spiegazione del Vangelo. (Ro¬ 
ma): Padre dott. Domenico Franzè; (Bari): 
Monsignor Calamita. 

10.58-12: Messa dalia Basilica Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12.30- 13: Dischi. 

13-13,30; Programma Campari. Musica richie- 
.sta dal radioascoltatori (offerta dalla Ditta Da¬ 
vide Campari e C. di Milano). 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A-R. 

13.30- 14,15: Musica varia (Vedi Milano). 

16 (Napoli); Bambinopoli - Bollettino meteo¬ 
rologico - Radiosport. 

16,15-16,30: Conversazione di Gemma Ambro- 
getti. 

18.30; Dischi - Notizie sportive. 

17; Trasmissione daU’« Augusteo ». 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Dimttbi Mitropulos. 

NeU’intervallo: Notizie sportive. 

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni deirE.I.A.R. 

20-20,10 (Bari): Notiziario in lingua albanese. 

I Cori del bel Paese 

(Vedi Milano). 

Santarellina 

Operetta in tre atti del M' BERVE*. 

Direttore d’orchestra M*' Alberto Paoletti. 

Negli intervalli; Conversazione brillante di 
Carlo Salsa - Giornale radio. 

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

.Mir..tNn: Re. 814 • m. aw.e - kW. rki -- TomNOr ke, 1140 - 
m. ?fi3,-2 • kvV. 7 — Genova ; kc. 080 m. 304.3 • kW. JO 
TRIEST»: kc. 1222 ■ m. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE : kc. 610 - ni. 431,8 ■ kVV. 20 

9.40-9,55: Giornale radio. 

9.55 (Trieste): Messa dalla Cattedrale di 

S. Giusto. 

10,40: Consigli agli agricoltori. (Milano); Dot¬ 
tor Cristiano Basso : « Coltivazione del pesco » ; 
(Torino-Genova); Dottor Carlo Rava; (Firen¬ 
ze); Dott. Luigi Nizzl Grifi: «Erba medica, 
madre del grano ». 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

11 (Trieste): P. Petazzi: Conversazione reli¬ 
giosa. 

11,20 (Trieste): Dott. Morandini; Conversa¬ 
zione agricola. 

12- 12,15; Spiegazione del Vangelo (Milano': 
P. Vittorino Facchinetti : - Gesù neirEvangelo » ; 
(Torino): Don Giocondo Pino: «La Trasfigura¬ 
zione»; (Genova); P. Teodosio da Voltri: «Coni 
d’ombra e luci di meriggio » ; (Firenze): Mon.s. E- 
manuele Magri: «La luce del mondo». 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

13: Programma Campari. Musica richiesta dai 
radioascoltatori (offerta dalla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano). 

13.30- 14.15: Musica varia. 

15,30: Dischi e notizie sportive. 


17: 

CONCERTO 

DEDICATO AI COMPOSITORI BRASILIANI 
ED ALLE MUSICHE ISPIRATE AL BRASILE 
Nell'intervallo: Notizie sportive - Comunicati 
cleiruffìcio presagi. 

19: Segnale orario - Risultati delle partite di 
calcio di prima Divisione - Comunicazioni del 
Dopolavoro. 

19.15: Dischi. 

19,45: Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - 
Notizie varie e notizie sportive - Dì.schi. 

20.15; 

1 Cori del bel Paese 

Canti veneziani e triestini. 

21 : 

Trasmissione d’opera 

Negli intervalli: Conversazione - Notiziario 
teatrale - Giornale radio. 


BOLZANO 

uc. r..3« II) &5'1,7 • kVV, 1 

10,30-11: Musica religiosa. 

13.5: Lettura e spiegazione del Vangelo: Pa¬ 
dre Candido B. M, Penso. O. P.; « La Trasfi¬ 
gurazione ». 

12,20: Dott. Rolando Toma: Conversazione 
agricola. 

12.30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Notiziario sportivo. 

12,35-13,30: Poi.cLORE Alto Atesino: Concer¬ 
tista di cetra Massimo Sparer e cantante Ro¬ 
dolfo Hechensteiner - Alla fine: Dischi. 

17: Dischi. 

17,55-18; Notizie sportive. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Notizie sportive. 

20 , 10 ; 

Concerto della Banda 
del Circolo Giovanile di Bolzano 

1. Del Marco: Attraverso le Dolomiti. 

2. Donizettl; Don Pasquale, sinfonia. 

3. Auber: Fra Diavolo, fantasia. 

Notiziario teatrale. 

4. Fucick: Leggenda del Danubio, valzer. 

5. Verdi; Aida, fantasia. 

6. Zeller: Il venditore di uccelli, selezione. 

7. Linhardt: Passeggiata. 

Alla fine: Concerto variato dal Caffè «Gran¬ 
de Italia», fino alle ore 22,30. 


PALERMO 

KC. 565 • Ili. 531 kW. 3 

10,26: Padre B. Caronla: Spiegazione del Van¬ 
gelo. 

10,40: Masica reUgio.sa. 

11,5: Dott. Berna: Conversazione agricola. 
12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica leggera. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.IA,R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18,30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20,20-20.45; Dischi. 

20,25: Notizie sportive. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.l.A.R. 

Concerto variato 

1. Bizet: Arlesiana, suite seconda. 

2. Zuelli; Largo. 

3. Respighi: Passo e mezzo e mascherata. 
21.30 (circa): 

Lorenzo ed il suo avvocato 

Commedia in un atto di C. BERTOLAZiLI. 
22 (circa): 

Varietà 

23: Giornale radio. 







S'INCOMINCIA... 

La lettera <Ji Toi'|>ed<>tie venne arcuila quale unu eaf 
fata di Ueiizina in beu roMrulto ili <tile novererito- 

Ma prore-liamo con disoriliiic. Il primo 5 CO^^onc■ l'cKbc lo 
itesio Torpedone, il quale ora sta piangendo le lacrime ili 
l>elle di coccodrillo. Una bella fibra, dunque. I.iii mai più 
iniinagiiìax J, lui non avrebbe detto, l-ii ha dei rimorsi... 
4 E non Miì sarebbe scappalo quel a tncrea celebrità * rhe, 
radutomi sotto gli oerhi, mi ba fatto salire un guizzo di 
Itamma al na»o. E v.illi a fidare! t n'ilti-a volta sarò più 
guardineo ». Il che vuol dire che se Torpedone avesse po¬ 
tuto *up[>nrfe della pubblicazione del suo scr.lto, si sa- 
ret>be elargita la celebrità intera. Ora fa rijyirrilonc e niol- 
birgia col sesso gentile. Ma questo lo serve caldo' 

Il primo risultato dì qiiyila lettira fu una ral'nca di 
nuove arrivate! Sicuro, l.'invito al sesso forte è stalo 
raccolto c.an molta grazia e poca giustizia da! sesso gentile, 
Però qualche nuovo arrivalo t’è cd ambe qualche dolce 
risveglio. Sentite, ad esempio, con quale cameratismo Al¬ 
berto Russo .icctiglie il nuovo cnmpagnu di sventura. 

4 Caro BalTo, il Torpedone arrivando nel « Rartinfoco- 
lare » non poteva, natiiralinente, che fare rumore e... puzzo 
di benzina. Non avrei però immaginato che facesse anche il 
brontolone couir-j d sesso forte, proprio lui, ultimo ineom- 
brante arrivato, sia |niie mezz.i celebrità, come dice di 
essere- Per intanto digli che attacchi la marcia indietro 
• s'accodi; digli che distilli spirito at cento per cento per 
diversi anni; clic fi cuaii.igni i galloni e poi, previo con- 
senso dei raliofiicoiavisti della prima ma, bronloli se lo 
ritenga di buon gusto. Avesse almeno pn-sa una tur ..periata 
di maschi ria presentare al 4 Radiofocolare! ». Ma che; 
neanche quell»! Il Toriiedoiie è giunto proprio vuoto!». 
Cosi amorevolmente spinto, questo povero Hisgra/.ialo fi¬ 
nirà in un fosso. 

Scafandro viene a galla per precipitale me e Torpedone 
net liquidi abivsi. «Caro BjRo .rinchioslro, tu e quel bel 
tipo di Tor)>eilone vorreste dare la sveglia a quei disgra- 
xiatì del cosi detto sesso (ironia!) forte? Perché tortu¬ 
rarli ancora? Che male vi hanno (atto? Non set forse tu 
quello che li nildorment.i"! Sei peggio il’un fachiro che col 
Iluido ere., ree. lo farei qualcos.n di meglio; piglierei per 
il Ballo il compilatore dilla deliziosa pagina « nadio itifcr- 
naie » e lo mainlnrei in Siberia o sul cucuzzolo riell'Everest 
con grande sorldisfazione di tutti i lettori mascolini. Il 
&esso dcb'iline? Peuh! poverino; invece di pelare il «cnli- 
meutalismo farebbe bene a pelare patate in cucina. Hanno 
tutte pseudonimi noreali, sì che la (lagina è diventata una 
serra al completo. Ci sono poi vari prìncipi invcre che 
principesse, ma sono sempre femminucce. Da tre anni che 
leggo la tua pagina ho sempre notato che in maggior parte 
è il gentile sesso che ti scrive di più. Sfido lo! I tuoi baci 
ed al bracci sono tutti per queste pettegole, mentre per 
noi soltanto affettuosità. Qtiindi se li se«so (ironia I> ferie 
non ti scrive, ha ragione e fa bene. Se io ho preso la penna 
in mano è per dirli di mandarmi (a tue spese, s'inlende) 
un barbitonsore a levarmi i tre metri li barba che le tue 
care Radiofocolariste si sono degnate dì farmi venire, con 
te complice, Smno sicuro che mi crescer? nuovamente, per¬ 
chè, purtroppo, continuerò a leggere ì tuoi scritti che. in 
fondo in fondo, sono sìmpnlici. Per non im.-. halTarmi an¬ 
ch'io, tralascio; ma prima rl'inabissarcni nel silenzio ocea- 
niro, tì bacio sulla zucca », 

Ed io. se arrivo in tempo, ti zucro sui bacio. In fmido 
In fondo tall'oreann) sono simpatico. eh?l Prcc.ito; mi 
piaceva di più esserti antipatico. Acquistavi maggior me¬ 
rito e peggior barba nel leggere questa infernale pagina. 
Curiosa però che uno scafandro mi venga rinfaccì.mdo i 
bari e gli abbracci alle peitogoline « mentre per noi, sol¬ 
tanto alTcltuoiilà ». Credo che tu l'agciri nel fondo del 
mare con ronibirllo aperto e questo t: tolga la visuale: 
altrimenti dovresti accorgerti rhe le «pettegoline» alle quali 
mando uno 0 più baci sono (ulte bimbe (quando non sono 
bimbi) d.ill'età che va da un giorno ad una dozzina d'anni. 
A me piacerebbe (are una piccola operazione: toglierti Io 
scafandro e rhissà se non troverei una pettegolina della più 
bell'acqua salsa. Caro Scafandro: non basta una calligrafia 
maschia a convìncere chi f alle prese con un romanzo caffe- 
latie e relativo poliziotto dilettante. 

Barbetta grigia non lascia dubbi: è un uomo ai cento 
fter cento. «Torpedone ha ragione; tu con lui ed io... ne 
abbiamo tre! Già perchè anch'io son del parere che questi 
benedetti uomini contribuiscono a smuovere la corrispon- 
denta granosa e gentile della tua pagina... ». (è"' c'è qual¬ 
che complimento sul quale sorvolo. Poi dice che ormai la 


p.'.giiia è vinta (l.ill.i « Posta della Direzione »- E lo credo 
anch'io ! Scrive ramico ; « Si, i>e. che la « Posta » pur nella 
sua precocità ha d.ito esUu ad uiin Joiiianda talmeiile straor- 
dinari.-i e spiritosa da battere di gran hioga le tue più 
cau.stiche corrispondenti: qiu'lla «ignorìna di Milano c^’C 
chiedeva (beata lei!) la cuniunicazione delle partile di 
calcio al posto delle parole del libretto delle opere trasmesse 
per r.idio dai teatri!!! Scusa le preposizioni alticolate ri¬ 
petute. Una trovata tale meritava la primizia della tua 
pagina e quella signorina bisognerebbe rimorchiarla (per 
Torpedone non sarà difficile!) fra i raitìoforolarìslì: non (i 
pare? Forse con due parole Ine saporite e delirale nrl- 
r « Onde rorte ». chissà che non tì riesca. Io intanto, vedi, 
la mia parte di seccatura te l'hn giù data scrivendo; non 
illuilerti che finisca qui, iiiqiiantopliè sono deriso con Tor¬ 
pedone a dar guerra al sesso ccnlilc che fino ad or.i ha 
imperato nella tua pagina. Convengo però che fra le niolte 
tue collnboralri-i ve ne soiii> di interrss.inli assai c di 
fini modi; giovani, si sa, eti esuberanti di vita e di voglia 



Sergino 'Viscoli 


di vivere' I.e capisco ancor più perchè io ricordo appena 
rii aver appartenuto all.i loro età. tanto ne sono iontano! 
Puiiquc. caro Bado, cuntnini fra i tuoi fedeli; sono Ire 
anni, in coii.ideiiza, che simpatizzo i>er la rubrica tua e 
che prendo parie alle tue scorribande cillatlinc e mon¬ 
tane! Tranquillizza Torpedone, che saremo presto noi i 
più forti r.vdiofocolarìsti. Scelgo lo pscudmiimo che me 
gito si adatta alle mia figura esteriore ed invio con esso 
il mio saluto a Baffo ed agli amici della pagina intel¬ 
ligente », 

Come vedete, Barbetta grigia è un compilo cavaliere, 
se pur non sarà un compitissimo... commendatore! Anche 
a me ha fatto colilo la richiesta della signorina milanese; 
me t'ho giudicata però anche più spiritosa. Vale a dire 
che la sua pioposta altro non sia che una solenne presa 
in giro dei tifosi i quali nelle ore di passione non fanno 
che sparar calci contro qualsiasi trasmissione che non sia... 
campionato. Le varianti sportive ravviverebbero con la 
loro palpitante attualità questi poveri libretti d’opera. Ecco, 
per e>-enipio, l'inizio dell' « -Aria di Rosetta » nel « Por¬ 
tiere di Sipiglia ». « Una porta poco fa — Qui dal piè mi 
balenò. — 11 portier a terra è già — EU mio ardor fu 
che il piegò... ». 

La gioia zebrata dura poro, thè ecco D»n Basilico: «E' 
Menzza un garzoncello — Un Balilla assai gentile — Che 
svellissirno, sottile — Fortemente alacremente — ineo. 
niincia a ben calciar- — Forte forte terra terra — Sopra 
il piede sibilando — Il pallone va balzando. — Nella rete 
come niente — S’introduce destramente... ». 

Ma ahimè! L'arbitro fischia il «fuori gioco» e quello 
che avviene è già descritto nella « Calunnia », tal quale. 
Quindi non è poi una malvagia idea quella delta signo¬ 
rina milanese. Se vuole entrare nel < Radiofocolare » la 
accoglierò con affettuosità, mentre per le, Barbetta gri¬ 
gia. ho dieci baci scelti e dicci abbracci proprio da espor¬ 
tazione. Con quest'accoglienza spero resterai fido amico. 

M'avvedo che se vado avanti di que.sto passo saranno 
poche le adesioni che riferirò oggi. Sarò, più succinto. — 
Il Guardjacoste segnala il proprio arrivo < per far vedere 


che non ci vuole poi tanto coraggio a scrivere ima ìetivia 
ed indirizzarla a tc. A’edrai che presto di maschi no avrai 
fin sopra i cai>cHi ». Dice che crede anche lui che l'avore 
a che fare sempre con le dame diventa un affare stuc¬ 
chevole. Ed io che ci ho resistito sono presso a jioco un 
semimartirc. E mi promette l'altra metà. Se tu parli a 
questo modo de! sesso gciiUle, in guardia alle coslolv, 
carissimo (ìuariliaroste! 

M. T. Cicero dice: «Ecco: è arrivato il Capitan Fra¬ 
cassa. Parlo di Torpedone che spunta strombettando, pro¬ 
prio come quelli veri. E vuol suonar la sveglia anche lui ' 
Prima di tulio vogliamo vedere che cosa sa fare 0 che 
cosa vuol fare di nuovo egli stesso. Noi siamo, bontà 
sua, dei grandi Tonti e, di fronte a tanto Maestro, dispo¬ 
stissimi a lasciarci illuniinarc da tanto Uomo... ». Non è 
che un passo della lettera: sufficiente a far vedere l’affiu- 
(amento che ci sarà tra i maschi. Altro letterone di Cecco 
da Verona: «Ha un bel dire Torpedone: scrivete, fate 
dello spirito e non di seconda mano; costituite il vostra 
circolo ed ingaggiate schermaglie eorte.sì e liete con le 
signore d'.niie ». L’amico continua pl.ncido e cortese a di¬ 
scutere e roufludc: «Tira fuori un camaleonte poliedrico, 
lucidalo con cura, presentalo su d’un bel piedestallo; pro¬ 
cureremo decorarlo coti la nostra collaborazione e far ve¬ 
dere che anche degli Uomini possono intrattenere le si¬ 
gnore e, quello che più conia, senza parlare di moda ». 
Caro mio. se me la pigli così pacato, stai fresco! Tu non 
liai la più lontana iilea del... tratleiiimento clic offrono 
le signore radiofoeolari.sle! Ti affiderò, per esempio, Mar¬ 
gherita- Senti c vedrai che non parla di moda. E’ al mi¬ 
crofono Mirgheriia c parlerà sul tema: « Fiorellini in boc¬ 
cio»: «Bruito scellerato, guarda un po’ che idee geniali 
hai fu! Mi son pre^o il gusto di «rriverli proprio per 
farti 1 miei complimenti! Toriicdone è quanto mai si possa 
immaginare di... amorevole! Non sollevi poi tanta cenere, 
poiché si accecherà !ui pure! Va là, tu Baffaccio! Fai lo 
sdegnoso perchè vedi clic di signorine ce ne son molte 
nel Radiofocolare»! Se non ce ne fossero, saresti già 
dimagralo di trenta, si trenta, chilogrammi r>cr la dis- 
il-lu-sio-nc! E guarda un po' — lui — che m. vuol fare 
il mcneimpippol Caro!!! Mi piaci! Ah. lascia pure clic 
vengano i signori Uomini, non credere mica di birci di¬ 
spetto tu! A me piacciono ì giovanotti! Quando non -son 
stupidi, s’intende. Ma di stupido nel «Radiofocolare» forse 
non ci sono che io... c tu! Uhmm'!! Se poi ci pestano i 
piedi nell, tu — anima pia — se poi ci pestano i piedi, 
noi (io di certo) pesteremo loro la le^ta, tu compreso, sai? 
anzi a te prima degli altri, poiché sei stalo tu a lanciare 
la bella... trovata! Ti spedisco un manganello meccanico, 
che appena lo tocchi ti scatti subito sul naso, guarda. E 
poi pretendi che si stia buone, che lì diciamo cose dolci! 
Se hai il coraggio di calunniarmi per questa lettera, li 
strozzo! L’hai voluta tu!...». 

Non ti calunnio, amor mio bello. Ma penso alla faccia 
dell’altro sesso!.-. «Senza parlar di moda». Povero in¬ 
nocente! E mi par di vedere Torpednne. Tutti quei punti 
esclamativi dì Margherita gli hanno frecciato le ruote e 
non potrà nemmeno più far marcia indietro. Lo sapevo 
io! E sapevo anche che ormai anche le più miti anime 
mi guardano corrucciate esclamando: « E le risposte a!!e 
nostre lettere? E noi, novelle arrivate. E noi, che siamo 
i più piccini: quelli dei baci? ». Lasciate fare. Conosco 
anche gli uomini: sono come le «gride» manzoniane, un 
po' di chiassa in sulle prime e poi le cose tirano avanti 
al solito. Intanto lo spazio se n’è andato e vedremo un’al¬ 
tra volta che cosa dicono su Torpedone le seguenti anime 
belle: In luminc vita. Treccia negra (quel rametto è di 
«vitalba», da voi, in Sardegna, già fiorita nelle siepi). 
Adita, Scavezzacollo, Spighetta. Laura Razzelli (ricono¬ 
sciuta subito dalla scrittura), Merlin Cacao (chi annac¬ 
qua il latte non crede schietto il vin dell’oste). Alma 
Serena. Rimorchio. Spider, Mimi Bluette (originalissima 
la testata. Brava!). Cappuccetto bianco. Pio Buglione. Spi- 
derino. Alfa e Marameo. Brcscianini (per queU’mvio spe¬ 
disci alla Direzione Generale, Torino), Aquiietta implume, 
Farfallino d’oro. Amica di Torpedone, Caporaletlo azzurro,- 
ed altri ancora. 

Awerleiiza. — Molta corrispondenza mi giunge sotto svariali 
Indirizzi, ("è chi spedisce aU’.AmmlnL'trazlone, ehi alla Direzimw. 
chi alia Tipografia, eec. Prego Indirizzare semplicemente a: Baffo 
di fatto. Radioeorrier*. Torino. Per le fotografie raeconiando au¬ 
rora una ìolta: Istantanee vivaci e niente pose solenni ed ahiil 
di gala. E nhnir radlu! 
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CASA, MAMMA E BAMBINI 


LAVORARE 

Ho beli presente il detto francese: «Le moi 
est haìssable». E tuttavia oggi parlerò di me: 
peggio, di me in quanto autrice, come se il libro 
che occhieggia nelle vetrine coi fiorellini ^ahi, 
azzurri e rossi della sua copertina fosse tale da 
farmi fare la ruota. i.- 

I grandi romanzieri, i grandi drammatuigni. 
l descrittori di viaggi straordinari hanno spesso 
in tutta la loro produzione letteraria un’opera 
che è loro particolarmente cara. Forse è quella 
che costò loro più fatica o più dolore, quella 
che in cuor loro ritengono la migliore, anche se 
il pubblico e la critica non la giudicano tale. 
Ebbene, una volta tanto mi permetterò anch'io 
il lusso di prediligere una fra le opere mie: 
Ijerchè come altri crede d'interessare i lettori 
con una narrazione autobiografica, di cui l'autore 
stesso è il primo, ahimè, talvolta il solo a inte¬ 
ressarsi, così io rivivo nel mio libro di lavori la 
mia vita, dal primo cenciolino cucito a filza fino 
al tessuto del prezioso arazzo: il che è quanto 
dire un periodo della mia esistenza che corre 
fra i sei anni e i.. .. be', lasciamo stare. 

Ecco per lo meno un modo curioso d'intessere 
una storia autobiografica: mediante una elen¬ 
cazione graduata di punti di cucito, di ricamo 
e di maglia. 

Ora. quel tanto di presuntuoso, di « naissa- 
ble » che può avere il proprio io. cessa dinanzi 
al generalizzarsi della storia: tutte le bambine 
hanno cucito, tutte le fanciulle ricamano, molte 
si cimentano a salire fino ai più alti fastigi 
deU'arte femminile; la trina di Venezia, il ricamo 
in oro, Tarazzo, E’ per questo che dinanzi a 
tanta alacrità oso parlare del mio Mani ala¬ 
cri:- può esso non avere valore in sè nè impor¬ 
tanza autobiografica, ma può l’argomento trat¬ 
tato essere caro a tutte le donne. 

Non si concepisce infatti, non si ammette che 
vi sia donna la quale non ami il lavoro c non 
maneggi poco o tanto l'ago, il ditale, i ferri da 
calza 0 rimeinetto. Ma diciamolo schiettamente: 
in quante donne l’abilità non è pari alla buona 
voglia! Nè intendo parlare dei ricami più diffi¬ 
cili, in fondo superflui; no. proprio invece del¬ 
l'umile lavoro: il tagliare, il mettere insieme e 
il cucire il più modesto e semplice indumento: 
lo scalzettare un calzerotto, un guanto, uno scar- 
poncino da bimbo. 

Durante la guerra, mi trovavo a un posto di 
raccolta d’indumenti da mandare al fronte. La 
roba Recava da o^il parte, si ammucchiava, 
prendeva le proporzioni d’una montagna. Biso¬ 
gnava trascegliere, separare, impaccare, spedire. 
In gran parto gl'indumenti erano destinati ai 
soldati alpini, E per quei figlioioni dalle estre¬ 
mità... generose, mille mani avevano scalzettato 
volenterose, alacri, dei calzerottini che sarebbero 
giusto bastati per bimbi della scuola elementare 
Alcune paia erano state bensì avviate con un 
numero stragrande di maglie, come per un co¬ 
losso; ma dopo un gambale c un calcagno po¬ 
derosi si strozzavano in un pedule di pochi cen¬ 
timetri.,. Non dunque la maglia era ignorata 
dalle volenterose esecutrici, ma la tecnica non 
facile della calza, la distribuzione delle maglie 
nei diversi suol elementi, e sopra tutto quel senso 
della proporzione, che si può acquistare anche 
solo con la semplice osservazione degli esem¬ 
plari eseguiti a macctfina. 

Manca del pari talvolta il senso della pro¬ 
porzione in certi corredini fatti per distribuire 
ai neonati poveri. CI si figura che un neonato 
sia un batuffolo piccoUno, come una bambola... 


e in realtà sì deve accertare che gli ossicini 
teneri e le rosee carni .sedette raggiungono in¬ 
vece un volume tale, che ben raramente si 
possono far indessare ai neonati i camlclolini 
di prima misura! 

Mi si dirà che non tutte le lavoratrici per 
beneficenza sono mamme... Ma allora, ecco sem¬ 
pre più la necessità di documentarsi, di valersi 
di modelli, di fare insomma 11 proprio lavoro 
non col cuore soltanto, ma con buon senso e 
con Tabllità necessaria. In qualsiasi lavoro ciò 
che conta è essenzialmente la preparazione. 
Ora. è questa appunto che spesso è manchevole. 
Imbastire dopo aver tagliato, che perditempo! 
Si uniscono i pe^i per mezzo di spilli, è lo 
stesso! Se le forbici frettolose hanno fatto qual¬ 
che scarto, ebbene, la cucitura livellerà tutto. 
E non è vero! Un lavoro di maglia o di cucito 
va un po’ considerato come un problema di 
matematica, la cui risoluzione non riesce se non 
è stato bene impostato. 

E l'esattezza deU'esecuzione, non vorremo con¬ 
siderarla? Ogni lavoro tirato via. con un rovescio 
pieno di passate, di nodi e di filacce, eseguito 
per il solo «effetto» di complesso, è piuttosto 
un'offesa che un omaggio all’arte femminile ! Ciò 
dicasi, come del cucito, anche del ricamo, a cui 
tante graziose esecutrici si dedicano, trala¬ 
sciando di passare per la trafila degli umili e 
più facili lavori, in un dilettantismo non fatto 
che per ottenere dei pressapoco. 

Ma. riunite tutte insieme le aspre critiche, vi 
collocheremo sopra una pietra, e comincererao a 
mettere piuttosto in valore tutte quelle donne 
— legione — che danno al lavoro femminile il 
meglio della loro intelligenza e del loro criterio, 
.sia che sì limitino a lavori d’uso pratico, sia 
che aspirino a raggiungere il sommo della bel¬ 
lezza e deirabilità, nei ricami giunti a noi per¬ 
fetti a traverso i secoli, per la genialità e la 
bravura delle ncetre antenate. Esse troveranno 
nel libro che mi è caro la stessa trafila per cui 

10 passai prima di giungere a montare sopra 
un telaio un ara^o ad alto liccio. 

So bene che la fanciulla d’oggi non è più la 
romantica Jolanda che viveva nel castello avito 
fra il telaio e la partita a scacchi. Eppure, l'au¬ 
dacia e il fervore sportivi non pierderebbero nulla 
a essere alternati e mitigati da ore di raccolto 
lavoro. Alcuni geniali fabbricanti, rcndendo.si 
conto dei tempi mutati, sono riusciti a sempli¬ 
ficare e a rendere più rapidi certi lavori come 

11 tappeto e l’arazzo, inventando telai maneg¬ 
gevoli e razionali. Non Timmenso arazzo murale 
den.so di guerrieri o di deità mitologiche è più 
da eseguire per le nostre pareti dalla ridotta 
-superficie: ma ancora il pannello decorativo, o il 
tappeto tessuto neU’intonazione del proprio ar¬ 
redamento A qualsiasi lavoro si dedichi l’atti¬ 
vità femminile, non posso che ripetere ciò che 
per dolorosa esperienza forma la mia convin¬ 
zione : solo chi ha sofferto sa quanto calore di 
conforto venga da un piccolo rifugio raccolto, 
dove giunga e s'accompagni al ritmo dell'ago o 
della tessitura una musica beethoveniana difftisii 
dalla radio. 

LIDIA MORELLI. 


Slipiora I.in .V. - Puflorn. ■ MI nif'ito a sim »li- 
'■uofiizKrtje per iiu.iiUo ctìU\l>;. ma trananilo?»! d'ìufor- 
illazioni cotiMiieri-lall. non po^Sii ehe ri-jioinlerle prl- 
valaineiite. Voglia, la prego, fornirmi il mio recapito, 
S’if/norrt S'erinn ■ Alessnniirta. — Lo st*«so rqieto 
■a lei. lo ntlr^a ili mruriimi-la voleiiUori hii quantu 
! Il lede. 

Sl;i>ioriii(i Ftfttain l. • Milano. Sono lieta di 
averle ispiralo tanto amore i>er la ra>a! L. M. 


SVILUPPO ED ALIMENTAZIONE DEL 
BAMBINO NELLA PRIMA INFANZIA 


U\ frviUiiijin ilei iiunililiui nrlla |)i iinn InfajwJu Mct(einHs»fniri: 
liaRli lisservsri' dir «1 romiiier'.l «tri prl'no hiiiiu di rlin U 
Immljliw li.i Uiiillcain II peio chi- uroi iikìccmiIo: eiwa rhe non 
nucc^dpri più ndlii 5 iir lunigu «Ila ultvrlur«: la lunnlilrio 

iw raddopplaff U |<r«i dir Meta ail un aimo deie ragitliiiiwra 
la Un? del 6“ anno di rià. ed un tiiiiuo laddui'plo del lasu lo 
eilerrà solo all» fine del »fmn di mia «ila, Naturalmenla (piiNto 
raplilo sviluppo richiede un irraiide Jtoirin ajicflr d» purie ilef- 
rapparato difrrenie: è il» qualn die orluiiisno la MRicinr {Mirto 
delle aalaUlc della prlou Inraiisl», i a qoo.Hto che dna r»w 
rivalla prima di iiMio la nmtra BtinitliHif. Il neumilo tia bl- 
sottno poi di tia gniniJf riposo, diriilll fieli dl'ldH il suo lenipó 
tra raliiueJiUrsl e il dotuirc. L'aUtneuiu naturale drl baiiihliio 
è 11 Inde rantfriin. non iiotemluil {i.mire ad alemi altro ellio 
nlfncDO per 1 primi avi mesi di Tlln, U ii.'ilntc della madre può 
Inlont natncol.irc od Impedire predio n lardi l'ndempiincnio di 
quelito dovere sociale, è Imimilantc scmiire però (I tentarlo, forse 
iiiietie per imrlit mc'.l o txirlie selllmane: polcliè il aoUonorre 
il piccino ad una alimentntlniic Rrtlflclnle fin dnllu nasrlln è 
un esporlo n (travi pericoli. D'ifiiiMrtRiiza acmnia è l'iivmiire 
suUIIo madre e liuiulilno a rCRohire le ore dei pavli, Dn prln- 
clpiu Ri (iiiò dure un imstn ojtni duo «re di «jurnn, lasciando lu 
intervallo più lungo uUn notte per Inseinr riposare la madre, 
non più (il dieci iHcdi nelle LN ore. 

l/.-i durala medin del inivIo sarà di 1.1 u 20 minuti 
1.0 sliimueo del liarnhiini cresec poi rupl'lumcule in e«in«cltà. 
f.-into elio (i<i[>o due scltimane di «Ila derniio ItosUrt 8 p.isll nella 
21 ore: iiaturalmcnle nuesU crrsccMiino io quantilà col crcsceio 
del nimbo e rnKEiniiEcinmio dopo M lerm ineso II peso di Bfl 
e Alio a ISO gr. di l.iltc per voli». Può accadrrc. per cast di 
foisa maggiore, clic In inndte noti piH.-a allatlara 11 suo hlmho. 
e (khlru ricorrere od un ulluilameiit)i merrcnnrlu-. niultn >1 h di- 
si'U!i!iD e aeritlo sulla iipiHtriunìtà e sul prrlcoll dcli’.-iltnitamento 
inerccii.irio; iwsHkmo |>erù iilTerniarc die. fuori di n|iil dubbio. 
ucS'im Htinicnio arlltVUlc liiiora propml.i piiA piiragiinnnd c so- 
atlluirsi al lidie (Il mi» donna sui». U .hccIik di una bail.s ò 
sempre cnsii dvllcalii: .‘i.iri oggolto di aticiile cure dii puitc della 
famiglia e del mcdirii, ina molle volle mu bnona bali» può sal¬ 
vare lu vita di un bimbo in perieidu. U dur.nla del tempo in 
cui 11 bimbo prende esclusivamente latte materno può variare a 
seconda delle eircostanrc e può estcndorNl fino nd utlu o dieci 
mciiì: in genere 11 diveiasiiiiieiito polrk inUlarsi quando 11 bimbi) 
avrà ciimiiiulo il sciln mese di età' caso sarà iiaturulm'nte gra- 
diule, tostiliienilii piima tuia delle pnpp.ite con Una iwiipa, pel 
sommlnistrandn due papi'e al giorno i>er arrivare, vetso il primo 
anno di vita, alla sosliluzioiic rniiqil-t.i della allmenlasione arti- 
Aclide a queli# nnlunile muteina. K' bene evil.ire i>cf ileilu dive*- 
«imeiilo 1 nirsl pliT caldi. In cui più rrcquenti •onn le turim 
gaslro eriicricliff liiranllU. ed evitare imre rcpoca In rul fromooru 
i iiriinLsslmi denti. I.allmeritazhinr arliflolale. qiiiinrlu è iieCMsa- 
ria ed Inevitabile, è bene farla col Inilc di nnicca, clic à lempra 
Il miglior siirrugutn del ìallc msicrno; esso verrà dlliillo a itiei.l 
tifile prime seltlmmc di vita, e Itcvcmeulc ancchcralo, dal 
al fi" nieae hislerà riigglunln di J/3 di acqua, d.d fi" mese In 
poi. twlià essere sommlnislralo jniro. Oggelto di grande cura 
sarà la BlerlllOTRlune con la bollitura del latte del recipienti 
e poppatoi. Un ottimo criterio per gludivare della iMintà del si¬ 
stema ib alimentarioiie del huinbinn fi cciiamenie il suo icrre- 
sclmeiilo In Peso; il bambino deve croìcere nel primi sci nu-sl 
di vit.v dal 20 ai 30 gr. al giorno: a parlirc dal 0" mese detto 
accrescimento rallenta olqiianto. per ridoni grailatamintc a 11 e 
poi a 10 gr al giorno uelVll" e 12" mese. U lungltcna media 
del Immblnn alla nascila à di rm. 10: questa lunghcsai si rad¬ 
doppierà solo alla fine del à" anno di vita. Pesare e mUnrare 
sovente 11 bamliiia» è cuw utile ul Inlcrmontc; I iierliull 
di scarso sviluppo o d! pocn acrrcsclnicnlo »'«>o "cgiil di pcrlcnio, 
ebe liiMisono uiilmcnte Inillcarcl un:i In-uftlclentB od inc<.ngfug 


alimuiilRZiunr. 


DOTTOR SALUS. 


Abbonata 171-299 • Lodi. - Pci la ma ctfalea. cerUmciifo 
di origine nervosa, pec Ih suii agiliizl>»)c e per gli altri disiufbl 
clic accusa, le gioveii una cura di Idralcpsal itormalc. farmnia 
prof. r. .Negro, alla dise di due cucchiai al giorno di cui uno 
alla seni prima di rurlrursi. 

Abbonala 96.190 • Milano. — Conllnul II rimedili rlu- sta 
iisaiidi.; nel giorni della auc eoirerciwe (ircmli quab-he eiicelitalD 
dì Kiigeiiliw Mlone a due ore dal (Miti. 

Fedele abbonata toieana. -- Il *uo ca»ii f talmente slmile • 
quello H cui è indJrlmla la mia prima risposta, che io <Wib« 
a lui ripetere la mevleslma Indkraaloiv: di cura. Dr. S. 


Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 


usate la bevanda raccomandata dalla . ai ITIKI il 

Scienza Medica: acqua preparata con ò A L I T I N A ‘ M. A. 
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GIOCHI ED ENIGMI 

CURIOSITÀ. PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 

GIOCO A PREMIO N. 7 

«i r r A r< A 0 A 

rmi .. 

Ik Jlli'/fl,. 

T-:rr.. l!i (>juva! 

aer Min. 

Le telu7lon< della sciarada sopra riprodotta, deb- 
bona pervenire alla Redarione del « Radlocorriere n, 
«la Arsenale, 24, Torino, entro sabato 24 febbraio. 
Per concorrerò al premi, basta inviare l'esatta eolu* 
ilone della sciarada. 


Bene! 

A K K U K S t la 1) 

Non iiiK' a ‘liK'f «’lK* ;>'ii coiìtiastn 11 
Itf 

OorapKie 

SCIA 11 A 1) A 

(I xxxxxxxxx.t .'ilfnticato lasso. 

I II*- vai MimitKo fi solo per la via. 

XXX XX XXX XX la ttpnip die va a spasso 
tura. <’ s4)venfe Kiiarda <• lira via; 
nuli ili.<>porni-ll e leva in .ilio il core; 

III sarai II hfrtrdctlo dal Signore! 

Miyiion. 


S C 1 A K A D A 

Es.'i' Il diro., attendono 
sempre gii stanchi ipiluci 
dall»' Ininasrlie UiHiÉo .. 
indi luae.stre e guide 
si fan del lor caniiniii. 

Eli esse ancora. . nspeltano 
rht vien dagli oopànl... 
poscia 11 fanno ascendere 
lassù sugli .Itti... piani. 

Corona. 


Bravura 

A N A (i K A M M A 

fili nel periglio sa mostrar coraggio. 

I dii SH darti saggio, 
con Unte e Ixd colori. 

• Il sapiT riprodurli e piarne e fiori. 

ilr Miifjo. 


L'orco 

INTARSIO 

(xwxoxx) 

Knvido aspetto, lesta grossi P un muso 
pjiill<»lii lUiuio... 

(iflie.slii a le pin» parer lieve difdio. . 
i.ifl d sconunetlo 
che molto presto tu l arcorairal 
cli'essn e pesante e dà fa'tliflo assai. 

/frnHils. 


Non vaie 

CAMBIO DIMOIALE (8) 

Multicolore è ver, ma guasto assai. 

Mionon. 


Cos'à? 

INTARSIO 

l.wxxoxooooxl 

I.'opia non fi. ma uu semplice piospelfo 
«mi scars*) HlTcìltì. 

ramo non è, m.i snn versi sionatl 
ila Innaniuratt; 

guerra non à. ma seiiiplire difesa 
senza l'offesa. 

Re Moffo. 


Dai moto all'Ignoto 

A N A G R A M M A (cj 
Son la precipua base che iiiipone 
All’esser — macchina potente azione; 

.. Min come il pendolo che spinge « dà 
all'orologio laltlvità. 

E .sono un termine — non del presente — 
bensì del prossimo tempo vemenie 
chR Dsiiun desiilerà daior di iH'iie, 
ma poi l'accogile come esso viene. 

Slnyat’. 


? 



PAROLE CROCIATE 

ortlZZUNTAl.l- 1 GII antichi pe.r.siani — 6. Celebre per 
la cnpaiiiiu — 8. Eleiuenlo viiale — 9. Servizio .sta- 
lille- — 11. Perfetto — 12. Lo era Otello — 13. Porto 
adrinllto — 14. Erhiicda, seiplllo — 15. Pron ime — 
16. Anna antica — 17. A beneHcio — 18. MorUilUà — 
20. tirali fiume russo - 21. Flore mascagnanu — 22. 
China — 23. Coppleia degli Dei — 24. Legnami per 
sostegni - 25. Un iW di radico — 26. Speco; ili cervo 
28. Non è stretto — ?9. Le consonanti del mare — 
30. Truffai al gioco - 3i. Ero — 32. Magislialo ve¬ 
neto 0 genoveso 33. firavame — 35. 11 nonno del 
nonno - 36. Profes.s.ir stima — 37. Cera in Spagna 

— 38. Entra ancora. 

VERTIC.ALL 1. Cassetta per l immondezza — 2. Vaga 

— 3. Caiiive — 4. 11 dolio — 6. Emhl-.iiia ili Torino 

— 8- Non temo — 7. Consonami di meta — 9- Lo rUe- 
veito Klena -- iu Ve ne sono molle nei giardini - 
12 . Silicato alcalino - 14. Nel poker — is. Città pu¬ 
gliese - ia. Molivi — 17. Temo — Ifi. Cieca — 20. Dio 
del cielo — 22. Servo per 1 delinquenti — 24. Da falco 

— 28. nairalira parte c'è Taverc — 27. I conventi 
di suore ne hanno una — 28. Quello di Como è de 
scritto dal Manzoni - 29. Ediflcar — 30. IBiie — 3i 
Motto sabaudo — 32. il 26 abbrevialo — 34. Negazione 

— 3fi. Esclamazione. 


Povera schiava! 

I N D O V 1 \ E I. L D 
Vien raiitiiuno e mi lenbi su tiri monti, 
pei' poscia iiialiruiiiti-iiii in luilie iiiotli 
Tu mi str.arci le tosi! e assai m'adontl, 

(Ili- (Il iiud.i vedermi tu ne godi: 

Ct-rclti nnufgarml per scnlirini uiulle, 
taior mi fai riisUir .‘=pcca siecciuui. 
or mi limi nell ntqua che ribolle, 
or mi macmlll ;i consumar mia vUa. 

Spe.«sn al rogo mi getti, anche non senza 
asernil pi'iiiin al ventre stilettala 
e. spes.eu. e lai per me la tua spnteiiz.a 
che ad es.ser polve ancor m'Iial condannata! 

CnUntis Senf'.r. 

A N A O R A M >t A (6) 

Mesto fiore, profumalo tanto 
de' giardini son sempre triiore e vanlo; 
e quante discussioni, quanti voti 
ho |•resenzlalo in tempi assai reumli. 

.itlgnon. 


SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI 

iTìdoriiifllO'. 1a pannocchia. 

Cambio di finale: irA - IrE irl. 

Srtargdo: Manu-iuissione. 

Sciarada: Pala-mire. 

Fzrt.ic ad irnaslro: (’OraiueLLE. 

Carnbio di finale: IdeA - IdeM. 

/lna{//«Mj/na: Giornale - Regalino, 

GIOCO A PREMIO N. 5 

SCIARADA: Bl-acca • Biacca. 

Tra le numerosa aaluiioni inviateci i premi sono toc¬ 
cati alla dott.ssa Paola Faggioli, via Frane. Crispi, 5, 
Firenze, ed al dott. Augusto Cavallari, viale Ca¬ 
vour,' 21, Ferrara, ai quali invieremo a partg il ro¬ 
manzo « L'apostolo delle Illusioni s di Renzo PezzanI 
(Il buon Romeo). 

La soluzione del Gioco a Premio n. 6, verrà pubbli¬ 
cata nel prossime numero. 


LA PAROLA Ai LETTORI 


ABB. 118700. 

Lessi sul Itoitloinnicie n. \\ del •.*.>? oibiljre ia;;i-\l. 
a pag. L rliu prima delia fine ik-ll'itijim sarcblKi 
stata Istituita )a .sta/iunc Roma 111 |icr la rltrasiius- 
smne del programma delle stazioni seltcìUrioiialT. 
Ma «|iie>lu stazione iliKira mm iriiMiielle. meiilre T'>- 
nno II rimzioiia da un pczzi.i. <,)uanU<.> Roma III iii- 
c.oniincivrà le sue ritrasmlssiuni 

La Hliizionc di llonia IH enlierà effelHvainente In 
tnnzfoiìfi fra porlie. sclUwanc e Irnainetlrrà mirila 
InnahCT-ut d'onda di rn. a^fCijnaUilF. dal IMauo 

di Lurei ini. 

ABBONATO G. T. - Palermo. 

P(»sHimgo un appiii'c'cchin a gulciui di cui allego lo 
schema. Dopo pochi giorni di buona rlcezUiiic, ora 
sento seiiipi’e (lelK>litiente, L'aereo e iiitcrnu di l irca 
:!0 moiri, distante rial sonino e rlalk* pareli di W cui. 
La terra al tubo del gas. Vorrei sapere: i) Se raereo 
e la terra vanno bene. 2) Se va bene lo sclieina. 
d) Se c-isie in commercio un produtio che possa 
>K)slilulce il cristallo. 4) So la laiiieiiiata dimfmizione 
di voce è dovHla al cristallo o airapparecclilo. 

1) La siM anlenua mlerna può anche esser rkloHo 
fl ir> 0 20 in. e va licne purché heu isolata ad oarii 
lissayyto alle yarell cit alle e.iireniilà. La terra sa¬ 
rebbe ìiiUjliorc se coUvyaUi al Inbo dcll'ac<iuu. 2 ) Se 
cl farà conoscere il suo indirizzo le invieremo lo 
.srhema esililo per zDi hwon npparecrlito a '/alena. 
:i} Rslsloiio in etniiincrcio l cosi ifelll •• rrislalli sin- 
telici I. ctif (tanno ii» buon rendinieiilo. 4! L'iiiron- 
nenierile può esser donilo all'apìxirrrrhio, ni cri¬ 
stallo defirtenle oppine ad irreiiolnrlld nel roinpU’sso 
iieico-le.rrii. 

ABBONATO A. 8173 • Palermo. 

Pr)Ssiedo un apimrecchio a R valvole. Vorrei .sapere: 
1. .Si: vi sono dispositivi che si poss-iiio applicare a 
lille .aiipai-ecchio por poter anche ricevere le siazioul 
ad onde corte; 9, Negli apparlameuti sopra la mia 
nPilazioiie vi è uu collegio nel quale, per dare i 
segnali in quallro camerale, vi sono iiuatiro caiiipa- 
neill che funzionano cnnlemiioraneaniente. Quando 
l'sst sminanri, nel mio ricevitore si producono rumori 
i.ilnienie forti ohe fanno tremare rapparcccliio. l'os- 
s(>no tali rumori arrecare danni airappareccliio e 
alle valvole in modo speciale? Che dispositivo .si 
imlrebiic adall^rc ai cainponelli i>er evitare t.ale di¬ 
sturbo? 

Per z'Jcei'ere fc onde rnrie eoi suo niiìiarecchio. 
ella potrà iidollarc vn ailaltnlore per nmie corir, che 
dorrà venire collei/alo alla pre.'O fouoiiraflfa del 
rlcrt’ftore. (ive In media free/nenza lo consciila. te. 
onde cprie polrebbe.ro niirhc essere ricevine ninnrndo 
rnpparecehio di nn serotnlo osrUlalore adallo per tali 
oiL'le. aueslo secondo .sistema, imporiaììdo pen'i riiodi- 
fiche al rlcerllore. dovrebbe es.serr 7'Crt/f::nlo da per- 
.sona coiiipeievle: 9. ì riiinort tmffrfift non possono 
danne/i(/iare l'apparecchio ed in itarlfeoliire le vai- 
rote ì'rr eliniliitire 1 disturbi siiddelll. ìu'odolll da 
campnnrlll delirici, omirrcrehhe appUciire a iiuesH 
vnirììi adallo dispo.sUivo. di cui le Inrlere.ino lo 
sfbcina se corrà fornirci il suo indirizzo. 

ABBONATO N. 250790. 

Avendo avuto occasione di far funzionare il mio 
apparecchio fuori della casselliiia ho notato che tulle 
le p.arii metalliche danno la scossa. Desidero sa¬ 
pere- l) Se rapiiarecrhin dove dare tuie scossa; 9) So 
tale stalo è nocivo ull'aiijinrecchio stesso c occorra 
farlo livedere. 3) Se porla danno airapparecchlo 
usare iiirantenn.i sclierniala con la. presa di terra. 

Le parli melaUlche delfapparecchio non devono 
esser sotto tensione. Se late sialo si innnifesin anche 
i/iiando Vapparerrhio c compleiamenle «ìontofo. oc¬ 
correrà farlo rivedere, polche .»l potrebbe rs.ier vrii- 
ficalo finniche conlal'o ira i rlrciilil di alimentazione 
e iiìl schernii, che può atiche risultare dannoso. Rllu 
può usare libemmeTilc l'antenna schermala e In lena. 

A. T. RADIOABBONATp - Firenze. 

Ho recenteincnle acqiil.«lato un apparecchio sii- 
perelerodlna a 7 v.alvole Ho notalo clu* toccando Je 
parli mclaniclie di detto appnreccliio, quando fiui- 
ziinia con 11 filo di terra inserito alla presa deli'an- 
tenna, oppure con la sola antenna, si avverte uu 
IKissaggio di coiTonle: c ITnIero «■chàssis» risulta 
clellriz/nto- Pertanto ho provato ad invertire l.a spina 
di iiresn della corrente che alimenta l’apiiarecclilo, 
e qiie.sio passaggio di corrente si avverte egualmente, 
sebbene, assai più leggero. -Se invece l'apparecchio 
In iiarola funziona con presa d'aereo e quella di 
terra, nainralnieiile non si avverte più questa cor- 
TX'nte. Desidererei sapere .se questo inconvenlenie, 
ctie .sembra presentemente non Infliilre sulla rice¬ 
zione. i>ossa nuocere In segnilo. 

Come già rispondiamo all’abhonato ‘zriOTtm. la ten¬ 
sione che ella noia sullo ■■ chàssis » é. Irregolare e 
può nuocere aU'apparecchio sles.so. 


Dlr«ltore-resgonsabilej_ GIGI MICH ELQTT! 
Società Editrice Torinese • Corso Valclocco, 2 • Torino 






RADIOCORRIERE 


PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


K;niniis (LituaiiKi) . . 
IST'» Bra^ov (Romania) . . 

» Hiii?en (Olanda) .... 
1796 I Haiilii P.irÌ8Ì (Francia) 

> I Lahii (Finlandia) . . . 

1714 I Mosca I (U.R.S.S.) . • 
IÒ71 ! KoericTwustcrhausen (Ge 
Kidd n,i venir V (In^liillcrra) 
]ir> Miu‘k (U.n.S.S.) - . 

Ili:; Vars.ii'ia 1 (Polonia) . 
i;;«.u p.ir.L'ì T. E. (Francia) . 
i:if.7 Molala (Svezia) . . - - 

IS()4 Lussemburgo . 

1261 Kaluiidborg (Dammare;! ) 
12?4 I.onirigraclo (U.R.S.S.) 
11^6 Oslo (Norvegia) .... 
nia Reykjavik (Islan.Ja) . . 

748 " I Mosca 11 (U.R.S.S.) . . 
720 [Mosca HI (U.R S.S.) . 
~57a~ Hair.ar (Norvegia) . . . 

» Innsbruck (Austria) . 
569,3 Lubiana (Jugoslavia) . 

» Viipuri (Finlandia) . . 

559.7 I Vilna (Polonia) .... 

> BOLZANO 

549.5 I Budapest 1 (Ungheria) 

539.6 Beromiin'ter (Svizzera) 
531 I Albione (Slato lib. d’Irl. 

» (PALERMO 

522.6 ' MQhlacker (Germania) . 

514.6 1 Riga (Lettonia) .... 

506.5 I Vienna (Austria) . . . 

499.2 Sundsval (Svezia) . . . 

» I Rabat (Marocco) . . . 

491.8 FIRENZE ... 

» I Murmansk (U.R.S-S-) . 

4.53.9 I Bruxelles I (Belgio) . 

476.9 I TroniJhoiin (Norvegia) . 

470.2 J Praga ! (Cecoslovacchia) 
4f>3 I Lyvii la Dona (Francia) 

405.9 I Lniieenberg (Germania) 

449.1 Norih Retiional (Ingh.) 

443.1 Sotleiis (Sviraera) . . 

437.3 ! Bclcrailo (Jugoslavia) . 
_431,7 I Parisi P.T.T. (F_ranm)_ 

42C,1 I Stoci'ii’ina (Svezia) . • 

420.8 ROMA I. 

415.5 [Kiev (U.R.S.S.) .... 

410.4 I Tallinn (Estonia) . . . 

» ( Siviclia (Spagna) . . . 

400.4 I Monaco di Baviera CGcr. 

409.5 I M-KMclia P.T.T. (Fr.) 

» Punii (Finlandia) .... 

;!!>,■).S I Kaimvice (Polonia) . . 
3U1.1 Midland Reciunat (Ing 

386.6 I Tolosa P.T.l. (Francia) 

382.2 I I.lp'ia (Germ.nnia) . . . 
377,4 I Lcofinli (P-ilonia) . . . 

» , Bairellona (Spagna) . . 

373.1 1 Scr-ltich Regional (Ingh. 

368.6 MILANO I . . . 
364,'■ ' Biii.Ttest I (Hoiiiania) . 

350.6 Mosca IV (U.R.S.S-) - 
3ó6,7 Berlino (Germania) . . 

352.9 Beiccn (Norvegia) . . 

» Valencia (Spagna) . . . 

349.2 Strasburgo (Francia) . 
» Sebastopoli {U.R-5.S.) . 

I 345,6 Poznan (Polonia) . - - 
I 342,1 I.ondon Regional (Ingb 
I 338,G Graz (Austria) .... 


INGHE E MEDIE 


3 

r.|| STAZIONE 

JSB 

1- 1 

335,2 Helsinki (Finlandia) .... 

10 

> Tobsa (Francia). 

B 

331,9 Amburgo (Germania) . . . 

100 

328.6 Linioges P.T.T. (Francia) 

o.s 

325.4 Brno (Cecoslovacchia) 

32 

321,9 Bruxelles II (Belgio) . • 

15 

318.8 Algeri (Algeria). 

12 

» Gfileborg (Svezia). 

10 

315,8 fìre^Iavia (Germania) . . . 

60 

312,8 Parigi P. P. (Francia) . . 

60 

399,9 Odessa (U.R.S.S.) . . • 

10 

> Grenoble (Francia) .... 

20 

307,1 West Reeion.il (Ingh.) . . 

50 

304,3 GENOVA . 

10 

» 1 Cracovia (Polonia) . . . - 

1.7 ' 

301.5 Hilversum (Olanda) . . . 

20 1 

298,8 1 Bratislava (Cccoslov.) . . . 

13,5 

296,2 North National (Ingh.) . 

50 

291 ' Heitsberg (Germania) . . 

60 

288,6 Renne? PT.T. (Francia) 

2.S 

285,7 Scolli'h National (Ingh.) 

50 



280^9 Tira^pol (U.R.S.S.) . . 

10 

278,6 . Bnrilcaux L;dayette (Fr.) 

12 

276,2 Fatun (Svezia) ..... 

2 

» .Zagabria (Jugoslavia) . . . 

0.7 

274 Madt'ìil (Spagna). 

7 

271,7 NAPOLI .... 

1.5 

» .Madoiia (Lettonia) .... 

20 

269,5 1 Kosicc (Cecoslavacchia) . . 

2.6 

267,4 ! Belfast (loghilterra) .... 

1 

» j Nyireeyhaza (Ungheria) . . 

6.25 



263 3 : T 0 R 1 N 0 1 . . 

7 

261 1 I.ondon National (Ingh.) 

SO 

» 1 West National (Ingh.) . ■ ■ 

se 

259,1 Mcravska Ostrava (Cecosl.) 

11.2 

257,1 ' Molile Ceneri (S"izzera) 

15 

255,1 ' Copenaghen (Danimarca) 

0.8 

251 1 Franroforle (Germania) . 

17 

> Treviri (Germania) . . ■ ■ 

2 

» Cassai (Germania) • . . . . 

1.5 

» Friburgo in Bresg. (Cerm.) 

5 

» Kaiserslautern (Germania) 

1.5 

249.2 Praga 11 (Cecoslovacchia) 

5 

247.3 Lilla P.T.T. (Francia) . . 

5 

245.5 [TRIESTE . 

10 

243,7 Gleìwifr (Germania) . ■ - 

5 

238.5 S. Sebastiano (Spagna) . 

3 

» Riga (Leilonia) . 

15 

236.8 Norimberga (Germania) . 


233,5 Aberdeen (Inghilterra) . 


231,8 Linv (Austria). 

O.S 

» Klagetifiirl (Austria) 

0.5 

230.2 Danzica (Città libera) . 

0,5 

227,1 BmLipfsl II (Ungheria) . 

O.S 

22.5,6 Hannover (Germania) . . 

1,5 

» ' Brema (Germani?) . . . 


> Flensburg (Cermairio) . . 

1 ,b 

* Stellino (Germania) . . 

O.S 

224 Montpellier (Francia) , . 


222.6 Nizza-Juan-les-Piiis .... 


» MILANO II... 

4 

221,1 TORINO 11... 

0,2 

216,8 1 Varsavia H (Polonia . . 

2 

209.9 ' Newcastio (Inghilterra) . 

l 

1 * ' Cork (Irlanda) ... 




203,5 B'iiiriiemoiilh (Ingh.) . . 

1 1 

1 


STAZIONI A ONDE CORTE 


g ^ a 

li Ili 


.Chabarowsk (U.R.S.S.) . 
Chapuitcpec (Messico) . . ) 
Città del V.Tricano . . . . .jl 
Mosca (U.R.S.S.) . , . . . ! 
Tegucigalpa (Honduras) . |F 
Montreal I Canadà) ... | \ 
Zec'cn (Germania) . . . ,1 

Miami Beach (S. U.) . . .,V 

Boston (S. U.).V 

Daientry (Inghillerro) - ( 

ICincìnnaii (S. li.) . \ 

iNaiinlti (Atrira 01 u'iit. di'ti. ) \ 
'Filadeiria (S. II. ) . . V 
La Paz (Bolivia) .... C 

I Chicago (S. U.). V 

Bdwansville (Canadà) . . V 
Chicago (S. U.) .... V 

Bound Brook (S. U.) V 

Calcutta (India britann.) N 
Caracas (Venezuela) ') 
Saigon (Indocina trnn('rsC)|3 

Wayne fS. U.). ' 

Job.mncsbnrg (Sud .Mnca) ( 
Halifax (Canada) .... ) 

Pillsbiirg (S. U.) .... ' 

Winnipeg (Canada) . . . 1 

Mosca (U.R.S.S.). 

Poznan (Falunìa) .... > 

Rio de Janeiro (Brasile) 1 
Daventry (Itigliillerra) . . ^ 
Melbourne (Australia) . ’ 

Skainlch.iek (DantniBrca) ^ 
Scheneclady (S. U.) . . ' 

Zeesen (Germania) ... 
Springfield (S. U.) ... ' 

Daventry (Inghilterra) . / 

Sydney (Australia) ... ^ 

rdailelfia (S. U.) . . . . ' 

Lega delle Naz. (Svizzera) I 
Lisbona (Portogallo) . . ' 

Madrid (Spagna) .... |l 
Fnnchal (Madera) . . . . 
U.idio Coloniale (Francia) jl 
Winnipeg (C.madà) ... 
Eindhoven (Olanda) I 

Daventry (Inghilterra) . 'I 
Zeesen (Getin.mia) 

Saigon (Indocina frane.) i 

Boston <S. U.).' 

ROMA II.i: 

Wayne (S. U.). 

Daventry (Inghilterra) . 
Pittsburg (S. U.) .... I ' 
Radio Coloniale (Franria).l 

Rabat (Marocco).h 

Città del V-ifìcano . . . .|l 
Daventry (Inghilterra) . j* 
Zeesen (Germania) ... |l 
Pittsburg (S. U.) .... I 
Radio Colon. (Francia) jl 

W.iync (S. U.).i 

Schcncriatly (S. U.) . . | 

Zeesen (Germania) • • • i 
Eiiulhovcn (Wanda) - • • t 
Bound Brook (S. U.) . • 
IDavenlry (Inthiltcrra) . 


r^a potenza delle stazioni è indicata dai teVN’. suU’antenna in assenza di modualazion© 
(Dati desunti dalle coniunicaiioni delPUnlone Intemazionale di Radlodiflutlotie di Ginevra). 


ANTENNA SCHERMATA A PRESA MULTIPLA. Sostituisce con vantaggio ogni altra Antenna. Aumenta rendimento del¬ 
l’Apparecchio. Diminuisce interferenze e disturbi •limìnando scariche tomiMralsRchtt. Facile applicazione. Minimo ingombro. 

Si spedisce assegno l. 35 — NOVITÀ ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE per Apparecchi poco selettivi. Assegno 1.55 — 

Acquistandole richiadete compra coflaude Ifrmcrta lag. Tortufori che vi dò diritto al modulo volovolo un anno por ccntulonsa tocnico 
o dtsiansa. Rivenditori richiesti per zone ancora libere. Inviamo gratis a richiesta l’Opuscolo illustrato con roforonso originali outonrific^o. 

Officina speotoilizzats Rlgaarazionl f^adlo - Ing. TJLItTUFAIt» - Via Ool MIM», - TORiMO - Tolatono 

























































MODELLA 


(CHASSIS 600) 


kA REGINA DELLE SUPERETERODINE 

«OCUZiONE FIMI S A . mIUNO . VIA S ANDKEA, 18 - STAWL IN SARONNO 







